
Jfff^ Cooperativa 
TCjlCESTIA.*, 

TRASLOCHI - TRASPORTI 

FACCHINAGGIO 

TEL 435354-4362235-434060 
1* Unità Giornale 

del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 39°, nuova serie n. 30 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1200 /arretrati L 2400 

Lunedi 
6 agosto 1990 • 

Editoriale 

Signori dello Stato 
vi ricordate 
del giudice Costa? 
CESARE SALVI 

I l 6 agosto di dieci anni fa Gaetano Costa, pro
curatore capo di Palermo, fu assassinato da un 
killer mafioso. Fu assassinato perché aveva 
deciso di rompere la regola non scritta che ga-

_ ranliva la convivenza tra Stato e mafia: la rego
la della sottovalutazione, dell'inerzia, talvolta 

della collusione. Il rispetto, da parte di troppi, di questa re
gola consenti alla malia negli anni 70 di raggiungere una 
potenza finanziaria e militare tale, da poter poi impune
mente lanciare una sanguinosa slida alla democrazia e 
avviare quel processo di ulteriore crescita, e compenetra
zione con il sistema economico e politico, che dura anco
ra oggi. 

Fu in un giorno e in un luogo preciso che Costa, con 
lucida consapevolezza, ruppe quella regola. Fu la mattina 
del 9 maggio del 1980, quando, in una riunione con i suoi 
sostituti, decise di assumere in prima persona la responsa
bilità di firmare gli ordini di cattura contro la cosca Spato-
la-lnzerillo. Sarebbe stato semplice, per lui, tener conto, 
secondo la prassi, del parere dei suoi collaboratori. Deci
se diversamente. E vi fu subito chi, dall'interno del palaz
zo, lo indico pubblicamente come l'unico responsabile 
della decisione. Meno di due mesi dopo, il procuratore 
capo della Repubblica moriva sfigurato dai proiettili della 
mafia. 

È un delitto ancora impunito. Dopo dieci anni di un'i
struttoria condotta in modo superficiale e inadeguato, c'è 
il rinvio a giudizio di un presunto esecutore. Sui mandanti, 
sui complici, sulle ragioni e implicazioni del delitto: nulla. 

Palermo come Bologna. L'impunità per i delitti politici 
di mafia come l'impunità per le stragi. È la tragica simme
tria della nostra democrazia dimezzata. Non è una sim
metria casuale. L'Incapacità assoluta di rendere giustizia 
interviene quando il delitto si intreccia con il potere. È l'al
tra (accia dell'Ininterrotta continuità del potere governati
vo. Dobbiamo tornare a porre la domanda: si tratta davve
ro di incapacità, odi qualcosa di molto peggiore? -

D ieci anni dopo l'assassinio di Costa, si toma 
dalla Calabria con allarme vivo. Interessi enor
mi sono in gioco. 6.000 miliardi solo per la 
centrale di Gioia Tauro. Un ente pubblico, l'S-

mm^^ nel, 6 sotto accusa per gravi Illegalità. Il mec
canismo dei subappalti ha favorito, secondo I 

giudici, imprese che sono prestanome del clan Piromalli. 
La 'ndrangheta ha la possibilità di mettere le mani su mi
gliaia di miliardi: non vi rinuncerà facilmente. Come reagi
sce Il sistema politico di governo? A Roma si finge di non 
vedere; in Calabria c'è un parlamentare de - il cui nome fi
gura negli elenchi P2 - che conduce una campagna inno
centista, contro i giudici e contro il Pei: un altro iscritto in 
quegli elenchi, ex socialdemocratico, guida la delegazio
ne del Psi nella trattativa per la giunta regionale. 

Intanto I giudici di Palmi, che hanno avviato l'indagine 
e sequestrato il cantiere, lavorano in condizioni incredibili 
di inadeguatezza di organici, strutture, supporti. Da quan
to tempo è denunciata, anche in atti ufficiali, l'assoluta 
inadeguatezza degli uffici giudiziari nelle zone colpite dal
la mafia? Quale, allora, è il punto nel quale l'inerzia del 
governo a provvedere diventa complicità? 

Mafia, Mezzogiorno, Stato di diritto e dei diritti sono or
mai tre volti della stessa questione: la questione della de
mocrazia in Italia. Affrontarla lino in fondo è un compito 
fondamentale (anzi, io dico: la stessa ragion d'essere) del 
nuovo partito della sinistra che vogliamo costruire. 

Bisogna andare oltre la denuncia: superare le polemi
che che rischiano di indebolire il fronte antimafia: garanti
re rigorose coerenze anzitutto nella sinistra (comporta
menti amministrativi, sindacato, cooperazione) : costruire 
un movimento ampio che parli alla gente, che offra un'al
ternativa al sistema politico-affaristico oggi dominante. 
L'alternativa dello sviluppo autonomo, dei diritti, dell'au
togoverno, di un sistema politico nuovo e pulito. Deve es
sere resa chiara e netta la scelta che anzitutto i meridionali 
sono chiamati a fare: la scelta tra l'Italia di Giulio Andreoui 
e l'Italia di Gaetano Costa. 

Baghdad dice di aver richiamato i soldati, ma ormai il Kuwait è sotto il suo dominio 
Tensione internazionale alle stelle, mentre si teme per i confini dell'Arabia Saudita 

Non c'è il ritiro irakeno 
Bush dà l'ultimo avviso 
Bush si fa più duro. Dice che i «rinnegati» di Baghdad 
mentono sul ritiro dal Kuwait e che tutti i leader del 
mondo con cui ha parlato in queste ore concorda
no comunque con lui che è inaccettabile che l'Irate 
si lasci dietro un «governo fantoccio». Fa capire che 
il tempo per una composizione «tra arabi» è già sca
duto e alla domanda se gli Usa interverranno ri
sponde: «State a vedere e lo saprete». 

• a NEW YORK. -Ancora una 
volta hanno mentilo, non c'è' 
nessuna prova che si stiano ri
tirando», dice Bush. La tv ira
chena aveva mandato Ieri in 
onda immagini di cani armali 
che vengono fatti risalire sui 
mezzi di trasporto e colonne di 
automezzi in movimento, so
stenendo che è iniziato, come 
annunciato, il ritiro delle trup
pe che avevano invaso il Ku
wait. Ma il presidente Usa dice 
che mentono, chiarisce che né 
gli Usa né gli altri Paesi che lui 
ha consultato sono disposti ad 
accettare «niente di meno di 
un ritiro totale delle truppe ira
chene», né che Saddam Hus
sein si lasci dietro un «governo 
fantoccio». 

Il Bush che ieri è rientrato a 

Washington da Camp David é 
apparso sul piede di guerra. 
Quando i giornalisti che lo at
tendevano all'arrivo dell'eli
cottero sul prato della Casa 
Bianca gli hanno chiesto se al
lora prospettava un intervento 
non solo nel caso di sconfina
mento in Arabia Saudita ma 
anche per togliere di mezzo il 
•governo fantoccio», ha riposto 
seccamente: «State a vedere e 
saprete». Bush, che oggi vedrà 
il segretario generale della Na
to, non ha voluto dire se nella 
frenetica maratona di consul
tazioni telefoniche che ha avu
to in queste ore coi leaders 
arabi li ha convinti a chiedergli 
aiuto. Intanto i> ministro della 
difesa Cheney è in partenza 
per l'Arabia Saudita. 
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Nel paese infuria la guerra civile 

Sbarco Usa in Liberia 
«Salviamo gli occidentali» 

••MONROVTA. Imarines so
no sbarcati in Liberia per 
proteggere i cittadini statuni
tensi. Un contingente di 225 
fanti di marina sono stati tra
sportati con elicotteri dalle 
unità navali all'ancora al lar
go delle coste liberiane e ieri 
mattina hanno preso posi
zione nella capitale liberia
na. Finora la Casa Bianca ha 
annunciato che sono stati 
evacuati 59 cittadini ameri
cani sui trecento che com
pongono la colonia statuni
tense nel paese africano. Gli 
Usa, inoltre, sono disponibili 
a trasferire sulle loro unità 
anche altri cittadini stranieri 
qualora ce ne fosse la neces
sità. Un diplomatico italiano 
e un cittadino francese han

no chiesto ed ottenuto di es
sere messi in salvo. La Casa 
Bianca ha annunciato che 
l'intervento dei marines non 
prelude ad un coinvolgimen
to degli Usa nella guerra civi
le liberiana ed in questo sen
so sono stati preavvertiti sia 
gli alleati sia le forze in lotta 
nella capitale liberiana. Al 
presidente Samuel Doe è sta
ta offerta la possibilità di tra
sferirsi sui mezzi navali Usa, 
ma finora la proposta non è 
stata accettata. Oggi, infine, 
Prince Johnson, uno dei lea
der dei ribelli, dovrebbe far 
arrestare cittadini di altri pae
si in modo da provocare, se
condo le sue intenzionU'in-
tervento delle truppe stranie
re. . , 

George Bush A P A O I N A 4 

Arrivano 
BaggioeSchilIad 
LaJuve 
è in festa 

Bagno di folla per i nuovi juventini a Buochs, in Svizzera. 
Ieri i nazionali si sono aggiunti ai colleghi già da diversi 
giorni al lavoro con Maifredi. Applausi e richieste di auto
grafi soprattutto per Baggio (nella foto), già eletto nuovo 
beniamino dei tifosi («Sono felice, ma anche un po' 
preoccupato», ha dichiarato l'ex viola), e per il capocan
noniere dei Mondiali Schillaci. Ma anche per Tacconi 
(già in ottima forma), Marocchi, De Agostini e per il te
desco Hassler. NELLO SPORT 

Seattle: ancora 
un trionfo 
per la pallavolo 
azzurra 

L'Italia della pallavolo non 
si ferma e dopo il successo 
nella World League, lo 
scorso luglio, ha dominato 
anche i •Goodwill Games» 
a Seattle. Gli azzurri in fina-

mmmmm^^^^^^^^mmm^ le hanno travolto 3-1 l'U
nione Sovietica e ora ap

paiono come i favoriti, assieme a Cuba, per i prossimi 
Campionati del mondo, in ottobre in Brasile. Gli azzurri 
hanno impartito ai sovietici una autentica lezione di voi- . 
ley. Da notare che la medaglia d'oro della pallavolo è l'u- ' 
nicaconquistata dall'Italia ai «Goodwill Games». 

NELLO SPORT 

Intervista all'ex presidente della Corte costituzionale 

«Socialisti, siete conservatori» 
Elia rilancia la sinistra de 

«Sul rapporto tra potere economico e informazione 
si gioca la costituzione materiale di uno Stato mo
derno: la nostra battaglia è coerente, di merito e di 
principio». Leopoldo Elia difende la sinistra de e al 
Psi dice: «Sono i comportamenti concreti a definire 
chi è conservatore e chi riformatore. Nel dopo-Yalta 
anche in Italia dobbiamo tutti tornare ai nastri di 
partenza»., 

ALBERTO LEISS 

Leopoldo Elia 

••ROMA. «Rivendico piena 
coerenza sui contenuti di que
sta battaglia». Leopoldo Élla, 
presidente della commissione 
Affari costituzionali del Sena
to, esponente di spicco della 
sinistra de, respinge le dure cri
tiche che dal fronte della mag
gioranza sono piovute al com
portamento dei rappresentanti 
dell'ex area Zac sulla legge 
Mamm!. «E' un provvedimento 
che contrasta gravemente col 
diritto comunitario», dice l'ex 
presidente della Corte costitu
zionale. 

Ma il signficato politico di

rompente delle dimissioni dal 
governo e della contrapposi
zione frontale alla maggioran
za? "In quello che io chiamo il 
dopo-Yalta della politica italia
na ogni soggetto politico si giu
dica sulla base dei suoi com
portamenti concreti». E a Craxi 
che -indossa l'elemetto» Elia 
dice: «In questa occasione i ri
formatori slamo stati noi». L'e
sponente de respinge anche la 
tesi di La Malfa sul passaggio al 
Psi e al Pri del ruolo di •centra

lità» appartenuto a uno Scudo 
crociato oggi in crisi: «É una to
pografia politica antiquata. 
Tutti i partiti, anche il Pei - no
nostante i suol travagli - si au
torizzano sempre di più per le 
proposte programmatiche, e 
non in termini di schieramen
to». L'alternativa basata su Pei 
e Psi? «Deve essere considerata 
un'ipotesi, non un futuro ine
luttabile». 

Ma la sinistra de che cosa 
contropropone? Perchè alla fi
ne non ha negato la fiducia ad 
Andreotli? -Alla ripresa autun
nale qualificheremo la nostra 
iniziativa sui temi delle riforme 
istituzionali. Bisogna modifica
re le leggi elettorali per rilan
ciare il ruolo del governi parla
mentari, non modllicare la Co
stituzione. È un obbiettivo ar
duo, ma è vitale avvicinare il si
stema politico italiano al diritto 
prevalente in Europa», 

A PAGINA « 

Ancora a colpì di fiducia, il Senato approva 

Spot, varata la legge 
Ma non vale fino al '93 
Spot senza sorprese al Senato, dove ieri pomeriggio 
alle 16 è stata definitivamente approvata la legge 
sull'emittenza. Non c'è voluto neppure un ultimo 
voto di fiducia, perché il presidente Spadolini ha de
ciso.per il voto palese sulla norma finale. Il voto ne
gativo del Pei motivato da Luciano Lama: «Si è affer
mata la legge del più forte anche violando il diritto 
comunitario». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA II presidente del Se
nato Spadolini di fronte alla ri
chiesta dei senatori comunisti 
di votare a scrutinio segreto la 
legge MammI sull'emittenza e 
sugli spot, ha deciso per il «no», 
sostenendo che solo 8 dei 41 
articoli del provvedimento, ora 
divenuto legge dello Stato, lo 
avrebbero consentito. A colpì 
di fiducia, dunque, proprio co
me era successo alla Camera. 
Alla fine la legge e stata appro
vata, anche se le sue parti più 
importanti, quelle che riguar
dano la pubblicità, entreranno 
in vigore solo nel 93. E stata 

approvata in un clima di ro
venti polemiche: anche proce
durali: la legge non ha vuto un 
relatore di maggioranza, e non 
si é tenuto alcun conto dei ri
lievi negativi di una Giunta e di 
una commissione. Pecchìoli, 
in un'intervista a l'Unità, affer
ma: «È di particolare gravità 
che il governo abbia messo le 
due fiducie proprio su due arti
coli sul quali erano stati pre
sentati emendamenti che 
avrebbero raccolto il voto della 

maggioranza dell'assemblea». 
Il socialista Fabio Fabbri, presi
dente dei senatori Psi, ritiene 
che sia valsa la pena di «in
goiare tanti rospi» per avere 
approvato quel testo; e Ugo In-
tini non perde occasione per 
ripetere il suo concetto più ca
ro: la tv di Berlusconi è la più 
bella d'Europa e vive di pubbli
cità, quindi... Nicola Mancino 
sottolinea: -Sulla concorrenza 
non si è risolto alcun proble
ma», ma, dice, si è lasciata la 
situazione com'era, con -due 
posizioni dominanti, una pub
blica e una privata». Protestano 
le imprese piccole e medie di 
tclcradiodiffusione e annun
ciano una battaglia contro una 
legge che è per loro assoluta
mente svantaggiosa. Echi della 
battaglia sugli spot nella situa
zione politica, sempre intrisa 
di polemiche. Il Psi attacca il 
•partito trasversale» sui referen
dum. 

APAQINAB VINCENZO VITA A PAGINA 2 

Ancora emergenza sul versante tirrenico. Gli incendi di natura dolosa 

Fino a notte il fuoco a Livorno 
Aiuto francese su richiesta italiana 

IL GIALLO DELL'ESTATE 
di Caston Leroux 

Il mistero 
(della camera) 

gialla 

Oggi su 
»M_ «» 

PAOLO MALVENTI 

• • LIVORNO. Continua ad es
sere grave, anche se sotto con
trollo, la situazione a Livorno, 
interamente coperta da un 
densa coltre di fumo. Lo Stato 
italiano ha dovuto chiedere 
aiuto alla Francia per garantire 
la copertura aerea dell'incen
dio. In poche ore sono arrivati 
due acrei Canadair: l'Italia ne 
possiede solo quattro di cui 
uno in avaria. Dopo aver prati
camente distrutto 2000 ettari di 
bosco le fiamme fino a notte 
inoltrata hanno minacciato le 
località Quercianella e Nib-
biaia. dove tono scattati i 
preallarmi per l'evacuazione. 
Notti insonni, dunque, per mi
gliaia di livornesi, mentre ven
gono ancora segnalati altri fo
colai sparsi; c'è il sospetto che 

si tratti di fatti criminosi. Sum
mit in prefettura nel pomerig
gio con la presenza dell'Ono
revole Valdo Spini, sottosegre
tario agli Interni che parla di 
competenze e ragnatele buro
cratiche. Il presidente della re
gione Toscana e la giunta mu
nicipale non polemizzano, ma 
chiedono sia assicurata la co
pertura aerea fino a spegni
mento delle fiamme ed una 
maggiore capacità di coordi
namento da parte degli organi 
dello Stato. Oggi a Livorno il 
Ministro per l'Ambiente Gior
gio Ruflolo si incontra con le 
istituzioni locali per discutere 
gli interventi del dopo incen
dio: saranno presenti anche al
cuni esponenti del governo 
ombra del Pei. 

A PAGINA 7 

Ci risiamo: Capitale corrotta... 
M Un gruppo di tossicodi
pendenti, appoggiati dalle loro 
famiglie, occupa la palestra di 
una scuola a Primavalle e vi si 
rinchiude dentro per affronta
re, con l'aiuto di alcuni opera
tori, la sindrome di astinenza 
legata all'interruzione dell'uso 
di eroina. La denuncia, forte 
ed ampiamente ripresa dagli 
organi di informazione, riguar
da la mancanza di strutture 
adeguate per la terapia dei tos
sicodipendenti. Il comune di 
Roma risponde aprendo due 
comunità terapeutiche pubbli- -
che: a Città della Pieve, in Um
bria, e a Massimina, nella peri
feria di Roma. 

Roma, 1990. Le due comu
nità terapeutiche funzionano a • 
regime all'interno di un proget- •• 
to organico: accoglienza e 
rientro a Massimina, in contat
to diretto con la rete sociale di 
provenienza dei giovani tossi
codipendenti, fase residenzia
le a Città della Pieve. Oggetto 
di discussione e di verifica da 
parte di una serie di istituzioni 
terapeutiche e di ricerca italia
ne ed europee, il programma 
messo in piedi dagli operatori 
lunziona. Nel modo verificabi
le e irripetibile che caratterizza 

gli interventi degli operatori 
più professionali e una parte, 
ancora oggi non maggioritaria, 
del privato sociale. In agguato 
c'è, tuttavìa, il nuovo assessore 
cieilino ai servizi sociali del 
Comune di Roma, Azzaro. 
Scandalizzato dal fatto che vi 
sia un settore dell'assistenza in 
cui il Comune opera senza la 
mediazione di Comunione e li
berazione, Azzaro dichiara in
fatti guerra alle due comunità: 
bloccando In un primo tempo 
gli stipendi agli operatori ed 
annunciando poi la chiusura 
di Massimina. Costa troppo, di
ce, fa capo al Pei. Chiudendo 
occhi ed orecchie al fatti pro
posti dagli operatori ma chiu
dendo soprattutto il naso al 
tanfo dell'imbroglio da lui sles
so proposto pochi giorni pri
ma: centinaia di milioni per 
l'assistenza ai malati di Aids 
per una cooperativa di amici 
suoi che si è occupata, finora, 
solo di mense. Nel silenzio cla
moroso degli esponenti politi
ci del pentapartito. Proponen
do in un modo che non po
trebbe essere più chiaro la 

LUIGI CANCRINI 

questione dei livelli e degli 
orientamenti di una cultura di 
governo per cui i servizi non 
hanno nulla a che fare con i bi
sogni dell'utenza, servono so
prattutto agli uomini politici, ai 
loro amici, agli amici dei loro 
amici. 

Due osservazioni in calce a 
questo episodio. Nel merito 
delle questioni aperte dall'ap
plicazione della nuova legge 
sulle tossicodipendenze, in
nanzitutto, nel sottolineare la 
mancanza, a livello delle forze 
che l'hanno voluta, di una vo
lontà politica orientata verso la 
cura e il recupero. Abbracci ed 
applausi sembrano destinati 
solo a quegli operatori del pri
vato sociale che hanno fatto 
da cassa di risonanza per la 
demagogia della punibilità. 
Per tutti gli altri, particolarmen
te nel pubblico e particolar
mente dove più forte è slata la 
critica o la protesta, quello che 
il governo prepara ora, a livello 
locale e nazionale, sembra so
prattutto un insieme di misure 
restrittive. Ma lei è d'accordo 
con la legge? I soldi noi li dare

mo a coloro che ci sono stati 
fedeli. 

Sulla situazione che si sta 
determinando a Roma, in se
condo luogo. Assolto Giubilo 
sulla questione delle mense, 
assolti tutti senza neppure in
tentar loro un processo sugli 
imbrogli mondiali, regole sem
pre più strette e brutte nella ge
stione degli appalti e delle 
convenzioni. Bustarelle ne ab
biamo pagate sempre, si dice 
in giro nell'ambiente degli im
prenditori che hanno lavorato 
con l'amministrazione capito
lina in questi ultimi anni, ma 
prima si era sicuri almeno del 
fatto che servisse a qualcosa. 
Si paga, oggi, solo per slare nel 
giro di quelli cui, di volta in vol
ta, tocca la fortuna di avere 
commesse di lavoro. 

Dalle tangenti al •pizzo-, 
dunque, nello stile disinvolto e 
tranquillo d'un governo occul
to della cosa pubblica capace 
di mescolare l'assicurazione 
con il progettista, l'associazio
ne d'impresa con la revisione 
dei prezzi. Sullo sfondo il capo 
sempre più forte e più sicuro 

della De romana, Sbardella, 
obbediente al grande Giulio 
che ne assicura la indispensa
bile copertura politica e padro
ne di una sene di teste d'uovo 
piazzate nei punti chiave del-
l'amministrazione. All'interno 
di una situazione in cui il pote
re del gruppo sta cominciando 
a condizionare anche le scelte 
nazionali del grande capo. Al
l'interno di una trama intelli
gente, sofisticata e cosi origi
nalmente "legale» da far sem
brare giochi di bambino quelli 
di cui si dilettava un tempo, 
peraltro non lontano, gente 
del calibro di Ciancimino in Si
cilia. 

La gente che sa quello che 
vuole, oggi, non ha nessun bi
sogno di usare la (orza o di le
garsi con le associazioni crimi
nali maliose pe trasformare l'e
sercizio delle attività politiche 
ed amministrative in affari da 
miliardi. Purché si possa con
tare su gente fidata messa nel 
posto giusto. Dove per fidata si 
intende gente che aderisce 
semplicemente per fanatismo 
ideologico o, a volte, per pura, 
semplice e tranquilla capacità 
di essere complice. 

2r i 



COMMENTI 

nMità, 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Etere svenduto 
VINCENZO VITA 

I l progetto di MammT sull'emittenza £ legge dello 
Stato. Dopo 14 anni dalla sentenza della Corte 
Costituzionale che liberalizzò parzialmente le 
trasmissioni radiotelevisive la lunga vacanza si £ 
conclusa. L inerzia, ricordiamo, ebbe a cavallo 

••••*• tra il 1984 e II 1985 un'eccezione: i decreti legge 
recepiti nella leggina del febbraio '8S passata alla cronaca 
come 'legge Berlusconi*, dal nome del suo unico beneficia
rio- Le ultime giornate hanno definitivamente chiarito la na
tura di ciò che é avvenuto: una crisi lampo del governo An-
dreotti, le dimissioni dei ministri della sinistra democristia
na, il nervosismo del partito socialista, l'imbarazzo del re
pubblicani bloccati dalla paternità data al provvedimento 
dal loro ministro. 

Del resto, grande è la posta in gioco, visto che ci troviamo 
di Ironie ali «altare» di fine secolo. Polenti sono gli interlocu
tori. Inedito e il quadro di riferimento. La comunicazione 
non é più semplice strumento di propaganda. E essa stessa 
un sistema di relazioni, un canale indispensabile per la co
stituzione materiale dei poteri, in Italia e nel consesso inter
nazionale. 
- Nei confronti dell'informazione come enorme e crescente 
problema delle società moderne vi sono delle strade possi
bili: ridurre la funzione democratica del media, travolgendo
li in una logica di accentramento dei poteri e sfuggendo alle 
corrette resole istituzionali: o, invece, declinarne lo sviluppo 
con la tutela di uno dei diritti decisivi di cittadinanza, il dirit
to all'informazione: di chi e soggetto utente e di chi è sogget
to imprenditore. Da una parte una vuota proclamazione di 
modernità, dal'altra un'effettiva ottica di sviluppo. 

In lutto ciò la legge approvata come si pone? Al di la di 
ogni altra considerazione quel testo e la pura accettazione 
passiva della prima strada. Ecco dove sta la gravissima re
sponsabilità che si è assunto il governo, abdicando a qual
siasi tentativo di far sentire la voce della democrazia delle 
opinioni e del mercato. Si e preferito accompagnare ali •spi
riti animali» della concentrazione, comprimendo la libertà 
della comunicazione e allontanando l'Italia dall'Europa. Ci 
si accorgerà presto delle conseguenze. Un sistema occupa
to in modo feudale da pochissimi può dar luogo ad una mi
scela pericolosa. In epoca di rischi di riduzione della demo
crazia e di svilimento delle autonomie (dai magistrati ai 
giornalisti) un universo comunicativo semplificato e com
piacente, per di più privo di regole antitrust, può divenire 
una mina vagante. Ola oggi in qualche paese del Sud Ameri
ca il presidente della Re pubblica. * eletto da un network tele
visivo. Qualcuno continua a parlare di libertà di mercato. Ma 
che c'entra la legge MammI? 

Proviamo, infatti, a ricapitolare in breve gli aspetti salienti 
della legge. Innanzitutto si dà vita ad una sorta di «duopolio 
Imperfetto», composto da un pubblico (la Rai) ridimensio
nato e da un privato (quasi solo Fininvest) con ben scarsi li
miti. Nei villaggio elettronico, fragile e impoverito, rimane 
assai poco: un emittenza locale relegata in un secondo mer
cato marginale e frenata nella sua auspicabile crescila. 
§ calche miglioria (proposta dal Pei) £ passata. Cosi le ra-

io, presentateti alrappuntamento compatte e unitarie a 
differenza di un mondo televisivo disgregato e diviso, hanno 
tenuto le posizioni. Il duopolio è imperfetto, in quanto il ser
vizio pubblico ne e il partner debole, come molti ormai vo
gliono nei palazzi del governo. Anzi. Vi £ più di un sospetto 
sulle future tappe del ridimensionamento dell'azienda pub
blica, il cui gruppo dirigente - abbacinato dai regolamenti di 
conti al tuo intemo - e rimasto colpevolmente assente e si
lenziosa 

ulte risorse. Rimane, e a tempo, l'anacronistico 
tetto imposto alla raccolta pubblicitaria della 
Rai. Ora lo fissa il governo, contribuendo a ren
dere ancora più palese la violazione del meteo-
lontanissimo l'affollamento orariot« spot Non 
si e voluto..come richiesto, dimezzare il canone 

-'di abbcwn»«tb slegai,*ella lc«Ha^eem»»**MUWrvt-
^<4IO{>ubMt»yw^ptirto<ìilorico da non alterare quando i 

mutamenti imporrebbero una seria ristrutturazione. 
La notissima questione dell'interruzione dei film con gli 

. spot, poi, ha avuto una piega a dir poco incredibile. In luogo 
dell'emendamento volalo a suo tempo dal Senato « stato in-

' tradotto un riferimento pasticciato alla direttiva comunitaria 
" -Tv senza frontiere». Per non dire della data di entrata in vi
sore, rinviata al 1993. L'arroganza non ha risparmiato nep
pure alcuni dei registi italiani più prestigiosi Tant'e: un ma
gazzino vai bene un insulto alla cultura. Se la vedranno ora 
in sede comunitaria, vista l'evidente violazione delle indica
zioni della Cee. 

La normativa antitrust II giudizio è chiarissimo, tanto che 
dlvenvi giuristi hanno già sollevato un dubbio di costituzio
nalità. Si è sancito il predominio di un gruppo, a cui saranno 
preclusi solo il controllo de «Il Giornale» e la scalata alla 
Mondadori, già peraltro incrinatasi da se. Nella tv privata, 
nella pubblicità, nel cinema, nei periodici (persino esclusi 
dal computo delle percentuali antitrust) si realizza una si
tuazione di oligopolio. Non tutto £ filato liscio, ovviamente. 
La battaglia, durissima, si £ fatta sentire e ha pesalo. L'au
diovisivo di produzione europea ed italiana £ finalmente tu
telato nei palinsesti; entrano in scena gli utenti con un appo
sito organismo; bambine e bambini sono un po' meno pla
tea pubblicitaria grazie al divieto di interrompere I cartoni 
animati. 

Ben di più si sarebbe potuto ottenere se il Parlamento 
avesse avuto l'opportuniU di decidere. Diciamolo con net
tezza, perché si e assistilo ad una tappa dell'involuzione isti
tuzionale in corso: i due articoli chiave (pubblicità e anti
trust) non hanno avuto un giudizio di merito ne alla Camera 
ne al Senato. Il ricorso al voto di fiducia ha impedito l'e
spressione di una maggioranza diversa, che pure esisteva: lo 

, prova l'entità delle firme messe in calce agli emendamenti 
predisposti su quel temi. 

Dunque, una legge brutta, inadeguata, Insufficiente, di
battuta in un pessimo clima. 11 ricatto della Fininvest ha con
dizionato il prodotto legislativo e i comportamenti politici. 
La sinistra democristiana si £ distinta. Il Psl ha (irato le fila 
della nuova spartizione dell'etere. Ci conforta, però, sapere 
che le nostre proposte rappresentano la maggioranza delle 
opinioni della sinistra europea. E ci anima la mobilitazione 
di autori, personalità del mondo dello spettacolo, emittenti 
locali, cittadini che ha accompagnato e stimolato una 
straordinaria battaglia. Non Unisce qui. Continueremo. 

Il 6 agosto di 45 anni fa aveva inizio l'incubo nucleare destinato a dominare quest'epoca 
«Abbiamo carpito il mistero dell'atomo e abbiamo rifiutato il Sermone della Montagna» 

Quel gran sole di Hiroshima 
una folgore calata per distru ere 
tm Nella sua dimensione 
profana Hiroshima richiama 
la resa incondizionata del 
Giappone e la fine della se
conda guerra mondiale. In 
questo senso limitativo la 
decisione di distruggere due 
città giapponesi con le bom
be atomiche sarebbe sem
plicemente materiale per gli 
storici, come lo sono l'attac
co a Pearl Harbor o la difesa 
di Stalingrado. Ma Hiroshi
ma si è trasformata in un mi
to universale profondamen
te radicato nella coscienza 
di tutti i popoli della Terra, il 
simbolo della minaccia di 
distruzione dell'umanità: ha 
assunto cioè una dimensio
ne sacra. In questo quaranta-
cinquesimo • anniversario, 
quando la minaccia sembra 
finalmente alternarsi, vale la 
pena di ricordare ancora 
una volta la tremenda vicen
da di allora, attraverso le pa
role dei protagonisti e i com
menti successivi. 

Il capitano W. S. Pearson, 
comandante del B-29 che 
trasportava la bomba, scris
se nei suoi appunti: -6 ago
sto 1945; 2,45: partenza; 3: 
inizia la messa in opera del 
sistema di innesco; ' 7,30: 
operazione completata; ' 
7,41: i dati meteorologici in
formano che il tempo è fa
vorevole su due del possibili 
obiettivi, ma non sul terzo; 
9,09: Hiroshima in vista; 
9,15: la bomba viene sgan
ciata. Lampo seguito da due 
sobbalzi dell'aeroplano. 
Enorme nuvola». Questa pri
ma bomba all'uranio (era 
stata graziosamente battez
zata «Little boy», cioè 'ragaz
zino») aveva un'efficienza di 
poco superiore all'uno per 
cento, dunque la maggior 

parte dei 60 chilogrammi di 
uranio che conteneva non 
hanno contribuito alla po
tenza dell'esplosione; oggi i 
tecnici delle bombe le san
no fare molto meglio. 

Vale la pena di ricordare 
che gli scienziati e i militari 
che nel maggio 1945 aveva
no selezionato I possibili 
obiettivi giapponesi avevano 
ben presente la necessità di 
rendere massimo l'impatto 
psicologico dell'uso delle 
prime bombe atomiche, an
che al di là dell'interesse mi
litare immediato. Nulla ven
ne lasciato al caso. Le città 
prescelte erano state delibe
ratamente risparmiate dai 
bombardamenti convenzio
nali, in modo che risultasse 
chiaramente l'effetto distrut
tivo della nuova amia. 

Nel suo «Diario di Hiroshi
ma» il medico giapponese 
Michihito Hachiya scrisse: 
«Era molto presto, la matti
nata era tranquilla, calma e 
bella. Le foglie luccicavano 
riflettendo i raggi del sole da 
un cielo terso e contrastava
no gradevolmente con le 
ombre del mio giardino... 
Improvvisamente un violen
to colpo di luce mi atterri, e 
poi ancora un altro,.. Le om
bre del giardino scomparve
ro... Mi resi conto che ero 
completamente nudo». 

Harry Truman comunicò 
al mondo la notizia con que
ste parole: «Sedici ore fa un 
aeroplano ha lasciato cade
re una bomba su Hiroshi
ma... Questa bomba utilizza 
l'energia fondamentale del
l'universo. > La forza dalla 
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quale il sole deriva la sua 
potenza è stata lanciata con
tro coloro che hanno porta
to la guerra in Estremo 
Oriente... Studiero e racco
manderò anche al Congres
so la maniera nella quale l'e
nergia atomica potrà diven
tare un potente mezzo coat
tivo per mantenere la pace 
nel mondo»; il 9 agosto, nel 
giorno della distruzione di 
Nagasaki, aggiunse: «Ringra
ziamo Dio di aver avuto noi 
la bomba, anziché i nostri 
nemici, e preghiamo affin
ché Egli possa guidarci se
condo le Sue vie e i Suoi pro
positi». 

Alcuni degli scienziati di 
Los Alamos, appena sentito 
alla radio il primo comuni
cato di Truman, esultarono 
con grida di gioia. Altri, al 
contrario, avevano tentato 
invano di dissuadere il presi
dente dal lanciare la bomba 
sulle città giapponesi. 

Don Luigi Sturzo, uno dei 
pochi, in Italia, che seppe 
valutare la portata dell'avve
nimento, il 21 agosto scrisse: 
«La bomba atomica non è 
caduta solo su Hiroshima: è 
caduta anche su Washing
ton, Londra, Mosca e altro
ve». 

Churchill definì il nuovo 
tipo di esplosivo la «seconda 
manifestazione della collera 
di Dio» e il generale Mac Ar-
thurriteneva che la nuova ar
ma avrebbe mutato comple
tamente tutte le nostre idee 
sul modo di fare la guerra. Il 
generale Eisenhower si ren
deva conto che l'umanità 
aveva raggiunto, per la pri

ma volta, la capacità di met
tere fine alla sua storia, e il 
generale Omar Bradley scris
se: «Abbiamo carpito il mi
stero dell'atomo e abbiamo 
rifiutato il Sermone della 
Montagna». 

Due anni più tardi Albert 
Einstein scrisse: «Con la libe
razione dell'energia atomi
ca, la nostra generazione ha 
portato nel mondo la forza 
più rivoluzionaria, dal tem
po della scoperta preistorica 
del fuoco. Questa potenza 
fondamentale dell'universo 
non può accordarsi con 
concetti superati di naziona
lismo miope. Non c'è alcun 
segreto, nessuna difesa è 
possibile». 

Una delle prime lucide in
terpretazioni delle motiva
zioni politiche alla base del
la decisione venne da P. M. 
S. Blackett (ufficiale del
l'Ammiragliato britannico e 
premio Nobel per la fisica), 
secondo il quale il lancio 
delle bombe atomiche non 
fu dettato da impellenti ne
cessita militari; dunque, 
piuttosto che l'ultima azione 
militare della seconda guer
ra mondiale, è stata in realtà 
la prima grande operazione 
della guerra fredda diploma-. 
tica contro la Russia. 

Concludiamo ricordando 
le parole di Takeshi Araki, 
sindaco di Hiroshima: «In 
quel giorno, in quel momen
to, Hiroshima fu annichilita 
in un solo istante e vite pre
ziose di un'infinità di perso
ne furono rapite... Noi, citta
dini di Hiroshima, prevedia
mo con lucidità l'estinzione 
dell'umanità e la fine della 

civiltà, qualora il mondo fos
se travolto da una guerra nu
cleare. Dunque noi abbia
mo promesso di mettere da 
parte le nostre angosce e i 
nostri rancori e di implorare 
i popoli del mondo perché 
aboliscano le armi e rinunci
no alla guerra, in modo che 
la tragedia di Hiroshima non 
si ripeta più». 

Affinché il sacrificio delle 
oltre centomila vittime non 
sia inutile nel lungo cammi
no della storia umana, Hiro
shima dovrà radicarsi nella 
coscienza degli uomini co
me una leggenda: solo par
tendo da quella drammatica 
esperienza c'è la speranza 
che l'uomo possa vivere al
l'ombra della bomba atomi
ca senza esseme sterminato. 

Se l'attuale fase di disten
sione lascia presumere che 
a breve termine le potenze 
nucleari smetteranno di fab
bricare nuove bombe (negli 
Stati Uniti ancor oggi se ne 
fanno alcune ogni giorno, 
usando vecchio materiale 
fissile) e che entro qualche 
anno si incomincerà a 
smantellarne molte delle 
60.000 esistenti, i problemi 
non sono finiti. Cessata la 
«proliferazione verticale», 
cioè quella delle potenze 
nucleari, si prospetta ancora 
il rischio della «proliferazio
ne orizzontale»: gli esperti 
valutano che, alla fine del 
secolo, decine di Stati avran
no acquisito la capacità tec
nica di costruire armi nu
cleari e alcuni di essi hanno 
manifestato il loro interesse 
ad un proprio arsenale. E la 
distensione stenta a farsi 
strada in molte aree critiche 
del Terzo mondo. 

Maadéla-deKlerk: non stiamo alkihestra 
M Oggi Nelson Mandela, 
alla testa di una delegazione 
dell'African National Con-
gress (ANC), incontra per il 
secondo round dei colloqui 
ufficiali lungamente annun
ciati il presidente sudafrica
no Frédérik de Klerk. Si tratta 
di un altro passo verso il su
peramento dell'apartheid, 
uno del grandi avvenimenti 
che in questo 1990 stanno 
cambiando il mondo. Fino 
all'ultimo momento i collo
qui sono stati in forse. Le for
ze che dentro e fuori del go
verno non si rassegnano alla 
fine dell'apartheid hanno fat
to di tutto per sabotarli. 

I servizi segreti hanno in
ventato un complotto del 
partito comunista sudafrica
no mirante a preparare l'in
surrezione armata in caso di 
mancato accordo, o di un 
accordo considerato insod
disfacente fra Anc e de Klerk. 
L'obiettivo era di screditare 
le intenzioni di pace dell'Arie 
di cui II partito comunista è 
parte integrante. Senza farsi 
Intimorire, Mandela ha con
fermato Joe Slono. segretario 
generale del partito comuni
sta, nella delegazione di 5 
rappresentanti dell'Anc che 
oggi incontra il governo su

dafricano. Le accuse al parti
to comunista si sono poi di
mostrate infondate. Con una 
grande manifestazione allo 
Stadio di Soweto, il 29 luglio, 
il partito comunista è tornato 
alla luce del sole dopo una 
messa al bando durata 40 
anni. Il tentativo di dividere 
l'Anc è fallito. Ma le provoca
zioni non sono state solo po
litiche. . 

Nelle ultime settimane, Bu-
thelezi, il capo zuli del Qwa-
zulu, uno dei bantustan in
ventati da Pretoria, ha scate
nato nel Nata! una vera e 
propria guerra civile. Le sue 
bande armate sostenute dal
la polizia sudafricana sono 
andate all'assalto delle town-
ship nere che appoggiano 
l'Anc e il Cosatu, la grande 
confederazione sindacale vi
cina all'Anc. In un solo gior
no domenica 22 luglio, a Se-
bokeng, 70 Km da Johanne
sburg i morti sono stati 22. In 
questo caso l'obiettivo era 
quello di provocare la reazio
ne dell'ala armata dell'Arie. 

Mandela forte del prestigio 
conquistato in tutte le capita
li del mondo dove è stato ac
clamato come un capo di 
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Stato ha reagito con fermez
za senza cadere nella trap
pola delle provocazioni poli
tiche e militari. 

Per l'apertura dei negoziati 
veri e propri l'Anc rivendica 
nell'incontro di oggi la libera
zione dei prigionieri politici e 
il ritomo dei rifugiati, il con
trollo della violenza nel Natal 
e, soprattutto lo smantella
mento dei vecchi apparati 
militari e di polizia al cui in
temo trovano appoggio i 
gruppi bianchi di estrema 
destra, di ispirazione neona
zista. 

Mandela, sei mesi dalla 
sua liberazione, ha già muta
to il volto del Sudafrica. Sia
mo entrati nell'era post apar
theid. È questo uno dei gran
di segni del mutamento del 
mondo in corso. 

Ma l'apartheid non è solo 
una mostruosità legale che 
sembra appartenere a un 
mondo mitologico, essa è 
anche radicata nelle strutture 
della vita quotidiana. 

Costretti dalla disoccupa
zione, centinaia di migliaia 
di lavoratori neri sono spo
stati da una regione all'altra, 
spesso distanti migliaia di 

chilometri, per lavorare nelle 
miniere con salari di fame. 
Vivono soli, lontani dalle fa
miglie, negli hostels, squallidi 
accasermamenti. Lavorano 
dieci ore al giorno a 3.000 
metri sotto terra. Dopo uno o 
due anni, quando sono esau
sti, sono rinviati nelle loro re
gioni e sostituiti con altri. L'a
partheid è anche sfruttamen
to e schiavitù oltre che segre
gazione. Come in tanti altri 
paesi del Terzo mondo. La 
metà dei 30 milioni di neri 
che vivono nelle township 
sudafricane non ha una casa 
che si possa definire tale, 
non ha elettricità e riscalda
mento. I bambini crescono 
senza scuole destinati finora 
a un futuro di emarginazio
ne, di sfruttamento, di violen
za. 

Lo smog (il Sudafrica è 
uno dei paesi più inquinati 
del pianeta) copre sotto la 
sua acre coltre le immense 
township sorte al ridosso del
le miniere e dei centri indu
striali. A qualche chilometro 
di distanza svettano di gratta
cieli, splendide cattedrali 
moderne di alcune fra le più 
grandi compagnie del mon
do che governano i mercati 

mondiali dell'oro e dei dia
manti. La scorsa settimana 
una filiale della holding su
dafricana De Beers che già 
controlla l'80% del mercato 
mondiale dei diamanti ha 
concluso un accordo da 5 
miliardi di dollari con l'Urss 
che gli consente la commer
cializzazione esclusiva dei 
suoi diamanti per i prossimi 5 
anni. 

L'era del dopo apartheid è 
appena agli inizi il suo futuro 
è ancora sul filo del rasoio. I 

' governi occidentali non pos
sono applaudire Mandela 
come uno dei grandi leader 
del nostro tempo e insieme 
aggirare le sanzioni e occu
parsi di traffici più o meno 
clandestini, favorendo il gio
co della destra sudafricana di 
cui lo stesso de Klerk rischia 
di essere prigioniero. Dal Su
dafrica dipende l'intero de
stino dell'Africa australe, uno 
dei punti nevralgici del Terzo 
mondo. 

Mandela gioca in queste 
ore una partita diflicile e affa
scinante che riguarda l'insie
me dei rapporti fra Nord e 
Sud del mondo. È bene aver
lo presente, anche a sinistra, 
per non ridurre questo tema 
a un puro fantasma ideologi
co. 

Intervento 

Cacciatori, evitiamo 
arroccamenti 

di sapore revanscista 

CARLO FERMARIELLO ' 

V 
oglio parlare 
molto chiaro. 
Per l'Arci caccia, 
la riforma dell'e-
sercizio venato-

•********• rio £ stata ed è 
un obiettivo strategico. La 
vecchia caccia è Tinita. E 
tempo ormai di lavorare per 
la nuova caccia se si vuole 
evitare la pretesa di far vive
re, con vari espedienti (le 
chiusure regionali, le finte 
gestioni sociali, le riserve 
consumistiche), ciò che in
vece £ morto. Nel tempo 
presente, in Italia, la caccia 
deve costituire un aspetto 
della più vasta battaglia am
bientalista il cui scopo deve 
essere il mutamento delle 
attuali regole economiche e 
sociali che sospingono alla 
distruzione della natura e al
la degradazione della quali
tà della vita. In questo qua
dro, l'attività venatoria non 
pud più essere responsabile, 
seppure marginalmente, 
della dissipazione delle ri
sorse naturali ma deve, essa 
stessa, nel suo svolgimento, 
tutelare e produrre fauna e 
ambienti. A lai fine, occorro
no norme (es. un nuovo 
rapporto tra cacciatore e ter
ritorio) che, al di là della at
tuale legge (la cosiddetta 
•968»), consentano di rag
giungere queste mete. Da 
qui, la nostra pluriennale 
battaglia per la riforma. 

Sul terreno da noi scelto 
abbiamo sicuramente ripor
tato risultati incoraggianti 
perché la nostra tematica £ 
ormai di dominio comune 
anche in gran parte del 
mondo venatorio a comin
ciare dalla Federcaccia in 
cui, pur in presenza di una 
vivace dialettica intema, i 
moderni orientamenti sem
brano essere prevalenti. E 
doveroso anzi dare atto ai-
l'on. Rosini, che ne £ il presi
dente, di aver impresso una 
spinta qualitativa e un nuo
vo dinamismo alla vita di 
questa associazione che in 
taluni momenti era apparsa 
appesantila e opaca. Pur
troppo però, anche se ne
cessaria, la riforma ancora 
non c'è. Si sono scontiate 
posizioni cristallizzate e i 
nuovi orientamenti sono sta
ri pesantemente condizio
nati da comportamenti op
portunistici e strumentali. Si 

' e giunti cosi, invece che al
l'attesa legge, ad un con
traddittorio referendum nel 
corso del quale non sono 
purtroppo prevalse le lesi ri
formiste ma quelle privatisti
che e abolizioniste. Noi l'ab
biamo contrastato e abbia
mo legittimamente invitato a 
rifiutare l'imbroglio, con l'a
stensione dal voto. Per fortu
na abbiamo vinto. Vicever
sa, abrogando le leggi che la 
regolano, la caccia sarebbe 
stata, di (atto, abolita. Per 
coerenza però, prima, du
rante e dopo il referendum, 
abbiamo dichiarato che co
munque fossero andate le 
cose, avremmo lavorato te
nacemente per la riforma 
perché ci crediamo e rifug
giamo con fastidio da tutti I 
miseri e indecenti tatticismi 
di cui è pieno il quadro poli
tico italiano. 

Da qui, le nostre iniziative 
verso i partiti, i gruppi parla-
mentan, il governo, gli agri
coltori, le stesse associazio
ni venatorie e gli ambientali
sti con cui finalmente, grazie 
all'Arci, si £ avuto un con
fronto ravvicinato. Per tutti, 
siamo ormai al -recide ratio-
nem» e ognuno, se ce l'ha, è 
costretto a gettare la ma
schera. Comprendo che, in 
una fase ancora interlocuto
ria, possa sopravvivere qual
che riserva, qualche diffi
denza, qualche cautela, ma 
respingo recisamente le vol
gari manifestazioni di suffi
cienza e di arroganza cui 
ancora stiamo assistendo. Si 

£ tentato da parte nostra, 
con coraggio e buona vo
lontà, un difficile accordo 
mentre altri si sono costruiti 
alibi fittizi per abbandonare 
il campo. Si £ entleata l'Arci 
caccia perché ha inviato un 
suo documento al Parla
mento, parallelo a quello 
sottoscritto con gli ambien
talisti; come se gli ambienta
listi non avessero anch'essi 
inviato analogo loro docu
mento in cui. se ben ricor
diamo, chiedevano di espel
lere dall'aurati venatoria un 
milione di cacciatori: una 
sospensione della caccia fi
no al completamento di un 
improbabile censimento 
della «selvaggina»; il divieto 
di accesso nei fondi pnvati 
nel solo luogo cioè dove i 
cacciatori, senza subire, cosi 
come in altri paesi, il peso di 
privilegi e discriminazioni, 
possono svolgere libera
mente la loro attività venato
ria. Adesso, essi hanno di
chiarato di rinunciare a que
ste velleitarie escogitazioni. 
Bene. Allora il terreno £ 
sgombro da equivoci e tutti 
ora possiamo, con più sere
nità, affrontare il merito del
le questioni. E anche il Par
lamento, nella sua sovrani
tà, potrà dare il giusto ap
prezzamento alle propen
sioni Indicate dal documen
to sottoscritto dall'Arci 
caccia e dalle principali as
sociazioni ambientaliste. 

M a si dice: il Wwf 
ha tagliato la 
corda e si £ 
chiamato fuori. 
Ma chi intende 

"**•****•***** impressionare? 
L'ambiguità e l'incontrolla
bile irascibilità di Pratesi so
no cosa nota. Solo che non 
ha ancora capito che con 
noi perde il suo tempo per-
ch£ non siamo fatti per pre
parare camomille. Anche la 
Procacci £ bene che faccia 
dichiarazioni meno avventa
te e spocchiose. Pure per lei 
£ tempo di maturare e di da
re prova, cosi come mi pare 
stia avvenendo, che non tut
te le posizioni dei «verdi» so
no schematiche e irragione
voli come sembrano. Una 
parola franca voglio dirla 
anche ai cacciatori. Io sono 
parte di loro e capisco le lo-. 
rO ragioni. Sono stati per an
ni aggrediti con troppa vio
lenza per non nutrire senti
menti di rabbia e di indigna
zione. Ma questi sentimenti, 
per quanto giusti, non li ren
dono vincenti. E vincente 
chi dà ai problemi risposte 
chiare, nell'interesse gene
rale e non chi si chiude a ric
cio e nostalgicamente guar
da al passato, o furbesca
mente pensa di tenere, nello 
stesso tempo, il piede nella 
staffa corporativa e in quella 
riformista. Sono trucchi che 
durano lo spazio di un mat
tino. Il partito dei cacciatori, 
ad esempio, che farà il gior
no dopo l'approvazione del
la riforma quando si tratterà 
di gestire la nuova normati
va? E che farà la «Libera cac
cia»? E che farà l'associazio
ne degli ucccllinai? E anco
ra, che faranno tutti quelli 
che non vogliono avventu
rarsi nel futuro che soprav
viene puntando su un con
fuso e Insoddisfacente pre
sente che vorrebbero non 
passasse mai? 

Io mi auguro che l'Arci 
caccia, tutta l'Arci caccia, si 
renda conto di queste ragio
ni e. se non vuole mettere a 
repentaglio la sua originale 
identità, dia ancora una vol
ta prova della sua insostitui
bile funzione. Che se poi vo
lesse predicare bene e raz
zolare male, allora dovreb
be cercarsi il proverbiale Pa
dre Zappata, sicuramente 
ben più idoneo alla bisogna. 

• Presidente nazionale 
Arcicaccìa 
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«JM Quando Uniamo di legge
re un romanzo o anche un rac-

- conto che ci ha particolarmen
te interessato, nei giorni se
guenti con la fantasia rico
struiamo, come in un film, le 
scene che ci hanno più colpi
to. Questo gioco della mente £ 
per me una grande risorsa nel
le ore in cui sono costretto a 
partecipare a riunioni inutili e 
a dibattiti ripetitivi. Nei giorni 
scorsi questo meccanismo si é 
messo in funzione nelle ore in 
cui al Senato si discuteva la 
legge che dovrebbe regolare 
l'eminenza televisiva. Si parla
va quindi di spot. Una parola 
che ho sentito ripetere mille 
volte. Quando Andreotti ha 
pronunciato II suo discorso 
sulla fiducia (la prima) la mia 
fantasia £ corsa ad alcune sce
ne descritte nel bel libro di Da
cia Maraini «La lunga vita di 
Marianna Ucria», Il romanzo, 
che vi consiglio di leggere 
(Dacia, nella nuova edizione 
dovrebbe corredare il libro con 
note che traducano frasi sici
liane difficilmente comprensi
bili a chi non £ nato e cresciuto 
nell'isola), ci riporta agli usi, ai 
costumi, alla cultura dell'ari
stocrazia e del mondo che la 

circondava nella Palermo del 
Settecento. L'essere e il dover 
essere nell'Itinerario di donne 
e di uomini segnato dalla fatui
tà, dall'ipocrisia, dalla brutali
tà; la storia di una duchessa 
•mutola» vissuta tra rassegna
zione e ribellione, alla ricerca 
di se stessa nei rapporti sociali, 
negli affetti, nell'amore. In 

3uesto scenarlo ascoltavo An-
reolti il cui discorso io inter

rompevo con gli spot tratti dal 
romanzo di Dacia. Ad un certo 
punto c'è slata come una so
vrapposizione tra ciò che sen
tivo attraverso la voce di An
dreotti e quei che vedevo nel 
mio spot. Andreotti diceva che 
per rispettare la Costituzione, e 
particolarmente per rispettare 
quell'articolo che dà al presi
dente del Consiglio 11 diritto-
dovere di nominare I ministri. ' 
senza indugi e senza mercan
teggiamenti, aveva sostituito i 
cinque che si erano dimessi. 
Per rispettare quindi la Costitu
zione e, aggiungeva, anche 
l'opposizione che quel rispetto 
aveva sempre rivendicato nella 
sua antica battaglia. Insomma 
la parola «rispetto» dominava 
la scena parlamentare con la 

TERRA DI TUTTI 
•MANUELE MACALUSO 

.Andreotti e gli spot 
di Marianna Ucria 

recita di Andreotti. Nella scena 
del mio spot Invece si svolge 
una conversazione tra il duca 
Ucria di Fontanasalsa e sua fi
glia Marianna che, essendo 
muta, scrive e riceve biglietti 
per comunicare. Il dialogo nel 
mio spot £ immaginario per
ché £ ripreso dai ricordi di Ma
rianna che ripercorre momenti 
della sua vita e si sofferma su 
un anello del padre (l'anello 
dei delfini) particolarmente 
prezioso e più volte smarrito 
dal duca. Poi l'anello non fu 
più ritrovato: «il signor padre 
questa volta l'aveva lasciato in 
casa di una cantante d'opera 
di cui si era invaghito». Il duca 
confidenzialmente scriveva 
nel biglietto che passava alla 

figlia mula: «Per rispetto mi to
glievo l'anello e lo posavo sul 
tavolino della notte». La figlia 
chiedeva, sempre scrivendo: 
•Rispetto di che signor Padre?». 
Il padre a sua volta: «Della 
mamma, della famiglia». 

A quei punto il «rispetto» del 
duca di Ucria e di Andreotti si 
incrociano e lo spot finisce. Ma 
Andreotti continua a parlare. 
Raccontava come De Mita. 
quando era presidente del 
Consiglio, predisponendo la 
legge che avrebbe dovuto re
golare concessioni mai date, 
•diritti» esercitati senza una 
legge, avrebbe lasciato mano 
libera a Berlusconi in campi 
dove lui, Andreotti, ha posto li
miti severi. Insomma Berlusco

ni, grazie alle mediazioni di 
Andreotti, ha dovuto rinuncia
re a posizioni acquisite. 

Intanto i miei spot continua
vano a svolgere le scene del li
bro di Dacia e si vede Marian
na Ucria che dà una festa nella 
sua stupenda villa di Bagheria. 
C'£ anche il giovane Francesco 
Gravina, figlio di quell'altro 
Gravina di Palagonia detto 
Agonia. Sono gli anni in cui 
viene «riammodcrnata» villa 
Palagonia riempendola di sta
tue stravaganti: uomini con la 
testa di capra, donne per metà 
scimmie, elefanti che suonano 
Il violino, serpenti che impu
gnano il flauto, draghi vestiti 
da gnomi e gnomi dalle code 
di drago, nonché una collezio

ne di gobbi, pulcinella, mori 
mendicanti, soldati spagnoli e 
musici vaganti. La Duchessa ri
dette e nota: «1 maligni dicono 
che il nonno (di Francesco 
Gravina) Ignazio Sebastiano 
riscuotesse Tino alla sua morte, 
cioè lino all'anno scorso, una 
gabella sul «coito» in cambio 
della rinuncia alla *)us primae 
noctis feudale». Anche questa 
•rinuncia» somiglia a quelle 
che Andreotti ha ottenuto da 
Berlusconi. E lo spot finisce. 

Ottenuta la fiducia si odono 
applausi e nell'aula si vedono 
tante Iacee con espressioni di
verse. Guardo particolarmente 
quelle dei colleghi democn-
stiani, divisi tra Andreotti e De 
Mita. Li guardo e li seleziono: 
quelli che sono decisamente 
con l'uno o con l'altro. C'è poi 
una larga quota di incerti: chi 
sarà alla fine il vincitore? Inter
rogativo angoscioso che tor
menta tanti: non solo nella De. 
non solo nel mondo politico, 
non solo in questo nostro se
colo. Nell'ultimo dei miei spot 
si vede Marianna in un vecchio 
castello del "signor manto- Pie
tro Ucna che attraversa la sa
letta delle bandiere e osserva 

•lo stendardo sabaudo arroto
lalo goffamente in un angolo, 
la bandiera bianca dell'Inqui
sizione, quella celestina di Fi
lippo V, quella bianca, rossa e 
argento di Elisabetta Farnese, 
quella con l'aquila degli 
Asburgo e quella azzurra con 
gigli d oro dei Borboni». Il du
ca, dubitando della stabilità 
delle case regnanti, teneva le 
bandiere tutte pronte. Già, co
me oggi. Anche se i nuovi leu-
datan non hanno più bisogno 
di conservare stendardi scolo
riti. La bandiera £ sempre una 
e la stessa. 

• • • 
Nicolinl, nella sua rubrica, si é 
sorpreso della mia replica a 
Vincino che aveva in modo 
sprezzante parlato dei «vari Bu-
lalini e Macaluso». E questo 
perché Bufalini aveva difeso 
l'onore di un compagno come 
Michelangelo Russo, in nome 
della verità da manipolazioni 
che nulla hanno a che fare con 
la '«tira, lo mi sorprendo a mia 
volta, anche perchè speravo 
che fosse Nicoiini a richiamare 
Vincino al nspetto di un patn-
monio morale che é di tutti..È 
un segno dei tempi. 

2 l'Unità 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Scetticismo sul ritorno delle truppe d'invasione irachene 
Minacce del governo provvisorio del Kuwait 
contro i paesi che adottano sanzioni economiche 

, « . _ _ _ _ _ _ _ _ , _ Riunito U Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 

Baghdad: «Ci stiamo ritirando» 
Ma in Kuwait resta un forte esercito fedele a Saddam 
Baghdad ha annunciato che è iniziato il ritiro delle 
truppe irachene dal Kuwait. Ma la notizia è stata ac
colta con molto scetticismo nelle diverse capitali, 
soprattutto a Washington. Comunque a rimpiazzare 
le truppe di occupazione è già pronta una milizia di 
volontari iracheni. Il governo provvisorio del Kuwait 
libero minaccia i paesi che adottanno sanzioni: «At
tenti ai vostri uomini che lavorano qui». 

nm KUWATT. Puntualmente 
come annunciato, alle otto di 
mattina ora locale (le sette in 
Italia), le truppe Irachene 
avrebbero cominciato il miro 
dal Kuwait.ll solenne annuncio 
e stato fatto sia dalla radio del 
governo fantoccio, insediato a 
Kuwait City da Saddam Hus
sein, sia da radio Baghdad. 
Quest'ultima ha annunciato 
che il governo irakeno ne ha 
dato cumunlcazione al Consi
glio di Sicurezza dell'Onu. E un 
gruppo di giornalisti stranieri 
di stanza nella capitale dell'I-
rak sono stati spostati verso 
Bassora, per essere testimoni 
oculari di questo ritorno dei 
soldati dal Kuwait. 

Un ritiro al quale nelle capi
tali occidentali, soprattutto a 
Washington, si guarda con 
grande sceltìclsmo.ll portavo
ce della Casa Bianca, Marlin 
FHzwater, ha dichiarato di non 

aver nessuna conferma indi
pendente della notizia relativa 
all'inizio del ritiro delle forze 
d'invasione irachene e che 
qualsiasi annuncio di Baghdad 
va preso <on grande scettici
smo». 

Ma una cosa è chiara. Il rien
tro dei soldati di Saddam Hus
sein non significa affatto che si 
voglia mollare la presa sul ric
chissimo emirato invaso giove
dì scorso. L'agenzia ufficiale 
irachena 'Ina» ha infatti riferito 
che 140.820 iracheni residenti 
nelle zone meridionali del 
paese, al confine con il Kuwait, 
si sono offerti volontariamente 
per fare parte di un •esercito 
popolare». Come dire che se i 
soldati dovessero davvero riti
rarsi ci sarebbe immediata
mente pronta a rimpiazzarli 
una milizia d'invasione ma
scherata. Anzi, vista la delica
tezza della situazione, I' •Hitler 

Il numero due del regime di Baghdad Izzat Ibrahim con II principe saudita Abdultah 

del Golfo» ha già disposto la 
formazione di altre undici divi
sioni dell'esercito, per com
passivi centomila uomini. An
che il nuovo governo provviso
rio del libero Kuwait può con
tare su un esercito popolare di 
70 mila uomini. 

Il governo fantoccio di Ku
wait City si è presentato ieri al 
mondo dalle lunghezze d'on
da della radio irachena «Voce 

delle masse» per lanciare mi
nacce contro le nazioni che in
tendono attuare sanzioni nei 
confronti del paese e degli 
amici iracheni. «I paesi che 
fanno ricorso a misure punitive 
contro il governo provvisorio 
del Kuwait libero e del fratello 
trak-ha detto minacciosamen
te il novello ministro degli este
ri, Walid Saud Muammad Ab-
dullah-non dovrebbero di

menticare di avere interessi e 
connazionali in Kuwait». Un 
«avvertimento» che non può la
sciare insensibili I paesi che 
hanno aziende e tecnici che 
lavorano II, (gli italiani sono 
circa un'ottantina). In serata il 
ministro degli intemi del nuo
vo governo provvisorio ha dif
fuso un comunicato nel quale 
si afferma che i cittadini stra
nieri che lo vogliano sono libe

ri di lasciare il Kuwait attraver
so l'Irak. Ieri alcuni svedesi e 
finlandesi sono giunti negli 
Emirati arabi uniti raccontan
do che le forze di occupazione 
irachene impediscono a citta
dini americani o britannici di 
lasciare il paese. Sugli ameri
cani dati per dispersi nei giorni 
scorsi, la Casa Bianca ha preci
sato che gli undici tecnici pe
troliferi fermati dopo l'invasio
ne nel Kuwait sono stati con
dotti a Baghdad dove si sono 
messi in contatto con l'amba
sciata americana. Sono liberi e 
stanno bene. 

Sui personaggi che com
pongono il nuovo governo fan
toccio del Kuwait è già aperta 
la polemica. Ala Hussein Ali, 
indicato dagli iracheni come 
nuovo primo ministro, coman
dante delle forze armate, mini
stro della Difesa e ad interim 
degli Interni, altri non sarebbe 
che il genero di Saddam Hus
sein. L'accusa è stata mossa 
dalla ambasciate del Kuwait ( 
filo emiro) in Giordania e a 
Tunisi. Un'accusa respinta 
sdegnosamente dall'lrak. 

Intanto si moltipllcano ì 
contatti fra gli iracheni e il go
verno fratello del Kuwait. Il «la
dro di Baghdad», come viene 
da molti chiamato Saddam, 
esige a vario titolo dal ricco 

emirato il pagamento di circa 
due miliardi e mezzo di dollari, 
la cancellazione dei suoi debiti 
dell'ordine di dieci miliardi di 
dollari e la demarcazione di 
una definitiva frontiera. Per 
trattare di questi problemi Hus
sein ha nominato il suo vice, 
Izzat Ibrahim, rappresentante 
dell'lrak nei colloqui con il go
verno provvisorio kuwaitiano. 

Ma il progetto di Baghdad di 
porre sotto il suo controllo i 
giacimenti petroliferi del Ku
wait (una paese con riserve 
accertate di 94 miliardi di barili 
contro i 100 miliardi di barili 
dell'lrak) trova una forte op
posizione intemazionale, per
fino tra I paesi arabi. Ieri si è 
riunito il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, che aveva già con
dannato l'invasione, per discu
tere la proposta americana di 
imporre un totale boicottaggio 
economico all'Irak . Ma Cina, 
Cuba e Yemen hanno già fatto 
sapere di essere contrari. La 
dogana americana ha comin
ciato ad applicare l'embargo 
sulle importazioni di petrolio 
da Irak e Kuwait, decise dal 
presidente Bush. Sono stati, 
bloccati un carico di butano a 
bordo di una nave kuwaitiana 
e una carico di greggio irache
no a bordo di una nave cister
na svedese. 

In «stato d'allerta» 
l'esercito saudita 
Le forze armate saudite sono in «stato di allerta». Lo 
affermano fonti ufficiali di Riyadh che tuttavia esclu
dono la possibilità di una qualsiasi azione militare 
irachena contro l'Arabia Saudita. Mentre i giornali 
scrivono che «il dialogo e non la forza va usato per 
comporre la crisi tra fratelli». La Giordania non rico
nosce il governo fantoccio del Kuwait. 

••RIYADH. La stampa saudi
ta ha finalmente rotto il silen
zio. Dopo quattro giorni gior
nali e Tv hanno incominciato 
ad occuparsi della grave crisi 
del Golfo, della guerra che l'I
rak ha provocato proprio alle 
porte dell'Arabia Saudita. E 
sempre ieri fonti ben informate 
di Riyadh hanno fatto sapere 
che le forze armale saudite so
no state poste in «stato di aller
ta». Le stesse fonti hanno tutta
via sostenuto che nella capita
le saudita si esclude la possibi
lità di una qualsiasi azione mi
litare irachena contro l'Arabia 
Saudita, che conta su una for
za di 75 mila uomini inclusi i 
10 mila della guardia naziona
le che operano sotto gli ordini 
diretti del principe ereditario, 
l'emiro Abdallah Ben Abdel 
Aziz. 

Riyadh insomma sembra vo
ler smorzare i toni della pole
mica e non segue Washington 
sull'ipotesi di un possibile at

tacco iracheno contro l'Arabia 
Saudita. Sabato, secondo alcu
ne fonti occidentali, gli uomini 
di Saddam Hussein avrebbero 
preso posizione nella «zona 
neutra» che corre lungo I confi
ni tra Kuwait e Arabia Saudita. 
Una fascia quasi disabitata di 
5.700 chilometri quadrati dove 
si concentrano alcuni tra I gia
cimenti di petrolio pio ricchi 
del mondo. Ma su questo i 
giornali sauditi ieri non hanno 
fatto cenno (neanche per 
smentire la notizia). 

Stampa e Tv di Riyadh ripor
tano commenti che riflettono 
le posizioni del governo e tutti 
insistono sulla necessità di tro
vare una soluzione pacifica 
per superare la crisi. «Il dialogo 
come base per risolvere le di
vergenze tra fratelli è l'unica 
opzione per mantenere la na
zione araba al sicuro da al
leanze Intemazionali che 
l'hanno fatta soffrire in passa
to», scrive il giornale Okaz. 

Senza nominare direttamente 
l'Irak, Al-Nawada scrive che -le 
nazioni arabe e musulmane 
sono unite come non mai nel • 
respingere l'aggressione e l'in
vasione». 

Da Amman, intanto, si è ap
preso ieri che il governo gior
dano ha deciso ieri di non rico
noscere il governo Installato 
dall'esercito iracheno in Ku
wait. La Giordania è il princi
pale alleato dell'lrak in Medio 
Oriente. Il primo ministro Mu
dar Badran ha detto che Am
man spera In una soluzione di
plomatica araba della crisi ag
giungendo che un «eventuale 
riconoscimento giordano del 
governo provvisorio potrebbe 
ostacolare gli sforzi arabi. La 
Giordania ritiene che i contatti 
arabi per risolvere la crisi deb
bano continuare. Non abbia
mo rinunciato alla speranza di 
una soluzione». 

E dell'occupazione irache
na del Kuwait hanno parlato 
ieri per telefono il presidente 
siriano Hafez el Assad e re 
Hussein di Giordania. La Siria 
critica duramente l'intervento 
iracheno, mentre la Giordania 
si è astenuta sulla dichiarazio
ne di condanna emessa vener
dì da 23 dei 21 paesi della Le
ga araba riuniti al Cairo. Ieri il 
leader siriano ha ricevuto un 
messaggio del presidente 

americano George Bush, e ha 
incontrato il ministro degli 
Esteri iraniano Mi Akbar Ve-
layatì. 

Al Cairo è giunto invece il 
presidente yemenita Ali Ab-
dullah Saleh dove è stato rice
vuto dal presidente egiziano 
Hosni Mubarak, Saleh ha com
piuto sabato una visita in Irak e 
si è recato due volte in Arabia 
Saudita dove, a Gedda, si e in
contrato con re Pahad. Lo Ye
men si è rifiutato di appoggiare 
il documento di condanna del
la Lega araba. 

La radio di Baghdad avreb
be Intantosostenuto ieri che 
«Comando unificato» dell'ulti-
fada in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza, che è filo Olp, 
avrebbe inviato un messaggio 
di solidarietà a Saddam Hus
sein per la riuscita invasione 
dell'esercito iracheno in Ku
wait La notizia e stata riportata 
ieri dal quotidiano di Tel Aviv 
Maariugg. 

È polemica negli Usa 
Sotto accusa la Cia 
Bush si trova ora in imbarazzo a spiegare come mai 
gli Usa sono stati colti totalmente di'sorpresa dall'in'-' 
vasiQne.irachena del Kuwait e.la.sera in cui avvenne 
non c'era in girto nessuno cui comunicare la noti
zia. Per difendersi Casa Bianca e Pentagono danno 
la colpa alla Cia. E si dice che potrebbe saltare la te
sta del direttore Webster. Gli succederebbe l'amba
sciatore Usa in Cina Liley. 

. DAL NOSTHO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. Quel merco
ledì, quando verso le 9 di sera 
giunsero a Washington le pri
me notizie sull'invasione ira
chena, i responsabili di turno 
nei labirinti elettronici della 
Casa Bianca ebbero un attimo 
di imbarazzo. Non sapevano 
bene a chi comunicarla. Brent 
Scowcroft, il consigliere per la 
sicurezza nazionale di Bush, 
contrariamente al solito se n'e
ra andato a casa presto, con
vinto che nulla dovsse succe
dere in quella tranquilla e afo
sa serata estiva. Il segretario di 
Stato Baker era in volo verso la 
Mongolia, assaporando un di
stensivo week-end di caccia. Il 
capo del Pentagono, Dick Che-
ney, stava preparando le vali
gie per accompagnare il gior
no dopo Bush ad Aspen, la 
Cortina del Colorado. L'amba
sciatore americano in Iraq era 
a Londra, gli avevano detto di 

andarsene pure tranquilla
mente in vacanza. 

Su una cosa non ci piove: gli 
Usa erano slati colti di sorpre
sa. E questo fatto ha già comin
ciato a fomentare polemiche e 
a far affilare coltelli in seno al
l'amministrazione. Protetto 
dall'anonimato uno dei princi
pali collaboratori di Bush ha 
reagito all'imbarazzo dicendo 
ai giornali che e tutta colpa 
della Cia, le loro analisi erano 
dilettose, portavano alla con
clusione che l'ammassamento 
di forze irachene alla frontiera 
col Kuwait fosse un «bluff». E 
uno del principali dirigenti del 
pentagono, anche lui anoni
mo, aveva rincarato la dose ri
velando che la Cia era arrivata 
alla conclusione che invasione 
ci poteva essere solo poche 
ore prima che avvenisse, 
quando era ormai troppo tardi 
per iniziative militari o diplo

matiche preventive. La Cia, 
'che già giovedì aveva diffuso 
una sorta di «excusatio non pe
ti ta» dicendo di aver fornito al
la Casa Bianca tutti gli elemen
ti utili, si è da allora chiusa in 
un imbarazzato silenzio. C'è 
chi dice che su questa scivolo
ne potrebbe saltare il direttore 
dell'agenzia spionistica Web
ster, e si fa già il nome del suo 
successore, l'attuale amba
sciatore Usa a Pechino Liley. 

Grazie ai suoi satelliti spia, le 
sofisticatissime apparecchiatu
re elettroniche di ascolto e a 
informazioni di prima mano 
dall'interno dell'lrak, la Cia era 
perfettamente in grado di pre
vedere quei che sarebbe suc
cesso. Ma le prime conclusioni 
degli «analisti» cui spetta met
tere insieme e interpretare le 
informazioni avevano conclu
so che si trattava solo di una 
dimostrazione di forza. E alla 
Casa Bianca si erano fatti con
vincere che fosse effettivamen
te cosi dalle rassicurazioni ve
nute da Baghdad, e prese per 
buone dai sauditi e dagli stessi 
kuwaitiani. A confermare che 
erano fuori strada c'è la testi
monianza di un deputato de
mocratico, Robert Torricelli, 
che proprio il giorno In cui 
scatto' poi l'Invasione aveva 
preso parte ad una riunione 
della Defense Intelligence 
Agency alta Casa Bianca. 

DSi.Ci. 

II blocco 
dei beni 
iracheni 
in Italia 

Gorbaciov 
e Mitterrand 
«Situazione 
seria» 

La situazione creata dall'invasione irachena del Kuwait è 
stata esaminata dal presidente Mikhail Gorbaciov (nella fo
to) e dal presidente francese Francois Mitterrand nel corso 
di una conversazione telefonica. Lo ha annunciato la Tass 
precisando che i due presidenti «hanno giudicato sena la si
tuazione» e hanno messo in rilievo «l'importanza della rispo
sta della comunità intemazionale». Gorbaciov e Mitterrand 
hanno anche concordato di mantenersi in contatto. Il gover
no sovietico, inoltre, ha fatto presente ieri all'Irak che ii ritiro 
delle forze di Baghdad deve essere completato al più presto, 

La decisione del consiglio 
dei ministri di congelare i 
beni iracheni in Italia do
vrebbe per analogia con 
quanto disposto nei con
fronti di quelli kuwaitiani 

^ ^ prevedere sanzioni civili e 
^ ^ " " ^ ^ " " • ™ amministrative nei confronti 

di chi prendesse parte ad ani di disposizione o a transazioni 
vietate in base al decreto legge. Buona parte dell'attuazione 
concreta del blocco dei beni dovrebbe essere affidata al si
stema bancario in base ad istruzioni della Banca d'Italia. 
Mentre per il Kuwait è stato abbastanza facile ricostruire la 
presenza economica in Italia (tramite il proprio fondo pen
sioni detiene il 6,7 per cento delle azioni Ifil del gruppo 
Agnelli con diritto di voto ed il 10,49 per cento di quelle sen
za voto, oltre ad una rete di circa 3800 stazioni di carburante 
che operano con il marchio 0 8 e Mobil) più diffide è rico
struire l'effettiva consistenza dei beni di Baghdad. Per quan
to riguarda l'interscambio tra I due paesi i dati relativi ai pri
mi 5 mesi dell'anno segnalano esportazioni italiane per 220 
miliardi di lire e importazioni per 311 miliardi di lire. 

Il governo giapponese ha 
deciso, dopo lunga discus
sione e su pressione degli 
Usa. di adottare sanzioni 
economiche contro l'Irak. 
Oltre a bloccare le importa-
zioru di petrolio dall'lrak e 

• " • " ^ " • • ^ ^ " • • ^ ~ ^ ™ ^ dal Kuwait e tutte le esporta
zioni giapponesi nei due paesi, Tokyo sospenderà i prestiti 
bloccherà gli investimenti e congelerà i beni iracheni in 
Giappone. I resposanbili del ministero del commercio este
ro peraltro erano contrari alle sanzioni per le conseguenze 
negative che queste avranno sull'economia nazionale. Il 6,2 
percento delle importazioni di petrolio del Giappone arriva
no dall'lrak. 

Il governo 
di Tokio 
annuncia 
sanzioni 

Israele 
Avvertimento 
alle industrie 
europee 

Il presidente della commis
sione Affari esteri e Difesa 
della Knesset, Eliahu Ben 
Elissar ha affermato che 
Israele non permetterà a tec
nici, scienziati ed industrie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ europee di continuare ad 
^ ™ 1 — • ™ ^ ^ ™ l — ^ • ^ • " " aiutare Itrak a sviluppare ar
mi destinate ad essere usate contro lo stato ebraico ed ha in 
apparenza ventilato la possibilità di un intervento, la cui na
tura non ha precisato, contro di loro se l'avvertimento do
vesse essere ignorato. All'inizio degli anni sessanta i servizi 
segreti di Israele lanciarono una campagna di intimidazioni, 
comprendente l'invio di lettere esplosive e minacce di mor
te, contro scienziati tedeschi allora impiegati dall'Egitto che 
stava ceercando di produrre missili da usarecontro Israele. 

Prudenussima reazione,, del 
governo di Londra al fermo, 
di 35 cooimieliai «ùiitart 
britannici in Kuwait che sa
bato sono stati portati in un 
hotel di Baghdad dalle trup-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pe Irachene, n ministero del-
^•™™™"^^™"""^™" la Difesa si è rifiutato di par
lare di «sequestro» riguardo al prelevamento dalle loro case 
degli specialisti del genio e della Rai. «Il termine ostaggi - ha 
spiegato un portavoce - implica che qualcosa venga richie
sto In cambio. Non c'è stata invece alcuna richiesta da parte 
irachena». 135 consiglieri fanno parte di un contingente di 
66 uomini che la Gran Bretagna tiene nel Kuwait per adde
strare i militari locali all'uso degli armamenti e delle tecnolo
gie fomite dal Regno Unito. Secondo alcuni pariakmemtari 
se la situazione non si dovesse sbloccare bisognerà arrivare 
alla formulazione di un ultimatum. Due fregate britanniche, 
infine, sstanno raggiungendo l'incrociatore York negli stretti 
diHormuz. 

Londra " 
pnidentìssima 
su fermo 
35 consiglieri 

Fermato 
nel Kuwait 
diplomatico 
spagnolo 

Il ministro degli esteri spa
gnolo ha confermato che 
l'incaricato d'affari nel Ku
wait, Juan Jose Buitrago è 
stato fermato dalle truppe, 
irachene e rilasciato dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diverse ore. Lo stesso tratta-
""**"™",™""","™™—™™"*̂ ^ mento è stato riservato all'in
caricato d'affari francese. Entrambi i diplomatici si trovava
no all'hotel Sheraton della capitale, il governo di Madrid ha 
convocato l'ambasciatore iracheno per esprimergli la più 
energica protesta per un episodio giudicato molto grave. 

VIRGINIA LORI 

Ora Washington fa i conti con le guerre nel Terzo mondo 
M NEW YORK. Fanno sapere 

"che si preparano ad usare nel 
Golfo due delle armi più sofi-

; 'sucate di cui dispongono: il su-
. per-bombardiere invisibile B-2 
,«Stealth» e l'ancor più nuovo 

''caccia con identiche caratteri-
.etiche di invisibilità ai radar. 
.Entrambi questi gioielli delle 

* tecnologia bellica, costati cia
scuno tanto oro quanto pesa-

•-no, erano stati concepiti per 
„'una guerra tra Usa e Urss, can
forati poer sfuggire ai radar so-
rvietici. Invece il B-2 l'hanno 
"usato per la prima volta a Pa
nama contro i radar di None-

,ga. il caccia fantasma lo di
spiegano tra le sabbie e l'umi-

•-tìltà del Golfo. Un po' come 
•usare la Ferrari per andare a 

"Ostia. 

" Al Pentagono evldentemen-
. te la cosa serve a giustificare le 
"proprie richieste di fondi per i 
.progetti di costruzione di que-
•;Ju superveltvoli. che il Con

gresso gli sta bocciando. Cosi 
•come l'intera crisi del Golfo se-

- gna punti a favore del mante-
"nimento di 14 squadre dì por

taerei contro gli esperti che 
vorrebbero ridurle a 11. E fa n-
prendere ossigeno ad altri pro
getti che comprtano spese 
pazzesche come la costruzio
ne, da qui alla fine del secolo, 
di una nuova generazione di 
super carri armati (l'Amencan 
Super Tank) finora giustificata 
con l'argomento che «ci po
trebbero provare» anche i So
vietici (indipendentemente da 
ogni considerazione sul se 
Gorbaciov abbia ben altro a 
cui pensare). 

Ma la posta in gioco è più al
ta della sopravvivenza di que
sta o quella commessa ambita 
dalle industrie militari Usa. 
Quale sia lo dice nel modo più 
conciso e corposo possibile lo 
stesso capo dello Stato mag
giore della Difesa americano, il 
generale Colin Powell: «Quan
do si sarà posato il polverone 
della guera fredda gli Stati Uni
ti dovranno in qualche modo 
essere ancora in grado di ap
pendere una targhetta in cui si 
dice : qui sopravvive una su
perpotenza». C'è chi sostiene 

«Finita la guerra fredda, gli Usa devono essere ancora 
in grado di appendere una targhetta in cui si dice che 
questa è una superpotenza»: cosi riassume il punto 
cruciale il capo di Stato maggiore generale Powell. 
Possono farlo solo preparandosi a guerre in un Terzo 
mondo in convulsione, con la sua proliferazione di 
missili nucleari, chimici e biologici, la sua diperazione 
e la sue spaventose «bombe demografiche». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

che, col volgere al tramonto 
delle superpotenze militari, i 
conflitti del futuro saranno per 
la supremazia economica Gli 
Usa, che stanno perdendo ter
reno in produttività, competiti
vità mondiale, padronanza 
delle nuove tecnolgie, delle 
conoscenze e delle proprie 
contraddizioni sociali e razzia
li, il cui ruolo di superpotenza 
economica (e politica) viene 
conteso da Giappone ed Euro
pa, vedono un solo modo per 
mantenerla: spostare vero il 
terzo mondo l'asse della pro
pria funzione militare planeta

ria. 
Gli scenari prospettati negli 

anni '60 a Kennedy dal suo ca
po del Pentagono Robert mc-
Namara postulavano che l'A
merica avesse la capacità di 
combattere contemporanea
mente anche 2 guerre e mez
za: una guerra contro un attac
co sovietico in Europa, una in 
Corea o in Vietnam, una «mez
za» guerra contro Cuba. Le 
nuovedirettive strategiche 
post-guerra fredda emanate 
dal pentagono quest'anno 
mettono l'accento sulla capa
cità di combattere contempra- suo staff sull'Invasione del Kuwait 

neamente «due guerre tipo 
quella del Vietnam». Dicono 
che se vuole mantenere un 
ruolo di superpotenza gli Usa 
devono essere pronti a un in
tervento nel Golfo o in Medio 
oriente, a inframmettersi in un 
conflitto tra India e Pakistan o 
riportare l'ordine a Trinidad e. 
al tempo stesso, poter magari 
evacuare i cittadini americani 
dalla Liberia. 

Ci sono interpretazioni di
verse di questo ruolo nuovo 
per il «muscolo militare Usa». 
Da destra si preme per il po
tenziamento del tradizionale 
ruolo di «gendarme» mondiale 
e difesa degli interessi econo
mici dell'Occidente, compresa 
l'imposizione della democra
zia con le baionette dove ci so-
noi regimi che non gli garba
no. Altri, come l'ex negoziato
re per il dlasarmo Nitze, pro
spettano un quadro più raffi
nato in cui gli Usa, senza ambi
zioni da gendarme, «possano 
avere un ruolo originale in di
rezione del preservare ordine e 
diversità tra diffusi e variegati 

ragruppamenti». Che interven
gano in proprio o in accordo 
con gli Alleati, in un'azione 
coordinata in sede Onu o ma
gari addintura in cooperazio
ne con i Sovietici che sia, il se
greto del poter appendere 
quella «targhetta» sta nella ca
pacità di poterlo fare anche da 
soli, di conservare una supre
mazia indiscussa in questa 
nuova «divisione del lavoro in
temazionale». 

C'è chi fa notare • talvolta 
senza nascondere una punta 
di nostalgia per la guerra fred
da - che il nuovo ordine può' 
essere ancora più pericoloso 
dell'equilibrio del terrore che 
imperversato negli ultimi 45 
anni. «Il paradosso è che la fi
ne della guerra fredda significa 
che le due superpotenze han
no mlnon possibilità di mette
re in riga i Paesi minori, pro
prio perché non c'è più il ri
schio di un confronto nuclea
re», dice Robert Hunter, un'ex 
funzionario della Casa Bianca 
che ora lavora nella sezione di 
studi medio-orientali della 

Georgetown University. Il terzo 
mondo è in convulsioni pro
fonde, aggravate dalle con
traddizioni tra il Nord ricco e il 
Sud povero. Ed è sempre più 
armato, oltre che di dispera
zione, di armi sofisticate cui 
andranno ad aggiungersi quel-
Se della grande svendita a sal
do conseguenza degli accordi 
Usa-Urss per il disarmo, di mis
sili (ne dispongono Iraq, Ara
bia saudita, Egitto, Israeele, 
Iran e Libia, tanto per restare 
alla crisi nel Golfo; India e Pa
kistan, Cina, Taiwan, le due 
Coree in Asia, Brasile e Argen
tina in America latina. Pretoria 
in Africa), di bombe atomi
che, chimiche e bilogichc. A 
queste armi micidiali si ag
giunge la più esplosiva di tutte. 
la «bomba demografica», con 
al limite l'incubo terrificante 
che nel secolo venturo le armi 
da fine del mondo con cui Usa 
e Urss si sono confrontati in 
questo siano puntate contro 14 
e passa miliardi di «dimentica
ti» dal benessere e dal •pro
gresso». 
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NEL MONDO 

La Casa Bianca decide 
l'operazione per tutelare 
la sicurezza di trecento 
cittadini statunitensi 

Washington assicura di non 
voler essere coinvolta 
negli scontri tra i ribelli 
e il presidente Samuel Doe 

Nella Monrovia in guerra 
sbarcano 225 marìnes Usa 

_ La Liberia: In basso 
'»»*>*'-| la portaerei 

americana Salpati, ' 
una delle navi 
coinvolte 
nell'operazione 
permettere 
in salvo! cittadini 
statunitensi 

Un contingente di marìnes è intervenuto ieri in Libe
ria. Si tratta di 225 fanti di marina che hanno preso 
posizione a Monrovia per proteggere l'emittente ra
diofonica della Voce dell'America e per evacuare i 
cittadini americani dal paese dove infuria la guerra 
civile. Altri 2100 marìnes sono a bordo di navi da 
guerra statunitensi. Gli Usa sostengono di non voler 
intervenire nella guerra civile. 

Nel 1822 
il primo 
sbarco 
americano 
• i MONROVIA. Quello di len 

: è il secondo sbarco di ameri
cani nella Liberia. Il primo, In-

, fatti, risale al lontano 7 gen
naio 1822. In quella data, circa 

: 80 schiavi neri affrancati sbar-
. careno dalla goletta Augusta 

su una piccola isola che da al-
' lorafu chiamata Providencc. 

Il mese precedente, il capi
tano Robert F.Stockton (che 
promosso commodoro, aprirà 
il Giappone all'influenza ame
ricana ed europea nel 1837) 

> ed il medico Eli Ayres, dell'e-
'. sercito americano, erano riu

sciti a comprare per 300 dollari 
' dal capo della regione, una 
' strìscia di costa lunga circa 200 

chilometri e larga 100. 
Venne quindi fondata una 

' citta che dapprima assumerà il 
' nome di Christopolis e quindi, 
' dal 1825. Monrovla, In omag-
, gioo al presidente americano 
che aveva incoraggiato la crea
zione della Società americana 

' df Votòhlzzazióne. 11 governo 
' della Nuova Inghilterra cerca-
, va. In quel periodo di rimanda-
• re in Africa 11 maggior nuntoro 
- di neri possibile, per evitare 
, che divenissero la maggioran-
' za della nuova repubblica. 

I coloni si dovettero subito 
, difendere contro le tribù afri-
„ cane del posto e poterono resi

stere solo grazie all'aiuto, for-
i nito a più riprese, degli Stati 
- Uniti. 1 loro discendenti, chia-
". mati americani liberiani, han-
' no accordato il diritto di voto ai 

nativi soltanto dopo la secon-
' da guerra mondiale ed il primo 
' presidente liberiano e stato Sa

muel Doe che ha preso il pote-
i re con un colpo di stato nel 
- 1980, dopo aver deposto l'alte

ra presidente William Tolbert 
: che venne ucciso dagli insorti. 

Con le elezioni svoltesi nel-
'. l'ottobre 85 Doe, di fatto, ha le

gittimato la sua presidenza ed 
- ha ottenuto la maggioranza 
. dei seggi al Senato e alla Ca-
• mera per il suo partito nazio-
; naie democratico. 

Nel paese vivono oltre 2,1 
1 milioni di abitanti, dei quali il 
. 65 percento è analfabeta. L'è-
„ conomia si basa principal-
., mente sull'agricoltura, mentre 
• l'unica attività industriale è 
: quella dell'estrazione del ferro. 

M MONROVIA. Centinaia di 
marine sono intervenuti ieri 
nella capitale liberiana a dife
sa della sicurezza dei cittadini 
statunitensi e a protezione di 
due stazioni ripetitrici della 
Voce dell'America. Si tratta di 
225 fanti di marina che sono 
stati trasportati a bordo di eli
cotteri dalie unita della marina 
da guerra americana che sta
zionano al largo di Monrovia. 
Finora 59 cittadini statunitensi 
sono stati trasportati a bordo 
dei mezzi navali Usa. 

Il portavoce della Casa Bian
ca Marlin Fitzwater ha dichia
rato che i cittadini americani 
saranno liberi di decidere se 
vogliono o meno restare nel 
paese dove è in corso una 
guerra civile. Molti americani 
decideranno però di rimanere 
a Monrovia. 

Da parte sua il presidente li
beriano Samuel Doe ha diffuso 
un comunicato per commen
tare in modo positivo l'azione 
americana. Fitzwater, inoltre, 

ha fatto sapere che in Liberia 
ci sono circa 300 cittadini ame
ricani e che nelle navi al largo 
altri 2100 marine sono stali al
lertati. Gli Stati Uniti, comun
que, non hanno deciso di in
tervenire nella guerra civile, 
anche se l marine resteranno 
nel paese africano lin quando 
lo richiederà la situazione.Un 
altro compito dei militari statu
nitense riguarda la protezione 
dell'ambasciata americana 
che non sarà chiusa. 

11 portavoce della Casa Bian
ca, inoltre, ha reso noto che la 
decisione di far intervenire i 
marine è stata presa dopo che 
vi erano state sparatorie saba
to intomo all'ambasciata e in 
considerazione anche dell'ag
gravarsi della situazione nella 
capitale liberiana dove comin
cia a mancare l'acqua, l'ener
gia elettrica, i telefoni e la ben
zina. 

La decisione è stata presa 
personalmente dal presidente 
George Bush, a Camp David, 

mentre gli alleati sono stati 
preavvertiti dell'inizio dell'ope
razione militare. Washington, 
inoltre, ha avvisato anche il 
presidente liberiano Samuel 
Doe e i due capi della rivolta, 
Prince Johnson e Charles Tay
lor. 

Interrogato sul futuro politi
co della Liberia, Marlin Fitzwa
ter ha affermato che gli Stati 
Uniti vorrebbbero che nel pae
se africano si svolgessero libe
re elezioni per la scelta di un li
bero governo. -Nella guerra ci
vile in corso - ha affermato 
Fitzwater - gli Stati Uniti non 
hanno preso posizione, ma 
hanno detto a Doe che se vole
va scappare, le navi americane 
lo avrebbero preso a bordo. Il 
presidente liberiano peraltro 
non è dimostrato interessato 
all'offerta». 

È stato anche chiesto al por
tavoce della Casa Bianca se 
l'invio del marine in qualche 
modo poteva essere collegato 
alle minacce di Prince John
son, Il leader ribelle che aveva 
sostenuto di aver ordinato l'ar
resto di tutti 1 cittadini stranieri 
in Liberia in modo da provoca
re l'intervento di paesi terzi. 
Fitzwater, da parte sua, ha det
to che le dichiarazioni di John
son non hanno avuto una par
te di rilievo nella decisione di 
Bush di far intervenire i marine. 

Prince Johnson, come si ri

corderà, parlando ai giornalisti 
nel suo quartier generale sull'i
sola Bushrod, aveva sostenuto 
che per sbloccare la situazione 
era necessario provocare un 
intervento intemazionale nella 
guerra civile in corso. Johnson, 
le cui forze hanno occupato 
una buona parte della capitale 
nella lotta contro il presidente 
Samuel Doe, aveva precisato 
che a tale scopo bisognava 
procedere all'arresto di civili 
americani, inglesi, libanesi e 
indiani. Successivamente sa
rebbero stati arrestati cittadini 
di altre nazionalità. Johnson 
aveva anche precisato che gli 
arresti sarebbero iniziati oggi. 
Gli ostaggi sarebbero stati tra
sportati In una località segreta, 
ma «non sarà fatto loro alcun 
male».ll leader ribelle aveva 
quindi auspicato che truppe 
nigeriane e di altri paesi sareb
bero state le benvenute quali 
componenti di una forza inter
nazionale. 

La guerra civile in Liberia, 
infine, non segnala novità de
gne di nota. Le forze di John
son sono direttamente impe
gnate contro la residenza del 
presidente Doe, mentre quelle 
di Taylor sono bloccate alla 
periferia orientale della città. Il 
bilancio delle vittime, infine, 
parla di almeno 5000 persone, 
in gran parte civili, morte nel 
corso dei combattimenti. 

Quella «Repubblica del caucciù» 
del fido alleato Samuel Doe 

Il presidente "Bush ha ordinato ieri ai marìnes d'in
tervenire in Liberia per evacuare i gli americani in 
pericolo, mentre la Nigeria ha annunciato l'inter
vento di truppe congiunte dell'Africa occidentale 
nel piccolo paese, regno della gomma e delle flotti
glie fantasma. Eppure la guerra civile infuria dal di
cembre scorso. Perché tanto ritardo nell'affrontare 
la crisi liberiana da parte di Usa, Oua e Onu? 

MARCKIXAIMIUANI 

• • Se non si trattasse di una 
sanguinosissima guerra civile, 
quanto sta succedendo in Li
beria avrebbe del ridicolo. Non 
per la Liberia che sta vivendo, 
dopo 143 anni di indipenden
za, le prime gravi convulsioni 
etnico-soclali della sua storia. 
E lo fa per giunta con la ferocia 
di un neofita. Ci riferiamo agli 
Stati Uniti, all'Organizzazione 
per l'unità africa e in ultima 
analisi alle stesse Nazioni Uni
te che dal 24 dicembre dell'an
no scorso continuano a ficcar 
la testa sotto la sabbia per non 
vedere la macelleria sistemati
ca che sta decimando la già 
esigua popolazione del picco

lo paese africano. Perché que
sta «politica dello struzzo» a 
tutto sesto? 

Cominciarne da Bush. Per 
quanto grigio, amletico e 
snobbistlcamente poco incline 
al decisionismo come il suo 
predecessore Reagan, ha 
aspettato che si infiammasse il 
Golfo per dare ordine ai suol 
marìnes di tenersi pronti a 
sgombrare gli americani di 
stanza a Monrovia. Quasi che 
le vicende irakene o del Kuwait 
servissero da paravento all'or
mai incancrenita crisi liberia
na. Pur avendo diminuito sen
sibilmente gli aiuti «al fido al
lealo Samuel Doe», ed escluso 

la Liberia dalla lista dei paesi 
beneficiari delle tariffe prefe
renziali Usa di importazione, 
ha aspettato solo ieri per am
mettere - con l'ordine dato al 
marìnes - che a Monrovia or
mai regna l'anarchia più tota
le. E si che la Liberia è un vero 
e proprio •protettorato ameri
cano», una repubblica delle 
banane anzi del caucciù che 
invece di esserenel cortile di 
casa, al Caraibi( guarda l'At
lantico dalle coste africane. La 
realtà è che Bush non più ap
poggiare Doe, ha delle sacro
sante riserve sul suo diretto an
tagonista, Charles Taylor, e sa 
inoltre benissimo che anche 
quando finirà questa guerra di 
logoramento tra gli improvvi
sati guerriglieri del Fronte na-
zional-patrlottico liberiano 
(Fnpl) e la guardia del corpo 
dell'ancora vivo presidente, in 
Liberia non tornerà affatto la 
pace. Un pasticcio tenibile che 
sulte prime gli Usa hanno spe
rato si risolvesse in breve tem
po (in fondo anche quando 
Doe, sergentaccio semianalfa
beta fece fuori con un colpo di 

' stato nell'80 il vecchio Tolbert, 
non era davero affidabile, ma 
trucemente efficiente si); ora 
quel medesimo pasticcio ri
schia di prorogare senza alcun 
fine la guerra civile tra le etnie 
Krahn e Mandlngo, al fianco di 
Doe, e Gio e Mano dalla parte 
avversa e rischia soprattutto di 
propagare onde telluriche nel
l'Intera Africa occidentale. 

Charles Taylor infatti, oltre 
che a Bush, non place nò agli 
oppositori civili di Doe, in gran 
parte esuli in Costa d'Avorio e 
negli Stati Uniti, e tanto meno 
a un paese come la Nigeria 
che dall'alto del suo petrolio e 
delle sue dimensioni si sente a 
tutti gli effetti II gigante dell'A
frica dell'Ovest e in quanto tale 
«tutore dell'ordine». Come può 
Il presidente americano ap
poggiare un uomo come Tay
lor che dopo aver trovato rifu
gio negli Usa, è dovuto scap
pare da Boston perché gli stes
si Stati Uniti avevano accettato 
nell'84 l'estradizione chiesta 
da Doe nei confronti del suo 
ex collaboratore accusato di 
essere fuggito con la classica 

cassa? Come può piacere que
sto sedicente uomo d'affari im
provvisatosi guerrigliero a Wa
shington quajodoje sue truppe 
(dai 3 ai Smila uomini) sono 
state addestrate in Libia anche 
se Taylor lo nega? Come può 
questo Bush pieno di guai con 
i propri alleati mediorientali e 
africani ignorare ancora che i 
veri oppositori di Doe «il san
guinario» considerano Taylor 
solo un avventuriero con cui 
loro non vogliono aver nulla a 
che fare? L'Associazione per la 
democrazia costituzionale in 
Liberia raggruppa un arco 
molto vasto di oppositori civili: 
dal partito d'azione della Libe
ria (considerato il vero vincito
re delle elezioni farsa indette 
da Doe nell'85) al partito del 
popolo liberiano-Moga e, dalla 
sua sede In esilio di Washing
ton, è già stata ascoltata dagli 
Usa al punto da essere deter
minante nel taglio degli aiuti 
americani a Doe (da 500 mi
lioni di dollari fino all'85 ai soli 
19 milioni nel 90). 

Detto in altre parole Bush 
oggi in Liberia si ritrova con un 

cavallo azzoppato e Impresen
tabile come Doe alla presiden
za e non ha candidati di riserva 
per Monrovla che gli sappiano 
garantire qualcosa, meno che 
meno la stabilità. Per questo 
forse spera che II promesso in
tervento nigeriano risolva sul 
terreno quello che per lui è un 
dilemma a dir poco imbaraz
zante. 

In attesa che la distensione 
Est-Ovest cambi anche i vecchi 
moduli e modalità d'alleanza 
nel Terzo mondo da parte del
le superpotenze, va constatato 
come la Liberia risulti infine un 
duro atto d'accusa nei con
fronti dell'Organizzazione per 
l'unità africana (Oua) e per 
l'Orni. L'una e l'altra hanno 
ignorato la guerra civile liberia
na: forse perché la Liberia «era 
cosa degli Stati Uniti»? Forse 
perché l'Africa indipendente 
di guerre civili e di massacri a 
sfondo tribale ne ha collezio
nati sin troppi? Forse perché il 
Medio Oriente, per l'Onu, e 
l'antica piaga dell'apartheid in 
Sudafrica, per l'Oua, sono cini
camente più importanti? 

Gli spaventosi 100 anni della sedia elettrica 
• • «Sarebbe stato meglio se 
si fosse fermato alla lampadi
na»: subito, già allora, giornali 
e opinione pubblica di mezza 

'- America rinfacciarono al fa-
' moso Edison la sua atroce 
-, creatura, una accusa che per-
i dura tutt'oggi, dentro ma an-
" che al di là della battaglia con

tro l'aberrante pena capitale. 
Lui, William Kemmler, un 

omino piccolo e secco, dedito 
1 all'alcool, assassino acclarato -
colpevole di aver massacrato 

' la sua compagna. Matilda «TU-
, He» Zicglcr, con 25 lenificanti 
colpi d'ascia • si comportò be
nissimo e con grande dignità, 
una volta al cospetto di quell'i
nedito marchingegno inventa
to per uccidere all'ombra della 
legge. Ma fu proprio la «sedia» 
a comportarsi malissimo e a 
smentirsi clamorosamente, già 
alla sua prima volta. 

• «Lentamente arrostito». 
• «Morte per tortura», «Una di-
• sgrazia per la civiltà», titolaro-
. no i giornali americani il gior-
•} no dopo l'esecuzione. George 
] Westinghouse. padre e signore 

della allora nascente industria 
degli elettrodomestici, com
mentò: • «Un affare brutale. 

Oggi la «vecchia scintillante» compie 100 anni. La 
macabra «sedia» ha infatti giustiziato la sua prima 
vittima esattamemte il 6 agosto del 1890. Quel gior
no William Kemmler entrò, a suo modo, nella storia: 
fu lui infatti l'uomo-cavia che inaugurò la sedia elet
trica come strumento ufficiale di morte di Stato negli 
Usa. Alla nascita della «seggiola calda» contribuì 
Thomas Alva Edison. 

MARIA R. CALDERONI 

avrebbero latto meglio ad usa
re un'ascia anche loro», e arri
vò a finanziare con 100 mila 
dollari l'appello del condan
nato contro la sentenza. 

Inutilmente. Decantata da 
esperti famosi, compreso lo 
stesso Edison, come l'arnese 
vendicatore senza macchia • 
•la corrente elettrica di 1000 
volt uccide istantaneamente, 
senza dolore e in ogni caso» • 
la «invenzione» venne sottopo
sta a una serie di inimmagina
bili esperimenti, che videro via 
via perire tra i suoi tentacoli 
fulminanti vari grossi cani, di
versi vitelli, un giovane toro e 
persino un cavallo del peso di 
oltre 450 chili. Micidiale e infal

libile. Pronta per la sua prima 
vittima umana. 

Quel 6 agosto, già dalle 4 del 
mattino, nonostante le precau
zioni prese per tenere nascosta 
l'esecuzione, centinaia di per
sone erano davanti al carcere 
di Aubun. Kemmler sali sulla 
•seggiola» elegantemente ve
stito con un abito grigio, una 
camicia di lino bianco, un pa
pillon a .scacchi, le scarpe tira
te a lucido, i capelli ravviati 
con estrema cura: e sino all'ul
timo non riuscì a darsi pace 
che, per far posto ai mortali 
elettrodi, la suu perfetta petti
natura venisse rovinata da ine
stetiche sforbiciate. 

Lo spettacolo fu orribile. Ci Una sedia elettrica 

vollero otto minuti di scariche 
elettriche, in due riprese, per 
ucciderlo completamente. La 
gente cominciò a urlare, il pro
curatore distrettuale svenne, 
solo alle 6,51 la sentenza ven
ne dichiarata eseguita «in pre
senza di un orribile odore di 
carne e capelli bruciati». Lo la
sciarono raffreddare tre ore, 
prima di procedere all'auto
psia. 

Le polemiche bloccarono la 
•seggiola calda» per un anno, 
ma il 7 luglio 1891 a Sing Sing 
fece la sua ricomparsa in gran
de stile: 4 esecuzioni nel giro di 
due ore, e tutte linalmente ese
guite con precisione militare, 
senza il più piccolo difetto. 

Quante, da allora? Non esi
stono statistiche precise, ma si 
calcola che non meno di 4100 
persone siano stale giustiziate 
con la vecchia scintillante, una 
vera "morte con tortura». 

Come quella «prima volta», 
infatti, la crudele signora non 
sempre é micidialmente per
fetta, nelle sue brucianti spire 
si consumano agonie lente e 
spaventose, ancorché ufficial
mente e legalmente Inflitte. 
Come quella toccata ad esem-

Washington 
Pentagono, 
bilancio '91 
«tagliato» 
m» WASHINGTON. Il Senato 
degli Stati Uniti ha deciso di 
•tagliare» il bilancio del Penta
gono per il 1991, 18 miliardi di 
dollari In meno rispetto ai 307 
chiesti da Bush per la difesa, 
Nel corso del dibattito • che ri
prenderà dopo la pausa estiva, 
quando si dovrà concordare 
un testo omogeneo con quello 
già votato nei giorni scorsi dal
la Camera dei rappresentanti -
il Senato ha bocciato una pro
posta tesa a bloccare la costru
zione di una base aerea a Cro
tone destinata ad ospitare gli 
F-16 che dovrebbero essere 
trasferiti dalla Spagna in Italia, 
ma ha ridotto di circa un mi
liardo di dollari gli stanziamen
ti richiesti dalla Casa Bianca 
per il suo controverso progetto 
di «guerre stellari». Il Senato ha 
invece «salvato» l'altrettanto 
controverso progetto per la co
struzione dei cosidetti bom
bardieri invisibili «B-2», boccia
to dalla Camera: perciò, quan
do in settembre si dovrà cerca
re un compromesso, é molto 
probabile che gli aerei verran
no prodotti, sia pure forse in 
misura molto inferiore rispetto 
ai 75 esemplari chiesti dal Pen
tagono. 

In tema di «guerre stellari», il 
Senato ha anche bocciato la 
riochlesta di Bush di accelera
re gli studi per il progetto «sas
solini brillanti», costituito da 
una miriade di piccoli razzi 
che dallo spazio dovrebbero 
essere in grado di bloccare i 
missili eventualmente lanciati 
contro il territorio americano. 
Tuttawia. ha limitato a un mi
liardo di dollari 1 tagli comples
sivi nei fondi destinati allo scu
do spaziale. La Camera, nei 
giorni scorsi, aveva votato per 
ridurre gli stanziamenti alla vo
ce «guerre stellari» dai 4,7 mi
liardi di dollari richiesti dal 
Pentagono ai 2,9. 

Francia 
Matrimonio 
in un campo 
di nudisti 
wm NIZZA, I naturisti hanno 
rivendicato il dintto a contrarre 
matrimonio nell'abbigliamen
to che a loro é più congeniale: 
cioè il tutto nudo. E l'hanno 
•atto nelle vicinanze di Puget-
Théniers, nell'entroterra di 
Nizza, dove un ampio tratto di 
verde serve loro per crogiolarsi 
al sole senza nulla addosso. 
Un matrimonio che gli ammi-
nistraton pubblici hanno rifiu
talo di celebrare cosi come ve
niva proposto (lo stesso sinda
co si sarebbe dovuto presenta
re con la sola fascia tricolore 
sulla pelle), ma che avrebbe 
avuto validità legale, per la Re
pubblica francese, se un dele
gato consigliere comunale 
avesse accettato in quanto la 
legge (in Francia come in Ita
lia) impone soltanto che in 
Comune le porte di ingresso 
siano aperte, che l'officiante 
abbia la fascia tricolore, la pre
senza di due testimoni. E a Pu-
get-Théniers Valérie Cordier, 
ventenne impiegata d'albergo 
a Nizza, e Jean-Claude Majeur, 
30 anni, carrozziere, visto che 
in comune in si potevano pre
sentare nudi, si sono fatti spo
sare da un falso officiante nella 
colonia nudista dell'entroterra 
nizzano. Lei è arrivata a dorso 
di asino, abbigliata di un solo e 
lungo velo bianco, lui con il 
farfallino nero a sola copertura 
di un corpo scoperto. I testi
moni non avevano neppure il 
farfallino e l'officiante portava 
la sciarpa tricolore bianco ros
so e blu. I si degli sposi sono 
stati salutati dagli applausi di 
centinaia di componenti fami
glie tedesche, olandesi, belga, 
francesi. «Da oggi ci sentiamo 
marito e moglie - hanno di
chiarato - anche se per neces
sità burocratiche andremo poi 
a ripetere il si tra una quindici
na di giorni in una municipali
tà». È il primo matrimonio che 
viene celebrato in una comu
nità naturista. CG.L 

Il confronto in Sudafrica 
Mandela da de Klerk, 
forse ritorna la pace 

• i CITTA DEL CAPO. Giornata 
cruciale quella di oggi per il 
Sudafrica. Frederick de Klerk e 
Nelson Mandela, che si incon
trano oggi, potrebbero, dopo 
trent'anni di lacerazioni, an
nunciare la tanto attesa svolta 
nella vita politica del paese. 

Un'atmosfera di diffuso otti
mismo sembra prevalere alla 
vigilia dei colloqui tra la dele
gazione governativa e quella 
dell'African national congress. 
I maggiori quotidiani del pae
se, infatti, ntengono che Nel
son Mandela potrebbe annun
ciare una tregua nei confronti 
del governo. Per il Sunday Star, 
addirittura, ci sarebbero le 
condizioni perchè l'Arie possa 
proclamare la fine della lotta 
annata qualora il governo di 
Pretoria dovesse accogliere, 
come sembra probabile, le ri
chieste della maggioranza ne
ra. Un'intesa, a questo punto, 
potrebbe aprire la strada a ne
goziati costituzionali veri e 
propri, già il prossimo anno. 

Alfred Nzo, un dirigente del-
l'Anc che parteciperà oggi ai 
colloqui con il governo, si ée-
spresso in modo da far ritenere 

possibile l'annuncio della tre
gua. A questo punto si elimine
rebbero gli ultimi ostacoli per 
la liberazione di circa 1300 pri
gionieri politici e per creare le 
condizioni per un rientro gra
duale nel Sudafrica di 22mila 
esuli. 
11 movimento nazionalista ne
ro potrebbe anche far cadere 
la sua continua richiesta per il 
mantenimento di sanzioni in
temazionali contro il Sudafrica 
ed intervenire per riportare la 
calma nelle fabbriche e nelle 
aziende dove scioperi e prote
ste hanno caratterizzato questi 
ultimi mesi. 

L'ottimismo per l'esito del
l'incontro di oggi è dovuto an
che all'atteggiamento conci
liante tenuto da Mandela mer
coledì scorso al termine di un 
colloquio con II presidente De 
Klerk. 
Una giornata di svolta quindi 
quella di oggi, se le previsioni 
della vigilia saranno mantenu
te, in un Sudafrica dove per 30 
l'Anc e siala messa al bando e 
che ha vivo in questi giorni la 
legalizzazione, dopo 40 anni, 
del partito comunista. 

pio a Jesse Tafero, 43 anni, il 
22mo condannato a morte 
giustiziato nel Florida Slate Pri-
son nel maggio scorso, davanti 
a 30 spettatori: «Alla prima 
scossa di 2000 volt la testa del 
prigioniero legato con le cin
ghie alla sedia elettrica è stata 
circondata dalle fiamme, una 
nuvola di fumo nero si è levata 
fino al soffitto con fiocchi di 
cenere tutt'intomo. Lo stesso è 
avvenuto alla seconda scossa, 
elargita tre minuti dopo, men
tre il petto dell'uomo si muove
va ancora in un allannoso re
spiro e un acre odore di bru
ciato si dllfondeva intorno». Di
chiarato morto dopo 5 minuti 
di agonia. Ma a Robert Sulli-
van, giustiziato nell'83, di mi
nuti ne occorsero 6, e a John 
Louis Evans, nell'82, ben 10. 
•la prima scarica ruppe una 
cinghia delle gambe e alla se
conda si vide del fumo uscire 
dalla sua bocca».Morirono sul
la «sedia» Sacco e Vanzettl, i 
rapitori di Baby Lindbergh e 
Ruth Snyder, la prima donna 
ad inaugurare il barbarol stru
mento. Oggi sono 900 negli 
Usa i condannati in attesa del
la scarica da 2000 volt. 

TERME FUTURA srl 
BAGNO DI ROMAGNA 

Avviso di gara 
La Soc. Terme Futura srl in qualità di concessionaria 
della Provincia di Forlì per il riutilizzo del complesso di 
Acquapartlta indice una licitazione privata per l'appal
to dei lavori di ristrutturazione del complesso edificato 
di Acquapartlta I lotto, primo e secondo stralcio. Impor
to a base d'asta di L. 8.300.000.000 con l'avvertenza che 
si procederà all'assegnazione del primo stralcio del
l'importo di lire 5.440.000,000 mentre per il secondo 
stralcio l'assegnazione sarà subordinata al perfeziona
mento dei finanziamenti. Per la partecipazione alla ga
ra è richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale dei costrut
tori nella cat. 2 per l'importo di lire 9 MD. Sono ammes
se a presentare offerte Imprese temporaneamente riu
nite, consorzi di imprese e consorzi di coop.ve di produ
zione e lavoro, Gli ulteriori requisiti di capacità tecnica 
ed oconomlea richiesti ai concorrenti nonché le modali
tà di presentazione delle domande sono Indienti nel 
bando di gara. La gara sarà aggiudicata con il criterio 
dell'art. 24 lettera b) della legge 8 agosto 1977 n. 584 e 
successive modillcazioni e Integrazioni, Le domande di 
invito, corredate dalla prescritta documentazione, do
vranno pervenire entro le oro 12 del giorno 31 agosto 
1990 presso Terme Futura srl, piazzetta delle Terme 5, 
47021 Bagno di Romagna, Forlì. Copia del bando può 
essere ritirata a tale recapito. Il bando di gara inviato al
la G.U. della Cee in data 31 luglio 1990 sarà pubblicato 
sulla G.U. della Repubblica Italiana e affisso agli Albi 
del Consorzio Terme S. Agnese e del Comune di Ba
gno di Romagna. 
Bagno di Romagna, 31 luglio 1990 

IL PRESIDENTE dr. Enzo Caradl 

4 l'Unità 
Lunedì 
6 agosto 1990 



POLITICA INTERNA 

Il provvedimento «Mammì» diventa legge 
In tre giorni il governo impone al Senato 
il testo varato dalla Camera dei deputati 
Spadolini : «No al voto segreto sul testo» 

Una legge che fotografa l'esistente 
Lama: «Un evento non memorabile, 
è passata la logica del più forte 
anche violando il diritto comunitario» 

Spot di fiducia (e senza sorprese) 
Intervista a Pecchioli 
«Ma non si è trattato 
di un rito inutile» 

NIOOCANETTÌ 

• i ROMA. È un afoso pome
riggio domenicale d'agosto 
Roma e pressoché deserta. Un 
solo palazzo della politica è 
ancora in piena attività, il Se
nato dove, al termine di un du
ro scontro durato tre giorni, la 
maggioranza governativa ha 
da poco approvato la legge 
sull'emittenza I parlamentari 
sciamano veloci dall'aula le 
vacanze Raggiungiamo Ugo 
Pecchioli, mentre sta ancora 
commentando la mancata 
concessione, da parte del pre
sidente Giovanni Spadolini, 
del suffragio segreto sul voto fi
nale alla legge 

Pecchioli, la legge è «Uta 
definitivamente approvata 
nel testo peggiorato alla Ca
mera. Che giudizio ti «enti di 
esprimere un minuto dopo 
un voto che e apparto spes
so scontato? 

Neppure per un momento i se
natori comunisti hanno consi
derato una battaglia perduta 
quella condotta in aula, per tre 
impegnative giornate Non si e 
trattato di un rito inutile. Il no
stro gruppo è andato fino in 
fondo nel merito di questioni 
complesse e dei risvolti politici 
della vicenda. 

ParD di rbrrotUpoUtld. lo ef
fetti, più volte, nel dibattito 
e pano che l'obiettivo di sal
vare 0 governo faceasepre-
mlotn ogni considerazione 
di merito. 

È vero Ma è pure vero che è 
emerso un fatto politico nuo

vo la particolare gravità del
l'atteggiamento del governo 
con (e fiducie su due articoli, 
sul quali erano stati presentati 
emendamenti che palesemen
te avrebbero raccolto il voto 
della maggioranza dell'assem
blea E le fiducie sono state Im
poste, infatti, proprio per im
pedire che il Senato votasse li
beramente contro quei due ar
ticoli 

E la sinistra de che, con Ar
me, aveva presentato pro
prio quegli emendamenti? 

Rilevante politicamente è stato 
il suo impegno In una batta
glia di libertà e per il plurali
smo, ha tenuto comportamen
ti che non possono essere smi
nuiti 

Particolarmente cocciuta è 
•tata la difesa del testo da 
parte dei senatori socialisti. 
Che giudizio dal di questa 
posizione? 

Spiace che i compagni sociali
sti abbiano continuato a con
trastar!; qualsiasi possibilità di 
migliorare il testo Non ci e 
sfuggito, però, l'imbarazzo di 
alcuni senatori del Psi. 

Questo voto conclude una bat
tàglia durata mesi 

Conclude una fase La batta
glia prosegue in questa ed altre 
sedi e noi faremo di tutto per
che albe forze della sinistra, in 
primo luogo 1 socialisti, scen
dano in campo per difendere e 
sviluppare i valori del plurali
smo e della libertà d'informa
zione 

Il disegno di legge per l'emittenza alle 16 di ieri è 
uscito dalle aule parlamentari per diventare legge. 
A colpi di fiducia il governo ha imposto al Senato il 
testo approvato alla Camera impedendo qualsiasi 
modifica. Il presidente Spadolini nfiuta di conce
dere il voto finale a scrutinio segreto Una legge 
che fotografa l'esistente, li «no» del Pei in aula da 
Luciano Lama. 

CUUSIPPK P. MINNELLA 

• i ROMA L'ultimo scontro e 
sul voto tinaie della legge So
no i senatori comunisti a chie
dere lo scrutinio segreto È un 
altro dei momenti delicati di 
questi tre giorni di battaglia 
parlamentare sulla legge Mam
mì tutta giocata tra regolamen
to, procedure e lotta politica 
Tra forma e sostanza Sulla ri
chiesta deve decidere il presi
dente Giovanni Spadolini In 
aula e sempre presente Giulio 
Andreotti, seduto nel suo seg
gio di presidente del Consiglio 
non reagisce, Spadolini parla 
con voce grave segnalando 
anche cosi quanto cruciale sia 
la decisione che sta per comu
nicare ali assemblea. E nel
l'aula di mogano e velluto ros
so il silenzio è totale Spadolini 
non ammette il voto segreto 
Fa un ragionamento quantita
tivo non sarebbero stati più di 
otto gli articoli della legge 
Mamml sui quali poter ammet
tere il voto segreto su un totale 
di41 dei quali è composto il te
sto Poi, parte della legge ri
guarda i diritti dell'esercizio 
d impresa. Alla Camera - con
clude - lo scrutinio segreto fi
nale fu possibile perché il re
golamento (e la tradizione) è 
diverso 

Contesta questa decisione il 
Pel Parla il vicepresidente del 
gruppo Roberto Maffioletti, 
profondo conoscitore de) re

golamento e assiduo frequen
tatore della Costituzione «Con 
amarezza ma con altrettanta 
convinzione», Maffioletti solle
va «I incidente regolamentare» 
Le regole - dice - sfuggono, 
devono sfuggire a logiche di 
maggioranza Decidere sulla 
base di un criterio quantitativo 
e secondano per una legge di 
questa portata II criterio quali
tativo è quello che deve preva
lere e l'oggetto Nella legge 
non è l'esercizio del diritto 
d'Impresa, ma è tutto finalizza
to alla tutela del pluralismo 
dell informazione (articolo 21 
della Costituzione) 

Anche gli altri gruppi di op
posizione sostengono la tesi di 
Maffioletti Lo fa subito Massi
mo Riva, capogruppo della Si
nistra indipendente, seguito da 
Franco Corleone. capogruppo 
dei federalisti europei, che 
considera la decisione di Spa
dolini «tutta politica» «Fanta
siosa interpretazione», replica 
risentito il presidente del Sena
to «Non sono interessato ad 
operazioni di salvataggio del 
governo», ricordando la pecu
liarità del regolamento del Se
nato per il quale si annunciano 
nuove revisioni 

L'invito alla riflessione che il 
Pei aveva rivolto al presidente 
non è, dunque, accolto L'as
semblea voterà a scrutinio pa
lese per alzata di mano Breve 

Giovanni Spadolini 

sospensione e poi via alle di
chiarazioni di volo (per il Pei 
prenderà la parola Luciano La
ma, vicepresidente del Sena
to) Il volo finale è annunciato 
alle 16 in punto 

Dopo due anni, la legge per 
remittenza ha concluso il «suo 
lungo, faticoso e contrastato» 
cammino parlamentare, come 
lo definisce Lama che parla di 
•evento non memorabile» Una 
legge attesa per 15 anni, sotto 
il Uro della Corte costituziona
le, approvata a colpi di fiducia 
e con anomali passaggi parla
mentari fino all'ultimo esame 
in Senato senza relatore e nel
la più assoluta ignoranza delle 
severe censure della Giunta 
per gli affari europei e della 
commissione Bilancio Una 
legge in patente violazione del 

dintto comunitario Un prodot
to - dice Lama - confezionato 
«su misura dell'esistente, cari 
amici e cari riformisti desidero
si del nuovo Si è affermata la 
legge del più forte anche vio
lando il diritto comunitario» Si 
chiede Lama «Tanto sacrificio 
per quale altare?» É lattare 
che in tutto questo tempo è 
stato 11, presente in aula, conti
nuamente evocato la Finin-
vest di Silvio Berlusconi con i 
suoi fondi di magazzino con 
spot incorporati Lama sinvol
ge ancora ai socialisti chieden
dosi se la navigazione a vista 
può essere propna per un par
tito riformista 

Appena prima che il dise
gno di legge imboccasse l'ulti
ma curva prima del traguardo, 
un documento parlamentare 

(tecnicamente, un ordine del 
giorno) ha svelato I enormità 
dei punti di caduta di cui il te
sto soffre La direttiva comuni-
tana dice che entro il 3 ottobre 
1991 i paesi membri devono 
mettersi in regola con le sue 
norme, anche con quelle rela
tive all'inserimento della pub
blicità nei film e nelle altre 
opere Ma la legge approvata 
ieri sposta la scadenza al 1993 
Lordine del giorno della sini
stra de - illustrato in aula da 
Luigi Granelli - impegna il go
verno ad adeguare integral
mente la legge Mamml al dint-
to comunitano indicando co
me occasione l'esame alla Ca
mera della legge europea Un 
articolo della legge Mamml di
ce che essa stessa costituisce 
attuazione alla direttiva Cee È 
propno lordine del giorno ap
provato, che dimostra quanto 
infondata sia questa afferma
zione e palesa cosi un eviden
te contraddizione 

len il governo non ha fatto 
ricorso alla fiducia Per la legge 
e suoi tempi sarebbe stato un 
boomerang dopo che l'altra 
sera l'opposizione comunista 
aveva rotto la gabbia fiducia-
icmpicontingentati, cioè rigi
damente fissati e ripartiti per 
gruppo Sul campo della batta
glia politico-parlamentare re
sta qualche maceria fumante 
La maggioranza blindata nei 
voti di fiducia con I suoi parla
mentari ridotti al silenzio come 
fossero frati trappisti, un penta
partito sbrindellato da quest'e
sperienza, la De con una crisi 
le cui conseguenze saranno 
tratte a settembre, un governo 
screditalo e con sempre meno 
titoli per definirsi tate, una legi
slatura che qualcuno vorrebbe 
portare a rapida e anticipata 
conclusione È una legge già 
vecchia e rugosa. 

Per Berlusconi 
scomodati 
Goethe, Eliot 
e Wittgenstein 

Fabbri (Psi) 
come sono buoni 
questi rospi 

Uomini e donne dello spettacolo rttjibli e autori scrittori e 
filosofi giornalisti e potentati economici Sono state decine 
e decine i personaggi evocati nelle ulnme sedute del Senato 
dedicale ali esame della legge sull emittenza Sul leggero 
Toto e Mina 'a Bonaccorti Pippo Baudo e la Carrà Sufsoli-
do Berlusconi (nella loto) Ruzoli Rusconi Cardini Agnel
li De Benedetti Mondadon Sul professionale Biagi, Scalfa
ri, Zavoli Costranzo Sul cinematografico Fellini i fratelli 
Taviani Pasolini Ferrcn Bellocchio Louis Malie Betolucci, 
Bunuel Costa Gravas Sull immaginano Topolino Paperon 
de Paperom Cipputi Sul musicale Mo7art Sul letterario 
Orazio Cervantes Vittorini Hemingway Voltaire con i suoi 
Pangloss e Candide Goethe con Faust e Metistofele Eliot. 
Sullo storico politico Croce, Luigi e Mano Einaudi De Ga-
spen E anche un filosofo Wittegenstein 

Il presidente dei senalon so
cialisti è di bocca più facile 
del segretario Psi a lui, i ro
spi ingoiati per favorire Sua 
Emittenza sono andati giù li
sci lisci «Valeva proprio la 
pena - ha dichiarato icn al 

^ m m ^ m ^ ^ ^ m m m m - _ termine del dibattito parla
mentare - di ingoiare qual

che rospo pur di raggiungere un risultato cosi significativo» 
Ma Fabio Fabbn va più in là tutto sono Illuminati da questo 
risultato «Il Senato - ha affermato - ha dato ancora una vol
ta prova di saggezza» 

Il portavocp di Bettino Craxi. 
Ugo Intim continua a batte
re sul suo concetto preferito 
La legge Mamml non e entra 
niente con pluralismo e cul
tura e un fatto commercia
le «La Tv commerciale vive 
di pubblicità - ha detto -eli-
talia e il primo paese in cui è 

sorta noi vogliamo essere collaborativi con I Europa - ha 
aggiunto con scarso fair play -ma non vorremmo che per un 
eccesso di autolesionismo si finisca per accettare delle nor
me europee sostanzialmente protezionistiche contro I indu
stria italiana 

Il presidente dei senalon de 
si dice parzialmente soddi
sfatto della legge approvata 
definitivamente a palazzo 
Madama Ma nota Mancino, 
almeno sulle norme che re
golamentano la concorren-

^^mmm^^^mmmm^^^ za «il disegno di legge cole
va almeno nsorverer il pro

blema» Invece, osserva Nicola Mancino dopo la maratona 
parlamentare nulla è cambiato da quel punto di vista «re
stano due posizioni dominanti una privata e una pubblica» 

Intini: perché 
farne una 
tragedia, 
il commercio 
è pubblicità 

Nicola Mancino 
(sinistra de): 
restano posizioni 
dominanti 

«Nuove antenne»: 
un testo 
anticostituzionale 

Il coordinamento nazionale 
«Nuove antenne» ha emesso 
len un comunicato di dura 
condanna delle scelte ratifi
cate dalla «Mamml» un testo 
che viene delinito «contrad-
dittono dal lato tecnico e pa-

^—^m^mmmm^m^mmmmmmm lesemente anticostituziona
le» concepito per «favonre 

Pli affari politici e soprattutto economici di gruppi privati» 
er le piccole e medie imprese radiotelevisive, sostiene il 

•Gonna», la legge e una campana a morto per «I onerosità, 
la macchinosità e l'enorme arbitranetrà concessa al disa
strato ministero delle Poste» Ma «Nuove Antenne» non an
nuncia rassegnazione, bensì «una stagione di lotta per la so
pravvivenza delle emittenti» minon 

MONICA LORENZI 

Tregua armata nel governo dopo la guerra delle tv, il Psdi sollecita una verifica 
Asor Rosa: lo scontro sull'emittenza rivela l'esistenza di un super-potere al di là dei partiti 

E ora il Psi contro i referendum 
Se è tregua, è tregua armata. «Condannata» a durare 
fino a pnmavera dall'accordo tra Craxi e Andreotti, 
la maggioranza non ritrova un po' di pace neppure 
dopo l'approvazione della legge sulle TV. «E' molto 
più di un temporale estivo», avverte il socialista Fab
bri. E Intini rilancia le polemiche sui referendum e 
sul «partito trasversale». Il Phdi sollecita il solito verti
ce che non si farà. 

PAOLO BRANCA 

• ROMA. Saltato l'ostacolo 
della legge Berlusconi, adesso 
tocca ai referendum Ugo Inti
ni ha appena •incassato» la vit
toria a colpi di fiducia del Psi e 
del governo a palazzo Mada
ma, che già rilancia sul «nuovo 
trabochetto» della sinistra de e 
dei comunisti. «I referendum -
avverte il portavoce della se
greteria socialista - rappresen
tano una mina gravissima per 
la stabilità della coalizione» 
Perciò, aggiunge il presidente 
dei senatori socialisti, Fabio 
Fabbn, «la situazione politica 
resta turbata molto più di un 
temporale estivo» 

In un altra situazione sareb
be stato un preannuncio di cri

si o poco meno Ma Andreotti, 
per ora, può stare tranquillo 
l'altra mattina ha ottenuto l'as
sicurazione da parte di Craxi 
che fino alla prossima pnma
vera il suo governo avrà «il pie
no sostegno» dei socialisti Co
sicché minacce e avvertimenti 
lasciano il tempo che trovano 
Vale per il Psi, ma anche per 
gli altn alleali della De, quanto-
mai aitivi, negli ultimi tempi, a 
descrivere scenan di crisi sen
za trarre mai le conseguenze 
E il caso, in particolare, del se
gretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia in ventiquat
tro ore è passalo da un attacco 
frontale contro il governo «sen
za credibilità intema ed inter

nazionale» ad una più acco
modante (e inoffensiva) ri
chiesta di vertice tfa Andreotti 
e i parliti della maggioranza, 
per accertare se questi «inten
dano assicurare stabilità al go
verno fino alla sua naturale 
scadenza sulla base di un pro
gramma minimo che preveda 
innanzitutto l'efficienza delle 
pubbliche istituzioni» Lo sce
nario della crisi < delle elezioni 
anticipate rimarre sullo sfondo, 
ma - si affretta ad aggiungere il 
vicesegretario del Psdi, Mauri
zio Pagani - le dichiarazioni di 
Cangila «non indicano posizio
ni di rottura con il governo, ma 
uno stato di disagio del partito, 
del resto più volte dichiarato» 

Più o meno e quello che 
pensa anche il ministro per i 
rapporti con II Parlamento, Il li
berale Egidio Sterpa «Temo 
che a partire da •etlembre - ha 
dichiarato ien, dopo il voto del 
Senato sulla legge Tv - davve
ro verranno messi gli elmetti, 
nel senso che ci tara chi spute
rà i rospi e chi, invece, potreb
be trasformare quella che sino
ra è stata una guerriglia in una 
guerra vera e propria, con qua

li sbocchi è difficile dire» Natu
ralmente il ministro Sterpa ce 
I ha con la sinistra de e con la 
«pervicacia» del suo dissenso 
che «si riverbera atl interno del 
partito di maggioranza e quin
di anche del governo» Una 
diagnosi profondamente di
versa da quella di un altro 
esponente liberale, il vicepre
sidente della Camera, Alfredo 
Biondi, che invece attribuisce 
intenzioni destabilizzatrici a 
•chi si propone di non rispetta
re la volontà popolare taglian
do le gambe alla legislatura 
con lo scioglimento anticipato 
delle Camere per andare a 
nuove elezioni in una situazio
ne politica confusa e contrad
dittoria e con questo sistema 
elettorale che tutti, a parole, di
chiarano di voler cambiare» 

Ma intanto - osserva Alberto 
Asor Rosa, nell'editoriale di 
•Rinascita», oggi in edicola -
•mentre a sinistra si discute su 
come superare l'attuale siste
ma politico con le sue impas-
ses e i suoi blocchi, a destra c'è 
già chi lo ha superato da un 
pezzo, praticando un effettivo, 
anche se non giuridico, cam

biamento delle regole» llnfen-
mento è innanzitutto allo 
scontro sulla legge per 1 infor
mazione e ai «van modi con 
cui la crisi non-crisi e stata ge
stita e disinvoltamente risolta» 
L aspetto più pievanie di tale 
episodio, scrive ancora il diret
tore di «Rinascita», «e che ha 
dato prova dell esistenza di un 
nuovo potere politico materia
le che non si identifica più col 
"sistema dei partiti" ( - 1 abor-
nta partitocrazia), tradizional
mente inteso anzi in qualche 
modo contribuisce a risolverlo, 
lasciandone in piedi tuttavia il 
simulacro Andreotti, Forlani 
e Craxi, più Berlusconi, hanno 
fatto politica come soggetti di 
un disegno che trascende le ri
spettive sigle e le rispettive tra
dizioni» Una sorta di «comitato 
d affari di se stesso», cementa
to dal) ideologia moderata, al-
I interno del quale e 6 chi co
me Andreotti, «rivendica deci
samente il predominio del po
litico sull'economico» La po
sta in gioco, conclude Asor Ro
sa, «è la struttura materiale e 
ideale dell Italia degli anni '90, 
e forse nel pnmo decennio del 
duemila». 

La giunta a Bari 
Socialisti ai laici 
«Restì fuori la De» 
••ROMA. Ancora aperta la 
situazione della formazione 
delle giunte a Palermo e a Bari. 
Nel capoluogo pugliese il Psi, 
per dissensi col Psdi, ha ritirato 
la delegazione dalle trattative 
per la formazione di un penta
partito Ce stata una riunione 
dei dirigenti socialisti a cui ha 
partecipato anche Rino Formi
ca, ne e scaturito un appello 
•alle forze laiche non subalter
ne alla De e di sinistra per con
correre assieme ad avviare un 
nuovo corso politico» Secon
do il Psi barese nella De •pre
vale una tendenza opportuni
stica che sa alternare soluzioni 
centriste ad aperture al Po». 

Da parte sua il segretario pro
vinciale comunista Aresta ha 
ribadito la necessità di una 
•collaborazione tra Pei e Psi» A 
Palermo è in corso il tentativo 
di Orlando di costituire una 
g unta. La De lo ha sollecitato 
verso un monocolore de An
che il segretario repubblicano 
Gunnella si è dichiarato favo
revole a questa soluzione, che 
però finora è stata respinta dal 
sindaco Intanto una giunta di 
sinistra (Pci-Psi Psd az Psdi-
Pri-lista civica) si e costituita a 
San Gavino grosso centro del 
Cagliaritano A Rionero in Vul
ture (Potenza) Invece giunta 
Dc-Pci-PsdL 

Approvata definitivamente una leggina in Senato 

Venti miliardi in 3 anni 
È salva Radio Radicale 
••ROMA. La commissione 
Telecomunicazioni del Senato 
ha ieri approvato in sede deli
berante, nel testo varalo dalla 
Camera, il disegno di legge 
che prevede contnbuli alle im
prese radiofoniche privale, 
che abbiano svolto attività di 
interesse generale II provvedi
mento, nato per iniziativa di un 
foltissimo numero di deputati 
di lutti i gruppi (370 furono i 
firmatari) serve, in pratica, ad 
impedire la chiu-iura di «Radio 
Radicale» Prevede un contri
buto di 20 miliardi in tre anni 
(sette miliardi e 700 milioni 
per quest anno e sei miliardi e 
150 milioni per il 1991 e il 
1992) L erogazione avverrà 
attraverso il dipartimento infor

mazione e editoria della Presi
denza del Consiglio Tra le 
condizioni per aver dintto al 
contributo aver trasmesso 
quotidianamente nei tre anni 
successivi ali entrala in vigore 
della legge sull'editoria 
( 1987), per non meno di nove 
ore al giorno, programmi infor
mativi, aver utilizzalo esclusi
vamente nei programmi, in 
ciascuno dei tre anni, non me
no di 60 impianti di trasmissio
ne collocati in almeno 35 pro
vince e 14 regioni (esteso nel-
I ultimo anno, al SO per cento 
delle province e ali 85 percen
to delle regioni), aver usufruito 
della legge sull edltona Un al
tra norma lega la concessione 

dei contributi ali impegno del
le imprese radiofoniche a ri
spettare nel quinquennio 
1990-94 le Ire precedenti con
dizioni Tale impegno dovrà 
essere comunicato entro sei 
mesi dall entrata in vigore del
la legge (entro gennaio, cioè, 
visto che ora la legge è definiti
va dopo il voto di entrambe le 
Camere) al citato dipartimen
to presso la Presidenza del 
Consiglio Presente in Senato, 
il segretario del Partilo radica
le, Slanzani Chedini, ha 
espresso soddisfazione per il 
voto ricordando che la radio 
ha svolto un utile opera di in
formazione, in particolare pro
pno dei dibattiti parlamentari 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Elia «P^ola battaglia della 
u ^ v t i r i o u i M * ^ u u sinistra de sull informazione: 
è in gioco la costituzione materiale dello Stato moderno» 
«Al Psi dico: nel dopo-Yalta tutti ai nastri di partenza» 

«Solo le scelte concrete 
indicano i veri riformatori» 
«La nostra battaglia sulla legge Mammì è pienamen
te coerente: è in gioco la costituzione matenale di 
uno Stato moderno». Leopoldo Elia, presidente del
la commissione Affari costituzionali del Senato, di
fende il ruolo della sinistra de e dice al Psi: «Nel do
po-Yalta sono i fatti a stabilire chi è conservatore e 
chi è riformatore. Tutti dobbiamo tornare ai nastri di 
partenza». 

ALBERTO LUS9 

• I ROMA. -Nel dopo-Yalta 
della politica, anche in Italia 
chi è progressista o moderato, 
riformista o conservatore, lo 
decidono i (alti e i comporta
menti concreti». Mentre sono 
in corso nell'aula di Palazzo 
Madama le ultime tese vota
zioni sulla legge per la regola
mentazione del sistema radio
televisivo, Leopoldo Elia insi
ste su questo concetto t e pa
role sono quelle di una rifles
sione pacata, ma il messaggio 
netto è rivolto esplicitamente 
al Psi. alla maggioranza delta 
De. a quegli uomini e a quelle 
forze dell'alleanza governativa 
che più hanno gridato allo 
scandalo per la linea seguita 
dalla sinistra democristiana 
sulla legge Mamml. gli emen
damenti sui punti cruciali del 
provvedimento in antitesi alle 
norme imposte dal governo, la 
protesta contro il ricorso alla fi
ducia, fino alle dimissioni dei 
cinque ministri dell'ex area 
Zac. Un fatto senza precedenti 
- se li esclude la crisi intorno 
al governo Tambroni - nello 
storia della Repubblica. 

Senatore Ella, lei è stalo ano 
del protagonisti della batta-
glia della sinistra de su que
sta legge. Da motti vostri al-
learj vi sono Male rivolte ac
c i s e di stremeaullta, di 

^doppiezza, di ricerca di 
•vendette» o tornaconti nel 
gioco degli equilibri di pote
re uternlalsoo partito e al-
la nucgloranza. Che cosa ri-
apoadcT 

Rivendico una piena coe

renza sui contenuti di questa 
battaglia. L'abbiamo imposta
ta sin da quando Martinazzoli 
era presidente del gruppo ri
cordo il convegno che pro
muovemmo alla Festa dell'a
micizia di Verona proprio sul 
tema delle inserzioni pubblici
tarie e I problemi connessi, poi 
il successivo confronto a pa
lazzo Altieri, dopo che nel feb
braio la sinistra de si era distin
ta all'interno del Consiglio na
zionale C'è stata un'attenzio
ne continua e non strumenta
le, non a caso abbiamo otte
nuto consensi anche da altri 
gruppi ed esponenti laici, co
me V Iscnlini e Malagodi. 

Motti osservino; non al com
prende tanta esasperazione 
della battaglia politica, In 
tondo si tratta di qualche 
spot— 

Il punto infatti non è solo 
quello degli spot, che pure so
no un aspetto importante Ciò 
che è in gioco in questa legge è 
la nuova costituzione materia
le degli stati contemporanei 
La classica divisione dei poteri 
è venuta meno, tra potere legi
slativi} ed esecutivo, per via 
della disciplina di partito che 
regoli il funzionamento dei 
parlamenti Oggi lo ritengo 
fondamentale la divisione tra il 
potere nei mass-media e il po
tere economico. La ' nostra 
quindi si potrebbe definire una 
battaglia liberale classica, per 
la dilcsa del pluralismo e di 
una effettiva libera concorren
za sul mercato, e di rilievo isti
tuzionale per le norme sulla di

visione del poteri 
È per queste ragioni di prin
cipio che avete considerato 
cosi grave 11 ricono alla fi
ducia? 

SI, si è proceduto a colpi di 
fiducia, con tutte queste limita
zioni alle iniziative di emenda
mento, con un confronto con
tinuamente compresso dal ri
chiamo disciplinare. 

Rimaniamo ancora un mo
mento al merito della legge. 
Lei ha dovuto occuparsi di 
questa liuteria sto da quan
do era presidente deDa Cor
te Costltu donale: quali sono 
gli aspetti del provvedimen
to che giudica pio negativa-
mente? 

C'è una violazione e una de
formazione rispetto al diritto 
comunitario. Da questo punto 
di vista la Camera ha molto 
peggiorato il testo SI prevedo
no tempi lunghissimi II com
ma 16 dell'articolo 1S (quello 
sugli spot) è in netto contrasto 
con la direttiva comunitana 
del 1989 a <:ul pure si dice di 
far riferimento Infatti non si in
dica una disciplina speciale, o 
più flessibile, come - forse - la 
delibera Cee potrebbe consen
tire siamo eli fronte alla mera 
perpetuazione dell'attuale 
caos nell'uso degli spot pub
blicitari ad esclusivo vantaggio 
del magazzino della Fininvest 
Perchè si indica la data del 1 
gennaio '93? Non ci sarebbe 
bisogno di nessun termine per 
una disciplina anche più flessi
bile di quella comunitaria, per
chè la delibera stessa prevede 
una verifica quinquennale, e 
quindi una possibilità di riesa
me anche delle norme dei sin
goli paesi coirebbe nel "94 Ma 
in realtà si è voluto solo questo 
prolungamento della situazio
ne attuale, priva di alcuna di- -
sciplina in tema di inserzioni 
pubblicitarie Una modifica 
sulla questione spot del testo 
definito in pnma istanza dal 
Senato poteva essere concepi
bile, lo ripeto, sulla base di un 

compromesso che consentiva 
la delibera Cee Ma cosi siamo 
alla pura perpetuazione dell'a
narchia. 

Lei solleva quindi un proble
ma di coerenza di Ironie al
l'Europa, cori spesso evoca
ta nel diaconi del governo? 

Già ci siamo tanto adoperati 
a Bruxelles per rendere questa 
delibera meno vincolante! Sa
rebbe stato meglio essere con
dannati per inadempienza 
piuttosto che fare una legge 
che all'articolo 39 si collega al
l'attuazione della normativa 
europea dopo averla contrad
detta cosi vistosamente Nasce 
anche da qui la nostra reazio
ne. 1 nostri emendamenti, fino 
alle dimissioni dei ministri 

Finora lei ha Insistito tal me
rito, sul contenuti di un at
teggiamento parlamentare 
cosi dirompente nell'ambito 
della maggioranza. Non può 
negare però che questo 
comportamento abbia as
sunto nn significato politico 
più generale. SI è esasperata 
una frattura già esistente 
nella De, Il vostro maggiore 
alleato di governo, Il Pai, è 
cosi irritato da indossare 
«l'elmetto». E l'obiettiva con
vergenza con la battaglia di 
opposizione condotta dal 
Pel ha fatto gridare allo 
scandalo degli scandali del
la politica Italiana, un «com
promesso storico» striscian
te... 

lo preferisco parlare di una 
diversa percezione, da parte 
nostra, di quello che potremo 
chiamare il dopo-Yalta nella 
politica italiana. Ognuno indi
vidualmente, ogni forza politi
ca, ogni componente di parti
to, non puòpiù'essere classifi
cato a pjiorl corqe: moderatj(y> 
conservatore sull» base di con
siderazioni aprioristiche, ma 
giudicato in relazione alle po
sizioni concrete che assume 
Anche da questo punto di vista 
si spiega l'importanza che per 
noi ha assunto la questione 

della regolamentazione nel si
stema dell'informazione Non 
ci sono particolari- intenzioni 
polemiche nel confronti dei 
socialisti Ma su questo terreno 
c'è la dimostrazione evidente 
che la sinistra de ha saputo se
guire un'ispirazione più infor
matrice rispetto a una forza 
politica come il Psi, che stan
camente è definita «di sinistra» 
Lo ripelo, ognuno si qualifica 
per ciò che propone, e soprat
tutto ha valore ciò che riguarda 
l'ambito istituzionale... 

Reazioni negative rispetto 
alla vostra posizione sono 
venute però non solo dal 
Psi. Anche da altri ambienti 
laici si è messo l'Indice con
tro la periodica esplosione 
di un «populismo» cattolico 
che alla fine riveste 11 ruolo 
di puntello di un'infinita ori
si scudocrodata. 

A me non sembrano per 
nulla convincenti le afferma
zioni a questo proposito di 
Giorgio La Malfa, e anche di 
Ernesto Galli Della Loggia L i-
dea che ora spetti al Psi e al Pri 
di raccogliere il testimone del
la centralità nella politica ita
liana che la De sta lasciando 
cadere è una topografia anti
quata. Mi sembra anacronisti
co, nel dopo-Yalta, parlare al 
vecchio modo di centro, di ali, 
di contrapposti estremismi So
no collocazioni tralatlccie, che 
non trovano riscontro nella 
realtà attuale Non voglio dare 
l'impressione di ritenere che si 
possa azzerare tutto ciò che è 
accaduto dopo il 1947, ma ho 
la sensazione netta che tutti 
siamo chiamati a tornare ai 
nastn di partenza 

Che sia storicamente neces
saria una nuova fase costi
tuente per 11 sistema politico 
italiano è la grande scom
messa su cui II Pel sta gio
cando la sua Ipotesi di rif on-
dazlone della sinistra. Lei, 
senatore Ella, è l'inventore 
della fortunata espressione 
•convearJo ad esclnden-

Leopoldo Elia presidente della commissioni Affari costituzionali del Senato 

dum» per definire l'anoma
lia Italiana di una pratica im
possibilità di alternative po
litiche, e ha condiviso con 
Aldo Moro la ricerca per una 
«democrazia compiuta» nel 
nostro paese. Pensa che 
quell'obbiettivo sia oggi più 
vicino? 
Ciò che ho già detto sulla 

progressiva vanificazione dei 
discorsi sul centro politico o 
sulla centralità presuppone 
che, malgrado i travagli attuali 
del Pei, anche questo partito, 
come gli altn si qualifichi sem
pre di più in termini program
matici anziché sul piano dei 
pun schieramenti La stessa 
ipotesi di un'alternativa basata 
sul rapporto tra Pei e Psi io 
penso che non debba essere 
considerata come un dato ine
luttabile dell'avvenire, ma solo 
come una possibilità da verifi
care in concreto 

Non e chiaro però quale sia 
lo sbocco politico che la si
nistra de propone. Avete 
considerato la battaglia sul
la legge Mamml una decisi
va questione di merito e di 
principio, slete usciti dal go
verno, ma alla fine non è 
mancata la vostra solidarie
tà ad AndreotU. SI può pen
sare ovviamente che D pri
mo obbiettivo che vi sta a 
cuore ala il rinnovamento 
della De. Ma è qaesto II me
todo per ottenerio7lE di que
sto ha bisogno la crisi Italia
na? 

Certo che ci sta a cuore il 
rinnovamento della De. Del re
sto siamo di fronte ad una crisi 
profonda non solo del comu

nismo, ma anche della social
democrazia basta guardare, 
per chi ha voglia di vederle, al
le difficoltà del Mitterrandi-
smo. Ma ci sta a cuore anche il 
rinnovamento della sinistra de 
nell'ambito di questo partilo 
La nostra iniziativa politica ri
prenderà e si qualificherà a 
settembre sul temi istituzionali 

SI riferisce al tema delle ri
forme Istituzionali posto an
che dal referendum? 

SI Penso all'esigenza di mo
dificare le leggi elettorali At
traverso questi interventi la for
ma del governo parlamentare 
può essere mantenuta e rivivi
ficata, piuttosto che con modi
fiche della stessa Costituzione 
Noi ci rendiamo conto della 
grande difficoltà di questi pro
positi perchè ali epoca della 
Costituente l'accordo sul me
todo proporzionale è stato 
molto forte Ma oggi è molto 
difficile fare un paragone con 
quell'epoca È vitale questa 
spinta a rendere 11 sistema po
litico italiano più vicino hi dirit
to prevalente in Europa 

Un'ultima domanda. Le sue 
osservazioni sono molto pa
cate. Contrastano un po' col 
clima sempre più oscuro e 
avvelenato di questa calda 
estate politica. Tensioni e 
manovre sui vertici dello 
Stato, dossier segreti che 

' saltano fuori a Incastrare-
questo o quel personaggio 
politico... 

La prego, anche per le mie 
responsabilità Istituzionali, su 
tutto ciò non mi faccia parla
re . 

La vicenda Sismi-Orfei 
La sinistra de accusa: 
«Una guerra per bande 
combattuta con i dossier» 
«Una guerra tra bande a colpi di veline». Commenti 
e polemiche, soprattutto in casa de, sulle rivelazioni 
de l'Espresso che oggi pubblica il dossier del Sismi 
che accusa di spionaggio Ruggero Orfei, l'ex consi
gliere di politica intemazionale di De Mita. Mancino 
(de) : «Il giudice indaghi anche sulla fuga di notizie». 
Macis (pei) ; «Le notizie provenienti dall'Est passino 
nelle commissioni parlamentan». 

ANTONIO CIPRIANI 

«Tal ROMA. «Un'altra goccia di 
veleno stilla da uno scontro 
politico che si sta nducendo 
ad un gioco al massacro» Si 
intrecciano i commenti sul 
dossier del Sismi che accusa 
l'ex collaboratore di politica 
intemazionale di De Mita. Rug
gero Orfei, d'aver passato in
formazioni ai servizi segreti ce
coslovacchi Le Adi parlano 
del gioco al massacro combat
tuto a colpi di indiscrezioni e 
di veline, e nel mondo politico, 
soprattutto in casa demoscn-
sliana, qualcuno comincia ad 
avvertire i rischi di una batta
glia politica dei «dossier segre
ti» Soprattutto ora che con il 
crollo dei regimi dell est, gira
no per l'Europa, con il loro 
•prezioso» carico di «notizie ri
servate» gli 007 disoccupati dei 
««echi regimi dell Europa 
orientale. 

In una interrogazione alla 
presidenza del Consiglio, il de
mocristiano Clemente Mastella 
chiede che la magistratura 
apra anche una seconda in
chiesta, oltre a quella sulle ri
velazioni del Sismi su Orici, sul 
dossier stesso del servizio di si
curezza diretto da Fulvio Marti
ni, per accertare se è vero che 
è stato offerto in vendita a di
versi giornali italiani II conte
nuto del dossier viene pubbli
cato questa mattina dal setti
manale l'Espresso 

Un'altra interpellanza al ca
po del governo è slata presen
tata da un gruppo di senaton 
de (pnmo fìrmatano Nicola 
Mancino). Viene chiesto ad 
AndreotU «quali ragioni di at
tendibilità delle fonti e verosi
miglianza delle notizie abbia
no indotto i servizi di sicurezza 
di inviare al procuratore gene
rale di Roma un dossier conte
nente nfenmentl al professor 
Orfei come presunto informa
tore dei servizi di sicurezza del
la Repubblica cecoslovacca» I 
senaton democristiani punta
no l'indice particolarmente 
sulla «guerra delle veline» che 
si sta scatenando, in particola
re chiedono «se sono state 
svolle indagini sulla fuga delle 

notizie che ha permesso a un 
periodico di pubblicare un in
formazione che appare non 
credibile» 

La fonte utilizzata dal Sismi 
sarebbe una spia pentita della 
Stb di Praga che, allegando 
rapporti di cinque inlormaton 
italiani, avrebbe accusato Or
ici, un docente univcrsitano di 
Bologna che lavora alla «John 
Hopkins» e tre dipendenti del-
l'Aentalia, uno del quali sareb
be il «reclutatole» dell'agenzia 
di informazione e sicurezza 
cecoslovacca Una fonte atten
dibile7 Se lo chiede anche il 
sottosegretario agli Esten Clau
dio Vitalone (de) «Nei con-
fronu delle verità dei pentiti si 
impone sempre un grande ri
gore valutativo Se lo scenano 
è poi quello delle ambigue vi
cende dello spionaggio inter
nazionale occorre attendere, 
prima di avanzare giudizi, al
meno i nsultau di una prelimi
nare venlica probatoria». 

Sicuramente esiste il rischio 
di polveroni II senatore de Do
menico Rosati affermato che 
•bisogna fare attenzione e cau
tela nell'utilizzo dei matenah 
provenienti dall'apertura degli 
archivi dei servizi segreti del
l'Est C'è il rischio - aggiunge 
Rosati - di importare, insieme 
con i dossier il sistema di accu
sa in vigore nei paesi comuni
sti» Cosa fare per evitare un 
uso indiscnminato di questi 
materiali7 Una proposta la-
vanza il senatore comunista 
Francesco Macts. «Potrebbe es
sere usato il filtro, d altra parte 
previsto, delle commissioni 
parlamentan che potrebbero 
lavorare per accertare e valuta
re la vendicità degli atti» 

Intanto il professor Orfei. 
dopo aver letto come la stam
pa ha trattato il suo caso si 0 
riservato di querelare tutti , 
giornali «che hanno tratto subi
to conclusioni che ritengo dif
famatone», ha dichiarato «Ve
do un tentativo di coinvolgi-
mento - ha aggiunto - che 
può essere frutto di uno scon
tro politico che mi sovrasta» 
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IN ITALIA 

Ancora una notte di paura 
Evacuato un camping 
Allerta per Quercianella 
alle porte della città 

Impegnati 420 uomini 
80 automezzi, 7 velivoli 
Sos del governo alla Francia 
Oggi arriva Ruffolo 

' - • ''' 

Continuano a bruciare le colline Intorno a Livorno, 
a lato e In basso vigili del fuoco 

e volontari impegnati nelle operazioni di spegnimento 

Una densa nuvola di fumo sulla città 
Ruffolo: «L'azione 
di spegnimento 
più efficace da terra» 

La zona intomo a Livorno ha continuato a bruciare fi
no a notte inoltrata. Il fronte delle fiamme ha minac
ciato da vicino l'abitato di Quercianella e di Nibbiaia. Il 
fuoco si è in nottata pencolosamente avvicinato a Ca
stellacelo. Molte abitazioni sono state evacuate. Lo 
Stato italiano ha chiesto aiuto alla Francia per ottenere 
la copertura aerea. Oltre un migliaio di uomini impe
gnati contro le fiamme. Oggi arriva il ministro Ruffolo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 

• I LIVORNO L'emergenza 
continua, nonostante che la si
tuazione sia sotto controllo, 
dopo che il grosso dell'incen
dio sembn domato anche gra
zie alla assemza di vento Con
tinuano, comunque, ad ardere 
focolai sulle colline, mentre su 
Livorno grava una densa cap
pa di fumo I pencoli per alcu
ni centri abitati, non sono del 
tutto scomparsi Malgrado lo 
spiegamento di forze e l'inter
vento massiccio della prote
zione aerea, che dalle otto di 
ieri mattina ha costantemente 
tenuto sotto controllo le fiam
me riversando su di esse ton
nellate di acqua e liquido ritar
dante, il fuoco ha continuato a 

minacciare da vidimo a notte 
inoltrata alcune frazioni di Li
vorno In particolare la situa
zione si presentava critica in 
località Quercianella, un cen
tro turistico collocato a meta 
strada tra Livorno e Castlglion-
cello La paura è dettala dalla 
preoccupazione che il vento 
tomi a spirare e dalla impossi
bilità di fronteggiare le fiamme 
dall'alto soprattutto nelle oree 
notturne Dopo la notte dram
matica di sabato, quando i 
centri di Castellacelo ed il 
campeggio Marroccone sono 
stati fatti evacuare, la domeni
ca è trascorsa con un anda
mento altalenante di notizie. 
Nella mattinata grazie all'inter

vento di due Canadair, un C 
130 ed un G 222 e 3 elicotteri, 
oltre alle forze impegnate a 
terra, sembrava che tutto 
quanto fosse sotto controllo È 
bastato un buco nella copertu
ra aerea, dalle 12 alle 14 per 
far precipitare nuovamente la 
situazione Due ore nelle quali 
i Canadair, davvero encomia
bili il comportamento dei piloti 
cosi come di tutti gli uomini 
impegnati da giorni, hanno 
dovuto fare ritomo a Roma, 
non si capisce perche non Pi
sa, per fare nfomlmento di car
burante Per fronteggiare l'e
mergenza presente a Livorno e 
dietro sollecitazione dei sena
tori comunisti Pecchioli e Ber
linguer, il Presidente del Consi
glio Andreotti ha avanzato una 
richiesta formale alla Francia 
per ottenere la messa a dispo
sizione di due aerei Canadair 
di stanza in Corsica che sono 
giunti nel pomeriggio. Una ri
chiesta analoga era stata for
malizzata al Prefetto da parte 
della Giunta municipale, la 
quale ha chiesto fosse fatto il 
possibile per cercare di salva
guardare il patrimonio arboreo 
ancora esistente del parco del
le colline livornesi Quello di 

una capacità effettiva di coor
dinamento è un problema for
temente sottolineato dalle isti
tuzioni locali e dal presidente 
della regione Marco Marcucci 
che ha partecipato ad un sum
mit in prefettura a cui era pre
sente lo stesso Onorevole Val
do Spini, sottosegretario agli 
interni Al momento su Livorno 
vi è uno sforzo eccezionale di 
mezzi cosi come la situazione 
eccezionale richiede, ma a Li
vorno sono in molti a chiedersi 
perche mai si sia atteso fino ad 
oggi per rendersi conto della 
gravità della situazione, se solo 
questo spiegamento di forze vi 
fosse stato fin da venerdì scor
so, probabilmente i danni sa
rebbero stati notevolmente In-
fenori Lon Spini, secondo cui 
occorre istituire una sorta di 
autority nazionale in caso di 
calamità del genere, evita di 
parlare di ritardi, prefensce 
sottolineare le diverse compe
tenze in materia, Il fatto che I 
Vigili del Fuoco sono accorsi 
in forze e che il Coau, coman
do operativo aereo unificato, è 
di pertinenza del ministro Lat
tanzio. Parla di anelli di com
petenza, del Comune che deve 
dichiarare lo stato di calamità, 

e poi la Regione e quindi lo 
Stato Sembra di assistere al 
solilo gioco del palleggiamen
to di responsabilità a cui le 
istituzioni locali non si presta
no «Ci preoccupiamo di quel 
che succede - ha detto il presi
dente della Regione - dopo ci 
preoccuperemo di quel che è 
successo, in quanto alla di
chiarazione di stato di calami
tà sono solo sciocchezze È 
vergognoso che uno Stato di
sponga di soli tre aerei antin
cendio e debba ricorrere ali a-
micizia della Trancia» A Livor
no sono preoccupati che ven
ga mantenuto inalterata la (or
za di copertura aerea fino a 
che non saranno spenti tutti i 
focolai e che il Prefetto attui un 
forte ed efficace coordinamen
to a terra compreso una forte 
vigilanza per scongiurare epi
sodi criminosi, come I accen
sione di sempre nuovi focolai 
fa supporre Domani sarà a Li
vorno il Ministro per l'Ambien
te Giorgio Ruffolo, che discute
rà con le istituzioni del futuro 
dell'area colpita A Livorno sa
ranno anche gli onorevoli Bar
barella e Berlinguer del Gover
no ombra del Pei 

••ROMA. Su richiesta del 
presidente del gruppo comu
nista. Ugo PecchioH, che ha ri
cordato la drammatica situa
zione delle zone colpite dagli 
incendi, in particolare Livorno, 
il presidente del Consiglio ha 
tornito ieri in Senato alcune in
formazioni sulla situazione 
nelle varie parti del paese dove 
con più violenza si sono svi
luppate le fiamme. Pecchioli e 
Giovanni Berlinguer, ministro 
della Sanità del governo om
bra, avevano scritto in mattina
ta ad Andreotti una lettera nel
la quale chiedevano al gover
no di potenziare gli Interventi 
decisi dalla Protezione civile. Il 
presidente dei senatori comu
nisti rinnovava la richiesta all'i
nizio della seduta del Senato, 
dedicata all'esame della legge 
sull'emittenza. Al termine del 
dibattito, il ministro Giorgio 
Ruffolo ha risposto per il presi
dente del Consiglio, fornendo 
le informazioni fino a quel mo
mento in possesso della dire
zione centrale della Protezione 
cMle. Ha confermato la dram
maticità della situazione in To
scana e, particolarmente, nella 
zona di Livorno, anche perché 
numerosi focolai d'incendio, 
già spenti, si sono ieri riaccesi, 
con più virulenza nelle località 
di Valle Benedetta e di Torre 
del Boccale In questa zona, ha 

assicurato Ruffolo, sono impie
gati 7 aerei e numerosi mezzi 
di terra, che stanno però tro
vando difficoltà dovute all'oro
grafia della zona. Secondo 
Ruffolo, l'azione degli uomini 
a terra e- quella più efficace, 
mentre gli aerei possono solo 
servire da coadiuvanti nella 
lotta di spegnimento Intanto 
altri focolai si sono accesi o 
riaccesi in diverse zone della 
Toscana intema. Ha poi an
nunciato l'arrivo nel pomerìg
gio di due aerei Canadair, 
messi a disposizione dall'avia
zione francese 

Per quanto riguarda la situa
zione ligure, Ruffolo ha assicu
rato che gli incendi, scoppiati 
in particolare nelle località di 
Taggia, Badalucco (Imperia) 
e Ceriate (Savona) sono at
tualmente sotto controllo Le 
fiamme hanno interessato e 
praticamente distrutto tremila 
ettari di vegetazione Nella zo
na operano attualmente due 
aerei Nella giornata di ieri so
no scoppiati altri focolai a Ca
stel di Decima, alle porle di Ro
ma, a Roccagorda (Latina), a 
S. Marco in Lamis (Foggia) e 
in Mouse Complessivamente, 
ha detto il ministro, sono im
pegnati sul fronte degli incendi 
1400 uomini. 11 aerei e otto 
elicotteri. 

o/vc 

Finalmente parte la macchina dei soccorsi 
«Un'emergenza non si può gestire così» 
Ancora una volta alla città labronica è toccato di 
fronteggiare una situazione al limite del collasso, 
come era accaduto per la vicenda delle navi dei ve
leni. «In questo caso, pero, non c'è stata collabora
zione adeguata da parte dell'autorità centrale»: l'as
sessore comunista all'Ambinete, Virgilio Simonti, 
critica duramente l'intempestività di certe polemi
che sulle competenze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••LIVORNO Al lavoro nella 
«macchia» sono finalmente 
impegnati Vigili del fuoco 
provenientida cinque regioni, 
Umbria, Veneto, Emilia, La
zio e la stessa Toscana Si 
tratta di 420 uomini a turna
zione a combattere le fiam
me sono più di 200 per volta. 
Ottanta gli automezzi impie
gati in tutto Finalmente, 
quindi, i soccorsi sono arriva
ti. Ma non e stato facile. 

Livorno ha una certa espe
rienza nel gestire situazioni 

difficili Si è fatta carico di 
una emergenza nazionale, 
quella delle navi dei veleni, e 
l'ha portata a termine nel mi
gliore dei modi. Oggi, si trova 
di fronte ad una nuova emer
genza che la coinvolge pre
potentemente, assediata co
m'è dalle fiamme Ma lo Stato 
non dimostra altrettanta ca
pacità di gestione 

L'assessore comunale Pei 
all'Ambiente Virgilio Simonti 
è, come Livorno, alle prese 
per la seconda volta in poco 

tempo con una situazione 
d'eccezione Fra l'incendio di 
oggi e l'affare «navi dei vele
ni», è possibile cogliere qual
che analogia? «Siamo davanti 
ad un evento ugualmente ec
cezionale, ma del tutto diver
so Non sottovaluto l'enorme 
difficoltà, le complicazioni 
dovute a diverse circostanze, 
ma da questa espenenza che 
stiamo vivendo emergono 
due dati l'impreparazione 
del nostro Paese in tema di 
mezzi e di forze capaci di 
fronteggiare queste evenien
ze, e la difficoltà che si incon
tra nel coordinamento dei di
versi interventi, per assicurare 
il massimo della tempestività. 
Non vi è stata solerzia nell'ai-
frontare la situazione, quin
di?] Allo stato dei fatti direi 
proprio di no In questo caso 
un ritardo di 24 ore può esse
re fondamentale Ancora og
gi non ci sono tutte le condi
zioni per gestire l'evento co
me si dovrebbe Le abbiamo 

chiesto npetutamente in que
sti giorni e siamo tornati alla 
carica nelle sedi di Regione, 
Provincia e Comune nella 
giornata odierna Valdo Spi
ni, sottosegretario agli Interni, 
nel corso del vertice In Prefet
tura con i rappresentanu del 
governo locale e l'ispettore 
generale dei Vigili del fuoco 
Cesare San Giorgi, non ha 
parlato di ritardi, ma di «anelli 
di competenze». Il Comune 
cioè con la dichiarazione di 
stato di calamità attiva una 
serie di competenze. Come 
dire che se anziché dichiarar
lo sabato lo avesse fatto pri
ma ] Mi meraviglia che un 
sottosegretario dello Stato di
ca cose inesatte L'atto com
piuto dal Comune sabato è 
un adempimento in pratica 
necessano solo per permette
re allo Stato di pagare gli 
straordinari agli uomini che 
impiega. Si tratta di un impe
gno necessario solo per fron
teggiare il dopo evento Tan-

t'è che è sorretto anche da un 
censimento dei danni subiti 
dal patrimonio ambientale e 
dalla proprietà privata Atti
vare tempestivamente tutti gli 
strumenti necessan per fron
teggiare una emergenza co
me quella livornese, non 
spetta al Comune le compe
tenze sono dello Stato None 
un palleggiarsi di responsabi
lità Il punto vero è che in 
queste ore, in questi quattro 
giorni, abbiamo faticato per 
nuscire a dare piena consa
pevolezza dell entità del fe
nomeno che si stava vivendo 
a Livorno E, quindi, assume
re le iniziative straordinarie 
necessane Tutto questo tem
po impiegato è tempo spre
cato, nspetto all'obiettivo 
drammaticamente urgente 
che abbiamo davanti, spe
gnere 1 incendio che ha di
strutto oltre 1600 (.'tari del 
nostro territorio e che ha 
cambiato il volto ad una città 
come Livorno OPM 

Sequestro 
Paola, 
appello 
della moglie 

Irma Spadaro moglie dell odontotecnico Domenico Paola 
sequestrato a Locri nell aprile scorso ha lanciato un nuovo 
appello chiedendo ai rapiton notizie sulle condizioni di sa
lute del manto L appello è stato fatto con una inserzione 
sulle edizioni calabresi del quotidiano •Gazzella del Sua* 
Già in altre occasioni Irma Spadaro aveva chiesto di avere 
notizie sullo stato di salute del manto che ha disturbi soprat
tutto di carattere cardiaco Domenico Paola fu rapito il 29 
apnle scorso mentre si trovava in una villa di propnetà del'a 
famiglia in contrada Menci di Locn 11 rapimento ebbe co 
me testimone un anziano contadino Antonio Mittica che i 
banditi legarono ed imbavagliarono pnma di fuggire, con il 
loro ostaggio, a bordo della Fiat «Panda» sulla quale Paola 
aveva raggiunto la villa. 

Orgosolo, 
attentato 
dinamitardo 
al municipio 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto I altra notte 
contro il deposito dei mezzi 
antincendio nel comune di 
Orgosolo (Nuoro) L ordi
gno di medio potenziale. 
collocato sul davanzale di 

™™"^^^^^^^™"™"^^ una finestra laterale dell edi
ficio, è esploso verso le 3,20, ha mandato in frantumi gli in
fissi e ha provocato lesioni al solaio Nessun danno ai mezzi 
antincendio e alle altre vetture dell amministrazione comu
nale, parcheggiate nel locale II 31 luglio scorso un altro or
digno era stato lanciato all'interno della sede dei vigili urba
ni situata nel municipio del paese 

Dodici 
escursionisti 
morti ieri 
sulle Alpi 

Dodici alpinisti sono morti 
nella giornata di len sulle Al
pi italiane svizzere e france
si Due alpinisti giapponesi, 
la guida Une Toshiaki. di 43 
anni e Wada Kayoko - della 
quale non si conosce l'età -

•^^^™^^™™"™^—^^^™ sono morti icn mattina ai 
piedi delle «Grandes Jorasses». sul massiccio del Monte 
Bianco Le vittime, legate fra loro, stavano compiendo la tra
versata dal nfugio Canzio al nfugio Boccalatte Sul versante 
svizzero delle Alpi sono pente nove persone cinque tede
schi (tre uomini e due donne) due cecoslovacchi un au-
straco e uno svizzsro Sulle Alpi francesi, invece è morto un 
escursionista italiano, Fabio Riberti, di Brescia, precipitato in 
un burrone con un volo di oltre cento meln 

Monza, 
sotto esame 
la tomba 
dì Teodolinda 

Esami sono stati affidati al-
I Università di Pisa e al mu
seo Giovio di Como per tro
vare conferme ali ipotesi 
avanzata dal conservatore 
del museo del Duomo di 
Monza, Roberto Conti, se-

, " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ — • " condo il quale la regina lon
gobarda Teodolinda, morta nel 627, potrebbe essere stata 
sepolta onginanamente in una delle tre tombe scoperte sot
to il duomo lo scorso anno nel corso dei lavon di deumidifi
cazione Era stata questa regina a far engere il tempio, come 
simbolo della conversione del suo popolo al cattolicesimo, 
e quindi a disporvi la propria sepoltura. Tuttavia, quando nel 
1300 il duomo fu ricostruito, la salma di Teodolinda fu ri
mossa e posta in un sarcofago in pietra, sistemato quindi in 
una cappella della basilica, dove si trova tuttora. , ,. 

Caso 
Baraldini, 
petizione 
a Vassalli 

Sulla vicenda di Silvia Baral
dini, I senatoncomunlsti Ne
reo Battello e Ersilia Salvato 
e Franca Ongaro Basaglia 
della Sinistra indipendente 
hanno inviato una lettera al 
ministro della Giustizia, Giu-

•™^^^"™"^""™"™^^™ llano Vassalli allegando 
centinaia di firme raccolte tra cittadini di diverse città, su ri
chiesta di Amnesty International e di un gruppo di operaton 
sociali di Tneste Si chiede il trasfenmento in Italia della 
donna in carcere negli Usa, anche in base alla recente ap
provazione della convenzione sul trasfenmento delle perso
ne condannate 

Liguria in fiamme 
Volontario 
ucciso da attacco 
cardiaco 

Gli incendi in Laguna hanno 
fatto registrare anche una 
vittima Giacomo Rebaudo, 
39 anni, pento in agrana, 
coltivatore diretto, consiglie
re provinciale del Pei chefa-
ceva parte della squadra del 

" ^ ^ " " • " • • • ^ ™ ^ ^ ^ volontanato civile di Cena-
na È stato colto da malore in un vigneto mentre era impe
gnato alto spegnimento delle fiamme in una zona dell en
troterra Sanremese Soccorso, poco dopo è deceduto per 
collasso cardiocircolatono Lo ha ucciso la fatica dopo 48 
ore di lotta contro il fuoco 

GIUSEPPE VITTORI 

Un nuovo mistero per Alarico I 
tm ROMA La leggenda della 
sepoltura di Alarico I, grande e 
terribile capo dei Visigoti - da 
sempre mistero - è giunta an
che in Parlamento, attraverso 
un'interrogazione al ministro 
dei Beni culturali. Ferdinando 
Facchiano. del senatore co
munista Carmine Garofalo II 
parlamentare del Pei non chie
de certo lumi di carattere stori
co o archeologico, non vuole 
sapere se il ministro conosca 
dove si trova la famosa tomba, 
da secoli ricercata da studiosi 
e curiosi. Si nitrisce ad una vi
cenda più di cronaca, ma che 
alla sepoltura di Alarico è lega
ta. Com'è noto, da sempre si n-
tiene che i suoi soldau abbia
no seppellito, nel 410 dopo 
Cristo, il famoso visigoto, nel
l'alveo del torrente Busento, in 
Calabria, dov'era morto, men
tre - dopo aver distrutto Roma 
nello stesso anno - era diretto 
verso la Sicilia Da allora, mol
te volte è stato annunciato il ri
trovamento del sepolcro, ma 
le notizie si sono sempre di
mostrate infondate. 

I ricercatori sono però tena
ci e a volte ottengono pure ri
sultati importanti, come ha di
mostrato, proprio in questi 
stomi, il ritrovamento, a Mon
za, della tomba della regina 
longobarda Teodolinda. Per 
Manco si sono messi in movi

si trova nei comuni di Carolei e di Mendicino, in 
provincia di Cosenza la famosa sepoltura di Alari
co I, re dei Visigoti, sepolto nel 410 d.C. dai suoi 
soldati nell'alveo del Busento? Lo avrebbero sco
perto due appassionati di archeologia. Il ministe
ro dei Beni culturali e l'Università della Calabna 
negano fondatezza alla scoperta, ma qualcuno 
pare interessato... 

NIDOCANETTI 

mento, qualche tempo fa, due 
fratelli, Natale e Francesco Bo
sco, appassionati di archeolo
gia Hanno cominciato ad ef
fettuare ricerche nei temtori 
dei comuni di Carolei e Mendi
cino, In provincia adi Cosenza, 
annunciando poi che avrebbe
ro scoperto elementi interes
santi, ai fini del ritrovamento, 
appunto, della famosa tomba 
di Alarico Si sono, quindi, sen
titi in dovere giustamente di 
comunicare la notizia al mini
stero dei Beni culturali e alla 
Sovrintendenza di Reggio Ca
labna Dopo qualche tempo, a 
quanto racconta Garofalo nel
la sua interrogazione, il prof 
Roma del dipartimento delle 
Arti dell'Università della Cala
bria, incaricato dal ministro di 
una verifica, avrebbe inviato, 

sempre allo stesso ministro dei 
Beni culturali, una relazione 
nella quale nega qualsiasi vali
dità ali ipotesi dei fratelli Bo
sco Di conseguenza, il dr Si-
sinni, direttore generale dello 
stesso ministero, avrebbe con
fermato ai due l'orientamento 
dell'amministrazione di non 
effettuare interventi di scavo 
nella zona interessata 

Fin qui si tratterebbe di una 
normale routine burocratica, 
che sicuramente capiterà chis
sà quante volte ai Beni cultura
li Il bello, con qualche tocco 
di giallo, viene però dal prosie
guo del racconto, sempre con
tenuto nell'interrogazione. 
Sembra che nei giorni succes
sivi al nfiuto opposto ai Bosco 
di continuare le ricerche con il 
patrocinio governativo, il pro

fessor Roma, infatti si sarebbe 
rivolto al sindaco di Mediano, 
chiedendo una squadra di 
operai per effettuare scavi pre
liminari sempre nella famosa 
area, dove i fratelli ipotizzano 
l'esistenza del famoso sepol
cro Non solo Pare che, qual
che mese dopo, il professor 
Luigi Cirillo, collega del Roma 

Crosso l'Università della Cala-
ria, abbia acquistato il terre

no nel quale ricade la presunta 
area archeologica. 

E vero7 È possibile che i due 
universitari pensino di condur
re loro le ricerche, in luogo dei 
Bosco, per conquistare la fama 
dei ritrovaton della tomba visi
gota7 È quanto chiede il sena
tore comunista Vuone sapere 
dal ministro quali sono stati gli 
accertamenti svolti per verifi
care se le scoperte avevano un 
fondamento di venta, se si 
considera chiusa la verifica an
che alla luce dei comporta
menti dei prof Roma e Cirillo e 
se non ritenga opportuno 
compiere ulteriori accerta
menti e, comunque, fornire al
l'opinione pubblica elementi 
utili a fare chiarezza Chissà 
che un'Interrogazione parla
mentare non serva, questa vol
ta a fare luce su uno dei più 
antichi misteri dell archeolo
gia7 

•""•"•mmmmmm— Augusto Neves Vera Cruz, 38 anni, di Capoverde, fermato a Napoli 
Il corpo della colf rinvenuto mercoledì scorso sulla Flaminia a Roma 

Preso l'assassino di Ester Maria 
Augusto Neves Vera Cruz, 38 anni, originario di Ca
poverde. Questo il nome del presunto assassino di 
Ester Mana Lama Benholiel, la colf capoverdiana di 
24 anni, il cui corpo, martoriato dalle sevizie, è stato 
trovato mercoledì scorso in un capannone ai margi
ni della via Flaminia. L'uomo, a Roma da due anni, 
fermato a Napoli l'altro ieri, è ora nel carcere roma
no di Regina Coeli. 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA Augusto Neves Ve
ra Cruz 38 anni, onginano di 
Capoverde. a Roma dal gen
naio 1987 Ha finalmente un 
volto eun nome il presunto as
sassino di Ester Mana Lima, la 
donna di 24 anni, trovata mor
ta mercoledì scorso in un ca
pannone sulla via Flaminia 
L uomo, fermato l'altra sera a 
Napoli dagli agenti della Squa
dra mobile, è stato len interro
gato dal magistrato ed è ora 
nnchiuso nel carcere romano 
di Regina Coeli 

Arrivare alla soluzione del 
caso è stato, per gli inquirenti, 

come riemergere da un labi-
nnto Inizio e fine, infatti, si so
no trovati a coincidere Nel 
mezzo, il ritrovamento in un 
fngonfero dismesso all'interno 
di un capanno ai margini di via 
Flaminia, di un corpo marto
riato dalle sevizie e già in stato 
di liquefazione L'identilicazio-
ne è avvenuta soltanto I altro 
ieri Ester Mana, 24 anni, di Ca
poverde, fervente cattolica, a 
Roma dal 10 apnle dello sbor
so anno, per sfuggire alla mise
ria della sua isola, da dove, fi
no a due giorni fa, continuava
no a scriverle suo manto Nel

son e suo figlio Emmanuel, 6 
anni 

Il presunto assassino aveva 
già varcato il portone della 
questura di Roma lo scorso 23 
giugno Appena S giorni pn
ma, il 18 giugno, i marchesi 
D Afflitto Imperiali avevano 
denunciato la scomparsa della 
propria colf, una ragazza di 
Capoverde, uscita la sera pre
cedente dalla lora casa di via 
Lima 42, ai Panoli, e non rinca
sata Strano, perchè «Ester Ma
na era metodica e puntuale» 
Bisognava dunque ricostruire 
la serata del 17 Ad aiutare gli 
investigatori furono la sorella 
della vittima, Maddalena, e gli 
altn appartenenti alla comuni
tà capoverdiana Quella sera 
Ester Maria aveva partecipato 
ad una festa organizzata da 
suoi connazionali in una di
scoteca di Ostia Qualche ora 
piacevole poi, verso mezza
notte la donna era andata via 
con alcuni suoi amici a bordo 
di un'auto gialla di fabbrica
zione italiana AI volante un 
individuo poco raccomanda

bile, Augusto, professione can
tante a Capoverde, da due an
ni residente a Ostia, un tipo 
che sfoggiava macchine e ve
stiti di lusso, implicato in gin di 
prostituzione e traffico di dro
ga Ester Mana fu l'ultima, 
quella sera, a scendere dal-
lauto Dunque Augusto sol
tanto poteva chianre il mistero 
L'uomo fu nntracciato nella 
casa della sua amante, a Na
poli, pochi giorni dopo Inter
rogato dai dirigenti della Squa
dra mobile di Roma, disse di 
aver lasciato la donna a qual
che centinaio di metn dall abi
tazione e di non averla più vi
sta Nell interrrogatono venne
ro fuon alcune incongruenze 
Augusto non ricordava con 
precisione I indirizzo e I ora 
Che fine aveva fatto Ester Ma
na7 La mobile segnalo il caso 
alla magistratura Eccoci alla 
settimana scorsa prima, la 
scoperta di quel corpo matto
nato sulla Flaminia I altro len 
I identilicazione Poi, sono 
emersi altn piccoli indizi, 
schegge di una scena, di una 

sempre più probabile ricostru
zione Ester "una aveva un 
diano spicchi di emozioni, n-
cordi, dialoghi muti con il figlio 
lontano, ma anche frammenb 
di timore La donna è infastidi
ta da alcuni suoi connanziona-
li vogliono costringerla a «fare 
qualcosa- Prostituirsi7 Risalire, 
meglio nomare ad Augusto 
Cruz non è stato, a questo 
punto, difficile Dopo venti
quattrore I uomo è stato trova
to ancora una volta a Napoli, 
in casa della sua amante Con
tinua a negare Era solo quella 
sera7 Ci sono stati dei compli
ci quando nell auto ha colpi
to la donna alla testa con uno 
scalpello, e trascinata nella ba
racca dove I ha seviziata e sof
focata con un Ilio elettrico7 Sul 
movente carabinieri e polizia 
sono divisi per i pnmi I uomo 
voleva costnngere la donna a 
prostituirsi per gli altn, invece, 
è stata «soltanto» una violenza 
carnale finita male E strano 
che Augusto Cruz si sia nfugia-
to in un luogo che sapeva noto 
alla polizia. 

l'Unità 
Lunedi 
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Padova 

Preso il boss 
dei tir 
della droga 
I S PADOVA. Lo hanno arre
stato mentre cercava di rag
giungere Milano a bordo di 
(ma Passai V W Era ricercato 
dal mese scorso, accusato di 
associazione a delinquere di 
• lampo mafioso, trafflcodi stu
pefacenti, estorsione ed altri 
reati Secondo gii inquirenti, 
-assieme a Giuseppe Scaduto ( 
un boss palermitano Imito in 

i manette il 17 luglio di que
st'anno), dirigeva un'organiz
zazione che dalla Sicilia tra

sportava droga nel Lazio, in 
-Toscana, in Romagna, in Ve
neto e in Lombardia. France
sco Mlnarda. 47 arni1, nativo di 
Bagheria ma residente a Villa 
Verrucchto, vicino Forlì, era ti
tolare di una ditta di autotra
sporti Secondo il parere della 
aquadra mobile sui tir che fa
cevano la spola tra Palermo, il 
centro e il nord Italia, assieme 
ad agrumi, frutta ed ortaggi, 
viaggiavano ingenti partite di 
stupefacenti Le indagini che 
hanno portato all'arresto di Ml
narda. presero le mosse l'8 lu
glio scorso quando a Lucca 
venne fermato Gabriele Ron
d a n o , 47 anni, anch'esso nati
vo di Bagheria ma residente a 
La Spezia Aveva con sé 3 kg di 
droga ed era collegato ali or
ganizzazione che opera\ a lun
go l'asse Sicilia-settentrione 
L'inchiesta che ne scaturì, av
viata dai giudici del «pool ami-
malia» di Palermo e coordinata 
del procuratore aggiunto Gio
vanni Falcone, portò all'emis
sione di 17 mandali di cattura 
firmati dal giudice delle indagi
ni preliminari del tribunale si
ciliano, Giuseppe Di Lello Se
dici erano stati già eseguiti, tra 
questi quello della moglie di 
Francesco Mlnarda. Lui, una 
delle due menti del traffico, era 
riuscito a dileguarsi senza la
sciare traccia E'riapparso gio
vedì scorso, a Padova, dove sa
bato è stato arrestato dopo 
due giorni di pedinamenti. 
Aveva preso alloggio In un al
bergo del centro cittadino. 
Sebbene sulla sua testa pen
desse il mandato di cattura per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso, alla rece
ption dell'hotel non si era 
preoccupato di dare falle ge
neralità. La squadra mobile 
adesso sta cercando di capire 
come mai la direzione non 
aveva trasmesso in Questura la 
notttfe che tra i suol clienti c'e
ra anche il latitante palermita
no 

Al mercato ortofrutticolo di Pa
dova Francesco Mlnarda si era 
incontrato con alcuni autotra
sportatoti provenienti dalla Si
cilia. 
L'8 marzo del 1989, nei pressi 
del mercato della citta veneta, 
era stato arrestato il (alitante 
catenese Antonino Cortese, 
accusato dal pentito della ma
fia Giuseppe Pellegriti di nu
merosi delitti, tra i quali quello 
del giornalista Giuseppe Fava 
Francesco Minarda è stato 
bloccato dagli agenti della 
squadra mobile a Mcitrino, 
sulla strada statale che condu
ce a Vicenza Stava abbando
nando Padova ed aveva con sé 
una valigia piena d indumenti 
Con lui c'era un altro pregiudi
cato palermitano. Pietro Don
zelli, di 53 anni, accusalo di 
spaccio di stupefacenti dalla 
procura della Repubblica di Fi
renze che contro di lui. nel 
1987, aveva emesso un ordine 
di carcerazione 
I due, alla vista delle pantere, 
non hanno tentato la fuga e 
non hanno opposto resisten
za. Francesco Mlnarda, nella 
stessa serata di sabato, é stato 
trasferito a Palermo dove è sla
to messo a disposizione dei 
giudici del capoluogo Sicilia-

Sulle strade una tragica domenica 
d'agosto: diciassette morti e molti 
feriti. Il killer dell'esodo 
è sempre l'eccesso di velocità 

Gli incidenti più gravi a Udine, 
Nuoro, nell'Aretino e in Valsesia 
Nelle Marche all'alba si scontrano 
Polo e Alfasud: nessun superstite 

Famiglia sterminata, a 120 Fora 
Uno schianto improvviso e terribile, alle 5.45 del 
mattino, davanti agli occhi inebetiti di alcuni paren
ti. Ieri cosi è stata annientata un'intera famiglia in 
uno scontro frontale sulla superstrada 76 in provin
cia di Ancona. Una fine atroce anche per gli occu
panti dell'altra vettura, due fidanzati, nmasti carbo
nizzati La domenica di esodo ha un tragico bilan
cio: sulle strade 15 morti. 

MAURO CURATI 

• 1 ANCONA, Prime luci del 
matuno Alfredo Bruni, 38 an
ni, é alla guida della sua Alfa 
Sud S'è alzato presto per non 
incappare nel traffico ferrago
stano Al suo fianco c'è la mo
glie Albina Tnmei, di 34 anni, 
impiegata comunale di Cerre
to D Esi, comune di 3 000 ani
me, dove risiede tutta la fami
glia Dietro sta forse dormendo 
il loro unico figlio, il piccolo 
Luca, di otto anni Sono partiti 
per le vacanze insieme alla fa
miglia della sorella del Bruni, 
cheli segue con un'altra auto a 
poche centinaia di metri 

D'improvviso sulla super
strada 76, nei pressi di Molisa
no, a meno di un chilometro 
del casello autostradale che 
devono imboccare per andare 
nella loro località di vacanze, 
qualcuno sbanda Dalle prime 
testimonianze, rese dai parenti 
del Bruni, è una Polo prove
niente in direzione contraria, 
che investe in pieno l'Alfa Lo 
scontro è terribile La Polo ca
rambola e s'incendia subito 

Perdono la vita cosi, nel modo 
più atroce, una coppia di fi
danzati Danilo Dottori di 25 
anni e Arianna Monconi di 20, 
di Cupramontana, in provincia 
di Ancona Ma anche per la fa
miglia Bruni e è poco da fare 
vengono raccolti ancora vivi, 
ma non faranno in tempo ad 
arrivare al più vicino ospedale 
C'è appena qualche speranza 
per 11 bambino, ma s infrange 
un'ora dopo il ricovero II refer
to medico dira che il piccolo 
Luca è deceduto per arresto 
card io-respiratorio Irreversibile 
per grave politrauma. 

I successivi accertamenti 
della polizia stradale di lesi 
non faranno che confermare 
la ragione della strage eccessi
va velociti Da conti somman, 
entrambe le auto andavano in
fatti a circa 120 chilometri lo -
ra In quel tratto la strada è 
completamente libera. É un 
lungo rettilineo a due corsie 
per ogni senso di marcia, già 
noto tuttavia nella zona per al
tre tragedie della strada. 

Una delle vetture coinvolte nel pauroso incidente stradale nei pressi di Ancona 

Più a nord stanno mettendo 
le barriere denominate "New 
Jersey» Purtroppo il cantiere 
s è fermato a meno di tre chilo
metri Se fossero state già mon
tate, questo salto di corsia dal 
terribile bilancio sarebbe stato 
evitato 

Un altro incidente mortale, 
tributo di queste vacanze ferra

gostane, è avvenuto ieri a mez
zogiorno nei pressi di Reggio 
Emilia, nella corsia nord del-
I Autosole A perdere la vita, 
Antonio Marsicovetere, di 54 
anni, residente in Svizzera ma 
con cittadinanza italiana. Era a 
bordò di una Golf quando, 
sbandando, è andato a colpire 
lateralmente un'altra vettura. 

ed è rimasto intrappolato nelle 
lamiere S'è subito formata 
una lunga coda di auto che ha 
creato non pochi disagi Sono 
occorse alcune ore prima che 
la situazione tornasse norma
le, permettendo alla teona dei 
vacanzieri (tra la mezzanotte e 
le tredici di ieri vicino a Mode
na sono passate oltre 43 000 

auto) di riprendere la loro 
quasi biblica fatica 

Altn incidenti con tragico bi
lancio ad Arezzo Vercelli 
Nuoro e in Friuli Sull Aulosole 
ali altezza di Monte San Savino 
una Ford è andata a finire -
per cause ancora imprccisate 
- sulla carreggiata opposta 
scontrandosi con una Fiat 131 
Morti sul colpo i conducenti 
delle due auto il napoletano 
Giovanni Grazioli ( a bordo 
dell'auto che ha provocato lo 
scontro) e Antonio Sunanello 
di Erba Fente le altre sei per
sone che viaggiavano con loro 
In Sardegna sulla statale 131 
traffico bloccato per tre ore al
le dieci del mattino due auto si 
sono schiantale e sono morti, 
una giovane turista. Bruna 
Ghetti bresciana e due nuorcsi 
Giovanni Cavcda e Giovanna 
Sale Hanno perso la vita sul 
colpo a bordo di una Golf che 
si è abattula sul muro di una 
chiesa, tre ragazzi di Valsesia 
tutti sotto i Irent anni, si chia
mavano Michele Genova, Alex 
Piazzini e Mato Bulic (quest ul
timo era jugoslavo) ACollore-
do in provincia di Udine, han
no lasciato la vita Gioconda 
Menazzi e Ines Mucin, nel cor
so di uno scontro che ha pro
vocato anche quattro lenti 

In provincia di Benevento 
ha perso la vita un uomo di 53 
anni, Carmine Castaldo a cau
sa di uno scontro frontale tra 
una -Fiat Uno» e una -Tipo» I 
cui occupanti sono rimasti ten
ti in modo lieve 

Trovata ferita in un cespuglio 
ai margini dell'autostrada. È grave 

Una neonata 
abbandonata 
sulla Serenissima 

LUCIANO LUONGO 

• s i ROMA L ha salvata la cu
riosità di un uomo che si stava 
recando a lavorare in Svizzera 
e che aveva deciso di fare una 
breve pausa su una piazzola 
La neonata che icn mattina, 
intorno alle 8 00 è stata trova
ta abbandonata tra i cespugli 
dell area di parcheggio •Lessi-
ma', sulla carreggiata Ovest 
dell autostrada A-4 Serenissi
ma, Milano-Venezia, in dire
zione Milano, tra i caselli di 
Soave e di Verona Est ènusci-
ta ad attirare I attenzione con i 
suoi vagiti e il suo disperalo 
pianto Larea di parcheggio, 
una piazzola di sosta con spazi 
verdi e il refrigerio di qualche 
zona ombreggiata, non era le-
n mattina particolarmente af
follala Il grosso dell'esodo di 
agosto è ormai alle spalle e il 
traffico si 6 attestato su valori 
normali Luomo, Nello Bian
chini in viaggio per recarsi al 
lavoro in Svizzera si è fermalo 
per una sosta ma è stato subito 
insospetlilo dal vagito Si è 
quindi avvicinato al luogo da 
cui proveniva il lamento e ha 
fatto 1 incredibile scoperta Sa
lito in auto si è recato rapida
mente al casello autostradale 
più vicino e ha avvertito la Poli
zia stradale Un'ambulanza ha 
raccolto la neonata e I ha tra
sportata al pronto soccorso del 
vicino Ospedale di Soave Qui 
il medico di guardia, dopo 
aver provveduto ad annodare 
il cordone ombelicale, si ac
corgeva che la piccola presen
tava un grosso taglio longitudi

nale sulla lingua. Anche le 
condizioni generali della neo
nata non erano delle migliori 
Si rendeva quindi necessario il 
ricovero al reparto prematuri 
della clinica pediatrica dell'o
spedale -Borgo Roma» di Vero
na Al nosocomio i samtan 
hanno medicato la neonata. 
La piccola che pesa tre chili, 
ed è stata chiamata provviso
riamente Susanna, come la 
pnma infermiera che l'ha cura
ta si trova ancora in uno stato 
preoccupante La prognosi è 
riservala e i samtan menlengo-
no il più stretto riserbo sulle 
condizioni, che comunque de
finiscono stazionarie La nasci
ta della neonata secondo il 
parere dei sanitari, risalirebbe 
a poche ore prima del ntrova-
mento II taglio addirittura, è il 
parere dei samtan, potrebbe 
essere stato effettuato intenzio
nalmente per provocare una 
emorragia e la conseguente 
morte per soffocamento. Ma la 
bambina invece ha resistito te
nacemente La polizia stradale 
di Verona Sud, per pnma inte
ressata alle indagini, ha esteso 
il controllo a tutti gli ospedali 
della zona. Sul luogo in cui è 
stata ritrovata la neonata infatti 
sono state nnvenute anche 
tracce di sangue, che gli inqui
renti reputano appartenenti al
la madre della sfortunata bam
bina La donna, molto proba
bilmente, dovrebbe aver fatto 
ricorso anch essa alle cure me
diche subito dopo aver partori
to la neonata. 

Palermo, saranno ricordati anche Cassara e Antiochia 

Dieci anni fa la mafia uccideva 
il procuratore Gaetano Costa 
Palermo commemora oggi il procuratore Gaetano 
Costa, il vice questore Ninni Cassare e l'agente scel
to Roberto Antiochia. Messe in suffragio e corone di 
fiorì. Sono trascorsi dieci anni dall'omicidio del ma
gistrato e cinque da quello dei due poliziotti, ma 
giustizia non è stata ancora fatta. La vedova Costa: 
•L'assassinio di mio marito fa parte della strategia 
portata avanti dai sacerdoti dei poteri occulti». 

FRANCESCO VITALE 

••PALERMO Colpito a morte 
con cinque colpi di -38 spe
cial», sparati a bruciapelo da 
un killer solitario, il procurato
re alza il pugno chiuso al cielo 
in un ultimo, disperalo tentati
vo, di acciuffare la vita che fug
ge 6 agosto 1980 nella centra
lissima via Cavour, a Palermo, 
viene scritto l'ultimo capitolo 
di morte dell'anno nero della 
Repubblica Sono passati ap
pena quattro giorni dalla stra
ge della stazione di Bologna e 
I Italia si trova a piangere un al
tro morto eccellente La mafia 
uccide il procuratore capo di 
Palermo. Gaetano Costa, il 
•giudice rosso» come lo aveva
no definito i suol denigraton, il 
•giudice coraggioso» che 43 
ore prima aveva firmato di suo 
pugno da solo, 55 ordini di 
cattura contro altrettanti boss e 
gregari delle cosche dell eroi
na Il 19S0 si era aperto ali in
segna del sangue e della paura 
con I uccisione del presidente 
della Regione siciliana, Pier-

santi Mattarclla, massacrato il 
6 gennaio, in via Uberà, anche 
lui da un killer solitario 

Due delitti -politico-mafiosi» 
e una strage tasselli, forse, di 
un unico disegno criminale' 
dieci anni dopo questi due fatti 
di sangue, che sconvolsero l'o
pinione pubblica nazionale, 
sono ancora senza colpevoli, 
Bologna ha commemorato le 
sue vittime, Palermo ricorda 
oggi il sacritelo di un giudice 
onesto e coraggioso ma trop
po presto lasciato solo, abban
donato al proprio destino 
Gaetano Costa era coraggioso 
ed Intelligente aveva capito 
che le Indagini antimafia dove
vano puntare sul mondo degli 
appalti, della finanza, dei col
legamenti tra Cosa nostra e la 
massoneria Per questo lo te
mevano e I hanno ucciso in 
una afosa mattina di agosto 
mentre passeggiava da solo 
come solo era rimasto quando 
i suoi sostituti si rifiutarono di 
firmare con lui I ordine di cat

tura contro i trafficanti della 
cosca lnzerilto.Ma il procura
tore non mori soltanto perché 
si apprestava ad arrestare un 
follo gruppo di boss. In un 
omicidio di mafia, insegna la 
stona, non c'è mai una sola 
causale. Eppure l'inchiesta sul
l'uccisione di Gaetano Costa 
ha imboccato un unica pista, 
quella tracciata dal pentito Ma
sino Buscetta secondo cui il 
magistrato venne ucciso dai 
perdenti -per una dimostrazio
ne di forza» Alla sbarra un im
putato, Salvatore Inzenllo, in
dicato come l'esecutore mate
riale del delitto Silenzio, buio 
pesto, sui mandanti, sui veri 
motivi che portarono all'elimi
nazione del procuratore di Pa
lermo E stato fatto il possibile 
per andare al di là del «picciot
to» Inzerillo' No, secondo Rita 
Battoli Costa, la vedova del 
magistrato che non ha mai 
smesso di chiedere verità e 
giustizia, come la moglie di 
Picrsanti Mattarella, come I fa
miliari delle vittime di Bologna, 

•lo - dice la signora Costa -
non sottovaluto 1 Incriminazio
ne di Inzenllo perché sarebbe 
ingiusto nei confronti dei giu
dici trapanesi che hanno istrui
to l'inchiesta Ma dico che bi
sogna andare oltre, ncercare le 
vere ragioni che portarono al-
I esecuzione di mio manto II 
problema vero è come si im
postano le inchieste lo penso 
che I omicidio di Gaetano non 
può non essere inserito nel 

quadro generale di ciò che sta
va accadendo in Italia in quel 
penodo II suo assassinio fa 
parte di una strategia comples
siva portata avanti dai "sacer
doti" dei poten occulti che in 
quel momento storico si ap
prestavano ad impadronirsi di 
nuovo dei centri di potere del 
paese» Vuole dire che dieci 
anni di indagini, alla fine, non 
sono serviti a fare chiarezza, 
ad appurare la verità? 

•Credo che il discorso sia 
più complesso e riguardi tutti i 
buchi neri della storia giudizia
ria italiana Basta guardare la 
sentenza della Corte d'assise 
d appello di Bologna o gli svi
luppi delle indagini sugli altri 
delitti politici commessi a Pa
lermo Su tutto c'è il buio più 
assoluto, non si capisce nulla. 
La gente è disorientala La ten
sione antimafia si è perduta e 
gli italiani adesso trovano co
me unico momento di aggre
gazione le partite di calcio. 
Questo e triste ed amaro». 

Già, gli altri delitti di Paler
mo Oggi ricorre un altro triste 
anniversario, quello della stra
ge di via Crocerossa 11 6 agosto 
del 1985 un commando di kil
ler uccideva il vicequestore 
Ninni Cassata e I agente di 
scorta Roberto Antiochia Cin
que anni di indagini, una sola 
certezza investigativa la strage 
fu ordinata dalla cupola di Co
sa nostra Ma anche Cassarà 
era stato lasciato solo, come 
Mattarella, come Costa 

Esperienze pilota nel liceo scientifico Righi 

Si può fere a meno dell'esame 
di settembre, almeno a Bologna 
Davvero non si può fare a meno di costosissime le
zioni private per superare l'esame di settembre^ E 
l'iscrizione all'Università deve essere proprio un sal
to nel buio? Secondo il liceo scientifico «Righi» di 
Bologna, no. Allora ecco economici ma proficui 
corsi di recupero e, pnmo in Italia, uno «stage pre-
universitano» per neomatun di 60 ore, che aiuta a 
scegliere la facoltà a cui iscriversi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

• •BOLOGNA. •L'importante 
è non presentarli come corsi 
di recupero, centrati tutti sul-
I esame di riparazione scatta
no rivalità tra I docenti, o al 
contrano tlmon di non essere 
all'altezza, di offendere il col
lega Sono corsi integrativi 
normalissimi, solo che si fan
no d'estate Tranne agosto, 
che è di ferie per tutti» A sen
tir parlare Miriam Ridolfi, fino 
ali 83 assessore all'istruzione 
del Comune di Bologna e da 
allora preside del liceo scien
tifico -Righi», sembra facile 

I -corsi di recupero», inau
gurati lo scorso anno nel suo 
istituto e ora ripetuti a furor di 
popolo (su 257 ragazzi iscritti 
nell 89,164 erano nmandati a 
settembre e tutti si sono gua
dagnati la promozione), han
no suscitato moltissimo inte
resse e sono stati -copiali» in 
parecchie altre città Ma sono 

solo una parte del progetto 
ben più vasto che da dieci an
ni coinvolge I intera scuola 
corsi di matematica, Inglese, 
latino, ma anche grafica e 
teatro, Iniziative in prepara
zione dell'esame di maturità, 
incontri su argomenti di at
tualità tenuti tutto (anno, al 
pomeriggio da docenti del li
ceo, disponibili e adeguata
mente retribuiti attraverso 
contributi volontari (35 000 li
re annue) versati dalle fami
glie. 

«Con 1600 studenti • spiega 
la preside • questo ci consen
te di gestire un bilancio "ag
giuntivo" di 60 milioni che è 
praticamente doppio a quan
to ci dà lo Stato, e ora si può 
fruire anche del fondo di in
centivazione stanziato dal Mi
nistero Abbiamo laboratori 
di fisica, informatica, grafica, 
aule speciali di disegno, una 
biblioteca con 15 000 volumi 

I genitori sono contenti, colla
borano volentieri» Lo stesso 
vale per i ragazzi, che si iscrì
vono a centinaia ogni anno, e 
per i professori, finalmente 
abilitati a sfoggiare tutta la lo
ro competenza nell'hobby 
della drammaturgia o dell in
formatica, anche se magari 
insegnano stona 

Da questa estate, poi, c'è 
un altra novità, proposta dal
la preside al provveditore di 
Bologna, Giovanni Pednni, e 
da lui adottata, per ora, per 
tutti i neomatun usciu dai licei 
scientifici e classici e dagli 
istillimi magistrali di città e 
provincia, «stage pre-universi-
fan» di 60 ore (Uè pomenggi 
setumanali da metà settem
bre a metà ottobre) per sce
gliere, informati, a quale cor
so di laurea Iscriversi 

Due gli onentamenti stu
diati dai docenti del «Righi», 
ormai veri esperti in didattica 
breve, che faranno da coordi
natori (le lezioni saranno te
nute anche da professori um-
versitan e membn della Kte-
ma, la scuola di formazione 
dell'Assoindustna) uno 

scientifico- matematico I al
tro stonco-giundico-econo-
mico, ma con in comune ar
gomenti fondamentali come 
comunicazione italiana e in
glese, logica-informatica, sto

na contemporanea. Ogni cor
so potrà sopportare dai 20 al 
30 iscritti (nel solo «Righi», 
dove si terranno le lezioni, gli 
interessati sono 8 0 ) , altri
menti si sdoppierà. Il tutto per 
50 000 lire di iscrizione. 

Sono Invece già npresi con 
successo i -corsi di recupero». 
riservab agli studenu del li
ceo 31 anche quest'anno, di
visi per matena (laUno, lin
gua italiana, lingua italiana 
orale, inglese, matematica, fi
sica, filosofia, scienze, stona, 
tedesco, francese, avvio alle 
tecniche di grafica, pratica 
motoria), livello di classe, pe
nodo, lunghezza e temi speci
fici, diversi per chi vuole ap
profondire un argomento e 
chi invece deve sostenere l'e
same di nparazione 

L iscrizione ai corsi brevi 
(12 15 ore in 15-20 giorni) 
costa 60 000 lire, a quelli lun
ghi (24-26 ore, per un mese) 
120000, con un numero di 
partecipanti che va da 5 a 11. 
Per ogni studente viene stilala 
una scheda con l'esito dei va
ri esercizi, i progressi, e cosi 
via «Io seguo tutti gli scrutini -
spiega Ridolh - e in caso di va
lutazioni differenti, a settem
bre, intendo servirmene nel
l'interesse dei ragazzi Finora 
però non ce n é stato biso
gno» 

CHE TEMPO FA 

m& 
SERENO VARIABILE 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereo-
lofllca sulla nostra penisola 6 ancora carat
terizzata dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica che però tende ad at
tenuarsi temporaneamente per l'avvicinarsi 
di una perturbazione di origina atlantica La 
perturbazione comincerà ad Interessare in 
giornata le regioni dell'Italia settentrionale 
TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino e le lo
calità prealpine e sulle regioni dell'Italia 
settentrionale graduale intensificazione del
la nuvolosità, l'andamento del tempo non 
perderà la caratteristica della variabilità ma 
durante il corso della giornata sono possibili 
addensamenti focali associati a qualche 
precipitazione Sulle regioni dell'Italia cen
trale inizialmente tempo buono con clelose-
reno o scarsamente nuvoloso, durante il 
corso della giornata tendenza all'aumento 
della nuvolosità a cominciare dal settore 
adriatico Sulle regioni meridionali esulle 
isole prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso Temperatura Invariata o In 
temporanea diminuzione sulle regoini set
tentrionali 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi, mossi lo
calmente I bacini settentrionali 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Le 
schiarite tenderanno a diventare ampie e 
persistenti sulle regioni settentrionali men
tre la nuvolosità tenderà ad Intensificarsi su 
quelle centrali. 

TEMPERATURE I N ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 
20 
22 
10 
18 
21 
19 
23 
18 
19 
19 

n p 
19 
15 

34 
33 
30 
30 
32 
31 
27 
29 
32 
34 
34 

np 
31 
29 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Brunelle* 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
20 
np 
15 
18 
15 
15 
18 

20 
32 
np 
34 
30 
32 
24 
35 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np 
17 
20 
18 
20 
23 
15 
22 
24 
27 
28 
20 
17 
20 

np 
34 
31 
29 
28 
33 
29 
29 
30 
32 
30 
32 
33 
31 

[STERO) 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New YorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
21 
12 
21 
18 
19 
12 
20 

23 
39 
24 
33 
31 
23 
28 
32 
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I ntervista 
Paolo Pietrangeli ci guida tra i solchi del suo Lp 
«Noi, i ragazzi del coro» 
Umori, ricordi e sentimenti in dieci canzoni 

.V erona Vedit&rà 
L'Arena non si addice al «Requiem» di Verdi 
Problemi di acustica 
per Lorin Maazel, l'orchestra e il coro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il motore della cosa 
Un libro di Michele Salvati 
affronta il delicato tema 
del programma della nuova 
formazione politica 
Trovare una strada 
per formulare progetti 
di riforma che si fondino 
sui processi economici reali 

GIANCARLO BOSETTI 

M Interessi e ideali-sonati-
tato: interventi sul programma 
del nuovo Pò (Feltrinelli, L 
24.000) - è il libro nel quale 
Michele Salvati ha raccolto la 
sua riflessione e il suo lavoro 
degli ultimi anni intomo a 
quel tema imponente e com
plesso che è rappresentato 
appunto dal Pei, dalla sua tra
sformazione, da quella serie 
sterminata di domande che ri
guardano le prospettive della 
sinistra italiana e la sua capa
cità di tirar fuori questo paese 
dalle anomalie e dai ritardi 
che ne hanno segnato la sto
na e ne segnano il presente. 
Salvati è prima di tutto un eco
nomista. E sente perciò la re
sponsabilità di chi, per il me
stiere che fa oltre che per un 
forte spirito di concretezza 
che è proprio della sua perso
nalità, e chiamato a corredare 
i propri giudizi politici con 
analisi e proposte che guarda
no alla stato reale dell econo
mia e della società Italiane. 
Per questo una buona meta 
del libro è dedicata al pro
gramma, a quei punti cruciali 
del caso italiano - il Mezzo
giorno, l'occupazione, la pub
blica amministrazione, il sin
dacato • senza passare dai 
quali si resta nel regno della 
speculazione politica senza 
verifiche nella realta. Per molti 
aspetti, anzi, il programma 
per Salvati "è" l'identità di una 
nuova formazione politica. 
Ma nella sua ricerca ci sono 
anche forti motivazioni teori
co-politiche che sono alimen
tate almeno da due ordini di 
ragioni: il primo riguarda la 
sua formazione marxista; è 
stato da giovane vicino alla si
nistra socialista, ha poi milita
to nei gruppi della nuova sini
stra ed ha sempre condiviso 
nei confronti del Pei un "mi
scuglio di ammirazione ed 
estraneità". "Ammirazione 
per l'efficacia dell'azione del 
partito e per le molte conse
guenze positive che essa ha 
avuto nel trasformare il nostro 
paese in una solida democra
zia. Estraneità per quanto vi 
era di ambiguo nel messaggio 
del Pei, per l'irrisolta tensione 
tra la sua pratica democratica 
e i suoi lontani (ma ben con
creti) ideali di trasformazione 
radicale della società e dell'e
conomia", estraneità, anche 
in anni agitati dalla mitologia 
rivoluzionaria, "nei confronti 

del patrimonio ideologico del 
partito e della tradizione bol
scevica". Salvati dunque co
nosce bene le difficoltà e le in
sidie di un itinerario di ricon
versione teorica e sta in guar
dia nei confronti delle facilo
nerie di chi ignora la consi
stenza e la presa delle vecchie 
ragioni e dei vecchi linguaggi. 
Ma, d'altra pane, sa bene che 
di questa riconversione pro
prio non si può fare a meno. E 
perciò, pur rispettandone gli 
oppositori, la persegue con te
nacia e con decisione. Il se
condo ordine di ragioni ri
guarda l'urgenza teorica di 
una critica del modello socia
lista scaturito dall'Ottobre, 
che non è certo nata soltanto 
con l'89, ma che negli ultimi 
anni ha assunto una evidenza 
clamorosa. Salvati vi ha con
tribuito con uno dei tre saggi 
nel volume "Progetto 89" (i l 
Saggiatore), realizzato con 
Veca e Martinelli, concentran
do la sua analisi tulle cause 
del fallimento dello statalismo 
nell'economia e sui motivi in
trinseci che gli hanno impedi
to di sviluppare efficienza e 
competitività, oltre che giusti
zia. Quel saggio, che l'autore 
avrebbe voluto includere in 
questo nuovo libro, gli fa co
munque da sfondo. Està sullo 
sfondo. In generale, degli In
terventi di Salvati in questo 
periodo nella discussione sul 
cambiamento del Pei. Sul 
"cambiamento" l'autore insi
ste più che sulla proposta del
la "Costituente" perchè fin dal 
principio, e prima del crollo 
del muro di Berlino, egli ritie
ne che il passaggio determi
nante, al quale gli altri sono 
collegati, sia più che l'aggre
gazione di nuove forze intor
no al vecchio ceppo comuni
sta, la trasformazione e la ri
conversione di questo ceppo 
su nuove basi, a cominciare 
dal suo nome. 

E' evidente che Salvati non 
concepisce il cambiamento 
del nome come operazione 
cosmetica ma come compi
mento di un processo che ha 
radici nella strana storia di 
questo partito e che può se
gnare l'approdo a una identi
tà nuova, capace di ridisegna-
rc la sinistra italiana e di ag
gregare i consensi necessari 
per un cambiamento politico. 
Della cultura che servirà a una 
nuova formazione politica a 

Salvati preme soprattutto 
quanto occorre per metterla 
in condizione di affrontare 
con efficacia I problemi di 
questo paese, secondo un di
segno riformatore chiaro. Ma 
non si tratta di puri richiami al 
realismo, alle compatibilità 
economiche o al pragmati
smo. E si sbaglia, e di molto, 
chi ha Inteso essenzialmente 
il suo apporto -il che qualche 
volta è accaduto - come soste
gno all'ala destra nella geo
grafia della discussione inter
na al Pei. I suoi interventi, spe
cie nell'ultimo periodo, indi
cano invece la necessità di su
perare il contrasto tra sosteni
tori e avversari della mozione 
che ha vinto l'ultimo congres
so del Pei per ristabilire Ti bi
lanciamento fisiologico tra 
un'ala sinistra e un'ala destra 
nelle scelte di programma sul
le basi nuove determinate dai 
passi avanti già fatti. Una fisio
logia degli equilibri intemi -
che Salvati ritrova nell'espe
rienza di tutta la sinistra euro
pea oltre che nella tradizione 
teorica della sociologia dei 
partiti • e che è indispensabile 
per risposte politiche e pro
grammatiche adeguate alla 
complessità della società e 
dell'economia, e insieme ca-

fiaci di orientare consensi su 
ini, idee e valori. In parole più 

semplici un buon programma 
della sinistra può nascere non 

dalla contrapposizione tra 
"si" e "no" al cambiamento 
del nome del Pei, ma dal rista
bilirsi, In una nuova formazio
ne politica saldamente gover
nata da un centro dirigente, di 
un sano confronto tra un'ala 
più realistica e attenta agli in
teressi in campo e un'altra più 
incline a far pesare gli ideali, i 
valori e le grandi finalità. Cosi, 
da una parte Salvati vede che 
nella tradizione da cui viene il 
Pei c'è una lacuna grave circa 
"le cause che ostacolano un 
progetto emancipatore. Cau
se che non risiedono tutte (e 
forse neppure principalmen
te) nello sminamento capita
listico del lavoro, e quindi nel
la divisione sociale (cioè di 
mercato) del lavoro; ma risie
dono in gran parte nella divi
sione fecnica del lavoro, nella 
complessità sociale e organiz
zativa, nella domanda di ge
rarchia e di parcellizzazione 
che questa pone, anche nel 
socialismo". Ma non condivi
de neppure il fastidio "di molti 
amici miglioristi" nei confronti 
del dibattito sulla cosiddetta 
"fuoriuscita" dal capitalismo, 
perchè "i conti con la nostra 
tradizione vanno fatti, ed è 
politicamente Importante farli 
in fretta". Una forza di im
pronta socialista, e comunque 
di sinistra, dovrà sempre insi
stere su combinazioni politi
che "orientate verso l'egua

glianza e la solidarietà. Se 
smettono di far questo, se c'è 
qualcuno che lo fa meglio e 
più di loro, smettono di essere 
socialisti". Ma di questi "valori 
primi" devono essere resi 
espliciti - ecco una espressio
ne tipica del pensiero di Sal
vati - il "rapporto con le condi
zioni di riproduzione efficien
te del sistema produttivo, cioè 
la loro funzionalità/disfunzlo-
nalità coll'espansione della 
ricchezza sociale, nell'epoca 
storica e nel sistema sociale 
cui si fa riferimento" e la "ri
percussione sul sistema politi
co". L'efficienza non può es
sere scambiata, insomma, per 
un valore, ma è un vincolo e, 
in quanto tale, non è in nes
sun caso trascurabile, pena il 
decadimento economico, 
l'Impoverimento, il fallimento 
di una società. E davanti ci 
starà per sempre la disfatta 
del tentativo storico di piegare 
al comando del pianificatore 
la complessità sociale e pro
duttiva, con il risultato di di
mostrare vera la affermazione 
che "l'economia della scarsità 
è endemica in un sistema pia
nificato centralmente". Dal 
progetto di una nuova sinistra 
democratica, in altre parole, 
non si potranno mai cancella
re i due lati del problema: l'ef
ficienza che ne è una condi
zione di realizzabilità, da una 
parte, e i fini di solidarietà. 

uguaglianza, emancipazione, 
dall'altra, che costituiscono la 
ragione dell'esistenza di una 
sinistra. La ricerca di Salvati 
procede costantemente den
tro questa tensione, tra i due 
poli di un dilemma che non 
consente scorciatoie, tra con
cetti in opposizione, a partire 
dagli "interessi" e dagli "idea
li" del titolo, per svolgersi nel 
contrasto tra privato e pubbli
cò, mercato e Stato, rischio di 
impresa e passività burocrati
ca. E' una tensione analoga a 
quella che in Bobbio diventa 
la fatica di compone le regole 
del gioco con i fini di emanci
pazione, in altri termini: de
mocrazia e socialismo. Ma 
con una differenza: che Salva
ti cerca, più che una soluzio
ne teorico-politica del proble
ma, la strada attraverso la 
quale formulare programmi 
economici e sociali che di 
quelle permanenti tensioni 
tengano conto. Lavora alla 
formulazione di programmi 
capaci di realizzare fini e valo
ri, che esprimano un coerente 
progetto di Innovazione so
ciale e riforma, ma che abbia
no "le gambe" sempre ben 
piantate nei processi econo
mici reali, nella dinamica de
gli interessi effettivi (di cui te
ner conto anche quando i fini 
del progetto richiedono di 
contrastarli). Questo spiega 
perchè spesso la sua esposi

zione abbia le caratteristiche 
di un "racconto delle difficol
tà" che stanno davanti a un 
programma, perchè ogni vol
ta -si tratti dell'obiettivo della 
piena occupazione, o dello 
sviluppo del Mezzogiorno -bi
sogna stendere davanti agli 
occhi dell'uditorio tutti gli 
ostacoli e le false soluzioni 
che un buon programma de
ve saper aggirare e tutti i com
plessi intrecci di interessi che 
un progetto politico deve sa
per mettere in funzione. 

Gli sviluppi della vicenda 
politica italiana diranno 
quanto alcune analisi e pro
poste di Salvati siano andate a 
segno e abbiano aiutato a fare 
un passo avanti nella capacità 
programmatica della sinistra. 
Qui posso soltanto segnalare, 
oltre alle pagine sul Mezzo
giorno -che sono prima di tut
to un rifiuto di "gettare la spu
gna" e un invito ad uscire da 
un momento "molto basso" 
nell'attenzione nazionale al 
problema e che sollecitano a 
ripartire dalla critica del con-
sociaUvismo e dell'unanimi
smo meridionalista - quelle 
dedicate a "Diritti e pubblica 
amministrazione" e al sinda
cato. Ne risulta un'idea molto 
limpida degli intrecci perversi 
che vanificano un cnterio di 
efficienza nell'apparato pub
blico e un profilo nuovo della 
responsabilità di direzione nei 
servizi pubblici che deve esse
re perseguita se la sinistra non 
vuole che continui a mancare 
una "condizione necessana 
per l'esercizio di una vasta 
gamma di diritti sociali". Sal
vati pensa a dirigenti pubblici 
che abbiano lo stesso interes
se ai servizi prestati alla loro 
"clientela", e la slessa autono
mia e responsabilità nell'orsa-
nizzarli quanta ne hanno l'im-

Cresa privata e i suoi dirigenti, 
'altra faccia di questo essen

ziale aspetto di una riforma 
dello Stato che è all'ordine del 
giorno, all'insegna di un chia-
nmento delle responsabilità 
dei vari attori sociali, è un sin
dacato che si dovrà spogliare 
"di molti ruoli cogestionali (e 
di corresponsabilità) che ha 
occupato in questi anni". Solo 
se nella controparte pubblica 
prevarrà un disegno chiaro di 
efficienza e di rispondenza ai 
bisogni sociali dei cittadini (e 

3ui sta un compito essenziale 
i una sinistra rinnovata) po

trà riprendere forza un sinda
cato, capace di fare il mestie
re suo, autonomo, ma non 
corporativo. In questo come 
in altri gineprai la sinistra deve 
giocare ancora molte carte. 
Accantonato il sogno di rea
lizzare il "paradiso in terra", 
da cui tanti guai sono discesi, 
non resta soltanto il cabotag
gio rassegnato dell'ordinaria 
amministrazione. La convin
zione di Salvati è che un pro
gramma nformatore può di
ventare "un grande sogno" 
per cui vale la pena di fatica
re, a condizione che se ne co
noscano le difficoltà. E si deve 
continuare a contare sul fatto 
che "anche le idee e i principi 
hanno 'gambe', e in alcuni 
momenti e per alcuni obiettivi 

Cuò trattarsi di gmbe assai ro-
uste". 

Una banca dati per ricordare i Campi Flegrei 
BLA CAROLI 

• 1 NAPOLI «PiscinarO» era 
l'appellativo ironico con cui gli 
abitanti di Baia designavano, 
nel I secolo d.C, quei ricchi 
proprietari di ville con piscina 
- i membri più in vista della 
classe politica romana: Mano, 
Crasso. Cesare, Lucullo, Orten
sio, Cicerone - che attratti dal 
fascino della costa flegrea l'a
vevano trasformata nel più lus
suoso centro residenziale del
l'epoca imperiale. E il termine 
dolce vita lo coniò Cicerone 
quando scrisse: «Chi dice Baia 
dice libidini, amori, adulterii, 
dolce vita, banchetti, feste, 
canti, musiche, passeggiate in 
barca*. Ma pure nell'owtwn non 
si perdevano di vista affari, 

fiubbliche relazioni, trame pò-
luche e speculazioni: a Puteoli 

la celebre banca di Clivio era 
costantemente Impegnata in 
operazioni finanziane, e in 
prestiti ingenti alle sei città più 
potenti dell'Asia. Oltre al pre

stigio, il territorio flegreo gode
va di prospentà economica 
derivante dalle «plscinae mari-
timae». che, al contrario di 
quelle adibite agli olia, erano 
altamente redditizie; infatti 
erano vivai di piscicoltura, ubi
cati nei laghi oggi tristemente 
noti per ['inquinamento, un 
tempo limpidissimi: l'Avemo. 
il Fusaio e soprattutto il Lucri
no, chiamato cosi proprio per 
il lucro che • vivai di ostriche 
assicuravano al ricco propne-
tano che si chiamava - indovi
nate - Sergio Orata, secondo 
solo a Caio Hirrio che dal suo 
vivaio riuscì a fornire ben sei
mila murene per il banchetto 
trionfale di Cesare. 

Luoghi della memoria or
mai, bagnati da acque che gli 
archeologici chiamano «il ma
re di marmo» perchè custodi
scono i resti di quelle ville im
periali afiondate lentamente 
dal bradisismo, i Campi Flegrei 

tornano all'attualità culturale 
come patrimonio archeologi
co •informatizzato» di uno dei 
contesti più affascinanti e ric
chi di storia del nostro paese. 
Una mostra, «Napoli e i Campi 
Flegrei: un labinnto archeolo
gico», aperta fino a fine anno al 
Museo archeologico nazionale 
di Napoli, organizzata dal Con
sorzio Pinacos e dalia Fonda
zione Napoli Novantanove, il
lustra i risultati del •Progetto 
Eubea» nato nel 1986 con la 
legge sul Giacimenti culturali, i 
cui finanziamenti - in questo 
caso 27 miliardi ben impiegati 
- hanno consentito di realizza
re un'immensa banca-dati 
multimediale di luoghi, monu
menti e reperti dell'arca napo-
letano-llegrea, per un'area di 
100 kmq, ricca di 550 emer
genze archeologiche cataloga
ta in 4 5 000 schede da 230 gio
vani specialisti, guidati da un 
comitato scientifico di studiosi, 
tra cui Georges Vallet, Paolo 
Amalfitano, Paul Arthur. La 

mostra, curata dallo stesso 
Amalfitano e allestita dall'ar-
ch. Paolo Martellotti, si snoda 
in un itinerario di sei sale te
matiche, dove undici bellissimi 
plastici sono il perno di ogni 
percorso visualizzato da pan
nelli, vìdeo, foto ed elaborazio
ni informatiche. L'ultima sezio
ne raccoglie poi gouaches e 
stampe dal '500 ali 800 dove il 
varare del gusto colora di «pit
toresco» quel passaggi già den
si di mito. All'esposizione si 
collega il prezioso volume «I 
Campi Flegrei un itinerario ar
cheologico edito da Marsilio e 
curato da Amalfitano, con Giu
seppe Camodeca e Maura Me
da 

Cinque anni fa, con un dotto 
convegno intitolato suggestiva
mente «Il destino della Sibilla», 
la Fondazione Napoli Novan
tanove lanciò il suo allarme 
sulla situazione dell'area fle
grea; ma alla buona volontà 
del pochi si è opposta l'azione 
devastante dei molti specula
tori; il dopo-bradisismo anzi

ché favorire piani di recupero, 
ha paralizzato soprintendenze 
e amministrazioni locali, men
tre le ruspe scavano ai bordi 
dei laghi dove nascono piaz-
zole per megaparcheggl e nei 
parchi verdi spuntano nstoran-
ti, distributori di benzina, luna 
park; si costruisce perfino sui 
crateri vulcanici e tra le fuma
role della Solfatara. Uno scem-
Pio: mentre cadono a pezzi 
Anfiteatro Flavio e il Rione 

Terra (l'antica Acropoli) a 
Pozzuoli, a Baia è abbandona
to il Castello Aragonese; e al 
Fusaro la Casina Vanvitelliana, 
un tempo luogo di caccia alle 
folaghe per i Borboni, è asse
diata dai miasmi colerici dei vi
brioni che prolificano nel lago. 
Provvidenziale dunque il ma
gnifico lavoro del «Progetto Eu
bea» che ha fermato, conse
gnandoli alla stona con imma
gini tecnologiche, quei meravi
gliosi monumenti e paesaggi 
che tra qualche anno, proba
bilmente, non saranno più visi
bili «al naturale». L'acropoli di Cuma sulla costa flegrea 

Un libro del filosofo Michael Walzer 
sul significato dei conflitti armati 

Un codice morale 
Così si limitano 
i danni delle guerre 

GIANFRANCO PASQUINO 

• • Qualcuno potrebbe cre
dere che i clamorosi avveni
menti intemazionali del 19S9, 
e le loro positive conseguenze, 
rendano qualsiasi riflessione 
sulla guerra anacronistica e 
inutile. Quel qualcuno dovreb
be sapere che, anche in questo 
momento, in qualche parte del 
mondo si sta combattendo o si 
sta preparando una piccola 
guerra. D'altronde, persino nei 
momenti di più alta tensione 
fra Usa e Urss si combattevano 
guerre limitate, senza ricorso 
alle armi nucleari. E persino 
nei conflitti nei quali le due su
perpotenze si sono fatte o han
no voluto essere coinvolte -
dai Vietnam all'Afghanistan, 
per intenderci - , esse non han
no potuto, o voluto ricorrere ai 
loro arsenali nuclean. Cosic
ché, nmane non solo utile, ma 
indispensabile, nflettere sulla 
guerra, sulle sue cause ma, in 
special modo, sulla sua esi
stenza e sulla sua conduzione. 
Ci saranno altre guerre, picco
le e limitate, ma tutte in qual
che modo «sporche». Come li
mitare 1 danni, in tutti i sensi, di 
quelle guerre? 

Già noto al lettore italiano, 
soprattutto per il suo Sfere di 
giustizia, il filosofo politico, 
americano e ebreo (una quali
fica cui sembra tenere alquan
to), Michael Walzer ha elabo
rato un'affascinante analisi 
delle Guerre giuste e ingiuste. 
Un discorso morale con esem
plificazioni storiche (Liguori, 
1990, pp. 442. LiL 48.000). L'e
dizione americana è del 1977, 
ma il volume e l'analisi che vi è 
sottesa mantengono una loro 
fortissima canea di attualità e 
una straordlnana nlcvanza. Il 
punto di partenza di Walzer è 
che si può procedere ad una 
valutazione morale della guer
ra. 

Come e quando 
uccidere 

L'autore rifiuta il proverbio «in 
amore e in guerra tutto è leci
to» e si propone, al contrario, 
di dimostrare che in guerra (e, 
presumibilmente, in amore) vi 
sono molte cose illecite. Cose 
che riproviamo e rispetto alle 
quali siamo in grado di elabo
rare un discorso e effettuare 
una valutazione pregna di sen
so e accettabile. Naturalmente, 
per essere accettabile, qualsia
si valutazione sulla guerra ri
chiede del criteri, che siano 
condivisibili e che vengano ap
plicati coerentemente. Saran
no criteri morali, ma non per 
questo meno giustificabili e 
meno universali. 

Preliminarmente bisogna di
stinguere fra il jus ad bellum, 
vale a dire la decisione di en
trare o non entrare in guerra, 
con i noti conciati delle distin
zioni fra guerre d'aggressione 
e guerre di difesa, e iljus in bel
lo, relativo alle modalità di 
comportamento dei bellige
ranti. L'autore nfiuta categori
camente e ripetutamente l'af
fermazione del generale nordi
sta Sherman che «la guerra è 

l'inferno» e sostiene, al confa
no, che bisogna, ed è possibile 
elaborare due diversi tipi di re
gole: il primo per specificare 
quando e come si possa ucci
dere: il secondo che dice chi 
sia lecito uccidere. In realtà. 
Walzer mira sempre e soprat
tutto ad evidenziare e sottoli
neare divieti: quello che non si 
deve assolutamente fare, né 
per giustificare l'ingresso in 
guerra né per giustificare gli 
eccessi una volta in guerra. A 
questo proposito, il concetto 
chiave elaborato da Walzer è 
definito come doppio effetto. 
Esiste un effetto diretto dell'a
zione bellicosa che dovrebbe 
attenere esclusivamente al 
combattenti ed esiste un effet
to indiretto che colpisce anche 
i civili (sulla cui «innocenza» 
Walzer non ritiene sia in nes
sun modo importante discute
re). La regola da osservare in 
guerra è, dunque, semplice: il 
combattente deve mirare sol
tanto all'effetto accettabile, 
«consapevole del danno che 
può arrecare, cerca di mini
mizzarlo, accettando di pagar
ne personalmente i costi». 

Il combattente 
consapevole 

«Armato» da questa regola fon
damentale, Walzer l'applica 
concretamente ad una serie si
gnificativa di casi storici: dalla 
sottomissione di Melo ad ope
ra degli ateniesi all'assedio di 
Stalingrado, dai bombarda
menti (che non esita a definire 
terroristici) delle città tede
sche durante la seconda guer
ra mondiale all'eccidio nel vil
laggio vietnamita di My Lai. 
dalla escursione statunitense 
oltre il 38° parallelo nella Co
rea del Nord alla guerra dei sei 
giorni (che giustifica sulla ba
se di un pencolo «chiaro e pre
sente» di promesso annienta
mento di Israele ad opera degli 
egiziani di Nasser). E ammire
vole come i casi prescelti dal
l'autore consentano una chia
rificazione dei dilemmi morali 
di volta in volta presenti e co
me i suoi cnten vengano appli
cati con coerenza e con per
suasività dimostrandosi in 
qualche modo universali. 

Insomma, Michael Walzer 
riesce nell'importante opera
zione di affermare che la guer
ra è certamente brutta, che esi
stono però guerre giuste, o 
quasi, a determinate condizio
ni (soprattutto le guerre di di
fesa, ma anche di «offesa» pro
vocata) e che, una volta entra
ti in guerra, nient'allatto rutto è 
giustificato o giustificabile. In 
questo caso, non siamo solo di 
fronte alla possibilità di limita
re la guerra, ma anche a quella 
di contenerne i suoi effetti, co
munque disastrosi, e di com
portarci secondo principi mo
rali individuabili e universal
mente applycabili. «Per lo più è 
possibile, seppure non sempre 
facile, vivere rispettando I re
quisiti della giustiziate «la limi
tazione della guerra è l'inizio 
della pace». 
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[~1 RAIDUE ore 21.35 

Da Spoleto 
la «Salomè» 
di Wide 
ABI Serata di lirica stasera su 
Raldue. Per il ciclo •Palcosce
nico», stagione di Urica e di 
prosa 1990. va in onda alle 
2135 Salome, nell'allevamen
to presentato al Festival del 
Due Mondi di Spoleto. Il dram
ma in un atto, scritto da Oscar 
Wide e musicato da Richard 
Strauss, venne rappresentato 
per la prima volta a Dresda nel 
1905. Una sua provocatoria 
versione cinematografica ci è 
stata invece recentemente pro
posta dal regista inglese Ken 
Russe! in una pellicola dallo 
«tesso titolo. 

Nella versione classica, of
ferta stasera da Raldue, Salo
mè, la corrotta figliastra di Ero
de, è interpretata dal soprano 
•Caterina Ikonomou. Nel ruolo 
del profeta Giovanni, di cui Sa
lomè 6 perdutamente innamo
rata, c'è Knut Skram. Ortrun 
Wenkel veste i panni di E/odia-
de, mentre William Lewis quel
li del suo cosorte Erode. Diret
tore d'orchestra è 11 maestro 
Spiros Argiris, la regia teatrale 
è di Pati-tee Caurler e Moshe 
Leiser, quella televisiva di To
nino Del Colle. 

l~~lRAIUNO ore 15.40 

Uno sguardo 
all'arte 
di Warhol 
M •Grandi mostre». Il ciclo 
curato da Anna Maria Cenato 
e Gabriella Lazzoni per Raiu-
no, ripropone per il piccolo 
schermo Andy Warhol, l'espo
sizione veneziana dedicata al-
ranista americano scomparso. 
Il creatore della pop art, l'uo
mo che ha (atto della sua arte 
un commercio mettendo a nu
do 1 meccanismi del mercato 
artistico, e ancora oggi oggetto 
di discussione. Warhol ha con
tinuato a far parlare di sé an
che dopo la sua morte per l'u
scita postuma dei suoi diari nei 
quali sparava a zero sui perso
naggi in vista di New York. • 

Intervista al popolare cantautore 
dopo l'uscita del nuovo album 
«Noi, i ragazzi del coro» 
diventato rapidamente un «caso» 

Dieci testi fra novità e ricordi 
per un disco tutto autobiografico 
«La canzone politica? 
Oggi la fanno i gruppi rock» 

Pietrangeli e l'inno della «Cosa» 
Toma Paolo Pietrangeli e toma con un nuovo al
bum, / ragazzi del coro, nel quale ha messo un po' 
di tutto: da vecchie canzoni dimenticate nel casset
to ad alcune nuove di zecca e a qualche ripescaggio 
più recente. Come quella lo ti voglio bene da qual
cuno identificata come un possibile inno della «Co
sa». Ma dai tempi di Contessa, come si dice in questi 
casi, di acqua sotto i ponti ne è passata. 

ALDASOLARO 

BEI ROMA. Per Paolo Pietran
geli Noi, I ragazzi del coro, Il 
suo nuovo album che sfoggia 
un titolo che è quasi una cita
zione cinematografica, e den
tro, fra i solchi, una decina di 
canzoni, alcune nuove, altre 
recuperate dal baule dei ricor
di, è un disco <olino>: «Tra la 
rete- dice il cantautore- ci so
no rimasti gli umori, le sporci
zie, le pesantezze, ma sicura
mente anche l'anima». 

C'è dentro tanto gusto per 
essersi tolta la voglia di inven
tare finalmente un disco in sa
la, ci sono un paio di canzoni, 
// cavallo di Troia e La stracchi
no, che risalgono alla prima 
meta degli anni Settanta, ma 
furono oscurate da quelle più 
celebri come Contessa, e «allo
ra ho voluto ritirarle fuori, aiu
tarle un po' come si fa col figli 
più deboli e impediti». Ma c'è 
un ritomo ben più singolare, 
quello di lo ti voglio bene, una 
canzone che già stava in Tar-
zan e le sirene, l'album pubbli
cato su etichetta Tango un 
palo d'anni la: «Mi sembrava 
venuta cosi bene che ho voluto 
riproporla. Poi, la sera della 
presentazione alla stampa, al 
Folkstudio, il giornalista di un 
agenzia, dopo averla sentita, 
ha pensato che quella canzo
ne poteva diventare l'Inno del
la «Cosa». E il mattino dopo tut
ti t giornali ne hanno parlato. 
Ma è tutto qui, non c'è niente 
di serio, e mi stupirei moltitsì-
mo se Occhetto decidesse di 
fame un inno; io non ho mai 

nascosto le mie simpatie per li 
No». 

Ma gli Inni in questi casi non 
possono mai essere imposti: 
Contessa lo divenne, per il '68, 
senza neanche essere stata in
cisa, ben pochi poi sapevano 
che l'autore fosse Pietrangeli. 
Si diffuse tramite quei canali 
invisibili ma fortissimi che for
mano la comunicazione socia
le, specie dentro ad un movi
mento. E in presenza di un t, 
movimento, dice Pietrangeli, la 
canzone politica ritoma indi
scutibilmente a vivere: «Solo 
che oggi, secondo me, sono 
soprattutto alcuni gruppi rock 
ad avere la stessa valenza delle 
cose che facevamo noi. E poi, 
adesso ci sono più connota
zioni politiche un po' in tutto, 
non c'è più questa divisione tra 
le canzoni perbene e quelle 
•perniale», c'è un gran caldero
ne e ognuno dice la sua». E la 
Pantera? Lo scorso inverno il 
cantautore fu invitato ad esibir
si all'Università occupata di 
Roma, un concerto a Lettere 
ed uno a Scienze Politiche: •Di
ciamo che mi hanno •trascina
to» a cantare. Io non ne ero 
molto convinto, ma poi è stato 
bellissimo. Se chiudevo gli oc
chi mi sembrava tutto uguale: 
il modo di vestirsi, di stare in
sieme, e gli stessi problemi, i ri
tardi, l'impianto che non fun
zionava. Ma c'era anche que
sta tensione nell'aria, e rispetto 
ad allora le risposte, le reazioni 
dei ragazzi sono più articolate, 
c'è più ironia». 

L'ironia colora anche certi 
ricordi, certi tragicomici festi
val della canzone politica di al
cuni anni fa: «Ricordo quello di 
Soci, in Unione Sovietica, dove 
vinse un bulgaro che cantava / 
need love, a un festival della 
canzone politica, figurati. C'e
rano dei personaggi allucinan
ti, specie certi dissidenti che ci 
si erano attaccati come cozze. 
La moglie di uno di loro era 
una cantautrice ebrea che mi 
faceva sentire queste sue bal
late, a parte orrende, ma poi 
proprio naziste! Ed io sospetto 
che fu proprio a causa loro che 
a un certo punto non riusciva
mo più a ripartire, i cinque 
giorni previsti alla fine diventa
rono dlclotto, e Giovanna Ma
rini, c'era pure lei, si sentiva 
come un'ebrea russa a cui ne
gavano l'espatrio. Per di più 
c'era 11 un'eroe nazionale che 
si chiamava Strotsklj, e Giovan
na faceva continuamente delle 
gaffe, chiedeva «ma come mal 

Paolo 
Pietranjjell 
parla del suo 
ultimo disco, 
«Noi, I ragazzi 
del coro», una 
carrellata di 
vecchie 
canzoni e 
nuovi testi, fra I 
quali qualcuno 
ha individuato 
l'inno della 
«Cosa» 

questa statua di Trotskij?», e io 
«zitta, che qui non ripartiamo 
più». 

Tra un omaggio all'autobus 
36 barrato, uno a Ester Wil
liams, il racconto di un viaggio 
in macchina da Brescia a Ro
ma, casello per casello, e il so
gno di una -città volatile», le 
nuove canzoni approdano a 
Isole (di cui circola anche un 
bel video), sogno di fuga che 
conclude positivamente «rim
piango tutto, proprio tutto, 
quello che c'era di più brutto, 
nella fatica del mattino...tran-
ne Bettino)». E dietro a Pietran
geli c'è un coro di amici, da 
Beniamino Placido a Miriam 
Mafai, invitati la vigilia di Nata
le a cantare il ritornello. 

«A questo punto- conclude 
PictrangclHI desiderio che mi 
riamane è che qualcun'altro 
canti le mie canzoni. Mi piace
rebbe molto che Fiorella Man-
noia ne cantasse una, quella 
che preferisce. Il guaio è che 
non so come farglielo sapere». 

Frammenti 
di Pippo Baudo 
firmati 
«Blob» 

Si inaugurano oggi le puntate 
monografiche di Blob Di tutto 
di più II miralo di Ennco 
Ghezzi, Marco Giusti e della -"» 
redazione di •Schegge», stase
ra su Raitre ore 20.30, è punta- * 
lo su Pippo Baudo. Immersio- . 
ne totale, per quasi tre quarti * 
d'ora, nelle gag involontane di 

più presi di mira dalla banda di Blob. I fram- f uno dei perso 
menu televisivi, montati'con malizia e con ironia, non manche
ranno sicuramente di riproporci le immagini della torta in faccia 
che il presentatore si prese in diretta il 26 apnle durante lo show -
•Gran Premio». Come e nello stile della trasmissione, le immagini ' 
si commenteranno da sole. Chi ha occhi per intendere... 

RAITRE ore 23.10 

A «Voltapagina estate» 
gioie e dolori 
della riviera adriatica 
BEI Indiretta dallo studio 9 di 
via Tculada va in onda, alle 
23.10, la seconda puntata di 
Voltapagina estate, il settima
nale di cronaca, politica e at
tualità del Tg3 curato da Carlo 
Brienza. Molti gli argomenti sul 
piatto Per lo svago è previsto 
un collegamento con la disco
teca Biblos di Rimini e sempre 
dall'Adriatico dati e notizie sul
la balneabilità delle sue acque. 
Ancora acqua e mare per un 
servizio dalla Liguria: sindaci, 
utenti, albergatori e bagnanti 
protestano e spiegano cosa c'è 
dietro la siccità e il mare non 
proprio cosi limpido. L'endo-
crinologa Patrizia Borrelli con

duce i telespettatori alla ricer
ca dell'elisir di giovinezza, 
mentre l'ultracentenario di
chiarato morto dalla Usi 59 di 
Palermo racconta, tra lo scher
zo e la rassegnazione, la sua 
vicenda. Dopo il telegiornale, 
a mezzanotte, la trasmissione 
riprende la linea per lo spazio 
•Tuttoinunanotte», con un 
blocco di servizi dedicato alla 
criminalità. Un viaggio che ini
zia da Napoli e la Campania 
per un'indagine sull'ultimo an
no della guerra camorrista, ri
costruito attraverso i più toc
canti e significativi rcportagcs 
scelti dalla redazione di Volta-
pagina estate. 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE 
li||ilU 

TBfAMNnaBIO 
SCEGLI IL TUO FILM 

O.OO CONCERTO. L V a n Beethoven 

0 . 3 0 «ANTA BARBARA. Telefilm 

1 0 . 1 9 U OLIMPIADI DEI MARITL Film con 
Ugo Tognazzl, Raimondo Vlanello; Re-
pta di Giorgio Blanch! 

1 1 M 9 CHE TEMPO FA. T P 1 FLASH 

1S.QB MIA SORELLA SAMHooperman 

1 2 . 9 0 ZUPPA RNOCCIOLINB 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg1, Tre minuti di.. 

1 4 . 1 0 I RIVOLTOSI 01 BOSTON. Film con 
Hai Stalmaster; Regia di Robert Ste
venson 

1 0 . 4 0 GRANDI MOSTRE. Andy Warhol 

18 .Q0 BIG ESTATE. Per ragazzi 

1T.Q8 LA PRBCCIANBRA. (3» puntata). 

1 8 . 0 » SBATTULGoodwill» Game» 

1iV4S SANTA BARBARA.Telefilm 

1 8 . 4 0 ALMANACCO DSL OIORNO DOPO 

SO.OO TELEOIORNALB 

SCv40 SQUADRA OMICIDI , SPARATI A V I 
STAI. Film con Richard Wldmark. Hen
ry Fonda: Regia di Don Slegai 

22.20 TELEGIORNALE 
SJLSO SALVATORE ACCARDO. Interpreta 

Mozart Orchestra da camera di Praga 

1 3 . 2 0 AMOS.FIIm(1'parte) 

0 . 0 0 

0 . 4 0 

1 0 . 1 0 

1 1 . 0 0 

1 1 . 0 0 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 

1 4 . 1 0 

1 0 . 0 0 

1 0 . 0 5 

1 0 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 4 0 

1 0 . 4 0 

2 0 . 1 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 3 . 2 0 

2 3 . 3 0 

0 . 1 0 

LASSI* . Telefilm 

SOROBNTBDIVITA 

OCCHIO SUL MONDO 

MONOPOLI. (11» episodio) 

CAPITOL. Telenovela 

T 0 2 ORB TREDICI • MBTBO 2 

BEAUTIFUL. Telenovola 

SARANNO FAMOSL Telefilm 

GHIBLI. 1 piaceri della vita 

MR. BELVEDERE, Telefilm 

1 MOSTRI. Film con Ugo Tognazzl; Vit
torio Gasman: Regia di Dino Risi 

T 0 2 S P 0 R T S I R A 

LO STRADE DI SAN FRANCISCO. Te
lefilm con Michael Douglas 

T02TBLE0 I0RNALB 

T 0 2 LO SPORT 

IL COMMISSARIO KOSTER, Telefilm 

STAGIONE URICA 1 0 0 0 . Salome-
Dramma musicale In un atto di Oscar 
Wild». Musica di Richard Strauss 

T 0 2 STASERA 

SEATTLE! Goodwill Game» 

TQ2 NOTTE. METEO S 

1 1 . 0 0 GELOSIA. Film di F M , Poggioli 
1 3 . 2 0 OOULD. Il genio del pianoforte 
14.0O TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 . 1 0 LA VITA SULLA TERRA. Document. 
1 0 . 1 0 VITA COL NONNO. Telelllm 
18.QB BASEBALL! UNA PARTITA 
1 0 . 4 0 TOM, D K K , HARRY. Film con Ginger 

Rogers, George Murphy; Regia di Gar
son Komln 

18.1Q L'ESTATE DI MAOAZZINB 3 
1 8 . 1 0 DADAUMPA 
1 8 . 4 0 TQ3 DERBY 
10.OO TELEOIORNALB 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REOIONALI 
2Q.OO SPLENDORE SELVAOOIO. 
2Q.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2 1 . 3 0 PER FORTUNA C E UN LADRO IN 

FAMIOLIA.FIIm con Marsha Masan; 
Regia di Herbert Ross 

2 3 . 0 0 VOLTA PAOINA ESTATE 
0.00 TQ3 NOTTE 
0 . 3 0 ITALIA IN OUERRA.La lunga campa

gna d'Italia. A cura di Francesca De VI-

0 0 . 1 0 T 0 1 N 0 T T B - C H E T E M P 0 F A 

OOJIO AMOS. Film (2* parte) 

0 . 3 0 LE STRADE DEL SUD. Film con Yves 
Montand, Mlou-Mlou; Regia di Joseph 
Lcsey * l mostri». Raldue ore 16.30 

^ > 
HI • I 

O.OO MARCU8WBLBVM.D,T»laf l lm 8.30 SUPERMAN. Telelllm 8 . 2 0 BONANZA. Telefilm 
0 . 0 0 UNDOTTORBPERTUTTLTeleflIm 10.0O BOOMER. CANE INTELLIGENTE 

1Q.30 FORUM. Attuai»* 11-PO R I N T I N T I N . Telefilm 
0.20 L'AMORE SI FA COSI. Film 

1 1 . 1 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 12.QO LA FAMIGLIA ADOAMB. Telefilm 1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 1 . 4 0 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
1 2 . 3 0 BBNSON.TeleflIm 1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 

12 .4S SUPERCLASSIFICA SHOW STORY 
13.QO TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

1 3 . 4 0 GABY. Film con Lesile Caron, John 
K»tr, Regia di Curila Bernhard! 

13.3Q APPARTAMBNTO IN TRE. Telefilm 
1 2 . 0 0 LOUQRANT. Telefilm 

1 4 . 0 0 STAR3KV A HUTCH. Telefilm . 1 2 . 4 8 CIAO CIAO. Varietà 

10.2O DALLEOALLEO.Telefilm 
10JtO GIORNI D'ESTATE. Telelllm 1 3 . 4 0 SENTIBBL Sceneggiato 
1 0 . 1 0 DBEJAYTELEVISION 1 4 . 3 0 PALCONCREST. Telefilm 

1 0 . 0 0 MANNUCTalelllm 10.OQ BIM BUM BAM. Varieté 
10.BO OIAMONDS.Teletllm 18.QO BATMAN. Telefilm 

1 0 . 3 0 AMANDOTI. Telenovola 

1T.BB MAI DIRE SLTelelllm 1 8 . 3 0 8UPERCOPTER.Telefilm 17.QO ANDREA CELESTE. Telenovola 

18.00 TOP SECRET. Telefilm 
10.3Q CASA KEATON. Telelllm 

ISvSO QUEL MOnVBTTO— Quiz con Rai-
mondo Vlanello. Luana Colussl 

2Q.OO CARTONI ANIMATI 
1B.3Q LAVALLEDEIPINI-Sceneggiato 

2 0 . 3 0 ABISSL Film con Robert Show. Jac-
ouellne Blsset: Regia di Peter Vates 

1 0 . 3 0 UN'ESTATE PAZZESCA. Film con 
Perry LongOavId Knell, Regia di Sean 
S. Cunnlnghan 

10.OQ OSNERALH08PITAL.Telefllm 

10.3O FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 2 . 2 0 I ROBINSON. Telefilm 
2 3 . 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW « 2 . 0 0 CINCIN.Telefilm 

1JJS RIUSCIRÀ IL NOSTRO EROE A R I 
TROVARE.. Film con Ray Danton, 
Agnes Spaak. Regia di Guido Malafa
t ta 

«3.3Q Al CONFINI DELLO SPORT 

2 0 . 3 0 SCACCO MATTO A 8COTLAND 
YARD. Film con Peter Falk, Richard 
Basehart; Regladi Richard Qulne 

24.QO CATCH. Sport 
0.30 BOXE D'ESTATE. Sport 

2 2 . 3 0 ACCADDE A PRAGA. Film con Susan 
George: Regia di John Hangh 

1.30 BENSON. Telefilm 2 4 . 0 0 CANNON.Telefllm 

1 3 . 4 0 CALCIO. Padova-Mllan (ami-
chevole) 

1 0 . 3 0 TENNIS. Goran Ivanlsevleh-
Kevln Curren-fslntesi dei quar-
Il di finale singolare maschile) 

2 0 . 3 0 GOLDEN JUKEBOX 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 MOTOCICLISMO. Gran Pre

mio d'Inghilterra (classi 125 ce, 
250 ce, 600 ce e sidecar) 

10.OO SONOTUA.FIIm 
1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 0 . 0 0 PBTROCELLI 
2 0 . 0 0 TMCNEWS 
2 0 . 3 0 L'ANNIVERSARIO. Film con 

Bette Davis; Regia di Roy Ward 
Baker 

2 2 . 0 0 STASERA NEWS 
24.00 VIVI B 

Film. Regia di Robert Glst 

^ IIIWIIIIIUIIIIIIIIII ODEOn 
14.Q0 AMORB PROIBITO Telenov. 
10.3Q 8WAT. Telelllm 
1T.3Q SUPER 7 . Varietà 
1 0 . 3 0 BARETTA. Telefilm 
2 0 . 3 0 TERRORE A DODICIMILA 

METRI. Film 
22.2Q LE ALTRE NOTTI 
2 2 . 0 0 SETTE PISTOLE PER UN 

MASSACRO. Film. Regia di 
Mario Calano 

13.Q0 CARTONI ANIMATI 
1 0 . 0 0 INTBBBANO. Telefilm 
1 0 . 3 0 LA GEMMA INDIANA. Film 

con Robert Conrad 
1T .00 OLI INAFFERABIU. Telefilm 
2 0 . 0 0 FLAOH GORDON. Telefilm 
2 0 . 3 0 CONDOR. Film con Ray Wise; 

Regia di Virali Voael 
2 2 . 3 0 IL CONTE GRACULA. Film 

con Christopher La», Klaus 
Klnskl; Regia Jesus Franco 

V W MVSIC 

1 3 . 0 0 
18.0O 
1 0 . 3 0 
20.0O 
2 2 . 0 0 
2 3 . 3 0 

SUPER HIT 
BASI A SPECIAL 
M.CHAMMBN 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

01.OO NOTTE ROCK 

1T .30 IRYAN.Tele'ilm 
1 8 . 3 0 MASH.Telelllm 
1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 ANNIZADRCOLORIDA.Tele-

2 0 . 3 0 L'UOMO CHE VENNE DAL 
NORD. Film 

reA RADIO 
1 0 . 0 0 ILTESORO DEL SAPERE 
1 0 . 3 0 IL SEGRETO. Telenovola 
17.3Q VENTI RIBELLI. Telenovela 
1 0 , 0 0 TUTTA UNA VITA 
2 0 . 2 0 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 0 L'INDOMABILE.Telenovela 

(inumili 

1 4 . 0 0 TELEOIORNALB 

10.00 POMERIGGIO INSIEME 
10 .30 TELEGIORNALE 

2 0 , 3 0 SPORT REGIONALE 

2 2 . 0 0 LAGHI PROFONDI. Film Re
gia di Bruno Soldini 

RADIOGIORNALI. GR1 :6:7; S; 10; 11:12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2- 6.30; 7.30; 
a.30: 9.30:10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30: 19.30; 22.30. GR3: 
6.45:7.20; 9,45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.58, 
7.56, 9 56, 1157, 12 56. 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'Io: 
11.20 I grandi della Rivista: 16 II pagi-
none estate; 19.20 Audiobox: 20.30 
Pensione Bellavista; 22 La gloria di 
Peter Barnes; Momenti. 
RADIODUE. Onda verde: 6 27, 7.26, 
8 26, 9 27, 1127, 13 26, 15.27, 1627, 
17 27,18 27.19 26.22 27 6 II buongior
no di Radlodue: 10.30 Pronto estate: 
12.45 Alta definizione; 15 Memorie 
d'estate: 19.50 Colloqui, anno III, 22.35 
Felice Incontro. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.6 Preludio, 8.30-10.45 Concerto; 
11.50 Antologia operistica, 15.45 Orio
ne; 19 Terza pagina, 21 Festival di 
Berlino, 22 Robinson Crusoe. 

1 4 . 1 8 I RIVOLTOSI DI BOSTON 
Regia di Robert Stevenson, con Hai Stalmaster, Dick 
Beymer. Usa (1957). 81 minuti. 
Boston, 1775: manca un anno all'Indipendenza degli 
Stati Uniti e in America, capirete, sta succedendo di 
tutto. Robert Stevenson, regista di fiducia della Walt 
Disney e solo omonimo del sommo scrittore, racconta 
la rivoluzione a modo suo: In formato famiglia. 
RAIUNO 

1 8 . 3 0 I MOSTRI 
Regia di Dino Risi, con Vittorio Gassman, Ugo To
gnazzl. Italia (1963). 100 minuti. 
Passa molto spesso In tv e In fondo 6 un bene: rive
derlo è sempre istruttivo. Gassman e Tognazzl scate
nati In una serie di episodi, alcuni brevissimi altri più 
articolati, e per lo più Indimenticabili. Quello finale, in 
cui Gassman è un pugile suonato e Tognazzl l'amico 
(?) che lo spinge a un'Inopportuna «rentrée», 6 addi
rittura struggente. Quando Risi era grandissimo. Bei 
tempi. 
RAIDUE 

1 6 . 4 8 TOM, DICK, HARRY 
Regia di Garson Kanln, con Ginger Rogers, George 
Murphy. Usa (1941). 83 minuti. 
Sceneggiatore di vaglia, Garson Kanin si esibì anche 
come regista senza firmare film eclatanti, ma garan
tendo Intrattenimento di buon livello Ginger Rogers, 
castana e non ballerina (quindi doppiamente Insolita) 
è una capricciosa centralinista con tre pretendenti. 
Chi sceglierà? 
RAITRE 

2 0 . 3 0 ABISSI 
Regia di Pater Yatea, con Robert Shaw, Jacquollna 
Blsset, Nlck Nolte. Usa (1977). 116 minuti. 
Slamo alle 8ermude e Gali e David sono In vacanza. 
Dilettandosi di nuoto subacqueo, scoprono una nave 
affondata durante la seconda guerra mondiale, ma 
ancora piena di un carico .scottante.... 
CANALE S 

2 0 . S 0 UN'ESTATE PAZZESCA 
Regia di Sean Cunnlngham, con David Knell, Perry 
Lang. Usa (1983). 99 minuti. 
Il regista del primo .Venerdì 13» si ricicla nella com
media giovanlllstlca e moderatamente porcellona. Il 
tutto in quel di Fort Lauderdale, Florida, terra di con
quista per pappagalli ma anche per senatori intrallaz
zatori. 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 SQUADRA OMICIDI SPARATE A VISTA 
Regia di Don Slegel, con Henry Fonda, Richard Wld
mark. Usa (1968). 97 minuti. 
Attenzione, anche se II titolo ricorda certi polizieschi 
all'italiana, questo è II miglior film della serata. In ori
ginale si Intitolava semplicemente «Madlgan», dal no
me del detective protagonista (Widmark). Madigan ha 
solo 72 ore per acciuffare un pericoloso gangster ri
cercato per numerosi omicidi. Il suo commissario 
(Fonda) gli sta alle costole ma Madigan e pronto a tut
to. Anche a morire? Forse... 
RAIUNO 

0 . 3 0 LE STRADE DEL SUD 
Regia di Joseph Losey, con Yves Montand, Mlou-
Mlou. Francia-Spagna (1978). 98 minuti. 
La parabola (politica, esistenziale, anche professio
nale) di uno sceneggiatore spagnolo esulo in Francia 
durante il franchismo. Uno del film meno noti del 
grande Losey. Una curiosità. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Successo all'Arena di Verona 
per la «Messa da Requiem» 
in un colossale allestimento 
Ma tremila coristi, diretti 
da Lorin Maazel, e un tenore 
superstar non sono bastati 
a restituire a pieno 
il fascino dell'opera verdiana 

A sinistra Luciano Pavarotti, a destra 
il celebre tenore mentre esegue il «Requiem» di Verdi. 

Sotto, t'impressionante veduta dell'Arena 
con l'orchestra e I tremila coristi 

Tutti in coro con Pavarotti 
Musica suggestiva 
ma peccato 
che non si senta 

RUBENSTIDRSCHI 

• • VERONA. È un'ottima cosa 
che la Messa verdiana all'Are
na Intendesse commemorare 
il 4Sesimo anniversario della 
strage atomica di Hiroshima. 
Infatti, se avesse voluto cele
brare Giuseppe Verdi, ci sareb
be parecchio da ridire. Sapete 
com'è. Quando vi invitano ad 
ascoltare quel capolavoro 
drammatico che è il Requiem, 
vi aspettate almeno di sentirlo. 
All'Arena, invece, e come alla 
tv quando l'annunciatore del 
telegiornale presenta il servizio 
del 00300 inviato speciale». 
Compare un testone che muo
ve la bocca senza alcun suo
no, poi toma l'annunciatore e 
si scusa perché «non c'è l'au
dio . 

Allo stesso modo, nello sto
rico anfiteatro veronese im
meno in religioso silenzio, 
l'autorevole Lorin Maazel batte 
le prime battute in pianissimo 
del suggestivo Kyrie. Vediamo 
la bacchetta scandire il tempo, 
ma alla maggior parte degli 
ascoltatori non giunge II mini
mo suono. Sul palco i violinisti 
muovono su e giù gli archi, in 
cima alla gradinata sono siste
mati ben tremila coristi che. 
immagino, aprono la bocca. Ci 
si aspetta il finimondo e inve
ce, quando arriva qualche no
ta, è come la telefonata con la 
Unea guasta: cogliete una pa
rola su quattro e gridate «non 
sento» al microfono; neppure 
quello dall'altra parte vi sente, 
e il dialogo tra sordi continua 
fino all'esaurimento dei getto
ni. 

Lorin Maazel. anche lui. 
procede imperterrito. Le brac
cia instancabili indicano attac
chi e pause, si levano come 
per sollevare l'ondata dei suo
ni, scandiscono il moto degli 
strumenti e dei solisti, frenano 
l'enorme coro disteso su un 
centinaio di metri di spalti. Ma 
proprio qui sta il guaio: le tre
mila voci raccolte in tutto il 
mondo sotto l'insegna del 
World Festival Choir sono un 
bell'esempio di fraternità, ma 

non di omogeneità musicale. 
Almeno all'Arena dove le voci, 
giungendo in ordine sparso da 
punti più o meno lontano si 
sfrangiano in una nebbia con
fusa, come macchie di inchio
stro su una colossale carta 
asciugante. Maazel cerca di ri
mediare attutendo i contrasti 
e, con un po' di buona volon
tà, si può immaginare che, ol
tre alla preoccupazione tecni
ca, egli insegua una concezio
ne intimistica della Messa ver
diana, vista come una medita
zione interiore. 

Scompaiono cosi, nella Insi
stita macerazione, le tragiche 
impennate del capolavoro do
ve l'arco del melodramma ro
mantico si conclude nel titani
co scontro tra cielo e inferno. 
Sembra che il famoso diretto
re, sovente propenso ai contra
sti folgoranti, voglia comincia
re proprio col Requiem una 
sua penitenza spogliando il te
sto sacro delle passioni profa
ne. Non sarebbe quell'artista 
che è se qualche intuizione 
non ci colpisse. Ma nel com
plesso l'operazione non con
vince. Qui tutto si smorza: sva
nisce la furia dirompente del 
giorno dell'ira, si attenua la tre
menda maestà del Re dell'uni
verso e persino lo stupore della 
morte affonda in un opaco gri
giore. 

Non basta il divismo di Pava
rotti e dello stesso Maazel 
(con Sharin Sweet, Dolora Za-
)ick e Paul Plishka che comple
tano degnamente il quartetto 
vocale) a cambiare la situazio
ne. Ed è ovvio perché è pro
prio il divismo a dettare queste 
iniziative demagogiche, desti
nate a mettere la musica «col-
ta> in concorrenza con gli spet
tacoli da stadio. 

Non stupisce quindi che il 
pubblico, attirato dalla tartufa
ta del gran Pavarotti, sia rima
sto un po' deluso dalle carote 
tritate. Le sventagliate di fischi, 
mescolate agli applausi, dimo
strano che anche all'Arena la 
pazienza ha un limite. 

I megaeventi si addicono a Pavarotti e viceversa. Do
po i concerti per i Mondiali, il tenore ha trionfato al
l'Arena di Verona dove la Afessa di Requiem di Giu
seppe Verdi è stata eseguita da un megacoro di tre
mila persone provenienti da tutto il mondo. In no
me della pace e di «Lucianone» trentatremila perso
ne in due sere hanno riempito gli spalti e le casse 
dell'Arena. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 

E a VERONA. E'finita coni cu
scini lanciati dagli spalti sulle 
teste degli spettatori in platea. 
Una tradizione che da qualche 
tempo fa impazzire il pubblico 
che affolla le gradinate e che, 
in chiusura di spettacolo espri
me cosi i suoi umori: esultan
za, dispetto verso chi ha potu
to pagare le 170 mila lire del 
posto in platea, voglia di dissa
crazione? Di tutto un po', forse. 
Sono loggionisti tutti particola
ri, questi dell'Arena di Verona, 
non esigenti come i loggionisti 
del teatri lirici, ma altrettanto 
invadenti. Neppure l'intensa 
drammaticità della Afessa da 
Requiem di Verdi ha fermato 
questo rituale da stadio. Sulle 
teste platinate di distinte signo
re in abito da sera era tutto un 
piovere di gommapiuma rive
stita di panno rosso e verde, 

con la scritta Croce Verde. Pri
ma, per quasi venti minuti, il 
pubblico era esploso in un lun
ghissimo applauso, via via più 
crescente. Lo aveva trattenuto 
a stento per tutta l'esecuzione 
e molti, incuranti dei ferrei det
tami della liturgia musicale 
che, dal tempi di Wagner in 
poi, Impone il silenzio più as
soluto tra un numero e l'altro 
di un «pezzo» avevano tentato 
qualche battimani. Subito in
terrotto da zittii sdegnosi, fin
ché una voce dagli spalti ha 
gridato spazientita: «Ma li vo
gliamo applaudire questi qui o 
no?». Dopodiché nessuno ha 
più osato muovere un dito fino 
a quando è stato chiaro che il 
Requiem era davvero finito. 
Strano mondo questa della 
musica cosidetta colta. Vuole 
la massa, sceglie di calarsi tra 

16 mila persone (tanto è il 
pubblico dell'Arena), eccita 
epidermiche emozioni e poi 
pretende una purezza illibata 
dell'ascolto. 

D'altra parte chi riesce a fer
marlo il pubblico delle arene? 
Chi può convincere quel grup
petto di scatenati con un enor
me striscione Luciano sei gran
de che il momento non era il 
più adatto per fare il tifo e che 
avrebbe richiesto un po' più di 
discrezione? Discrezione viola
ta anche dalla Decca che non 
ha perso l'occasione per far 
trovare su un tavolino i de
pliant pubblicitari di Pavarotti. 
O da chi fuori, vendendo i po
chi biglietti rimasti gridava -So
no per il concerto di Pavarotti», 
dimenticando che il grande te
nore era, stavolta, uno tra i tan
ti. Perché l'occasione era di 
quelle a mezza strada tra gli af
fari e il messaggio simbolico, 
C'erano i quasi tremila coristi 
(pare fossero 2.600, ma Lorin 
Maazel ha arrotondato II nu
mero) del The World Festival 
Choir dilettanti di tutto il mon
do uniti dalla passione della 
musica e istruiti dal norvegese 
BJom E. Simensen. SI sono pre
parati per cinque anni studian
do con 25 maestri diversi in 25 
diversi luoghi del mondo se
guendo una cassetta con le 

istruzioni di Maazel. Proveniva
no da 14 paesi, da quattro con
tinenti (Europa, America, Asia 
e Australia), con una massic
cia presenza di giapponesi, 
hanno pagato viaggio e allog-
gio di tasca loro solo per poter 
cantare con Pavarotti. Ma tutti 
questi preparativi non hanno 
comunque eliminato i prevedi
bili problemi di direzione. Lo 
stesso Maazel, appena una set
timana fa, aveva minacciato di 
abbandonare l'impresa, e 
mercoledì pomerìggio aveva 
interrotto le prove abbando
nando coristi e cantanti. -Non 
si trattava del coro, ma del
l'amplificazione», aveva poi 
precisato il maestro, protestan
do contro la collocazione dei 
venticinque altoparlanti siste
mati fra il coro. Faceva un 
grande effetto vederli schierati, 
le donne con le camicette 
bianche a fare da ali e gli uo
mini tutti scuri, allineati a 15 
metri dall'orchestra, sulle gra
dinate che fanno parte della 
monumentale scenografìa per 
Aida rappresentata in questi 
giorni. C'erano anche i due re
sponsabili dell'Alto commissa
riato dell'Onu per i rifugiati po
litici, Stafford e GuignabaudeL 
Ai rifugiati politici saranno de
voluti i proventi dei diritti tele
visivi, ai quali gli artisti hanno 

rinunciato. C'erano i telegram
mi di Perez de Cuellar e di Ta-
kashl Araki, sindaco di Hiro
shima. Perché la serata era de
dicata anche alle vittime della 
prima bomba atomica. E quel 
titolo // mondo canta Verdi vo
leva lanciare un messaggio 
ecumenico di pace e armonia. 
Con drammatico tempismo vi
sto quel che succede in Irak. 
Cosi Pavarotti aveva spiegato 
la sua trainante presenza: «Vo
gliamo dimostrare che anche 
noi abbiamo un cuore, non so
lo i cantanti rock». 

Un cuore dimezzalo, pero. 
Gli artisti hanno rinunciato a 
una piccola parte del cachet. 
L'Arena non ha rinunciato a 
nulla. Le due serate, costate 
800 milioni, hanno fruttato un 
miliardo e duecento milioni di 
incasso. D'altra parte questo 
meraviglioso anfiteatro, cir
condato dalla Verona più bel
la, è anche uno dei motori 
economici della citta. Unico 
tra gli enti lirici a non avere de
ficit è stato anzi elogiato dalla 
severissima Corte dei Conti per 
il suo stato di salute. Il giro 
d'affari legato alla stagione 
estiva è tale che l'introito fisca
le è superiore ai finanziamenti 
erogali dallo Stato. E gli affari si 
possono fare in nome della 
pace, non solo della guerra. 

Gabriele Lavia parla dei programmi futuri della manifestazione 

Taormina, un Festival lungo un anno 
Alla premiazione c'erano tutti: Gassman, Manfredi, 
la Melato e qualche giovane. Ora che i riflettori della 
kermesse televisiva di «Una festa per il teatro» si so
no spenti, Taormina Arte riprende il cartellone degli 
spettacoli. Chi è in vena di primi bilanci parla di un 
anno fortunato: 8 miliardi di budget, più di centomi
la spettatori. Ma Taormina all'inizio era solo una 
modesta rassegna di film. 

STEFANIA CHINZARI 

Gabriele Lavia, direttore artistico di Taormina Arte 

••TAORMINA. All'inizio, nel 
1955, si chiamava «Rassegna 
della nuova produzione cine
matografica». Gii tre anni do
po, con il traslcrimcnto da 
Messina a Taormina, lo sparu
to gruppetto degli addetti ai la
vori si trasforma in un pubblico 
più vasto e mondano, che si da 
appuntamento in uno dei più 
esclusivi paesaggi d'Italia, uno 
scenario irriproducibile di ma
re e terrazze, bouganville e 
montagne. Una consuetudine 
che si 0 consolidati! con gli an
ni e con la nascita dell'attuale 
Taormina Arte: eri il 1983 e 
per la pnma volta olla rassegna 
di lilm si agg.ungono le sezioni 
di teatro, musica, danza e vi-
deoarte. Gli ospiti si infittisco

no, il calendario si allunga 
(quest'anno é dall'I 1 luglio al 
2 settembre ma con diverse 
appendici a maggio e in au
tunno), si cercano le collabo
razioni intemazionali. 

Vanno in questa direzione 
gli appuntamenti organizzati a 
Taormina dall'Agi», la presen
za del ministro dello Spettaco
lo in carica, la consegna dei Bi
glietti d'oro e, quest'anno, l'o
spitalità del Sogno di una none 
di mezza estate di Shakespeare 
diretto da Jerome Savary che 
Taormina ha coprodotto con il 
festival di Avignone. «È certo 
uno dei titoli più attesi di que
sta edizione - spiega Gabriele 
Lavia, neodirettore artistico 

della sezione Teatro - e uno 
degli impegni anche economi
camente maggiori del festival. 
Lo spettacolo va in scena al 
Teatro Greco dall'8: il teatro è 
stato completamente stravolto 
dalla scenografia e noi speria
mo di poter riempire ogni sera 
i quindicimila posti disponibili. 
D'altronde anche questo è uno 
dei nuovi segnali del festival. 
Già da quest'anno, infatti, pur 
non avendo avuto molto tem
po, credo che il cartellone tea
trale presenti alcune cose buo
ne, come ad esempio quella di 
inaugurare la sezione con uno 
spettacolo di sperimentazione. 
Alberi, del gruppo Krypton, 
che ha Incontrato il pieno fa
vore del pubblico. 

il filo rosso del programma 
curato da Lavia é all'insegna 
del dolore ed 6 nutrito dalla 
cospicua presenza di autori 
italiani, da Marida Boggio a 
Dario Bellezza, da Enzo Sicilia
no a Barbara Alberti, ma la se
zione dedica un altro dei suoi 
appuntamenti di spicco e il 
consueto convegno annuale 
alla figura di Samuel Becker). 

Accanto a Lavia, Taormina 
presenta quest'anno un altro 
«esordiente» di grande presti

gio, il maestro Giuseppe Slno-
poli a guida del settore Musica: 
una sicura dimostrazione del
l'interesse crescente che le se
zioni collaterali hanno suscita
to nel tempo, fino quasi ad of
fuscare quella storica del cine
ma, diretta da Gian Luigi Rondi 
e nel '90 arricchitasi di una fi
nestra sul mondo televisivo. 
«Sinopoli ed io - ha dichiarato 
il presidente della sezione Mu
sica e Balletto Gioacchino Lan-
za Tornasi - abbiamo visto in 
Taormina il luogo di elezione 
per un festival di tarda estate, 
centrato sulla permanenza del 
mito classico che accompa
gna la storia del melodramma 
dalle sue origini fino alla Tetra
logia di Wagner». Ecco allora 
la Salome di Strauss eseguita 
da Sinopoli in forma di concer
to, in programma il 31 agosto e 
il 2 settembre, e ancora la Sesta 
sinfonia di Mahler, sempre di
retta da Sinopoli alla testa del
la Philarmonia di Londra, dal 
prossimo anno orchestra resi
dente del festival. 

«E proprio nel '91 - precisa 
Ninni Panzera, segretario ge
nerale di Taormina Arte - ab
biamo in programma il Lohen
grin, naturalmente diretto da 

Sinopoli e in collaborazione 
con Bayreuth. Anche questo è 
un progetto importante, ma 
impegnativo, a cui stiamo la
vorando sin da ora. Gli otto mi
liardi di budget, ad esempio, 
dovranno diventare almeno 
dieci: confidiamo sempre nel 
supporto dell'assessorato alla 
Regione Sicilia, che già contri
buisce in massima parte alla 
realizzazione del festival, ma 
dovremo affinare ancora le ar
mi della pubblicità-. 

Se giù i programmi del 1991 
sono definiti - il cinema pro
mette ancora riflettori sul pia
neta Usa e Lavia pensa ad una 
edizione sulla Commedia del 
Cinquecento, con l'apertura 
affidata a Ronconi, i suoi Gi
ganti della montagna e un con
vegno sull'attore - Taormina 
annuncia una voglia di cresce
re ancora maggiore: «Per il 
1992 - conferma Panzera -
pensiamo ad un festival che 
non si limiti all'estate ma sia 
capace di olfnre proposte cul
turalmente interessanti duran
te tutto l'anno, con almeno al
tri tre appuntamenti per Nata
le, primavera e il Carnevale». 
Una Taormina, insomma, da 
dodici mesi l'anno. 

Giffoni Film 
Campiotti 
vince la «corsa» 
Si è conclusa la ventesima edizione Giffoni Film Fe
stival con l'assegnazione del «grifone d'argento». La 
giuria ha premiato Corso di primavera di Giacomo 
Campiotti, preferendolo al film canadese Vincent ed 
io di Michael Rubbo, un veterano del Festival. Solo 
un premio di consolazione allo «scandaloso» Ragaz
zo delle terrazze di Ferid Boughedir. Sabato sera 
passerella finale con l'attesissimo Jeremy Irons. 

DARIO FORMISANO 

••GIFFONI VALLE PIANA Cor
sa di primavera di Giacomo 
Campiotti è il film vincitore 
della ventesima edizione del 
festival di Giffoni. Il verdetto, 
frutto della decisione di 116 
giurati rigorosamente al di sot
to dei 15 anni, é giunto diretta
mente, poco dopo la mezza
notte di sabato, al pubblico 
che affollava la Maison Lumie-
re costruita in una delle piazze 
del paese. Campiotti ha ritirato 
il premio, il «grifone d'argen
to», accompagnandosi con i 
tre ragazzini protagonisti del 
suo film, i piccoli Alessandro 
Borrelli, Federico Campiotti e 
Massimo Filimberti, e sfilando 
sullo stesso palcoscenico che 
aveva accolto non molti minuti 
prima il più illustre degli ospiti 
di questa edizione del festival, 
l'attore inglese Jeremy Irons. 

Non ha sorpreso il verdetto 
della giuria. Un film italiano, 
che non ha bisogno di tradu
zione o di sottotitoli, comunica 
meglio e più in fretta con i pur 
concentrati bambini. La storia, 
che racconta, intrecciale, le vi
cende di tre ragazzini di una 
citta di provincia alle prese 
con piccole, turbolenti «crisi 
esistenziali», aveva anche il 
tocco, la delicatezza e rutti gli 
ammiccamenti per piacere al
la sala gremita. C'è da dire 
che, forse per la prima volta, a 
vincere il festival è un film tut-
t'altro che inedito: Corsa dì pri
mavera ha infatti partecipato, 
selezionato per la «Settimana 
della critica», all'ultima Mostra 
del cinema di Venezia per poi 
essere distribuito, seppure fu
gacemente, nelle principali cit
tà italiane. Proprio l'esigenza 
di «recupero» di un film che si 
riteneva ingiustamente trascu
rato, aveva indotto i seleziona
tori di Giffoni ad una violazio
ne delle consuetudini, ammet
tendo la pellicola in concorso, 

Pubblico e giuria hanno pre
miato la scelta ma difficilmen
te (non lo spera in fondo nep
pure il regista) la stiracchiata 
distribuzione italiana offrirà a 
Corsa di primavera (come ac
caduto ad esempio per Nuovo 
cinema Paradiso) una prova 
d'appello. Gli applausi e l'en
tusiasmo comunque tributati 
al film da una platea a suo mo
do popolare non fanno che ri
marcare i meccanismi perversi 
che regolano la programma
zione dei film italiani, al cine
ma come in televisione. 

Ha sorpreso invece la sem
plice disponibilità di Jeremy 
Irons, quarantaduenne attore 
inglese nato a Cowes, sull'isola 
di Wight, uno dei volti più ri
cercati del cinema americano. 
«Non amo frequentare festival 
cinematografici - da detto -

ma qui mi ha incuriosito il fatto 
che si trattasse di una manife
stazione tutta incentrata sui ra
gazzi». C'era da credergli, ac
compagnandosi Irons con il fi
glioletto Samuel, una coppia 
che il festival già conosceva 
avendo i due interpretato in
sieme, lo scorso anno, in con
corso a Giffoni, un film dal tito
lo Danny e il campione del 
mondo, che era molto piaciu
to. Irons è arrivato dritto da Po
stano dove, ospite di Franco 
Zcffirelli, sta trascorrendo una 
breve vacanza. 

«È importante investire sui 
giovanissimi - ha aggiunto -
bisogna educare, cercare di in
sultare nei bambini un certo 
gusto». Suo figlio lo ha ascolta
to in silenzio ricordare alcuni 
dei passaggi più significativi 
della sua carriera d'attore. 
Un'esperienza che si é svolta 
nel segno della migliore tradi
zione anglo-americana, tra
sversale a cinema, teatro e te
levisione con diritto, desidera
to e conquistato, di andata e ri
tomo. 

Partner di Meryt Streep in La 
donna del tenente francese (il 
film che lo impose all'attenzio
ne intemazionale), di Robert 
De Niro in Mission, di se stesso 
negli Inseparabili di Cronen-
berg, dove appariva sdoppiato 
in due personaggi, non ama il 
divismo «ma da quei divi - dice 
- ho imparalo moltissimo. Cer
co sempre del resto di lavorare 
con i migliori. È come giocare 
a tennis, cresci quando giochi 
con chi e più bravo di te». Ha 
condiviso il senso ui responsa
bilità della Streep allo stesso 
modo della determinata ma-
niacalità di De Niro, ma tiene a 
citare accanto ai loro nomi 
quello di Glenn Dose, sua 
partner lo scorso anno nel tea
trale The real thing di Tom 
Stopparci che gli è valso un To
ny Award e più recentemente 
sul set di Neversal of fortune, 
un film «sociale» di Barbe! Sch-
roeder ispirato ad un doloroso 
fatto di cronaca americano, 
che uscirà nel corso della pros
sima stagione. 

E il suo prossimo impegno 
sarà con Steve Soderberg, il re
gista rivelazione di Sesso, bugie 
e videotapes: «Gireremo a Pra
ga, un film ambientato all'ini
zio del secolo, un thriller che 
ha per protagonista Kafka». Sa 
poco sul cast (se non per certo 
che c'è anche Joel Grey), né 
vuol raccontare la trama più di 
tanto. «Quel che è sicuro - pre
cisa - è che sarà un film che 
mostrerà Kafka sotto una luce 
diversa, alle prese con storie 
non necessariamente noiose 
come a volte ci sono sembrati i 

' suoi libri». 

Bigas Luna ha terminato 
«Le età di Lulù» 
«È erotico come il libro» 

•»• MADRID. Il regista spagno
lo Bigas Luna ha terminato le 
riprese del suo nuovo film Las 
edades de Lulù, ovvero Le età 
di Lulù, tratto dall'omonimo 
romanzo della scrittrice spa
gnola Almudena Grandes, che 
è stato pubblicato anche in Ita
lia e che in Spagna ha vinto il 
premio «La sonnsa vertical» ri
servato ai romanzi erotici. Gli 
attori sono l'italiana Francesca 
Neri e lo spagnolo Oscar La-
doire: interpretano rispettiva
mente Lulù e Pablo. La Neri è 
stata scelta dal produttore del 
film, Andrés Vicente Gomez, 
allo scorso festival di San Se
bastiano, e si é dovuta inserire 
velocemente in un ambiente 
nuovo e in un film già sul pun
to di partire: già. perché in 
Spagna Las edades de Lulù ha 
fatto subito notizia a causa del 
«gran rifiuto» di Angela Molina. 
che abbandonò il film dieci 
giorni prima dell'inizio delle ri
prese, sostenendo che si sa
rebbe trattalo di un film pomo. 
Francesca Neri si è cosi trovata 
nell'imbarazzante situazione 
di dover sostituire una delle 
più note attrici spagnole, ma a 
delta del regista è stata bravis

sima: «Francesca si è mostrata 
molto intelligente e ha capito 
molto bene quello che volevo. 
Questa ragazza sorprenderà 
tutti, perché ha sorpreso anche 
me». 

Grazie alla polemica legata 
alla Molina, il film in Spagna è 
mollo atteso, e Bigas Luna se 
ne dichiara soddisfatto e desi
dera molto farlo vedere. Per 
Luna potrebbe essere il film 
del rilancio, dopo anni di rela
tivo appannamento. All'inizio 
degli anni Ottanta Bigas Luna 
era, al tempo stesso, Yenfant 
lerrible e il talento emergente 
del cinema spagnolo: film co
me Coniche e Bilbao l'avevano 
segnalato per il forte talento vi
sionario e grottesco. Con Re-
born (interpretato da Dennis 
Hopper) aveva anche tentato, 
con scarsa fortuna, l'avventura 
americana. Poi la nuova libertà 
del cinema spagnolo l'aveva 
quasi «spiazzato*, mentre 
esplodeva la fama del più abi
le (soprattutto nell'autopub-
blicizzarsi) Pedro Almodovar. 
Ma in Spagna c'è posto anche 
per due cineasti «provocatori". 
Ono? 

l'Unità 
Lunedì 
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di 
GASTON 
LEROUX 

a cura dLCAROUNA BRUNELLI 

X Xezzi 

PERSONAGGI 
SAINCLAIR 
narratore 
JOSEPHROULETABILLE 
rei 
professor STANGERSON 
scienziato 
MATHILDE STANGERSON 
sua fistia 
papà JACQUES 
servittm della famiglia Stangerson 
ROBERT DARZAC 
fisico,fidanzato di Mathilde 
FRÉDERICLARSAN 
celebre poliziotto 

RIASSUNTO 1» PUNTATA 
Nella notte del 25 ottobre 1892 al castello 
del Glandier nei pressi di Epinay sur Orge 
qualcuno si introduce nella Camera Gial
la, chiusa a chiave dall'interno e con le fi
nestre sprangate, attigua al laboratorio, e 
cerca di uccidere Mathilde, figlia del pro
fessor Stangerson. La donna colpita alla 
testa è molto grave. Ma quel che più scon
certa stampa e inquirenti è la dinamica 
dell'aggressione: chi è l'autore della vio
lenza e soprattutto cornee potuto entrare e 
uscire da una stanza ermeticamente chiu
sa? Affascinato dall'enigma insolubile, 
Rouletabille, giovane giornalista dell'Epo
que, cerca di dipanare il mistero. 

ezz'ora più tardi, eravamo, Rouleta
bille e io, sul marciapiedi della stazione d'Or
léans, aspettando la partenza del treno che 
doveva condurci a Epinay-sur-Orge. Vedem
mo arrivare il tribunale di CorbeU, rappresen
tato dal giudice de Mcirquct e dal suo cancel
liere. Il giudice de Marquet aveva, passato la 
notte a Parirf col suo cancelliere, per assiste
re, alla Scaja, alla prova generale di una pic
cola rivista 'della quale era autore ma che 
aveva rimiate con lo pasuedonimodi Castigai 
ridendo. 

Il signor de Marquet cominciava a essere 
un vecchietto rispettabile. Ordinariamente 
gentilissimo e galante, .non aveva avuto, in 
tutta la sua vita, che.wia sola passione: l'aite 
drammatica. Nella sua carriera di magistrato 
non si era interessato, veramente, che agli ai-
fari suscettibili di fornirgli almeno la materia 
per un atto. Per quanto, decentemente Impa
rentato, avesse potuto aspirare ai più alti gra
di della carriera giudiziaria, egli non aveva 
mai lavorato in realtache per arrivare-aU»ro
mantica Porte-Saint-Mattin o al prestigioso 
Odeon. Ui 
tardi, ad 
firmare 
alla Seal 

L'affare' 
inesplicabl 

ijdcalc lo aveva condotto, sul 
; dicelstrottoreaCorbeile» 
lidendo, un atto indecente 

icra Gialla, col suo lato 
sedurre una mente co

si., letteram'e Infatti lo attrasse prodigiosa
mente. De Marquet vi si getto meno come un 
magistrato jwkto di conoscere la verità che 
come un affata» d'Intrecci drammatici, le 
cui facoltà: •—•*-• - - -
so e che ni 
dell'ultimo 

Cosi, nel 
intesi de M. 
alsuocancetl 

il mistero deirintrf. 
mai arrivare alla fine 

Jncui tutto si spiega, 
sntp in cui lo incontrammo, 
<afcdjcev!vcc«nn sospiro, 
'. - Speriamo, caro Maleine. 

che quest'impresario edite non ci demolisca 
col suo piccone un cosi bel mistero] 

- Non temete - rispose Maleine - il suo 
piccone demolirà forse il padiglione, ma D 
nostro affare rimarrà; Intatta Ho tastati i muri 
e studiato sgttto e pavimento, e lo me ne In
tendo. Noitgttongaano mai. Possiamo star 
tranquilli: ncm£apren>o nulla. 

Rassicurate**»»! il suo superiore, Maleine 
c'indicò a de Marquet con un piccolo movi
mento di testai La borite di costui si aggrotto 
e siccome vidft andatali incontro Rouletabil-
le, che già si eri» levato U cappello, si precipitò 
a uno sportello* salto in treno, dicendo sot
tovoce al suo cancelliere: «Soprattutto, niente 
gtomaUsti. .^!: • 

Maleine rispose: •Capito», fermò Rouleta
bille nella sua corsa e pretese d'impedirgli di 
salire •"'•« -~~™~..«i—~*~. . j y m.ai^-

esto scompartimento è 
istruttore. 

-Prego,' 

IR*. 

se dopo una leggera esitazione - soprattutto 
in provincia dove si è ancora un po' indietro. 

- Contare pure sulla mia discrezione! -
esclamò Rouletabille, alzando le mani al cie
lo. 

Il treno si muoveva... 
-Si parte-fece il giudice istruttore sorpre

so di vederci fare il viaggio con lui. 
- SI, signore, la verità si mette in marcia -

disse sorridendo amabilmente il reporter- in 
marcia verso il castello del Glandier. Bell'affa
re, signor de Marquet, bell'affare! 

- Un affare oscuro, incredibile, insondabi
le, inesplicabile. E io temo una cosa sola, si
gnor Rouletabille, ed è che i giornalisti se ne 
immischino per tentare di spiegarlo. 

Il mio amico accusò il colpo. 
- Infatti - rispose semplicemente - c'è da 

temerlo... S'immischiano in tutto. In quanto a 
me, lo vi parto solo perché il caso, il puro ca
so mi ha messo sulla vostra strada e quasi nel 
vostro scompartimento... 

-Dove andate?- domandò de Marquet 
- Al castello del Glandier - rispose Roule

tabille. 
De Marquet sussultò. 

' - Non vi metterete piede, dgnor Rouleta-
' Mie. 

-Me lo impedirete voi?-domandò II mio 
amico, già pronto alla battaglia. 

- No davvero. Amo troppo la stampa e I 
giornalisti per far loro la minima cosa sgrade
vole, ma il signor Stangerson ha proibito l'In-

i grasso a tutti e la consegna e strettamente os
servata. Ieri, non un solo giornalista ha potuto 

• varcare il cancello del Glandier. 
-Tanto meglio - replicò RoutetabUle-Cà-

. pHoa tempo. 
De Marquet si morse le labbra e parve di

sposto a serbare un ostinato silenzio. Spianò 
un poco il cipiglio solo quando Rouletabille 
gli disse che andavamo al Glandier per strin
gere la mano a un nostro amico inumo, allu
dendo a Robert Danae, che aveva visto, for
se, una sola volta in vita sua. 

- Povero Robert] - continuò - Povero, Rr> 
bertl E capace di morimel Votava tanto bene 
alla signorina Stangerson. 

- Il dolore del signor Robert Darzac fa vera
mente pena - si lasciò sfuggire de Marquet 

- Speriamo che la signorina Stangerson 
possa essere salvata. 

- Speriamolo. Suo padre mi diceva ieri che 
Se ella dovesse soccombere, egli non tarde-

.. rebbe a raggiungerla nella tomba. Quale in
calcolabile perdita per la scienza! 

- La ferita alla tempia è grave, vero? 
— — È grave, ma perfonunatsnRAmifal&tt 

colpo e stato vibrato con unaintaL. 
- Dunque, non è la rivoltella che ha ferito 

r • » chiacchiera 
riservato. ^ ^ 

- Sono glbpjaBsta, redattore dett'Èpotjuee 
ho una parafila da dire al signor de Marquet 
- disse il mfc»t!ftovaDc amico, profondendosi 
in saluti e riverenze. 

- Il signor de/Marquet è occupatissimo nel
la sua inchièsk 

- Non wcnéjwtnene della sua inchiesta. 
Non sono hftf redattore di fatti e fattacci di 
cronaca - dwblajo Rouletabille, le cui labbra 
esprìmevanwin -profondo disprezzo per la 
cronaca net* v l o sono critico teatrale e sic
come qucstattRtdewo fare un resoconto del
la rivista delicato. . . 

- Salite pure-,, signore, ve ne prego - fece il 
cancelliere scavandosi. 

Roulctabilwrera fda nello scompartimento. 
Io lo seguii, mi sedetti accanto a lui mentre 
anche il cancelliere saliva e chiudeva lo spor
tello. £ £ . , 

11 giudice tttfrdavail suo cancelliere. : -
- Non riimnwetate il signore -cominciò 

Rc^letabille^sè'hoforzatoTa consegna. Non 
desidero affatto parlare al giudice de Mar
quet ma al signor Castigai ridendo. Permette
temi prima di tutto, nella mia qualità di critico 
teatrale deW Epoque, di congratularmi con 
voi. 

E Rouletabille presentò se stesso e me al 
giudice istruttore. 

De Marquet si carezzava il pizzo con un ge
sto inquieto. Disse in poche parole a Rouleta
bille che egli era troppo umile autore per de
siderare che fosse alzato in pubblico il velo 
che copriva il suo pseudonimo e sperava che 
l'entusiasmo del giornalista per l'opera dei 
drammaturgo non arrivasse fino a render no
to ai letton del suo giornale che II signor Ca
stigai ridendo altri non era che il giudice 
istruttore di Corbeil. 

- L'opera dell'autore drammatico potreb
be nuocere all'opera del magistrato - aggiun

ta signorina Stangerson - disse Rouletabille 
gettandomi una occhiata di trionfo. 

De Marquet parve molto imbarazzato. 
- Io non ho detto nulla, non voglio dir nulla 

e non dirò nulla. 
E si voltò verso il suo cancellerie, come se 

non ci conoscesse più. 
Ma non era facile sbarazzarsi cosi di Roule

tabille. Il giovinotto si avvicinò al giudice 
Istruttore e mostrandogli LeMatìn che si era 
tolto di tasca, gli disse: 

- Ce una cosa, signor giudice, che io cre
do di potervi domandare senza commettere 
indiscrezioni. Avete letto quanto dice LeMa
tìn? E assurdo, non vi pare? 

- Non mi pare affatto. 
- Ma come? La Camera Gialla non ha che 

una sola finestra con un'inferriata, le cui sbar
re sono intatte e una porta che è stata sfonda
ta e non vi si trova l'assassina 

-EcosI, proprio cosi. È cosi che si presenta 
la questione. 

Rouletabille non disse più niente e si mise 
a riflettere. Dopo un quarto d'ora, si rivolse al 
giudice istruttore. 

- Com'era pettinata quella sera la signori
na Stangerson? 

-Non lo so. 
- Ciò è della massima Importanza - repli

cò Rouletabille - 1 capelli divisi sulla fronte, 
vero? Son sicuro che la sera del dramma ella 
portava i capelli divisi sulla fronte. 

- No, caro signor Rouletabille, siete In erro
re - rispose il giudice istruttore - La signorina 
Stangerson, quella sera, portava i capelli 
completamente rialzati e nuniti sulla testa. 
Doveva essere la sua pettinatura abituale. La 
fronte completamente scoperta. Posso assi-
curaivelo perché abbiamo esaminato a lun
go la ferita. Nei capelli non c'era traccia di 
sangue e nessuno aveva toccato la pettinatu
ra dopo l'attentato. 

- Ne siete sicuro? Siete sicuro che la signo
rina Stangerson, la sera dell'attentato, non 
fosse pettinata en bandeaux? 

- Sicurissimo. Mi par di sentire ancora il 
dottore che mi diceva mentre io esaminavo la 
ferita: •Peccato che la signorina Stangerson 
abbia l'abitudine di pettinarsi coi capelli rial
zati sulla fronte. Se ella avesse portato i ca
pelli divisi sulla fronte, il colpo alia tempia sa
rebbe stato attenuato». £ strano però che at
tribuiate tanta importanza... 

- Ohi... - gemette Rouletabllle - se non 
portava i capelli en bandeaux don andremo 
a finire? Dove, domando io? Bisognerà che 
me ne informi bene. 

Ed ebbeungesto disperato. 
- Eia ferita alla tempia? E terribile? - do-

mandòancora. 
„ -Terribile. 
- Ma, insomma, con che arma è stata infer-

ta? 
- Questo, caro signore, é il segreto dell'i

struttoria. 
- L'avete trovata, quest'arma? 
Il giudice non rispose. 
- Eia fenta alla gola? 
A questo punto il giudice istruttore ci confi

dò che la ferita alla gola era tale che, secon
do il parere dei medici, se l'assassino avesse 
stretto qualche secondo di più, la signorina 
Stangerson sarebbe morta strangolata. 

- Il fatto, come lo riporta LeMatìn, mi sem
bra sempre più inesplicabile. Potete dirmi, si
gnor giudice, quante sono te aperture del pa
diglione, porte e finestre? 

- Sono cinque - rispose de Marquet dopo 
aver tossito due o tre volte, ma non potendo 
più resistere al desiderio di esporre tutto inte
ro l'incredibile mistero del fatto che stava 
istruendo - Sono cinque, fra le quali la porta 
del vestibolo, che è la sola porta di ingresso 
del padiglione, porta sempre automatica
mente chiusa e che non si può apnre né dal
l'interno né dall'esterno se non con due chia
vi speciali che papà Jacques e il signor Stan-

ferson non abbandonano mai. La signorina 
tangerson non ne ha bisogno, poiché papà 

Jacques abita nel padiglione e durante il gior
no, ella non lascia mai suo padre. Quando si 
grecipitarono, tutti e quattro, nella Camera 

•alla, della quale finalmente avevano sfon

dato la porta, la porta d'ingresso del vestibolo 
era rimasta chiusa come sempre e le due 
chiavi erano, una nella tasca del signor Stan
gerson, l'altra nella tasca di papà Jacques. In 
quanto alte finestre del padiglione, sono 
quattro: l'unica finestra della Camera Gialla, 
le due finestre del laboratorio e la finestra del 
vestibolo. La finestra della Camera Gialla dà 
sulla campagna; solo la finestra del vestibolo 
dà sul parco. 

- Ed è proprio da quella finestra che l'as
sassino é fuggito dal padiglione! - esclamò 
Rouletabille. 

- Come fate a saperlo? - domandò de Mar
quet fissando il mio amico in un modo stra
na 

- Vedremo più tardi come l'assassino sia 
ruggito dalla Camera Gialla - replicò Rouleta
bille - ma è certo che egli ha dovuto abban
donare il padiglione della finestra dei vestibo
lo. 

- Ma, ripeta come fate a saperlo? 
- Eh, mio Dio, é semplicissimo! Dal mo

mento che non può fuggire dalla porta del 
padiglione, bisogna bene che passi da una fi
nestra e, perché possa passare, bisogna che 
vi sia almeno una finestra senz'internata. La 
finestra della Camera Gialla é munita d'infer
riata, perché dà sulla campagna; le due fine
stre del laboratorio lo debbono essere sicura
mente per la stessa ragione. Dal momento 
che l'assassino è fuggito, immagino che ab
bia trovato una finestra senza sbarre e questa 
deve essere quella del vestibolo che dà sul 
parco, ossia all'interno della proprietà. Mi 
sembra logico. 

- SI - disse de Marquet - ma quello che 
non immaginerete mai è che la finestra del 
vestibolo, la sola infatti che non abbia sbarre, 
possiede solide imposte di ferro. Ora, codeste 
imposte sono nmaste chiuse con lucchetto 
dall'interno, eppure abbiamo la prova che 
l'assassino é effettivamente fuggito dal padi
glione da quella finestra! Tracce di sangue 
sulle pareti e sulle Imposte, orme di passi si
mili in tutto a quelle rilevate nella Camera 
Gialla, attestano che l'assassino é fuggito di 
là. Ma allora? Come ha fatto, dal momento 
che le imposte sono rimaste chiuse dall'inter
no? È passato come un'ombra attraverso le 
imposte? In ogni modo le tracce dell'assassi

no nel momento in cui fugge dal padiglione, 
passano in seconda linea, ai fronte all'impos
sibilità di farsi la minima idea del modo con 
cui l'assassino è uscito dalla Camera Gialla e 
ha attraversato necessariamente il laborato
rio per arrivare al vestibolo. Ah, si, caro Rou
letabille, é un affare questo, che leva di sen
no. E io spero che non se ne troverà la chiave 
tanto presto. 

- Sperate... che cosa, signor giudice? 
De Marquet rettificò: - No, non spero... 

Credo. 
- Dunque la finestra sarebbe stata richiusa 

dall'interno dopo la fuga dell'assassino? 
- Evidentemente; almeno questo per ades

so sembra naturale per quanto inesplicabile, 
perché occorrerebbero uno o più complici e 
io non ne vedo. 

Dopo un silenzio, aggiunse: - Ah. se la si-
gnonna Stangerson tosse in condizioni, oggi, 
di essere interrogata! 

Rouletabille che seguiva un proprio pen
siero, domandò: - E la soffitta? Ci dovrà esse
re un'apertura anche in soffitta. 

- SI, non l'avevo contata infatti. Sono dun
que sei aperture. Lassù in alto c'è una piccola 
finestra o meglio un abbaino e siccome dà 
sull'esterno della proprietà, il signor Stanger
son ha fatto munire anche quella d'un'infer-
riata. Di quell'abbaino, come delle finestre 
del piano terreno, le sbarre sono rimaste in
tatte e le imposte che s'aprono naturalmente 
dal di dentro, sono rimaste chiuse dal di den
tro. D'altronde, non abbiamo scoperto niente 
che ci lasci supporre che l'assassino sia pas
sato dalla soffitta. 

- Per voi dunque, signor giudice, non c'è 
dubbio che l'assassino sia fuggito, senza che 
si sappia come, dalla finestra del vestibolo. 

- Tutto sta a provario. 
- Lo credo anch'io - assenti gravemente 

Rouletabille. 
Poi, dopo un silenzio, aggiunse: - Se non 

avete trovato alcuna traccia dell'assassino 
nella soffitta, come per esempio quelle orme 
nerastre che si osservano sull'impiantito della 
Camera Gialla, dovete concludere che non è 
stato lui a rubare la rivoltella di papà Jacques. 

- In soffitta non vi sono altre tracce all'ln-
fuori di quelle di papà Jacques, - fece il giudi
ce alzando la testa con un gesto significativo. 

E si decise a completare il suo pensiero: -
Papà Jacques era col signor Stangerson... per 
sua fortuna. 

- Allora, che cosa pensate della parte avu
ta nel dramma, dalla rivoltella di papà Jac
ques? Per altro, sembra ben dimostrato che 
quell'arma è servita meno a ferire la signorina 
Stangerson che non l'assassino. 

Senza rispondere a questa osservazione 
che senza dubbio lo metteva in imbarazzo, 
de Marquet ci fece sapere che erano stati tro
vati i due proiettili nella Camera Gialla, uno 
nella parete dov'era rimasta la rossa impron
ta di una mano d'uomo, l'altro nel solfino. 

- Oh, oh! nel soffitto - ripetè sottovoce 
Rouletabille - È una cosa stranissima... Nel 
soffitto... 

Egli si mise a fumare in silenzio, ravvolgen
dosi di fumo. Quando arrivammo a Epinay-
sur-Orge dovetti battergli sulle spalle per farlo 
scendere dal paese dei sogni sul marciapie
de. 

Qui, il magistrato e il cancelliere ci saluta
rono, facendoci capire che ne avevano abba
stanza di noi; poi salirono rapidamente in un 
calesse che li stava aspettando. 

- Quanto tempo occorre per andare a pie
di di qui al castello del Glandier? - domandò 
Rouletabille a un impiegato ferroviario. 

- Un'ora e mezzo, un'ora e tre quarti an
dando comodamente - rispose l'uomo. 

Rouletabille guardò il cielo, lo trovò senza 
dubbio di suo gusto e anche mio, poiché mi 
prese a braccetto e mi disse. - Andiamo. Ho 
bisogno di camminare. 

- Ebbene? - gli domandai - Ci capite qual
che cosa? 

- No, niente - rispose - L'affare è ancora 
più imbrogliato di prima. Ciò nonostante, ho 
un'idea... 

- Ditemela. 
- Non posso, per il momento. La mia idea 

è una questione di vita o di morte per due 
persone almeno. 

- Credete che vi sia qualche complice? 
-Non lo credo. 
Restammo un istante in silenzio, poi egli 

aggiunse: - E una fortuna avere incontrato il 
giudice istruttore e il suo cancelliere... Eh? 
Che cosa vi avevo detto della rivoltella? 

Teneva la fronte china verso la strada, le 
mani in tasca e fischiettava. Dopo un istante 
lo udii mormorare: - Povera donna! 

- Quale, povera donna? La signorina Stan
gerson? 

- SI. E una nobilissima creatura, degna di 
compassione! Ha un carattere forte... molto 
forte. 

- La conoscete bene, voi? 
- Affatto. L'ho vista una volta sola. 
- Perché ha saputo tener testa all'assassi

no, perché si è difesa con coraggio, e soprat
tutto, pervia del proiettile nel soffitto. 

Guardai Rouletabllle, domandandomi se 
non si facesse gioco di me o se non fosse di
ventato improvvisamente pazzo. Ma mi ac
corsi che il giovinotto non aveva mai avuto 
cosi poca voglia di ridere e il lampo intelli
gente dei suoi occhietti rotondi mi rassicurò 
sul suo stato mentale. E poi ero un po' abitua
to ai suoi discorsi tronchi... tronchi per me 
che non vi trovavo spesso che incoerenza e 
mistero, fino al momento in cui in poche pa
role rapide e nette mi dava il filo del suo pen
siero. Allora tutto si chiariva d'un tratto; te pa
role che aveva detto e che mi erano sembrate 
vuote di senso, si ricollegavano con una faci
lità e una logica tali, eh io non potevo spie
garmi come non avessi capito prima. 
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La scomparsa del grande studioso 
protagonista di «una sociologia 
che si rimette in cammino» 

13 AGOSTO 
IL LIBRO 
DELL'ANNO 

Quaranta esperti, scrittori, 
cntlci e uomini di cultura 
fanno il punto sul romanzo 
italianoe scelgono il libro 
dell anno tostato 
dell'editoria dopo le gfandì 
concentrazioni, guardando 
ali Europa del 92 

• « • > • , , . . , 

20 AGOSTO 
IL ROMANZO 
DEL MARE 

In viaggio con la letteratura 
del piare da Ulisse a 
Robinson Crusoe, da Lord Jim 
a Martin Eden i grandi classici 
alle prese congti abissi, gli 
oceani e le onde alla ncerca 
del Fato 

27 AGOSTO 
LETTERE 
DALL'EST 

Che cosa sappiamo dell Est 
europeo7 Quali sono le 
testimonianze più vive della 
sua letteratura' Ecco le novità 
emerse in questi mesi di 
cambiamenti nella struttura di 
un «continente»che pareva 
immobile e Impenetrabile. 

Attualità della censura 
Norbert Elias: uno sguardo 
tra le ragioni 
dell'uomo e della società 

UMBERTO CUUIONI 

P
nma o poi bisognerà capire perché 
mai l'opera imponente e articolata 
di Norbert Elias, il grande sociologo 
tedesco scomparso qualche giorno 

• t a t a (a, sia arrivala cosi tardi alla noto-
net*. Eppure le sue ricerche, tutte 

metodologicamente assai ricche, non soffrono 
mai delle astrattezze filosofiche di un Haber
mas o di un Adomo, per non parlare di Ulti
mano autori certo rispettabili ma che hanno 
avuto una entratura esagerata nella sociologia 
scientifica alla pari di Lukàcs o di Foucault. 
D'altra parte questo rigore scientifico di Elias 
che tiene sempre sveglia la polemica contro i 
sortilegi filosofici non conferisce affatto alle sue 
indagini una •riservatezza» sociologistica che 
estrania dalla storia, come accade in Parsons e 
in Merton, fino a ieri indicati come leader* dalla 
sociologia accademica. Elias • di cui leggiamo 
proprio ora una stringala sintesi su Che cos 'e la 
scootogid? (Rosenberg e Selller) assai più ric
ca di molli grossi manuali - ha il pregio rarissi
mo • per di più - di alimentare il suo discorso di 
un dialogo permanente con i -padri fondatori» 
della sociologia scientifica (Comic. Marx, Dur
kheim) cercando quindi risposta alle domande 
•ondanti di una scienza che nacque dalla con
testazione della tradizione filosofico-speculati
va. Tra quei classici Elias indica - senza nessu
na concessione alle mode -Karl Marx, colui che 
pio drasticamente rompe con la suddetta tradi
zione, e giustamente lamenta che «1 immagine 
che oggi abbiamo dell'eredita marxiana è trop
po spesso deformata dall'avversione o dall'am
mirazione» di derivazione politica. Ma più in 
generale Elias 6 molto attcnlo nel valutare il 
grande snodo che separa classici e postclassici 
ed è perciò molto critico verso le «grandi teorie» 
che, affrontando le novità grandiose della no
stra epoca, tendono a liquidare le strutture me
todologiche dei classici e le ragioni storiche 
che motivarono la nascita della sociologia mo
derna In questa polemica con i classici anche 
grandi ricercatori come Weber cadono in una 
vera e propria trappola concettuale enfatizza
no i limiti storici delle analisi classiche esaltan
doli a limiti teorici generali Ricadendo cosi • 
quasi sempre - nella riassunzione del «fastidio
so problema» dei rapporti fra Individuo e Socie
tà' tipico modo di alfrontare in via speculativa 
quelle costellazioni situazionali o contesti di in
terconnessione - dice nella prefazione Dlcter 
Claessens, curatore del volume -«che gli uomini 
producono e di cui sono al tempo stesso il pro
dotto». I tipi sociali sono cosi convertiti in tipi 
(soltanto) ideali Per questo aspetto Max We
ber viene correttamente Indicalo da Elias come 
il padre di una restaurazione del nominalismo 
in sociologia, cioè di una riduzione del nesso 
sociale a semplice arena di incontro e scontro 
(di negoziazione contrattuale odi conflitto) tra 
gli individui come soggetti dell agire sociale Si 
tratta di una vera e propria regressione che. no
nostante il ricorso spesso spettacolare a grandi 
novità linguistiche, ripresenta il vecchio proble
ma dei rapporti Individuo-Società come astrat
ta contrapposizione concettuale e precipita la 
sociologia In un vicolo cieco net quale si discet
ta dialetticamente sul primato dell'uovo e della 
gallina. Come se l'individuo e la società, nota 
Elias, fossero semplicemente due nomi-concet
ti e cioè, sociologicamente, due fenomeni stati
ci, immutabili, etemi 

Gli «homines 
aperti» 

L'uomo di cui si parla - invece • non è il •pen
siero che pensa se stesso» e neppure il Soggetto 
comprendente (varante webenana del carte
siano Cogito ergo sum) che si barcamena in 
equilibrio dialettico con una Società eternata 
nelle fissità della Natura o nel proteico, indistin
to e volitivo Dominio Per Elias l'uomo è, molto 
correttamente, ben altro che un Homo dausus 
sempre uguale a se stesso e cioè alla sua pro
pria coscienza: questo Self è soltanto Uno di 
Noi. uno degli Homines aperti che chiamiamo 
Società dimenticando che società è appunto, 
soltanto un insieme di individui interconnessi 

Senza queste avvertenze la «coscienza» toma 
a essere solo una barriera che contrappone 
Ego e Alter nel circuito melastonco di un gene
rico Dialogo filosofico. In realtà cosi come l'uo
mo è «una persona che cambia», anche la so
cietà e una diversificata figurazione storica del
le interdipendenze umane. Il vecchio (classi
co) Man invitava ad abbandonare il problema 

filosofico di pensare che cosa C la società in ge
nerale e l'uomo in generale per cominciare a 
conoscere almeno questa società ••lorica in cui a 
troviamo a nascere, crescere e morire Elias ri
propone appunto, come discrimine fondante 
della ricerca sociologica, questo salto dal pe-isa-
re al conoscere che già Kant aveva tentato 
(•pensare un oggetto non significa conoscer
lo») senza riuscire a mettere a fuoco qucll'og-
getto sociale moderno che era ancora forte
mente indistinto Ma l'età di Kant era quella in 
cui appena nascevano tanto la liberti, egahlé. 
fratemiti della rivoluzione francese quanto le 
prime fabbriche della rivoluzione industriale. 
Noi - come amiamo dire -slamo arrivati alla «so
cietà complessa» Se si abbandona questa pro
spettiva radicale di messa a luoco dell'oggetto 
sociale come oggettivo rapporto Interindividua
le (quindi dell'individuo come ente sociale de
terminato), come tipo sociale non puramente 
ideale (quindi della esistenza necessariamente 
sociale di ogni individuo umano che voglia ri
produrre se stesso) si perde ogni possibilità di 
organizzare una conoscenza dell'uomo in so
cietà cosi come di una società non puramente 
pensata* Il meno che possa succedere è allora 
di ridursi a studiare i comportamenti degli uo
mini nelpresuppcotoillusorlochciprocessisi . 
ciall siano Intenzionalmente prodotti e governa
ti da essi, tornando, per ogni problema dì meto
do, in pngionia della tradizione filosofica Cosi 
la sociologlu si riduce a semplice campo di 
sperimentazione di indagini statistiche sul 
comportamento di molte persone «come se 
fossero individui assolutamente indipendenti 
gli uni dagli altn». Allora, come dicono gli ingle
si, >la coda dimena il ca ro E i nessi sociali che 
strutturano i comportamenti umani, il loro mu
tamento e le loro differenze storiche svanisco» 
no in nuvole concettuali gonfie di genericità e 
incapaci di spiegarci la specificità della tipolo
gia sociale che carattenzza la nostra (e ogni) 
epoca. 

Fantasie 
ideologiche 

Ma accadono anche altre deformazioni, già 
segnalate dai «classici» con avvertenze tronche 
che poi abbiamo spesso ndolto a banalità Ac
cade per esempio, che i nessi sociali imperso
nali vengano npersonalizzati da nuove mitolo
gie ideologiche antropomorfiche Allora scam
biamo, come fingiamo di sapere, la coscienza 
che gli individui hanno dei rapporti sociali in 
cui essi si muovono per questi rapporti. E pos
sono venirne fuori quelle «fantasie» che, quan
do non siano controllate da un sapere fattuale, 
•appartengono - soprattutto nelle situazioni di 
crisi -agli impubi più insicun e spesso più atroci 
dell'agire umano» E Dio sa quante fantasie di 
questo genere ha prodotto il nostro postclassi-
co Novecento 

E pud ancora accadere che le interconnes
sioni non-volute che organizzano il nostro agire 
sociale prendano il sopravvento su una cono
scenza che è ndivenuta opaca Esse tornando a 
prospettarsi come «ingovernabile Natura» di 
fronte a cui sociologi à la page si affannano a 
impiegare strumenti fiscalisti nati per la cono
scenza del mondo fisico 0 riaffiorano «dal pro
fondo» come sfuggenti tracce di un «inconscio» 
che cerchiamo di sondare ora a livello indivi
duale con Freud ora a livello sociale con Jung 
Ma soprattutto può accadere che sfugga al con
trollo intellettuale tutta la complessa dinamica 
che, fuori o anche contro la volontà consape
vole degli Individui prende corpo nel ricambio 
sociale Si tratta delle cosee delle istituzioni che 
nessun individuo particolare produce da solo e 
che tutti Insieme produciamo creando cosi un 
ambiente sociale in mutamento che ci va cam
biando Basterà • per orientarsi in questa gran
de problematica - sostituire l'attenzione ai pro
cessicon un campionario di strumenti linguisti
ci desunti dei altre scienze7 O rischiamo di ag
gravare ancora l'opacità di rapporti che reifica
no le nostre p 
resenze umane con un'anacronistica personifi
cazione di un processo stonco «che nessun 
Deus ex machina ha onentato verso una meta, 
che non ha assolutamente alcun "fine" e può 
anche del lutto cessare di esistere»? L'inquie
tante rilievo è di Dictcr Claessens che giusta
mente segnale in questo libro di Elias un per
corso insolito, che riapre i grandi onzzonti della 
conoscenza sociale, di «una sociologia che si n-
mette incammino» 

Incontro a Parigi con Ray Bradbury: il rogo 
dei libri, la fantascienza, il progresso 
«Fahrenheit 451? Lo riscriverei tale e quale» 

P arigi - Tutti lo ricordano 
per Cronache marziane 
0 per Fahrenheit 4SI, 
opere che, scntte negli 

^^^^ anni Cinquanta, hanno 
avuto un grande suc

cesso, contribuendo ad avviare il 
rinnovamento della fantascienza 
Ray BradbuiY intatti è uno dei pruni 
salitoti dfsfone del futuro ad essere 
Uscito clal ghetto del soltogenere 
conquistandosi un solido successo 

FABIO QAMBARO 

parte della sua eterogenea attività • 
di scrittore. Pochi infatti sanno che 
Bradbury 6 autore di racconti, di 
poesie, di opere teatrali, di sceneg
giature cinematografiche, oltre che 
di numerosi romanzi assai lontani 
dal genere fantascientifico 

Ad esempio nel suo ultimo ro
manzo. La follia e una bara di Cri
stallo (Rosoli, pagg. 307, lire 
20WO) lo scrittore americano mi
schia allegramente gefterì diversi* il 

presso un pubblico intemazionale 
composto -di-lettori di ogni tipo e 
non solo di cultori specializzati. Se 
oggi la fantascienza si è conquistata 
una posizione di tutto rispetto nelle 
nostre letture lo si deve in parte an
che a questo gioviale signore di set
tari! anni, americano nei modi e nel 
cuore, che vive a Los Angeles dove 
continua a scrivere e a dedicarsi a 
molteplici attività II suo problema 
casomai, soprattuttofuon degli Usa, 
è quel di farcomprendere al pubbli
co che la fantascienza è solo una 

giallo, il racconto del mistero, il ro
manzo d'ambiente cinematografico 
- in una sorta di ibrido dichiarato 
che, nonostante qualche incertezza 
e qualche lungaggine, risulta nel 
complesso convincente Si tratta dt 
una storia piena di colpi dt scena 
tutta ambientata all'Interno degli 
studi cinematografici di Hollywood, 
che ben si prestano a far rivivere la 
vecchia metafora della vita reale 
contrapposta a quella artihciaie. 
Non a caso il sottotitolo dell'edizio
ne originale parla di un «racconto di 

due) città», una diurna e una nottur
na, che rappresentano emblemati-
carhente le due reità degli studios, 
in cui al mondo vero si sovrappone 
un mondo illusorio fatto di cartape
sta Cosi, realtà e finzione, ragione e 
follia orrore e fantastico sono gli in
gredienti di una storia di vivi che 
scompaiono e di morti che riap
paiono, di uomini deformi e di stel
le del cinema invecchiate il tutto 
con una trama che sembra essere 
una moderna rivisitazione del Fan
tasma dell'opera 

Con Bradbury - che abbiamo in
contrato a Parigi, dove trascorre 
ogni anno un paio di mesi - abbia
mo parlato della sua attività di scrit
tore e del suo amore per il cinema. 

•Il cinema mi piace, sono cresciu
to con il cinema. Negli anni Venti 
ho visto i film muti e poi I amvo del 
sonorò Net primi quarant'anni del
la mia vita ho visto tantissimi film 
negli ultimi vent'anni invece ne ho 
visti di meno, perché ormai il cine
ma; inizia irnpetersi e mi sembra di 
(tver già visto tutto Inoltre nei film 
degli ultimi dieci anni c'è troppa 
violenza, troppo sangue . di cui 
certo oggi non abbiamo bisogno» 

Nel suo ultimo romanzo gli «radi 
* elnematograflcLdl Hollywood ac

quistano una forte valenza sim
bolica: 0 giorno e la notte, la real
tà e la finzione, la ragione e la fol-

<lia... 
«SL-certo, il simbolismo e evidente 
Quando si gira per gli studios è im
possibile non rendersi conto di que
sta doppia realtà da un iato 11 gior
no con gli attori famosi e le luci del
la nbalta. dall altro la notte fatta di 
Intrighi e menzogne In realtà gli 
studios uccidono, tutti coloro che vi 
lavorano diventano pazzi, non 
ascoltano più nessuno, non nspet-

• tano più nulla. Tutte cose che ho 
^Ù4»,df1rattlte«ficl mio libro» 

tei pferoJ» lavorato a lungo eo-
.'" me icenMgUtore proprio per 

«SI, ed ho sceneggiato anche film 
famosi tra cui Moby Dick di John 
Huston Ma ho imparato in fretta 
che non si può lavorare sempre e 
solo per il cinema, ogni tanto biso
gna starsene alla larga. Ma d'altra 
parte è vero che solvendo sceneg
giature si può imparare molto, non 
è per nulla un'attività banale o mi
nore. Si possono scrivere cose bel
lissime e migliorare le proprie capa
cità É come scrivere haiktr compo-
pendo haiku si può Imparare a scri
vere un romanzo-. 

Le è più difficile scrivere una sce
neggiatura o un romanzo? 

•Nessuna delle due attività mi risulta 
difficile entrambe mi divertono, se 
non mi divertissi non lo farei I due 
tipi di scrittura mi piacciono, come 
mi piace senvcre poesie commedie 
teatrali o altro ancora Tutto quello 
che faccio mi piace e quindi non mi 
nsulla difficile» 

Si Interessa ancora di fantascien
za? 

•No, I ho già fatto treni anni fa Allo
ra leggevo molto gli scntton di fan
tascienza, oggi non più, perché mi 
sembra un attività un po' incestuo
sa non bisogna leggere ciò St
appamene alla nostra stessa fami
glia Inoltre non ho nulla da impara
re da chi fa le stesse cose che faccio 
io Preferisco leggere autori come 
Shakespeare, Pope Grccne, dal 
quali invece ho molto da imparare 
In ogni caso non mi considero uno 
scrittore di fantascienza, anche se 
per semplicità in molti mi classifica
no cosi» 

Eppure scrive ancora racconti di 
fantascienza, dunque pensa che 
si possa ancora scrivere sul futu
ro? 

«Certo siamo appena arrivati sulla 
Luna e non siamo ancora andaU su 
Marte La nostra stona é appena co
minciata, siamo appena usciti dalle 
caverne, quindi il futuro è una lunga 
e interminabile strada di fronte a 
noi Dobbiamo percorrerla e quindi 
possiamo senveme» 

Nelle sue opere degli anni Cin
quanta c'era quasi sempre una 
componente critica nei confronti 
della tecnologia, dell'automazio
ne, del rischi del progresso scien
tifico. Cosa ne pensa oggi? 

•È facile rispondere In certi setton 
le cose sono migliorale e la tecnolo
gia ha prodotto risultati positivi si 
pensi ai fax che permettono alla 
gente di comunicare e di restare 
unita, si pensi alla televisione che, 
come strumento di informazione, 
ha avuto una parte Importante nel 
crollo dei regimi comunisti, si pensi 
anche all'energia nucleare, una 
fonte energetica pulita, che ci per
mette di sostituire il petrolio che in
vece è assai inquinante., cosi alme
no la penso io Oppure si pensi alle 
macchine fotocopiatrici quando 
avevo 19 anni facevo un&piccola ri
vista di fantascienza che mi costava 
almeno 100 dollari a numero oggi 
se dovessi fare lo stesso lavoro mi 
costerebbe solo una ventina di dol
lari Manclprogressotecnologicoci 
sono evidentemente anche degli 
aspetti negativi penso ad esempio 
ali inquinamento acustico che im
pedisce alla gente di comunicare o 
agli incidenti automobilistici che 
negli Usa uccidono ogni anno 
50 000 persone si tratta di una ve
ra guerra1» 

Pensa che •Fahrenheit 4SI» e il 
suo messaggio contro la censura 
siano ancora attuali? 

•SI perché da questo punto di vista i 
pencoli non sono del tutto scom
parsi Certo, oggi viviamo in una so
cietà libera dove possiamo leggere. 

senvcre e fare quello che vogliamo 
In Europa dell Est le cose stanno 
cambiando e ciò e certo positivo 
Ma si pensi alla Cina, Il la censura 
continua a funzionare» 

Dunque è un romanzo che riscri
verebbe oggi... 

•SI perché Fahrenheit 451 non é 
una profezia, è un avvenimento un 
monito contro la-censura e i roghi 
dei libri che tante volte abbiamo vi
sto nella stona. Ognuno deve esser
ne cosciente, In modo che in nes
sun luogo al mondo ci sia qualcuno 
che imponga agli altn cosa scrivere 
oleggere» 

Cosa conosce della letteratura 
Italiana? 

•Ho letto Pirandello quando avevo 
vent'anni ed ho molto apprezzato il 
suo talento e le sue stone Poi ho 
avuto modo di scoprire e di apprez
zare la cultura italiana del Rinasci
mento Tra gli autori contempora
nei conosco poco ma conosco po
co anche degli scntton contempo
ranei americani, dato che in realtà 
non ho molto tempo per leggere 
Comunque anni fa ho letto Moravia 
e più recentemente Eco»/,. 

Che co«a pensa, dei romanzi di 
Eco7 

«Nei confronti di Eco ho dei senti
menti contrastanti A voi, in Italia, 
sembra sempre semplice e chiaro' 
In Amenca molti lo comprano per
ché va di moda, ma poi non so in 
quanti lo leggano effettivamente A 
mio avviso avrebbe bisogno di esse
re tagliato, perché i suoi hbn sono 
troppo lunghi Ma questo capita an
che a moltissimi scrittori americani 
Lo dico perché questo é un proble
ma a cui cerco di fané molta atten
zione mie capitato spesso di taglia
re i miei libn» 

Le vengono in mente altri autori? 
•No ma il personaggio che ammiro 
di più oggi nella cultura italiana é 
certamente Federico Fellini Adorai 
suoi film La notte quando non rie
sco a dormire rivedo Amarcord e 
piango £ talmente bello'» 

Quale regista vorrebbe per un re
make di «Fahrenheit 4 51 »? 

«Mi piacerebbe lavorare con David 
Lcandicui ho visto Lawrence d Ara
bia almeno trenta volte Ma natural
mente anche con ftllini, solo che 
lui le sceneggiature se le senve da 
solo Un altro regista che apprezzo 
molto é Spielberg, anche se non 
sempre gli ncsce tutto quello che 
fa. 

A che cosa sta lavorando In que
sto momento? 

«A diverse cose. Sto-prcparando un 
nuovo romanzo, sto terminando 
una raccolta di racconti e sto scn-
vendo un libro suintfanda dove ho 
vissuto un anno con John Huston ai 
tempi di Moby Dick. Inoltre ho finito 
da poco un musical in collaborazio
ne con José Felicianò sarà un enor
me produzione che debutterà in 
settembre a Los Angeles Infine mi 
dedico alla mia società di produzio
ne che fa film per la tv» 

SEGNI & SOGNI 

I l potere •megallzza» Ovvero crea 
strutture, statue, stadi, archi di trion
fo, cattedrali, carceri, teatri in cui 
rassicura se stesso e impone ai sud-

, ^ _ diti un tipo di obbedienza molto in
sidioso perché «dovuto» non alle 

singole parvenze dei caudiltas o dei duci, ma al
le megallzzazloni di cui si sono fatti artefici Cosi 
un caporaletto austriaco dotato dei balletti pe
rentori e ridicoli del funzionano di tutte le buro
crazie si rende Immenso quanto Armmlo il Che-
rusco, di fronte al quale fuggirono 1 romani 
sconfitti nella foresta di Testoburgo. Hitler cele
brava Arminio, ogni anno, e cosi «megalizzava» 
se stesso Però l'insidia dello strapotere può na
scondersi anche In alt), non solo in monumenti 
E la sfacciata tracotanza con cui il governo An-
dreotti ha preso possesso dei sogni televisivi de
gli italiani affidandone la gestione a un ricco li
berto uscito da un Quo Vadis?a dispense, é me
no visibile, ma più violenta, dell edificazione di 
qualche Foro Italico 

L opposizione più nsoluta nei confronti della 
capacità «megalizzahte» del potere, si rende 
spesso concreta mima, coerentemente rove
sciata, opera di «miniaturizzazione Come luci
damente rammentava Beniamino Placido qual
che giorno fa, le bottiglie di Morandi, con l'im
menso, irrinunciabile dramma chiuso nel pie-

Burattini veri e finti 
ANTONIO FAETI 

colo spazio di cui sono protagoniste, espone
vano-anche una protesta una tragica e dolente 
contestazione, più severa e inflessibile perché, 
apparentemente, sommessa, nei confronti del
l'euforia megalizzante del fascismo Anche oggi 
guardiamo con fiducia, non solo culturale, ma 
politica, alle espressioni in cui si «miniaturizza», 
mentre, intomo a noi si crea una Titta, densa re
te di >megatizzazioni» tronfie e volgan 

A Pesaro, accanto al Rof, ovvero al Rossini 
opera (estivai, certo una delle espressioni più in
tense e ralfinate della cultura di un decennio 
chiassoso e irritante come quello appena con
cluso, é nato, nel 1988 il Boi. il Burattini opera 
festival. $ da poco terminata la tèrza edizione, 
organizzata con la consueta, affettuosa dedizio
ne da Ornella Pucci, e si sono viste quattro pic
cole delizie* una vera occasione di"ristoro adi 
inaltuale soddisfazione, nei contesto volgare, 
supponente, di un'estate più che mai andreot,-
tiana. 

Il «Velò Theatre» ha messo in scena una insi
nuante Carmen di Bizet fondata interamente 

sulla presenza di una «donna delle pulizie- nel 
camerino di una. assente grande cantante linea 
che interpreta la Carmen Gli oggetti sono i suoi 
interlocutori solleva la statua di una ballenna 
trova la maschera di un toro suscita turbamenti 
sessuali con una giarrettiera, oscilla tra gli em
blemi della corrida e quelli della taverna II ca
merino sembra dilatarsi, la miniaturizzazione 
dei sentimenti tocca I immensa cornice del Mi
to, poi il sogno si dilegua, abbiamo condiviso 
I illusione erotica e tanatologia di una donna 
che come noi, fa scatunre I estasi dalle piccole 
cose 

La "Compagnia Drammatico Vegetale» con il 
suo splendido Non è un finocchio, fondato an
che sul'a musica originale di John Surman ha 
reso, a Carlo Lorenzini, nel centenario della 
morte, l'omaggio più devoto e più dotato di n-
lievo ermeneutico C era molto legno e, nel le
gno, era rivissuto il percorso esistenziale del bu
rattino, senza eludere nessuna tappa, con raffi
gurazioni come quella di Pinocchio impiccato 
o come l'interno del pescecane balena, in cui 

erano trasfusi gli echi delle infinite letture di 
questo libro memorabile raramente «Ietto» con 
tanta capacità di raffinata dccostmzione testua
le 

Poi il •Tcatrombna» ha offerto una Bella ad
dormentala nel bosco in cui rivivevano le magie 
hoffmanniane proprio scaturite dalle «fanta
smagorie» sctte-ottocenteschequi ntrovate e at
tualizzate, e "La marionette di Augusto Grilli», 
bellissime a vedersi come oggetti che ognuno 
vorrebbe possedere e vive di artifici remoti, 
hanno rappresentato un Barbiere di Siviglia de
gno di un paese edi una civiltà e di una cultura, 
manonetlistica che ebbero un maestro come 
Podrccca Ad assistere a questi spettacoli raffi
nati e quindi difficili, e erano molti bellissimi e 
attoniti bambini presi interamente come il pic
colo Bergman dalla sua lanterna magica 

Il potere «megalizza» con spocchia burattine
sca e forse proprio i burattini ne insidiano la 
supponenza allevando spettatori che sapranno 
spegnere i televison e interrompere, non i film, 
ma le resistibili camere di corti burattinai igno
ranti come Mangiafoco, ma forse fragili come 
lui 

l'Unità 
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GIALLO NAZIONALE 

AURELIO MINONNE 

Ugo Moretti 
•Doppia morte al Governo 
Vecchio» 
Bariletti 
Pagg. 165. lire 18.000 
Doppia mone al Governo Vec
chio presentato oggi da Barilet
ti, usci nel lontano 1960, in edi
zione Sedip, in una collana (I 
Nuovi Gialli Vietati) che cerca
va senza sotterfugi di forzare la 
mano e la borsa al lettore in 
cerca di emozioni forti, e pro
poneva situazioni cosi scabrose 
che oggi stentano a sollecitare 
perfino le più incantate tra le 
educande. Lo rimise In circola
zione l'editore Longanesi nel 
travaglialo 1977 e un accenno 
alle giunoniche sinuosità del-
l'allora imperiale Laura Anto-
nelli lascia intuire una sia pur 
superficiale ricontestualizza-
zionc delle vicende del vice-
commissario aggiunto Dindo 
Baldassarre e della corte dei 
miracoli che anima le giornate 
dalle parti del Governo Vec
chio, nel cuore di Roma. 

È qui che Dindo, all'insaputa 
della moglie, possiede in un 
appartamentino del vicolo cie
co, una straordinaria collezio
ne di corpi di reato di cui e cu
stode, in quanto funzionario di
rigente l'apposito ufficio della 
Polizia, e di cui fa redditizio 
commercio coi tanti insospetta
bili feticisti che la criminologia 
e la medicina legale formano 
tra i loro praticanti migliori, È 
qui (al Governo Vecchio inten
diamo) che, mentre Dindo 
(per tutti i trasteverini un sim
patico imbrattatele da quattro 

• soldi) conduce la sua doppia 
vita, piomba la morte, doppia 
anch'essa per non esser da me
no. In un palazzo gentilizio del 

' XVI o XVIII secolo, il Principe e 
. un popolano muoiono folgora

li. Sembra una tragica fatalità, 
ma una ricca eredità induce al-

' la cautela e al sospetto il nostro 

Baldassarre, il commissario ca
po Carni e il ragionier Mclsio, 
ispettore delle Assicurazioni 
Mondo. Sarà la scomparsa di 
quest'ultimo a imprimere la 
svolta decisiva alle indagini, a 
consentire di riordinare indizi e 
ricostruzioni e. in estrema con
seguenza, a riabilitare profes
sionalmente Dindo, cui spette
rà in appannaggio il commissa
riato del quartiere Coppedé. 

Il giallo, frizzante e scanzo
nato, corre via spedito e legge
ro, in una girandola di quadri e 
di battute che testimoniano 
un'invidiabile padronanza dei 
mezzi espressivi letterari. Ugo 
Moretti, settantenne di Orvieto, 
è, d'altra parte, uno del più do
tali scrittori della sua generazio
ne, avendo spaziato con eguale 
sicurezza dal giallo alla poesia, 
dal saggio al racconto, dal pre
mio Viareggio di Vento caldo al
la tribuna un po' meno presti
giosa di Playmen. "Scrivere e vi
vere», dichiarò presentando il 
suo primo giallo nel 1957, «e si 
vive in un palco d'Opera e su 
un'amaca di bambù, dentro un 
salotto di seta e tra le pozzan
ghere di un marciapiedi. Cosi si 
scrive di valori tonali e di politi
ca, di sport e di paesaggio, d'in
timismo e di folclore, di tate e di 
assassini. Perciò ho accettato la 
scommessa di scrivere un "gial
lo"». Cosi dichiarando, citava, 
chissà quanto consapevolmen
te, il padre del giallo italiano, 
Alessandro Varaldo che, da
vanti all'editore Mondadori an
nunciò a bruciapelo d'aver l'i
dea di un romanzo poliziesco 
e, richiesto del titolo, lanciò il 
primo che gli venne in mente 
(Il Sette Bello), e della trama, 
improvvisò «ciò che è la prima 
parte di questo romanzo, meno 
qualche ligura e qualche episo
dio». Gli slessi vicoli del Gover
no Vecchio comparivano, sul 
Unire degli anni 30, in un rac
conto dello stesso Varaldo, Li
ra, cagnetta poliziotta, della se
rie di avventure di Gino Arrlghi-
ni. 

DOMANDE E POESIA 

GIANNI D'IMA 

' Roberto Carili 
' «Occidente» 

Crocelti 
< Pagg.83.s.i.p. 
' Questo libro di poesie di Ro

berto Carili mi sembra un testo 
importante, per lo sforzo di 
pensiero a cui si espone l'auto
re. È raro che la poesia dei più 

' giovani, dei quasi coetanei 
, (Carili è nato nel 1948). rischi 

più di tanto sul versante cogni-
'" rivo, in quel particolare modo 
' che è proprio al versi: compro

mettendosi, pur nella cifra del
la reticenza e del traslato alle
garlo, con la vicenda apena 
del pensiero contemporaneo. 

Un'apertura che è la crisi 
, della ragione del dominio, at-
. traversamento fino alla consu-
\ mazione dell'apologia tecno

logica, ritrovamento di qualco
sa che sentiamo come liberato 

, dallo scambio e dal valore. 
. non riducibile alla riproduzio

ne dello scambio stesso. Un 
" dono, insomma, una scom-
i messa del pensiero poetico, o 

forse un annullamento religio
so dell'io, per qualcosa d'altro 

' che ne assecondi il tramonto. 
Occidentale e cosi un titolo 

chiaro, senza metafore aggiun
tive: in direzione del tramonto. 
E nelle poesie di Carili, chiara 
e la sintassi, scandita la versifi
cazione, pulita e prosciugata 
la lingua. Ciò non significa che 
diminuisca l'enigmaticità, che 
e anzi uno dei punti di forza di 
questo linguaggio di confessio
ne e di lutto, di elaborazione 
del lutto dell'epoca, perchè 
un'altra caratteristica dei versi 
di Carili (che e anche ottimo 
traduttore di Rilke e autore di 

' altre raccolte • Infanzia. 1984; 
L'obbedienza, 1986 - oltre che 
critico della nuova poesia: // 
gesto dì Callide. 1982) «quella 
di trasformare il quotidiano e 
la memoria biografica in occa
sione epocale (e cioè di rifles
sione e sospensione del giudi
zio). 

Molti sono i riferimenti (o 
meglio i riscontri proiettivi) let
terari e filosofici di queste pagi
ne, rese intense e pure da un 
dolore lucido di prigionia soli
dale e di preghiera: «La notte 
mi parli dei prigionieri.../op
pure ragioni come una radio 
bassa/ mentre ti invecchia 
ogni parola». Eppure, questi ri
ferimenti, che vanno da Mari
na Cvetaeva a Pastemak. da 
Heidegger a Cloran (e insom
ma dall'essere del pensiero 

Va In libreria in questi giorni 11 
numero due del semestrale «11 

gallo silvestre», diretto da 
Antonio Prete. 

Oltre a poesie e saggi di Oslp 
Mandel'stam, René Chat-, 
Nerae» Agy Agnes, Amelia 

Rosselli, Tommaso di 
Francesco, Ginevra Bompiani, 

Giuliana Carugati, Ermanno 
Krumm, Sebastiano Vassalli, «Il 
gatto silvestre» pubblica alcuni 

testi di Paul Celan e scritti di 
Peter Szondl ed Edmond 

Jabes, dedicati entrambi al 
poeta scomparso vent'annl fa. 

Ci sono zone d'Europa che 
rappresentano un magma. Nuvole 
turbolente trascinano eserciti e 
lingue, culture diverse, divise di 
nuovi colori che spezzano l'antica 
armonia. Il ceppo più vecchio ha 
resistito una volta, due volte, tre 
volte, poi è crollato. La frontiera 
mobile dell'Europa ha sempre 
prodotto ferite, molte delle quali 
sono ancora aperte, come in 
Polonia, in Urss, nei Paesi baltici, in 
Jugoslavia e via dicendo. Sembrano 
discorsi di un secolo fa e oltre, ma le 
piaghe non sono ancora 
rimarginate. Paul Antschel, in arte 
Paul Celan, è forse l'esempio più 
tipico di questo continente friabile. 
Nato a Czemowitz, in Bucovina, il 23 
novembre del 1920, da genitori 
ebrei tedeschi, compiuti gli studi 
ginnasiali nella città natale si è 
trasferito a Tour per iscriversi alla 
Ecole de Médecine. L'anno 
successivo, però, rientra in Bucovina 
per iscriversi alla facoltà di 
romanistica. Nel 1941 la città viene 
occupata dai tedeschi. È un altro 
colpo per quel mosaico di popoli 
che comprende la Bucovina, 
assegnata alla Romania dopo il 
primo conflitto mondiale: rumeni, 
ruteni, tedeschi, ebrei, polacchi e 
persino armeni. Internato in un 
lager nazista, un anno dopo riesce a 
ruggire e a raggiungere le truppe 
sovietiche dove viene impiegato in 
un repartodi sanità. Nel 1944 fa 
ritomo in Bucovina ma ora questa 
terra appartiene all'Ucraina 
sovietica e i genitori sono morti in 
un campo di concentramento. 
Allora riprende la strada dell'Europa 
centrale e Unisce a Bucarest dove 
lavora come consulente editoriale. 
Qui, nel '47, appaiono te sue prime 
poesie sulla rivista «Agora». Nel 
dicembre delle stesso anno 
riprende la via del nord, si ferma a 
Vienna e poi passa a Parigi dove si 
stabilisce definitivamente sposando 
la disegnatrice grafica Gisèle 
Lestrange e ottenendo l'incarico di 
lettore di lingua e letteratura tedesca 
all'Ecole Normale. L'ombra dei 
lager, le radici disperse, 
un'esistenza consumata a disperder 
tracce e a nagguantarle, lo portano 
al suicidio nel 1970. Le sue opere 
più conosciute sono le raccolte 
•Griglia linguistica» del 1959, -La 
rosa di nessuno» del 1963, «Svolta 
del respiro» del 1967. «Soli di fili» 
(1968).•Coazionedi luce» (1970). 
Postumi sono apparsi 'Parte 
innevata», «Fattoria del tempo» e «Il 
Meridiano». Particolarmente 
pregnanti restano le liriche originate 
dalla sua esperienza nei lager come 
•Fuga di morte» e «Di soglia in 
soglia». 

Il silenzio di Celan 
Il ricordo del poeta a vent'anni dalla morte 
Dal campo di concentramento all'esilio 
La lingua tedesca: la scelta e la negazione 

N on ho mai parlato di Paul 
Celan. Pudore? Incapaci
tà di leggerlo nella sua 
lingua? Eppure, tutto mi 

_ ^ B _ avvicina a lui. 
lo amo l'uomo che 6 stato mio 

amico. E, nelle loro differenze, i no
stri libri si congiungono. 

Ci unisce una medesima interro
gazione, una medesima parola ferita. 

La voce di Paul Celan che legge, 
nella mia casa, per me, alcuni dei 
suoi testi poetici, non s'è mai spenta. 
La sento anche in questo momento, 
mentre con la penna in mano ascol
to le mie parole che muovono verso 
le sue. Ascolto le sue parole nelle 
mie, come si ascolta battere il cuore 

EDMONDJABÈS 

perchè nel suo intimo sapeva, più di 
ogni altro scrittore, di essere un auto
re intraducibile! 

Dietro la lingua di Paul Celan c'è 
l'eco, mai spenta, di un'altra lingua. 

Costeggiando, prima di varcarla 
ad una certa ora del giorno, la fron
tiera dell'ombra e della luce, la paro
la di Paul Celan, simile alla nostra, si 
anima e si afferma ai margini di due 
lingue dello stesso valore: quella del
la rinuncia e quella della speranza. 

Lingua di povertà e lingua di ric
chezza. 

Da un lato, la luce; dall'altra, l'o
scurità. Ma come distinguerle, quan
do sono mescolate fino a questo 
punto? 

Glorioso mattino o triste sera? Né 

della lingua o, al contrario, quella 
della memoria della prima parola? 

Non lo sapevamo? La parola che è 
formata da lettere e da suoni conser
va la memoria del libro di scuola o di 
qualsiasi altro libro che, un giorno, 
ha rivelato a noi questa parola, rive
landola a essa stessa: conserva an
che la memoria di tutte le voci che 
nel corso degli anni, per non dire dei 
secoli, l'hanno pronunciata e diffusa. 

Parole scoperte o tramandate da 
mani estranee o familiari, da voci 
lontane o prossime, voci di ien, dolci 
all'orecchio, oppure crudeli e temu
te. 

Non c'è • ne sono convinto, adesso 
- una storia della parola; c'è, invece, 
una storia del silenzio che ogni paro-

Sonno e cibo 
II respiro della notte è il tuo lenzuolo/ 
accanto a te si corica 

l'oscurità. 
Ti tocca nocche e tempie, ti desta a vita e sonno, 
ti sente nella parola, nel desiderio, nel pensiero, 
dorme con tutti loro, ti seduce. 
Ti pettina il sale dalle ciglia e te lo serve, 
origlia dalle tue ore di sabbia e te la offre. 
Eciòche fu, come rosa, ombra e acqua 
ti mesce 

CUORE errante, per te costruisce l'erica la città 
in mezzo fra le candele e le ore, 
tu sali 
con i pioppi su fino agli stagni: 
là nel notturno intaglia 
il flauto l'amico del silenzio 
e lo mostra alle acque. 
Sulla riva 
mascherato cammina il pensiero e origlia: 
perché nulla 
risalta sotto figura propria 
e la parola che sopra te risplende 
crede al coleottero nella felce. 

di un uomo da cui non si è distaccati, 
là, nell'ombra dove ormai egli si trat
tiene. 

Questa voce è al centro della lettu
ra ch'io vado facendo delle sue poe
sie; infatti io posso leggere Pauf Ce
lan soltanto in traduzione, ma, grazie 
agli strumenti che mi sono dato per 
affrontare i suoi testi, con l'aiuto del
la voce indimenticabile del poeta, 
ho, quasi sempre, la coscienza di 
non tradirlo. 

Paul Celan era, egli stesso, un mi
rabile traduttore. 

Un giorno, dato che gli dicevo di ri
conoscere a stento le poesie ch'egli 
mi leggeva nelle traduzioni francesi 
che avevo sotto gli occhi • non erano 
molte, nel 1968 - mi rispose che era 
soddisfatto, nell'insieme, di quelle 
traduzioni. 

«La traduzione - come scrive il 
poeta Philippe Soupault, nella sua 
prefazione ai Principe Igor • è un tra
dimento solo quando essa pretende, 
come la fotografia, di riprodurre la 
realtà. Il che sarebbe come voler de
cidere in anticipo che un testo non 
ha rilievo, né elementi armonici, né 
colorì, ma soprattutto che non ha rit
mo». 

Questo è vero; ma allora, che ne è 
del testo originale? 

La soddisfazione manifestata da 
Paul Celan per le traduzioni già pub
blicate, o che lo sarebbero state di II 
a poco, mi disorientava. «E difficile 
fare di meglio», egli precisava. Forse 

l'uno né l'altra, ma - inesprimibile 
dolore - solo il vasto campo desolato, 
avvolto dalle brume, di tutto quel che 
non può trovare espressione, nel 
tempo e al di fuori di esso. 

Né giorno né notte, dunque, ma, 
nel segno obliquo delle loro voci co
niugate insieme, lo spazio indefinito: 
lo spazio lasciato vuoto dal ritrarsi 
della lingua spossessata in seno alla 
lingua ritrovata. 

E come se questa parola potesse 
levarsi soltanto sulle rovine dell'altra, 
insieme ad essa e senza di essa. 

Polvere. Polvere. 
Il silenzio • nessuno scrittore lo 

ignora - consente l'ascolto della pa
rola. Ad un certo punto il silenzio è 
cosi forte che le parole non esprimo
no nient'altroche il silenzio stesso. 

Questo silenzio, che è in grado di 
capovolgere la lingua, possiede una 
propria lingua? Una lingua alla quale 
non si può attribuire né origine né 
nome? 

Una lingua del segreto, impercetti
bile? 

Coloro che, un tempo, sono stati 
ridotti al silenzio, la conoscono me
glio, questa lingua, ma sanno anche 
che possono intenderla, compren
derla, soltanto attraverso le parole 
della lingua con cui essi hanno fami
liarità. 

Passaggio ininterrotto dal silenzio 
al silenzio e dalla parola al silenzio. 

Ma sempre si pone la domanda: la 
lingua del silenzio è quella del rifiuto 

la minuziosamente narra. 
Le parole dicono unicamente que

sto silenzio. Il loro e il nostro. 
Interrogare uno scrittore è interro

gare, in primo luogo, le parole della 
sua memoria, le parole del suo silen
zio: addentrarsi nel loro passato di 
vocaboli - le parole sono più vecchie 
di noi e il testo non ha età. 

Per Paul Celan la lingua tedesca è 
stata, ceno, quella in cui egli si è tra
sfuso; ma questa stessa lingua ad un 
certo momento gli venne proibita 
proprio da coloro che pretendevano 
di salvaguardarla. 

Se essa è davvero la lingua della 
sua fierezza, è però anche quella del-

, la sua umiliazione. Non è forse con le 
' parole della sua nazionalità che si 
tentò di sradicarlo da se stesso e di 
abbandonarlo alla solitudine o all'er
ranza, visto che non era stato possi
bile condannarlo subito a morte? 

C'è qualcosa di paradossale nel 
sentirsi, di colpo, straniero al mondo 
e nell'investire tutto se stesso nella 
lingua di un paese da cui si è respinti, 
fino a rivendicare questa lingua solo 
perse. 

Come se la lingua potesse appar
tenere veramente soltanto a coloro 
che' la amano al di sopra di tutto e 
che ad essa si sentono per sempre 
vincolati. 

Strana passione questa, che consi
ste unicamente nella forza e nell'osti
nazione della pura passione per la 
lingua. 

poetico e ontologico, al nulla 
del nichilismo metafisico), 
non ostacolano la lettura e an
zi la nutrono di attenzione a un 
contesto dichiaratamente poh-
centrico' non soltanto lettera
rio, estetico. 

A voler essere espliciti, si tro
vano spunti e marche definito
rie (// Figlio. l'Orfano) che in 
una andatura poematica e 
prosodica (l'ultima sezione 
cede il verso alla prosa), ri
chiamano il cosiddetto «pen
siero debole» di Cacciari, e for
se ancor più l'Assenza e la Dif
ferenza della scrittura di autori 
come Blanchot e Deleuze. 

L'idea di un ritomo, che 
ponga termine alla fine della 
storia, che operi una Svolta, ri
propone chiaramente l'inne
sto della poesia sul tronco del 
sacro e della critica dell'auto
sufficienza umana. Non è qui il 
caso di consentire o dissentire 
sul pensato, quanto di consta
tare come il pensare nelle poe
sie di Cariti eviti il rischio terri
bile dell'oracolarità, e si offra 
invece con energia di aderen
za nell'esperire delle occasioni 
esistenziali, deH'«andare pove
ri per le vie», dell'udire il dolore 
delle voci in «una stanza ac

cinto- Il paesaggio di Canfi è 
spoglio e di periferia, più del
l'anima che della citta, con 
ebrei e crocifissi e •scanali-, di 
cui i poeti esemplano la condi
zione di esilio (e di suicidio), 
la -gioia spezzata». Eppure, in 
mezzo a tutti questi segni del 
dolore, del disagio, della fratel
lanza malata e bruciala nella 
parola, si fa strada un'aria di 
aspettativa, di rigenerazione, 
di morte per una nascila nuo
va, di viaggio d'acqua: «a occi
dente è perduto chi non sal
pa. 

La sensazione della lettura 
da cui si esce è di liberazione 
condivisa con l'attesa dell'au
tore, che nelle sei sezioni in cui 
è diviso il libro ci guida a una 
parola purgatonale, di esodo 
comune per i padn e i figli: •£ 
ora di scendere, degradare 
laggiù/verso le nebbie, arran
care se occorre/come morti 
che cercano I'uscita:/que5ti 
sono gli ordini, poi basta». E si 
nmane con la domanda di 
questi anni, finalmente «chia
mata» dalla poesia, l'imducibi-
lità dell'essere al soggetto (e 
dell'uomo al mercato) chiede 
di ripensare la politica e il sa
cro? 

ATTENTI AL TEMPO 

Q. DELLA PERGOLA 

Gianni Gasparini 
«Tempo, cultura, società» 
Franco Angeli 
Pagg. 143, lire 20.000 
Impalpabile, onnipresente, 
scritto proustianamente con la 
T maiuscola, o dubbiosamen
te, agoslinianamentc con la 
minuscola, il tempo -categoria 
teorica, paradigma filosofico e 
pratico della nostra esistenza -
ha una sua declinazione an
che il sociologia. 

L'importante, scorrevole, 
ricco saggio di Gianni Gaspari-
ni ne ripercorre i caratteri teori
ci principali e avanza ipotesi 
interpretative. 

Gasparini parte dalla rivalu
tazione dello scritto di J.M. 
Guyau La genèse de l'idee de 
temps (1980), per poi soffer
marsi sui classici contributi di 
Durkheim e di Hubert Di Dur
kheim ricorda tra l'altro il ca
rattere del tempo come •istitu
zione» sociale, cioè come re
golamentatole dell'agire indi
viduale e come «luogo» neces
sario all'organizzazione tra in
dividuo e società. Di Hubert, 
Gasparini sottolinea il caratte
re qualitativo e complesso del 
tempo, poiché nel rapporto 
«tempo/sacro» riemerge la ten
denza umana a cercare di cat
turare nella finitezza del tempo 
la categoria assoluta dell'eter
nità, contrapposta alla neces
saria misurabilità del tempo e, 
dunque, alla sua inevitabile 
quantificazione. 

Il lavoro di Gasparini si svi
luppa successivamente lungo 
questa riflessione sociologica 
che, in modo più pertinente, 
ha saputo articolare la grande 
riflessione positivista di fine se
colo, nella più recente espe
rienza collettiva. Sotto motti 
punti di vista, il dibattito trova 
un suo centro nel correlare il 
tempo al potere. Chi controlla 
il tempo altrui, ne sa condizio
nare l'esistenza. Chi sa regola

re i tempi della società (gli 
Zeitgeber) ne sa anche coordi
nare le caratteristiche colletti
ve, fino a poter affermare, ci
tando Mongardini. che «c'è chi 
ritiene che nelle società indu
striali avanzate si sta afferman
do una nuova forma di tirannia 
che ha a fondamento non più 
il conirollo degli spazi fisici e 
sociali degli individui, ma il 
controllo dei loro tempi indivi
duali e collettivi» (p. 58). 

Ma la Terra, coi suoi emisfe
ri, con i fusi orari, sembra an
cora mettere in scacco coloro 
che vorrebbero ingabbiare l'in
tero pianeta in un'unica regola 
controllata da un solo orolo
gio, capace d'essere il grande 
controllore di tutti. E inoltre 
esistono ancora culture coor
dinate tra loro (monocrome), 
che si sono differenziate da al
tre culture che (perora) man
tengono propri statuti tempo
rali (culture policrome), non 
ancora integrate in quella più 
forte che tende a colonizzare 
le più deboli. 

Questo mi parrebbe il ver
sante più interessante del li
bro: al tempo continuo, quan
titativo e lineare delle società 
complesse e organizzate, van
no contrapponendosi altre 
concezioni del tempo, legate a 
civiltà rituali e sacre che prima 
o poi sono destinale a entrare 
in contatto con la cultura per
formativa di tipo occidentale. 

Personalmente non mi fac
cio più illusioni su chi sarà il 
vincitore. Personalmente con
sidero la perdita delle polise
mie del tempo legate alle cul
ture delle diversità un impove
rimento dell'umanità. Perso
nalmente considero parados
sale che quello stesso orologio 
che era nato nell'epoca della 
Rivoluzione francese possa 
trasformarsi nel suo opposto, 
nel mostro che organizzerà in 
un'unica prospettiva tempora
le le diverse civiltà che erano 
fiorile senza di esso e che da 
esso saranno invece fagocita
te. 

jrrrrin 
NOVITÀ* 

MlkeOldfleld 
' «Amarok» 

Virgin V 2640 
Presumibilmente Mike Oldfield 
non punta economicamente a 
fare il tredici con il suo prossi
mo album... E all'ascolto, pure, 
va bene anche questo recentis
simo dodicesimo, Amorali, al
tri sessanta minuti di musica in 
cui ad Oldfield riesce nuova
mente d'essere uguale e diver
so: soprattutto di conseguire 

' un'unitarietà d'esito attraverso 
l'utilizzo del molteplice. Che 

- non è costituito solo dagli stru
menti in «dub» (più di cin
quanta), ma soprattutto dal-

' l'interfacciamento di vari piani 
' o livelli sonori, differenziati ma 
- non giusta o contrapposti. In 
•Amarok c'è un livello, episodi-
• co ma con ruolo alquanto di 

guida, dei sentimenti, dell'e-
' sprcsslvità, talora con sprazzi 

d'intensità coloristica. 
< Più intermittente quello del 
' preesistente: rumori d'oggetti, 
• più correttivi che di reale di

sturbo, o una cadenza popola-
. ' resca. Fondamentale il piano 

delle tre voci femminili: ad es-
' se. In passato, Oldfield aveva 
-talora demandato il compito 
> d'un trasognato racconto ro-
. mantice qui, dcsentimentallz-

zato, fanno da contrappunto 
' quasi sintetizzato agli slanci 

della fantasia melodica stru-
-mentale. OD. I. 

Compilation 
«Lambada» 
CBS466916 
CI sono, di tanto in tanto, me
lodie in cui si riflettono in mo
do totale gli umori del mondo. 
Allora la musica travalica 
monti, mari e cultura. Allora è 
il successo universale. Alla fine 
degli anni Cinquanta una cosa 
del genere venne fuori inaspet
tatamente persino dal jazz con 
Le petite fleur di Bechet. Nel
l'ultimo anno l'inconsapevole 
epicentro è stato il Sud Ameri
ca. E la lambada ha conquista
to anche i vecchietti delle boc
ce. Ma il successo provoca lo 
sfruttamento del successo. Ed 
anche questa compilation ha il 
suo scotto: se si chiude con la 
versione lunga della Lambada 
dei Kaoma. si apre con quel 
brutto falso sanremese che è 
Donna con te, clamorosamen
te ripudiato dalla Pravo, mal 
costituita dalla Oxa e (atto sen
za convinzione dai Kaoma. 

C'è spesso corruzione an
che negli altri pezzi della rac
colta, ma la bellezza di fondo 
si fa sempre luce. Le musiche 
svariano ampiamente: non so
lo s'accostano al samba e al 
carnevale, come quelle di Ava-
tar, Jonga e Barbosa, ma allo 
Zaire come l'irresistibile Nao 
scidi Alipio Martinsche poi in 
Maria tende ai Caraibi. D D. I. 

Da Parker a Mles Davis 
NOVITÀ' 

Charlle Parker 
«Bird Box» voi. 16/17/18 
(box di 3 CD 
New Sound Planet 
3016/17/18 
(Nowe) 
Miles Davis 
«Getupwithlt» 
CBS 88092 (doppio) 

C% è un'integrale di-
' gitale di Bird che 

è ancora in attesa 
e sarà la più bel-

——^^^^ la: quella delle in
cisioni Dial. La si 

attende dai giapponesi, ine
guagliabili maestn nel conser
vare, attraverso i nuovi perfe
zionamenti tecnologici, i timbri 
originali. Per ora i Dial (che in 
passato sono stati cronologica
mente raccolti su LP dall'ingle
se Spollile) sono disponibili su 
CD giapponesi unicamente per 
le cosiddette matrici •originali» 
all'epoca scelte, cioè, per l'u
scita su 78 giri. 

Fondamentale è, comun
que, l'integrale della Savoy. 
realizzata su 4 CD (contro i S 
LPdcl passato) confezionati in 
box dello stesso formato degli 
LP; ma anche quella dei «live» 
al Royal Roost. Meno indispen
sabile la monumentale raccol
ta del "lutto» (con vari inediti) 
della Verve. Ma ce n'è un'altra 
realizzata in Italia e che si è ap-

DANIELE IONIO 

pena conclusa con la pubbli
cazione del sesto box di tre CD. 
Raccoglie cronologicamente 
lutto il materiale dal vivo che di 
Parker è stato finora reperito, 
fatta eccezione di quanto era 
uscito per etichette a grande 
diffusione. 

Il Bird Box con i conclusivi 
CD voi. 16. 17e 18s'apreconl 
•live» in quartetto al Bandbox 
di New York, 30 marzo 1953 
(da Caravan a Embraceable 
You) e termina al 25 settembre 
1954 con un quartetto alla Car-
negie Hall che è sostanzial
mente il Modem Jazz Quarte» 
senza Milt Jackson. Quello sul 
suo classico Cool Blues è l'ulti
mo assolo di Parker, in attesa 
che si mettano le mani su una 
registrazione con Ira Sullivan, 
tromba e sax tenore, al Bce Hi-
ve di Chicago del gennaio 1955 
(Bird mori il 12 marzo dì quel
l'anno). Ci sono anche delle 
improvvisazioni di Parker con 
sotto l'orchestra di Stan Kcnton 
e sono splendidamente libere, 
forse perchè il mondo sonoro 
di Kcnton era troppo diverso 
perchè potesse condizionare 
in qualche modo il saxofoni-
sta. È poi singolare che a Bo
ston, in momenti differenti. 
Parker desse sempre il meglio 
di sé: dopo due -live» riuniti in 
uno splendido Blue Note, ecco, 
fra gli apici di questa raccolta, 
quello del dicembre '53 con 

Miles Davis 

Herb Williams alla tromba, il 
pianista Griffith, l'elastico e 
dolcissimo basso di Woode, 
Marquis Poster alla batteria; 
mano felice, anche acustica
mente, il successivo, con gli 
stessi musicisti, del gennaio 
'54. Da collezione il -set» con 
gli archi al Birdland: perchè 
uno dei rarissimi casi in cui 

Bird suona davvero male, sen
za crederci! Va Inline aggiunto 
che il sax alto di Bird ha un 
suono piuttosto metallico (che 
nei CD Verve risulta addolci
to), ma che era veramente il 
suo. 

Non c'è già più, tranne in 
due titoli con Gillcspie, Miles 
Davis. Del quale, invece, la CBS 

sta dando la stura ai vecchi al
bum riediti nell'intonsa veste 
grafica originale e curiosamen
te riproposti anche nel formato 
LP che sembra destinato so
prattutto a quella sparuta fetta 
di cocciuti «ami laser» che già 
non posseggano gli originali. 
Vinililiche sono le ristampe sot
toposteci: ma, generosamente, 
suggeriamo la scelta su CD, 
sebbene la digitalizzazione 
non abbia in questi casi richie
sto soluzioni miracolistiche. 
Gel up wilh II, la prima delle 
cui quattro facciate è occupata 
dal tributo a Ellington HeLoved 
Him Madfy. è una raccolta di
scontinua come personale, co
me epoca (Ira l'aprile '70 e il 
giugno 74) e sostanza sonora, 
le ultime cose, con il loro den
so magma funk. sono spesso le 
più suggestive. Peccato che 
Sonny Fortune, quando pre
sente, non abbia spazio solisti
co. 

Altre due riedizioni. Miles 
Smiles (85561) del '66 con 
Shorter, Hancock, Carter e Wil
liams è uno degli album più 
noti dove, dice Miles, •potete 
veramente sentirci creare di 
bruito». Indispensabile Miles & 
Monk at Newport (85557) del 
'58 (ma edito posteriormente) 
con Coltrane, Addorley, Evans. 
Una facciata: la seconda è con
sacrata al quartetto di Monk 
con il clarinettista Pee Wee 
Russell. 

PaulYoung 
«Other Voice» 
CBS466917 
È forse l'album più maturo di 
questo cantante inglese, il 
quarto da quando ha intrapre
so la carriera solistica: e, d'al
tronde, la gestazione è durata 
circa due anni, ma dalla scena 
discografica Young mancava 
da tre e mezzo. Una pausa do
vuta anche a problemi alle cor
de vocali dopo un'eccessiva 
esposizione concertistica in
temazionale. Stavolta, non 
vuole intraprendere tours pro
mozionali e si dichiara «certo 
di riuscire a pubblicare un al
tro album nel giro di un anno. 
Ho certamente materiale a suf
ficienza per farlo» e aggiunge 
che potrebbe trattarsi di un al
bum «live», senza «troppi mar
chingegni». 

Other Voicesè sapientemen
te accurato come sonorizza
zione ed è (orse più coinvol
gente dei precedenti. Dei quali 
rispetta la regola di presentare 
alcune «covers» (termine nel 
caso un po' troppo riduttivo e 
ingiusto): sono quattro su die
ci pezzi, Softly Whispering dei 
Congregation (71), A Lille Bit 
ofLove dei Free ( 72), Stop on 
by di Womack, con l'apporto 
vocale di Chaka Khan, e Cai-
ling You con l'armonica ospite 
diSlevieWonder. OD.I. 

«49ers» 
IslandBRLP547 
(Ricordi) 

Forse sono stati i mondiali a 
suggerire un album con i colo
ri verde, bianco, rosso e sul re
tro la grande scruta -Italia». È 
pubblicato internazionalmen
te dall'aureolata lsland, ma si 
tratta di una produzione tutta 
«made in Italy» di Rossini e 
Bortolotti per la Media, autori 
anche di quasi tutti i pezzi, 
esclusa la hit intemazionale / 
WillSurvive. Più che un omag
gio e un riconoscimento uffi
ciale della dance italiana che 
ha una sua storia, anche se in 
patria misconosciula. Nata a 
Vimodrone ma anch'essa con 
un legittimo occhio su Londra 
la divertente e aggiornata in 
stile «house» Hollywood Party 
del Blu Team, firmata da Paga-
ny con Walley e Harvey, pro
posta su maxi 45 (CBS 
65G090-6) e ovviamente in 
quattro differenti mix. 

Ma è gustoso anche l'enne
simo attentato al classico 
Frank Sinatra: / Ce! a Kick out 
of You in versione dance con 
la voce di Stefania e il «sound» 
dei Proxima (PDU 12"I68), 
gruppo che si era latto notare 
al Festival di Sanremo con Oh 
dolce amor. Dei Proxima era 
già apparso l'album omoni
mo. OD.I. 
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Goffredo Foli 
«La grande recita» 
Colonnese 
Pagg. 145,s.i.p. 

F
orse l'immagine 
più adeguata di 
Golfredo Fofi è 
quella del «buon 

_ _ maestro*, in con
trapposizione a 

quelli «cattivi., di cui abbiamo 
avuto molti esempi in un pas
sato mica tanto lontano. In tut
to quello che scrive, si avverte 
l'atteggiamento di chi vuol in
segnare qualcosa, nel senso di 
rendersi utile a chi lo legge. Ma 
questo non significa, per lui. 

parlare ex cathedra: la sua in
tonazione è colloquiale, il rap
porto con il lettore è da pari a 
pari. 

D'altronde. Foli non intende 
impartire lezioni di metodo ri
gorose, a illustrazione di un si
stema dottrinario impeccabile. 
Ciò che gli preme è persuade
re all'uso dell'intelligenza criti
ca, della spregiudicatezza di 
gusto, dell anticonformismo 
imperterrito. La sua serietà in
tellettuale si misura sul riliuto 
delle civetterie con lo spirito di 
novità o magari di improvvisa
zione fine a se stessa, d'indole 
neo o postavanguardistica; e 
assieme, sull'insofferenza per 
il tradizionalismo burbanzoso 
o futilmente piacevole. Da una 

parte, no all'elitarismo snobi
stico, dall'altra no alla massifi
cazione cloroformizzante. Il 
suo orizzonte di lavoro si fon
da sulla ricerca, la riscoperta, 
l'arricchimento costante delle 
linee di sviluppo di una mo
dernità culturale che abbia le 
qualifiche di valore della clas
sicità. 

Questi orientamenti appaio
no esplicati con una ampiezza 
invidiabile di competenze in
terdisciplinari, per usare una 
locuzione tecnicistica che al
l'interessato non piacerebbe. 
In altre parole, Fofi trascorre 
scioltamente su molti campi, 
letteratura, cinema, teatro, co
stume, attualità sociopolitica. 
Dovunque, porta la stessa Irrc-

Napoli in testa 
quietezza polemica, e lo stesso 
bisogno di non limitarsi a de
precare, confutare, irridere ma 
di indicare positivamente i mo
delli esemplari cui riferirsi. Qui 
appunto la vocazione ammae-
strativa gli si salda con una ca
pacità di proselitismo non co
mune. Lo testimoniano bene 
le varie imprese in cui si è de
dicato come organizzatore di 
cultura e direttore di riviste mi
litanti, dal vecchio Ombre ros
se all'attuale Linea d'ombra. 

VITTORIO SPINAZZOLA 

fatta con pochi soldi e molta 
fatica, sua e dei giovani colla
boratori che ha saputo racco
gliere attorno a sé. 

La ricchezza della sua vena 
saggistica trova conferma in un 
recente, singolare libretto, La 
grande recita, che raccoglie 
una serie di scritti su Napoli, o 
meglio sull'identità napoleta
na oggi. Per la maggior parte, 
si tratta di articoli su figure e fe
nomeni del mondo dello spet
tacolo: sia a livello alto sia a li

vello basso, da Eduardo De Fi
lippo a Raffaele Viviani, TotO, 
Antonio Pelilo, Sergio Bruni, 
Mario Merola e gli autori delle 
•sceneggiate» vecchie e nuove. 
La tesi complessiva e che negli 
ultimi dieci-quindici anni Na
poli sia venula non avvicinan
dosi ma allontanandosi dall'I
talia, e nello stesso tempo ab
bia subito un processo di di
sgregazione Interna. Attual
mente dunque la napoletanità 
si connota sempre più come 

•recita», finzione rappresentati
va, ricordo: nella realtà del vi
vere collettivo, la diversità per
durante della metropoli meri
dionale si alfida solo al fattore 
degenerativo di una plebe cor
rotta dal consumismo ed ege
monizzata da -una cultura neo 
"lazzarona", e insomma ca
morristica». 

Il libro contiene però anche 
alcune pagine autobiografiche 
assai interessanti per capire la 
personalità dell'autore. Vi vie
ne rievocata l'esperienza com
piuta lungo gli anni Settanta, al 
declinare del movimentismo 
sessantottesco, nell'ambito di 
un gruppo di volontariato, la 
Mensa Bambini Proletari, sorta 
in un quartiere povero della 

Negli abissi dell'oceano 

città. Emergono qui con chia
rezza le premesse etico esi
stenziali, o addirittura religio
se, come egli stesso le defini
sce, del credo ideologico cui 
Fofi era ed è fedele. Non allu
diamo all'inclinazione populi
sta, che gli e stata rimproverata 
spesso, e non sempre a torto. 
Ciò che conta per lui è la ten
sione struggente a instaurare 
•un equilibrio - dentro il collet
tivo - tra istanze individuali e 
bisogni generali», una «sorta di 
mediazione... tra le necessità 
di affermazione del singolo, di
ciamo pure di "liberazione", e 
quelle di affermazione di una 
politica, di una proposta molto 
generale, di un confronto con 
quanto di repressivo o autore
pressivo ogni società o perfino 

ogni gruppo implicano, spe
cialmente quando si tratta di 
prefigurare nuovi modelli, una 
nuova forma sociale». 

Com'è evidente, siamo in 
una dimensione di utopismo 
prcpolitico: «cambiare la vita» 
bisogna, se si vuol «cambiare il 
mondo». Si potrà osservare 
che si tratta del nobile morali
smo tipico di un'intellettualità 
di sinistra, crucciatamente or
gogliosa del suo ruolo minon 
tano. Nessuno tuttavia potrà 
negare che posizioni simili 
racchiudano un'energia non 
solo di resistenza ma di inter
vento attivo contro il marasma 
in cui gli istituti di civiltà stanno 
affondando, con la divarica
zione crescente tra normativa 
etica e praticismo politico. 

Sistema Italia: 
ricchi 
e imperfetti 
AA.W. 
•La società abbondante. 
Come arrivammo agli anni '90» 
Edizioni Euroitalia 
Pagg. 155, lire 22.000 

GIANFRANCO PASQUINO 

S crutare le tendenze sociali, indivi
duarne i tratti salienti, selezionarne 
quelle destinate a durare, indovina
re con una frase o addirittura con 

, _ _ _ una sola parola il tema o l'aspetto 
più significativo, più adatto per il 

complesso politico-giornalistico, sono da più di 
un ventennio i compiti che il Ccnsis, ma forse 
sarebbe meglio dire Giuseppe De Rita, si è dato. 
E ai quali ha fornito una risposta puntuale, sti
molante, che entra nel circuito della comunica
zione, e ne esce altrettanto rapidamente. Che 
place al politici e ai giornalisti che possono di
mostrare di essere aggiornati e alla moda, e che 
dispiace ai sociologi soprattutto, ma anche agli 
economisti, ai politologi, ai demografi poiché 
costituisce inevitabilmente una semplificazione 
arbitraria della realtà. E. in particolar modo, 
perchè non è, e non mira ad essere, «struttura
le». Insomma, i famosi rapporti del Censii sono 
annuali e, nel migliore dei casi, mirano a durare 
un anno, comunque si accontentano della setti
mana di battage pubblicitario. 

• Se tutto questo e vero e fotografa anche le 
ambizioni, tutt'altro che limitate, del promotori 
e dei ricercatori, diventa un'operazione molto 
rischiosa raccogliere dieci anni di riflessioni co
me hanno fatto N. Dclai, G. De Rita e A. Vinci
guerra {La società abbondante. Come arrivam
mo agli anni 90, Edizioni Euroitalia). Infatti, i di
fetti che tradizionalmente vengono rimproverati 
ai -Rapoporti annuali», dalla ricerca della parola 
chiave all'esaltazione di un aspetto specifico, 
dalla totale aistoricltà all'episodicità della tratta
zione, si ritrovano tutti in bella vista. Al contra
rio, i pregi, la capacità di focalizzare l'attenzio
ne su un elemento trascurato oppure emergen
te, di mettere in rilievo gli intrecci fra il sociale, 
l'economico, il politico e 11 culturale, sacrificati 
dalle discipline accademiche, recedono in se
conda linea. 

Bastino pochissimi esempi. Nel rapporto del
l'inverno 1980-81 si parla di un sistema sempre 
più policentrico, in quello della primavera '88 si 
evocano i fenomeni di ricentraggio. Nessuna 
connessione, però, è stabilita fra i due processi 
(forse anche perchè l'analisi del primo è dovuta 
a De Rita, quella del secondo a Dclai). E quan
do pareva che il policentrismo fosse buono, po
chi anni dopo si dice che abbiamo esagerato e 
dobbiamo -incentrarci'. Il fatto è che ricentrare 
le analisi, quelle del Ccnsis cosi come quelle di 
gran parte della sociologia italiana, è possibile a 
partire da una teoria o quantomeno da ipotesi, 
queste si, strutturali che consentano di mettere 
alla prova alcune variabili, di misurarle, di sosti
tuirle se inadeguate. Ipotesi, variabili, indicatori: 
il Censis avrebbe la possibilità di intraprendere 
e seguire questo percorso? 

La risposta, almeno dall'esterno, è affermati
va. Nella pratica, però, l'empirismo, il pragmati
smo, la duttilità interpretativi di De Rita, che 
sembra non volere essere imbarazzato dai dati, 
prendono il sopravvento e influenzano anche i 
suoi collaboratori. Cosicché, laddove si potreb
be costruire su vent'anni di dati, di ipotesi, di li
nee interpretative, si viene invece lasciati con 
una serie di, più o meno brillanti e più o meno 
stimolanti, schizzi. 

Proprio per la sua natura, di raccolta di schiz
zi, questo libro mette in evidenza i problemi 
aperti. Il lettore avrebbe probabilmente tratto 
profitto da un'introduzione che chiarisse le ori
gini di ciascun capitolo e magari da una conclu
sione che dicesse dove siamo arrivati - alla so
cietà abbondante • e dove finiamo per andare. 
L'assenza di introduzione e conclusione non 
sono, però, casuali. Riflettono tutta l'imposta
zione del Censis: non teorizzare, ma descrivere 
e interpretare, e ripartire da capo, quasi ogni 
volta, avendo fatto tabula rasa. Un sistema o, se 
si preferisce una società, è tale proprio perché è 
fatta di molteplici componenti che interagisco
no e cambiano con ritmi diversi. L'economia 
più rapidamente della politica e questa, Incredi
bilmente persino in Italia, più rapidamente del
la cultura, mentre le varie componenti sociali 
hanno ritmi di cambiamento da «monitorare» 
con costanza. 

Alla fine, dopo avere a lungo cantato le lodi 
della società, della sua vitalità, del suo disordine 
creativo, il Censis è approdato ad una conclu
sione condivisibile. Il sistema politico istituzio
nale, fatto dai partiti e dagli organismi di rappre
sentanza e di governo, costituisce un vero e pro
prio tappo di ogni ulteriore cambiamento. In
somma, la società abbondante ha bisogno, per 
restare tale, di una politica incentivante e di isti
tuzioni brillanti. Che è quanto, se l'avessimo 
avuto all'inizio del decennio, avrebbe prodotto 
più abbondanza meglio distribuita. Sia l'azien
da Censis che il sistema Italia possono fare me
glio. 

Il ritorno di Martin Eden: 
una nuova traduzione 
dell'eroe di Jack London 

MAURIZIO MAOQIANI 

D unque una nuova 
riedizione del lonta
no romanzo di Jack 
London. Bene. Bene 

Ì _ _ Ì . M perché deve essere 
finita da tempo l'edi

zione Bur a lire 3200, che è poi 
quella che io possiedo e che ho 
comprato nell'edicola profume
ria cartoleria in un bel paese di 
mare qualche anno fa. La mia 
vecchia la preferisco a quella 
nuova, ma è solo per via di que
stioni personalissime. L'odore 
ad esempio, l'Inderogabile odo
re che prende la carta quando 
per molto tempo è stata deposi
tata accanto a saponi profumati 
e scatole di matite: la traduzione 
della Oriana Previtall, che per 
me va benissimo anche se forse 
è un po' meno dotta e precisa 
dell'Enaudiana di Enzo Giachi-
no, traduzione «alta» che per 
l'appunto mal si confà alle car
tolerie di mare e alle letture arit
miche delle gite pedestri: la con
fezione, che negli Struzzi è ele
gante e sicura e non si lascia 
gualcire e sbrindellare, cosi che 
fa di London materia duratura 

. per un classico da conservare ' 
con cura, mentre il mio di Lon
don è tutto a pezzi, letto a como
do mio per le strade e le stazioni 
ferroviarie, destinato a morte 
precoce per consunzione, ma 
usato senza riguardi borghesi -
direbbe lui -, letto con la stessa 
fervida noncuranza con cui è 
stato scritto nel 1907 su una 
brutta barca in rotta per le isole 
dei Mari del Sud. 

Bella operazione comunque 
quella einaudiana, e forse an
che coraggiosa. Non mi pare 
che Jack London, e in particola
re Martin Eden (come tre o 
quattro altre cose che potrem
mo leggerci di lui, intimamente 
collegate a Martin: La Strada, nei 
defunti cataloghi di Savelli e 
Guancia; // popolo dell'abisso. 
Oscar in circolazione oggi a lire 
8300. sono i primi che mi vengo
no in mente), siano in riga con i 
correnti gusti di lettura. Ci sono 
troppe cose nelle storie di quel 
socialista che suonano male; 
anzi, ci sono troppe cose e ba
sta. Non è questa epoca da so
vrappiù, men che meno di quel
lo speciale sovrappiù esiziale 
per il bon ton che proviene dal
l'autobiografia di un grande 
sperperatole di vile e sapori e 

soldi e ideali. 
Martin Eden è un'autobiogra

fia. Dessimo retta a quello sbruf
fone di Saltar Jack ogni sua ope
ra lo è, tessera accanto a tessera 
per comporre il puzzle di quelle 
tre o quattro vite che egli ha pre
teso di aver vissuto, magari riu
scendoci davvero. Certamente 
London è stato tanto coerente 
da finire la sua vita allo stesso 
modo in cui è terminato il suo 
romanzo. Quasi allo stesso mo
do, visto che lui si è ammazzato 
con la morfina a Honolulu, 
mentre Martin si è annegato but
tandosi dal piroscafo prima di 
arrivarci: lui l'ha fatto a quaran
tanni. Martin a ventitré, ma non 
è certo. E presumibile che anche 
Il resto sia roba «soffiata nel ve
tro», come dicono per apprezza
mento i vagabondi che Sailor 
Jack incontra per le sue strade; 
ma in (ondo questo importa po
chissimo perché se leggi Martin 
Eden sai subito che è un roman
zo e tu parti e ti c'infili dentro co
me nel burro. Dentro il di più di 
quelle pagine, il di più che pro-
vicne.da una generosità di scrit
tura incolmabile da qualsivoglia 
genere letterario e narrativo. Se 
c'è un unico nell'opera di Lon
don (e, Dio mi perdoni, lo vo
glio azzardare) è un suo spen
dersi nel raccontare senza ri
sparmio, fuori misura, come un 
bruciarsi nelle pagine di una sto
ria, che sarà anche la sua, ma in 
fin dei conti che diamine è solo 
una storia. Come la rivoluzione 
socialista. Vostro per la rivolu
zione si firmava, vostro per que
sta mia stcria ti par di capire 
quando incominciano a staccar
si le pagine del libretto da due 
soldi troppo cincischiato, trop
po riletto, in mancanza di quelle 
cento pagine che vorresti ci fos
sero ancora dopo il finis. . 

La storia di Martin Eden co
mincia con una porta e finisce 
con un oblò. La porta è quella di 
una ricca famiglia borghese e si 
apre ad un giovane e povero 
marinaio, l'oblò è quello di un 
piroscafo e si apre per permette
re a un giovane e ricco scrittore 
di sprofondare nell'abisso del
l'oceano. Martin Eden è l'uno e 
l'altro nell'arco di due brevissimi 
anni. Sicuramente anche Jack 
London, anche se non con tanta 
rapidità di metamorfosi. Nel 

mezzo della storia c'è dentro 
una vita di amore, letteratura e 
politica; senza priorità: i fattori 
possono essere ordinati a piace
re, tanto ce n'è un unico grumo. 
Il Marinalo passa quella porta e 
s'innamora; smette di lavorare 
per vivere e inizia a studiare per 
essere amato da Ruth. Legge e 
scrìve fino a non vivere più, a 
non mangiare più, a non dormi
re più, e diventa uno scrittore 
molto povero e molto bravo, 
uno studioso colto e cattivo, 
amato dalla Ruth quel tanto da 
risultarle affascinante e Incom-

' prensibile. Quando il Marinalo 

JackLondon 
•Martin Eden 
Einaudi 
Pagg. 394, 
lire 20.000 

scappare verso i Mari del Sud, 
fece una sola disastrosa crocie
ra. 

Ogni nuova lettura mi lascia 
intatto il dubbio, come intatta mi 
rimane la certezza dell'orrido 
splendido del finale, quando 
Martin è già nell'abisso dell'O
ceano, spintosi contro la propria 
vita ormai troppo a fondo. -Poi 
udì un lungo rombo, e gli parve 
di cadere per una vasta scala in
terminabile. E al (ondo di quella 
precipito nella tenebra. Questo fu 
t'ultimo pensiero che ebbe. Dì es
sere caduto nelle tenebre. E nel 
momento stesso in cui n 'ebbe co

mpri per certo di aver vinto la 
sua furente battaglia contro tutte 
le avversità, quando è finalmen
te uno scrittore ricco e famoso e 
rispettato, davanti a cui si sciol
gono d'incanto le barriere di fer
ro tra le classi sociali, per sé non 
gli rimane più niente: non l'a
more, non l'identità, non la lette
ratura. Non lavila -La vita era di
ventata per lui una bianca luce 
incandescente, che ferisce gli oc
chi affaticati di un malato. -...-In 
verità era ormai penetralo nella 
Valle delle Ombre: 

Perché? Perché la letteratura 
non salva dalla vita e non con
forta l'uomo? Forse. Perché inve
ce lo danna, lo aliena da sé e dal 
mondo? Perché dal proprio de
stino, dal proprio posto nella 
classe sociale, nella gerarchia 
biologica, nell'orizzonte degli 
eventi umani, non si può Impu-
nentemente evadere, infrangere 
le solide leggi della foresta e del 
branco? Forse. La Casa del Lu
po, la splendida villa del Mari
nalo, bruciò la notte della sua 
inaugurazione, la sua barca da 
75.000 dollari progettata per 

scienza, cessò di averne coscien
za'. Nella traduzione Einaudi, 
mentre nella Bur, e io • chissà 
perché? • la preferisco, -E nell'I
stante in cui seppe, cessò di sape
re. 

E mi permetto di pensare che 
non sia un dubbio e una certez
za da poco. E nemmeno di me 
solo. Bisognerà ricordare che 
questo libro è stato almeno per 
due generazioni di giovani tra la 
prima e la seconda guerra, in 
tutto il mondo in cui è stato tra
dotto, una sorta di breviario, il li
bro da portarsi sulla strada. Sto
ria esemplare; senza conforto, 
senza riscatto, senza speranza. 
Ma furente, orgogliosa, innocen
te e Intangibile. Dio sappia per
donare quei Marinai che s'inna
morano e si mettono a scrivere; 
gli eviti almeno lo schiudersi di 
una porta borghese. Ma magari 
oggi tutto ciò è molto lontano. 
Martin Eden In veste Struzzi, si 
adatta ad una lettura più pacata 
e casalinga. Attenzione allora! 
Questo libro rischia di rimanervi 
un po' troppo noioso, declama
torio, vacuamente aggressivo. 

Dal Klondike 
ai mari 
del Sud 

Una splendida occasione 
per avvicinarsi alla 
scrittura e 
all'immaginario di Jack 
London è offerta dalla 
pubblicazione negli Oscar 
Mondadori (duevoluml, 
pagg. 348, lire 24.000) dei 
«Racconti dello Yukon e 
del Mari del Sud». Sono 
qui raccolti i testi de «Il 
grande Nord», «Lotta di 
classe», «I Mari del Sud», 
«La boxe» (pubblicati di 
recente in un volumetto 
dell'editore Tranchlda, 
pagg. 80, lire 12.000, a 
cura di Vincenzo 
Ruggiero), «Scenari 
fantastici». Sono pagine 
straordinarie, a 
cominciare da quelle di 
apertura («All'uomo sulla 
pista», racconto del 1899), 
dedicate all'esperienza 
vissuta da Jack London 
nel Klondike, quando 
partecipò alla corsa 
all'oro che vide migliaia di 
americani In anni di crisi 
economica In lotta tra loro 
per conquistare una - . 
provvidenziale fortuna, In 
condizioni ambientali 
tragiche. Sono gli «scenari 
estremi» di cui parla Mario 
Matti nella sua 
introduzione. Il Klondike 
di London (come i suol 
Mari del Sud) si presenta 
come «un lembo estremo 
dell'esperienza e 
dell'esperimento, una 
regione verso cui ci si 
Incammina fiduciosi ma 
che subito si rivela "terra 
desolata": un nulla 
impietoso che 
rappresenta uno del due 
nuclei in cui pare 
scindersi, nella cultura 
americana di fine secolo, 
l'immagine stessa della 
wildemess (l'altro nucleo 
è la "giungla 

metropolitana'*, esplorata 
in quegli stessi anni da 
Stephen Crane, Theodore 
Drelser, Abraham 
Cahan). Nel Silenzio 
Bianco -vuoto, immoto, 
sterile • sono possibili solo 
I rituali della 
sopravvivenza, 
dell'agonia della morte». 

David Lodge 
•II professore va al congresso» 
Bompiani 
Pagg. 411. lire 25.000 

* opera di David lodge smentisce 

Un attimo poco fin 

Utopie d'amore 
nella valle 
delle rose 

ROBERTO FERTONANI 

Adalbert Stifter 
•Tarda estate» 
Edizioni Novecento 
Pagg. 610, lire 60.000 

T arda estate di Adal-
ben Stifter, ora ap
parsa anche in ita
liano per iniziativa 

mmmmm di un coraggioso 
editore, è uno dei 

due romanzi di vasto respiro 
scritti da chi viene considerato, 
nelle pagine dei manuali, il 
massimo narratore austriaco. 
Stifter lo pubblicò nel 1857, 
quando trionfava il gusto Bie-
dermeyer, che segna il riflusso 
nel privato dopo le speranze e 
le illusioni del 1848. La vicen
da non potrebbe essere più 
semplice. Heinrich Drendorf -
ma il nome lo sapremo solo al
la fine -, figlio di un agiato e 
colto commerciante viennese, 
in una delle sue escursioni nel 
grande regno della natura, ri
serva inesauribile di emozioni 
poetiche e di cognizioni natu
ralistiche, scopre una quieta 

.dimora patrizia, immersa nel 
verde e abbellita da suggestive 
cascate di rose. £ la tenuta di 
Asperhof, proprietà del barone 
Gustav von Risach • il suo no
me lo scopriremo progressiva
mente nel corso del romanzo • 
alto funzionario statale in pen
sione, che in questo rifugio si 
dedica a due grandi passioni 
elitarie: il restauro della sua ca
sa e la coltivazione delle rose. 
Heinrich, che è stato educato 
sia alle lettere che alle scienze, 
troverà nel vecchio signore il 
suo maieuta d'elezione. 

Il giovane frequenta a più ri
prese Asperhof e, poco a po
co, scopre un mondo che rea
lizza le sue ambizioni più ripo
ste. A non grande distanza da 
Asperhof sorge Siemenhof, 
dove abitano Mathilde e i figli 
Natalia e Gustav. Sapremo dal
la voce dello stesso Risach le 
fasi successive del suo iter esi
stenziale. Nato da famiglia mo
desta, in gioventù, mentre era 
precettore di Mathilde, si era 
innamorato della quindicenne 
in fiore, sintesi di ogni bellezza 
e di ogni virtù. Ma la famiglia di 
lei aveva negato il proprio con
senso sia per l'immaturità del
la fanciulla, sia per l'ancora in
certo status sociale del giova
ne. L'una e l'altro, separati, si 
erano creati una vita normale, 
senza slanci e senza entusia

smi, adattandosi a quello che 
in tedesco si chiama •matrimo
nio dettato dalla saggezza». I 
due innamorati di un tempo si 
erano ritrovati quando, spenta 
ogni eco dell'amore antico, ri
masti vedovi entrambi, deside
rano un'amicizia profonda e 
costante, al di fuori di ogni 
tempesta dei sentimenti. 

Heinrich, adottato da Risa
ch, sposerà Natalie e insieme 
realizzeranno cosi quella feli
cità che Risach e Mathilde ave
vano soltanto vagheggiato. 

Tarda estate è considerato, 
da chi ama gli schemi classifi
catori, un «Bildungsroman», 
sulle orme del più celebre Whi-
Ihelm Meisler di Goethe, vale a 
dire. la storia esemplare della 
formazione di una personalità 
che si allaccia alla vita, all'in
terno di una rete di relazioni 
socio-cultural!. Il genere ha 
una evoluzione gloriosa, dal-
YAgathon di Wieland al Dottor 
FaustusóW Thomas Mann. Una 
delle caratteristiche del «Bil
dungsroman» è la vastità della 
sua concezione e, di conse
guenza, anche del suo decor-

. so narrativo. Ma in questo caso 
Stifter non ebbe alcun timore 
che il fiume della narrazione 
irrompesse oltre gli argini e di
lagasse in una sterminata lagu
na di oltre seicento pagine. 

Tarda estate fu ferocemente 
stroncato da Hebbel, che parla 
di «danza di moscerini» e di 
•virgola che si mette il frac». Al 
giudizio negativo di Hebbel si 
oppose la stima di Nietzsche 
che. in un frammento di Uma
no, troppo umano, colloca 
questo romanzo fra I cinque 
capolavori in assoluto della 
prosa tedesca. Anche la critica 
italiana contemporanea, dal 
Mittner al Magris, non rispar
mia le sue riserve. Ma Tarda 
estate, ha il suo fascino se letta 
nella prospettiva di documen
to esemplare di una stagione 
della cultura austrotedesca. 
Stifter ha compiuto uno sforzo 
gigantesco, delineando le 
strutture di un cosmo utopisti
co, per esorcizzare le turbe e le 
dissonanze dell'esistenza rea
le. Nelle pagine sulle cure co
stanti che esigono le rose tradi
sce lo stesso senso di angoscia 
che esprime il Caravaggio 
quando dipinge cesti di frutta. 
Se visti da lontano, sembrano 
perfetti nel loro rigoglio, men
tre, da vicino, risultano aggre
diti dai segni inequivocabili 
dello sfacelo. 

L f l'opinione piuttosto diffusa che il 
critico letterario sia un artista falli
to o frustrato. Studioso accademi-

_ _ co ben noto a chiunque si occupi 
di letteratura inglese, equilibrato 

interprete di indirizzi di analisi testuale come 
lo strutturalismo e il decostruzionismo, che in 
Inghilterra hanno sempre avuto vita difficile, 
Lodge è anche romanziere comico tra i più ef
ficaci e divertenti. La tradizione comica inglese 
ha prodotto grandi narratori, da Fielding a 
Smollet, da Dickens a Thackeray fino a Wo-
dehouse ed Evelyn Waugh, e oggi si distingue 
per la presenza di alcune autrici eccellenti, co
me la Weldon e la Bainbridge. Ma solo Lodge 
ha esplorato con tanta competenza e ironia II 
mondo dell'università, i suoi tic e le sue buffo
nerie. Uno dei punti deboli dell'accademia • la 
tendenza a prendersi molto sul serio, la proso
popea culturale - viene rovesciato da Lodge in 
una irresistibile farsa comica, dove arrivisti e 
(urbacchionl, sciocchi e presuntuosi, sono 
esposti al ludibrio dei lettori. 

Dopo Scambi - basato sulla spassosa idea di 
seguire le peripezie uguali e contrarie di un 
professore americano in visita in Inghilterra e 
di un professore inglese in visita in America -

Lodge ripropone i suol trucchi da commedian
te di classe in // professore va al congresso, do
ve accanto a personaggi già noti, invecchiati di 
dieci anni e ancora più rimbambiti, si esibisco
no nuove marionette accademiche e nuove si
tuazioni grottesche: il professore solitario che 
dialoga con un computer, il recensore lettera
rio che si preoccupa perché non è abbastanza 
cattivo, il codazzo di amanti maschi e femmine 
•assistenti»... Il luogo sacro della letteratura 
moderna • la leggenda del Graal rivitalizzata da 
T.S. Eliot ne La terra desolata (e da Spielberg 
nel suo ultimo Indiana Jones, se è consentito 
l'accostamento irriverente) - serve a •struttura
re» le tragicomiche avventure di un giovane e 
ingenuo professore irlandese, che gira il mon
do, saltellando da congresso a congresso, alla 
disperata ricerca di una elusiva e bellissima 
Angelica (ovvero del suo «doppio» sensuale e 
corrotto). 

In verità, tutti i personaggi di Lodge sono alla 
ricerca di un itesoro» perduto e agognato - che 
è di solito il soddisfacimento sessuale o il trion
fo professionale (spesso visti come due facce 
della stessa medaglia). Come si addice a una 
commedia, il Graal che contiene questi tesori 
non ha niente di santo o di puro, anche se al-

CARLO PAOETTI 

meno una intuizione della vanità profana delle 
proprie aspirazioni sembra sfiorare, verso la fi
ne del romanzo, alcuni dei protagonisti. 

Nella foresta di citazioni e di riferimenti lette
rari utilizzati da Lodge, sfilano le inesauribili 
macchiette di un universo che ha I suoi aspetti 
ridicoli come qualsiasi altro settore dell'opera
re umano, ma che indubbiamente si presta al 
trattamento comico sia per I privilegi di cui 
sembra godere (si pensi ai professori che 
riempiono gli aerei, facendosi invitare in giro 
per il mondo, con la loro conferenza confezio
nata e buona per tutte le occasioni), sia, so
prattutto, perché si presenta come depositario 
di una conoscenza spesso vuota, insignificante 
o interessata. È chiaro che, scrutinate da vici
no, le figurelte di Lodge risultano deformate e 
semplificate rispetto alla «realtà». Cosi, il perso
naggio della studiosa Italiana ricca e perversa 
che predica la rivoluzione comunista può ap
parire perfino banale. Tuttavia, Lodge coglie 
molto bene, nella nostra situazione, certe for
me di ideologismo vuoto e Irresponsabile e la 
peculiarità di un pendolarismo esasperato, 
che svuota le università di «provincia» (quasi 
tutte). 

Più in generale, la pretestuosità di certe 
macchiette viene giustificata dall'intreccio co
mico che le muove freneticamente per II glo
bo. Se per Shakespeare tutto il mondo era un 
palcoscenico, per molti dei suoi esegeti mo
derni tutto il mondo è un congresso, ovvero un 
•campus totale», dove ogni traccia di vita reale 
viene accuratamente cancellata, in nome di 
pratiche scientifiche spesso mistificatorie. Al di 
là della sua caratteristica specifica di romanzo 
sull'università («college novel»). Il professore 
va al congresso ha per tema il carattere artifi
ciale, spiritualmente vuoto, non certo della let
teratura, ma della vita. Più complicato di Scam
bi, il nuovo romanzo di Lodge è (orse meno 
omogeneo. Intervengono più aperti elementi 
fantastici che non sempre si saldano con lo sti
le «basso», caro alla vena comica. L'ultima par
ie del romanzo, che si sforza di portare a com
pimento tutte le variegate vicende della trama, 
appare un po' frettolosa e macchiata dalla in
trusione di qualche elemento troppo «serio» 
(la storia d'amore di Joy e Philip, il rapimento 
di Martin Zapp). Ma Lodge rimane godibile fi
no all'ultima pagina e la sua conclusione ci 
beffa, togliendoci la speranza che fuori dal 

•campus totale» rimanga qualche frammento 
di realtà da scoprire... 

Il titolo italiano è un po' troppo esplicito. 
Forse si poteva tentare con Come è piccolo i! 
mondo (Small World). La traduzione è digni
tosa, anche se un po' legnosa, ma, nelle note, 
appare degna di una postilla comica di Lodge. 
Il 77mes Literary Supplement non è il «Supple
mento letterario del Times» (p. 232). Non esi
ste una poesia di Eliot intitolata Citta irreale (p. 
314), che è al massimo un brano antologico ri
cavato dalla Terra desolala-, e -audace nuovo 
mondo» non è «un riferimento a un libro di A. 
Huxley» (p. 388), ma semmai il titolo del suo 
romanzo anti-utopico, tratto, comunque, dalla 
celebre battuta di Miranda ne La tempesta dì 
Shakespeare. 

È difficile dire se il romanzo di Lodge avrà da 
noi il successo che si merita, malgrado l'auto
revole patrocinio di una premessa di Umberto 
Eco. Dopo Wodehouse !a scrittura comica in
glese ha incontralo difficoltà ad affermarsi in 
Italia. In ogni caso, le orde volonterose degli 
studenti che frequentano i corsi di inglese no
strani potrebbero leggere // professore va al 
congresso come l'introduzione giocosa ai mi
steri delle istituzioni accademiche intemazio
nali e ai segreti della critica letteraria. 

l'Unità 
Lunedì 
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PALAZZESCHI RITROVATO 

GIUSEPPI GALLO 

Aldo Palazzeschi 
«: riflessi» 
SE 
Pagg. 140, lire 18.000 

Il titolo è decisamente dei più 
eccentrici (ricalca il refrain di 
una poesia precedente dello 
stesso Palazzeschi, che cosi re
citava: •impronte sfumate di 
luci, di nebbie: riflessi»). Non è 
solo eccentrico, però: è anche 
fuorviarne. Fa pensare infatti a 
un testo di area avanguardisti-
ca. Invece siamo chiaramente 
in ambito decadente. 

Decadente anzitutto è la fi
sionomia del protagonista, Va
lentino Kore: giovane e ricco 

. nobile romano, di rara bellez
za, amante dell'arte e delle co
se belle, parente assai stretto di 

1 più illustri esteti, come il Oes 
Esseintes di Huysmans, l'An
drea Sperelli di D'Annunzio e il 
Dorian Gray di Oscar Wildc. Di 
inequivocabile segno deca
dente è poi lo stile «sublime» in 
cui egli si esprime nelle trenta 
lettere indirizzate al suo ex-
amante, l'inglese Johnny Ma
re, e raccolte nella prima e più 

• estesa parte del libro. Cosi co-
' me decadente è la sensibilità 

che da queste lettere emerge: 
l'estenuante ossessione fune
raria, il senso morboso della 
malattia, la vocazione clau
strale, l'attrazione per il miste
rioso e il soprannaturale. 

.riflessici restituisce Insom
ma un'immagine Insolita di 
Palazzeschi, diversissima da 
quella che noi meglio cono
sciamo. Com'è chiaro, siamo 
di fronte a un vero e proprio 
tentativo di emulazione. Poco 
più che ventenne, con all'atti
vo due raccolte di liriche, ma 
al suo primo romanzo, lo scrit
tore, alla ricerca di uno stile 
suo. ha voluto cioè saggiare le 
proprie forze misurandosi con 

alcune fra le più prestigiose 
esperienze letterarie recenti. 
Certo, il libro non presentii i 
tratti di novità dei modelli ai 
quali è ispirato (siamo al pri
mo decennio del Novecento e 
altro gusto, altre tendenze 
stanno maturando nella lette
ratura italiana ed europea): e 
tuttavia, accostato a quei mo
delli, non sfigura poi tanto. An
zi, appare più sobrio stilistica
mente, e persino più gradevole 
alla lettura. 

In ogni caso, l'infatuazione 
decadente di Palazzeschi dura 
veramente poco. Nel 1909, ap
pena un anno dopo la pubbli
cazione di riflessi, egli aderi
sce infatti al futurismo: senza 
approvarne per intero il pro
gramma, ma vi aderisce. E da 
questa adesione nascono al
cune fra le sua cose migliori: e 
cioè le liriche dell7ncentfiorio 
e // codice di Penila, senz'altro 
uno dei racconti più singolari 
della nostra letteratura. In se
guilo, Palazzeschi tomo anco
ra a lavorare sul suo primo ro
manzo, e lo ripubblicò, con il 
titolo rinnovato in Allegoria di 
novembre, una prima volta nel 
'43, nei Romanzi straordinari. 
e una seconda, e definitiva, nel 
1958, nei classici Mondadori. 
Questa è la prima volta che, 
dalla sua uscita, il testo primi
genio viene riproposto ai letto
ri. E si tratta di un'iniziativa edi
toriale preziosissima, certa
mente da lodare. Benché frutto 
di una stagione in cui Palazze
schi non ha trovato ancora la 
forma espressiva e I temi a lui 
più congeniali, .riflessi è, in ef
fetti, opera degna di attenzio
ne, sicuramente molto più di 
quanta gli sia stata riservata sl-
nora. Non solo perché è sem
pre interessante studiare attra
verso quali esperimenti e fati
che uno scrittore è giunto alla 
maturità artistica. Ma anche 
per certi pregi del testo, tutt'al-
troche trascurabili. 

AMANDA PIÙ ' DUE 

AUGUSTO FASOLA 

Luca Damiani 
•Guardati a vita» 
Marsilio 
Pagg. 382. lire 24.000 

Il bell'arabesco di tre giovani 
vite, narrate con una incantata 
arte che, per dirla con l'autore, 
sa «trapassare la soglia rigida 
che divìde la creazione dalla 
commozione», si ingarbuglia 
giungendo alle ultime pagine 
nel tentativo dì proiettare al-
l'indietro attraverso le parole 
del loro vecchio professore 
una luce che dovrebbe rimet
terle totalmente in discussio
ne. 

• Ma è bene che il lettore resi
sta all'invito. Si tratta di un ro
manzo del genere che un tem
po veniva definito -di forma
zione», i cui tre protagonisti • 
dalle scuole elementari fino al 
quarantesimo anno - fedeli al 
marchio delle loro origini, se
guono strade, ritmate da perio
dici incontri, tra loro molto di
verse, ma complementari: Gio-
safat, lirico e aggressivo, che 

da bambino si inebriava degli 
odori della sua grande casa, 
diventerà musicista: Guido, ari
stocratico e pragmatico, punto 
centrale con la gemella di una 
lunga scala di fratelli, coniu
gherà scienza e fantasia nella 
professione di archeologo: 
Vanni, rigoroso e maniaco di 
fatti concreti, si dedicherà al 
giornalismo. 

Amici fraterni, ma diversi. E 
a tenerli insime sono gli altri 
due personaggi del libro: la 
bellissima coetanea e compa
gna di scuola. Amanda, che 
con tutti e tre intrattiene un 
ambiguo legame di amicizia e 
di amore, il cui imprevedibile 
destino li segnerà profonda
mente, e l'anziano professore, 
che alla loro formazione cerca 
con discrezione di sovrinlen-
derc. Ma se la ragazza, nella 
sua insaziala ricerca di valide 
ragioni di vita, si impone nelle 
sue apparizioni come insosti
tuibile tassello di un affresco 
generazionale, la ligura del 
mentore, nei suoi enigmatici e 
fino ad un certo punto laconici 
interventi, mostra la sua artifl-

Caryt Churchill 
«Teatro» 
Costa & Nolan 
Pagg. 174, lire 23.000 

F emminista, ma... La for
mula vale per il teatro di 
Caryl Churchill, sicura
mente una delle più brìi-

_ ^ _ lanti autrici di teatro oggi 
in giro, che scrive fin dal 

1958. quando era studentessa ven
tenne ad Oxford, e il cui ultimo suc
cesso al West End e a Broadway è 
stato Serious Money (•Grossi soldi», 
1987), «travolgente satira del mondo 
yuppie della Borsa dopo il Big Bang». 
Escono finalmente In Italia, a cura di 
Laura Carelli, due dei suoi lavori mi
gliori, Settimo cielo e Topgirls (Caryl 
Churchill, Teatro, trad. Riccardo Du
ranti e Maggie Rose. Costa & Nolan). 
Se il teatro della Churchill è tutto di 
questo livello, si tratta davvero di una 
scoperta. 

Settimo cielo ( 1979) parla del pas
sato e del presente dell'Inghilterra in 
maniera sarcastica, farsesca e scon
volgente. La tecnica non è di rado 
quella del pugno in pancia, con mol
to sesso esibito a freddo. Nel primo 
atto slamo In «una colonia britannica 
in Africa, in epoca vittoriana», e vige 
uno stato di guerra tanto nel circolo 
del funzionario Clive quanto nei rap
porti fra colonizzatori e indigeni, 
guerra celata beninteso dal ghigno 
britannico («Dio sta nel cielo, tutto è 
a posto in terra», come scriveva un 
poeta vittoriano). 

Clive ha una relazione con una co
noscente emancipata. La Saunders: 
CUVE: •Caroline, se tu venissi trafitta 
da frecce avvelenale, sai cosa farei? 
Follerei il tuo cadavere fino ad avvele
narmi! Caroline, hai un odore intrepi
do. Mi terrorizzi. Sei tenebrosa come 
questo continente. Misteriosa. Infida 
La tua lunga cavalcata nella notte. Sei 
svenuta tra le mie braccia Sono venu
to nel tuo letto, ho sollevato la zanza
riera, ti ho dello: fammi entrare, fam
mi entrare. Oh, non chiudermi fuori 
adesso, Caroline, fammi entrare!'. 

Le sta accarezzando i piedi e le 
gambe. Scompare pian piano sotto 
la sua gonna. 

SAUNDERS: 'Per favore smettila. 
Non riesco a concentrarmi Voglio tor
nare a casa. Vorrei che Questa sensa
zione non mi piacesse tanto perché 
non mi piaci tu, Clive. Sì, mi piace vi
vere a casa tua perché ci sono un sac
co di pistole. Ma tu non mi piaci per 
niente. Però questa sensazione mi 
piace... Va bene, cisto, allora. Cisto, 
ci sto!' (Si sentono voci che intona
no un canto di Natale) -Non smette
re, non smettere!'. 

Clive esce fuori da sotto la gonna. 
CUVE: 'Il picnic dì Natale. Sono ve

nuto: 
SAUNDERS: 'Iorio: ' 
L'eterna ingiustizia) E II tutto, di

remmo banalmente, «molto inglese». 
Clive ha una moglie, Betty (Interpre
tata da un uomo), innamorata del
l'amico di famiglia Harry, esplorato
re, che a sua volta ha iniziato a prati
che omosessuali il figlioletto di Clive 
Edward (interpretato da una don
na) . La sua governante, Ellen, è inve
ce innamorata di Betty, Il servo nero 
Joshua (interpretato da un bianco) 
assiste cinicamente a tutti questi 
scambi, si presta ad accoppiarsi con 
Harry, e infine spara a Clive, che gli 
ha ucciso i genitori. Una girandola 
calibrata la cui cifra è la violenza e 
l'assurdo, che solleva l'immagine e la 
crìtica del moralismo. Il mondo uma
no come zoo, ma non per questo 

Un mondo di donne 
Escono i testi teatrali di Caryl Churchill 
Una immagine dissacrante dell'Inghilterra 
filtrata attraverso lo sguardo femminile 

MASSIMO BACIQALUPO 

meno orribile. 
Ma questo è solo il primo atto. Nel 

secondo sono passati 25 anni, ma 
slamo a Londra nel 1979. Edward 
convive (male) con Gerty, la sorella 
Victoria (!) vive altrettanto male col 
marito, ma si consola con un'altra 
donna, Un, che ha una figlia terribile, 
Cathy; Betty accompagna al parco i 
nipotini. Siamo abbastanza in presa 
diretta, non fosse che, avverte la di
dascalia iniziale, nell'atto II gli uomi
ni sono tutti interpretati da donne e 
viceversa, e alla fine riappare il fanta
sma di Clive, e la Betty dell'atto I che 
abbraccia quella dell'atto II. La vio
lenza è sempre in agguato sullo sfon
do, i bambini vengono torse uccisi, 
forse violentati, ma la Churchill di
mostra un'altra capacità, quella di di
vagare, facendo parlare di nulla per 
intere scene I suol personaggi trave
stiti. L'estraneazione si muta nell'ef
fetto realtà. La satira in poesia. 

Topgirls (1982), andato in scena 
a Milano nel 1988 al Teatro di Porta 
Romana, è un'altra opera affascinan
te e apparentemente sconclusionata, 
dove dal fantastico-esotico si passa 
al quotidiano, saltando nel tempo, 
unendo per cosi dire teatro e cine
ma. I personaggi sono tutte donne, 
tutte interpretate da donne. Nella pri
ma scena si danno convegno miste
riosamente cinque figure storiche o 
leggendarie (la paziente Griselda di 
Chaucer, la Dull Gret che in un qua
dro di Brucgel -conduce una folla di 
donne all'inferno, per combattere i 
diavoli», Isabella Bird, viaggiatrice vit

toriana, Madama Nijo, cortigiana 
giapponese, la Papessa Giovanna) 
con Marlene, che non è la Dietrich 
ma una direttrice di agenzia di collo
camento. Nella quale agenzia ci spo
stiamo dalla seconda scena, assi
stendo ad episodi sul tema «problemi 
delle donne al lavoro e nel privato». Il 
rapporto di Marlene con le «top girls» 
del passato resta non spiegato. Nella 
scena terza facciamo la conoscenza 
della sorella di Marlene, Joyce, che 
vive in provincia con la «figlia» Angie: 

JOYCE: -Non vai al cinema, se non 
hai fatto la tua stanza. Puoi metterti il 
vestito dopo, se vuoi- (Angie prende 
un mattone) -Hai fatto la tua stanza? 
Non la passerai liscia, lo sai... : 

KIT (un'amichetta): 'Angle. Angie. 
dai, ti bagnerai: 

ANGIE: -Mi sono messa questo ve
stito per uccidere mia madre: 

KIT: •Pensavo che volevi farlo con 
un mattone: 

ANGIE: -Si può uccidere qualcuno 
con un mattone: 

KIT: 'Ma tu non l'hai fatto, quin
di...: 

La scena e l'atto I finiscono qui. 
Nell'atto II Angle si presenta a Lon
dra presso la «zia» Marlene, dicendo
le che la madre «sta bene». Se abbia 
o no realizzato il suo proposito non si 
sa. Marlene non è entusiasta della ra
gazzina che le si pianta in ufficio e in 
casa proprio adesso che è stata pro
mossa soffiando il posto a un uomo 
(la cui moglie viene a implorarla di 
risparmiargli II trauma...). Nell'ultima 
scena facciamo un salto indietro di 

un anno, alla visita di Marlene a Joy
ce e Angie, e scopriamo come stan
no le cose (ma non lo riveleremo 
qui). Anche che Joyce è una «vetero-
marxista», Marlene una thatcheriana 
convinta. Ecco una parte del loro 
scambio. Le sbarre sono una delle 
brillanti invenzioni della Churchill, 
indicano II punto dove la battuta suc
cessiva interrompe quella preceden
te, che tuttavia continua: 

MARLENE: -Penso che gli anni SO 
saranno stupendi: 

JOYCE: -Perchi?: 
MARLENE: -Per me. / Penso che 

andrò sempre più insù, su, su: 
JOYCE: -Certo, perle. Sì, sono sicu

ra che lo saranno: 
MARLENE: -E per il paese, per di 

più. Aspetta che l'economia si rimetta 
in sesto e via Maggie e una donna di 
ferro, lo la assumerei. Deve solo lene-
re duro, la. Questo paese...: 

JOYCE: -Hai votalo per loro, ve
ro?: 

MARLENE: -Deve smetterla di fri
gnare. / Il monetarismo non e una co-
sa stupenda: 

JOYCE: 'Bevi il tè e chiudi il becco, 
tesoro: 

MARLENE: -Ci vuole tempo, deter
minazione. Basta coli 'inefficienza: 

JOYCE: -Be', per me sono tutti de
gli sporchi bastardi: 

Ecco quello che chiamerei un tea
tro vivo, in cui l'autrice non dà per 
scontalo che il pubblico la pensi co
me lei, ma mette tutto in discussione. 
E oltre alle idee mostra gli strani coa
cervi delle persone. 

ciosità di invenzione intellet
tualistica: un novello Virgilio 
che a metà del cammino della 
vita dei tre ex-scolari, pretende 
di giustificarne l'evoluzione 
scoprendovi improbabili ele
menti di eccezionalità. 

Può darsi, come il singolare 
titolo del romanzo sembrereb
be indicare, che si tratti della 
csemplilicazione di quei me
diocri maestri di cui gli attuali 
quarantenni ebbero a subire lo 
spirito di delusione e di rivalsa. 
Ma, in ogni caso, il personag

gio rimane il meno nuscito. 
frutto di un tentativo di andare 
sopra le righe che contrasta 
con la felice creatività del ro
manzo nel suo insieme. Il qua
le ha il merito di introdurci con 
eleganza e acutezza, senza 
forzature e ingredienti inutil
mente pesanti, nel complesso 
mondo di una generazione 
che deve ncostruire un suo 
rapporto fecondo con la vita, 
destreggiandosi tra valori defi
nitivamente perduti, idoli da 
trasformare in realtà concrete, 
e tentazioni del nulla. 

MEGLIO DIMENTICARE 

PIERO PAGLIANO 

Ycrushalmi • Loraux -
Mommsen • Milner - Vat
t imo 
«Usi dell'oblio» 
Pratiche editrice 
Pagg. 106, lire 14.000 

Tre storici (Yosef Ycrushalmi, 
Nicole Loraux, Hans Momm
sen), un linguista (Jean-Clau
de Milner) e un filosofo (Gian
ni Vattimo) si interrogano su
gli «usi» possibili dell'oblio e 
sui suoi rapporti con la memo
ria. 

Da Platone a Hegel la cultu
ra occidentale si 6 voluta costi
tuire come «anamnesi», ricor
do; e la stessa «verità», secondo 
l'etimo greco, significa «non-
dimenticanza». Con Nietzsche, 
il tradizionale statuto della ve
rità-memoria viene messo in 
questione: per l'autore della 
Seconda considerazione inat
tuale del 1874 («Sull'utilità e il 
danno della storia per la vita»), 
l'uomo del XIX secolo soffre di 
una malattia storica (lo storici
smo): l'eccesso di memoria 
storica ostacola la vita, perchè 
la creazione del nuovo ha bi
sogno di oblio. A questo pro
posito, l'intervento di Vattimo 
stabilisce un legame tra la dia
gnosi di Nietzsche e quella di 
Heidegger sull'oblio dell'esse

re; i due filosofi sembrano rico
noscere il carattere fatale della 
malattia storica, nel senso che 
l'impossibilità di dimenticare 
diventerebbe la sola chance 
che ci sia data di preparare un 
superamento della «metafisi
ca». E ai nostri giorni, sostiene 
Vattimo • anticipando consi
derazioni poi sviluppate anche 
nel saggio «La società traspa
rente» (Garzanti) - la storiciz-
zazione della cultura è diven
tata, grazie ai media, ancora 
più forte: la televisione e la 
stampa garantiscono la ripresa 
e la duplicazione «caotica ma 
tendenzialmente onnicom
prensiva» del deposito storico-
culturaic: la nostra cultura, e 
soprattutto quella dei media, 
potrebbe allora essere inter
pretata come una specie di 
grande «fenomenologia dello 
Spirito» caratterizzata dalla si
multaneità e spogliala di ogni 
drammaticità (già Nietzsche 
notava che la stampa riduce 
subito a «informzione» standar
dizzata la guerra che si è con
clusa il giorno prima). Ma se 
l'intreccio tra arte, mercato e 
mass-media cospira a rendere 
impossibile l'oblio - e quindi la 
creazione estetica -, prepara 
forse, nel contempo, secondo 
il caposcuola del «pensiero de
bole», «ciò che Nietzsche so
gnava sotto il nome di super 
uomo». 

BUGIE DI GUERRA 

GIORGIO BRUNORI 

Arrigo Petacco 
«1940» 
Leonardo 
Pagg. 238, lire 28.000 

L'avventura militare iniziata al
la fine dcll'oltobre 19-30 da un 
Mussolini ingelosito dai suc
cessi di Hitler e che doveva 
portare le truppe italiane già 
da tempo di stanza nell'Alba
nia occupala a «spezzare le re
ni alla Grecia» andò rapida
mente verso il fallimento; e già 
alla metà di novembre la con
troffensiva greca era in pieno 
svolgimento. 

I bollettini di guerra tergiver
sarono a lungo di «accaniti 
combattimenti» e di «attività di 
pattuglie», finché il n. 182 del 6 
dicembre, improvvisamente 
afferma che «in Albania il ne
mico, impiegando forze tratte 
anche dalle altre frontiere, 
continua la sua pressione». 

In Albania, dunque: e ipo
critamente si dà per acquisito 

' un fatto di cui non si era uffi
cialmente mai parlato prima, 
e cioè che la mirata delle trup
pe italiane aveva ormai supe
rato le stesse posizioni iniziali 
di partenza dell'offensiva. 

Di questi meschini artifici 
sono pieni i bollettini della 
guerra fascista, in cui «i conso
lidamenti sulle nuove posizio
ni» sono sempre un arretra
mento, e le «gravi perdite» al
trui significano per lo più che 
gli attacchi nemici hanno avu
to successo. 

Anche se il Petacco curato
re di questa raccolta completa 
e cronologica (che continue
rà per gli anni seguenti aggior
nando via via il lettore anche 
sul contemporaneo progredi
re della guerra nel resto del 
mondo) afferma, con un otti
mismo forse eccessivo, che in 
fin dei conti, in tema di bugie, 
il Quartier generale italiano 
era meno sfacciato di altri. 

raro 
NOVITÀ' 

M. Il mostro di Dussel
dorf 
Regia: FritzLang 
Interprete: Peter Lorre 
Germania 1931 
Pomovideo 

Era già un maestro riconosciu
to, il grande Fritz Lang, quan
do, all'avvento di Hitler, lascia
va la Germania rifiutando • co
me invece avevano fatto altri • 
di diventare un fiore all'oc
chiello del cinema di regime. 
Del resto, durante il tenibile 
decennio '22-32, il suo cinema 
era stalo una sorta di «spia» (in 
chiave filmica) della tragedia 
tedesca che si andava rapida
mente consumando, una spe
cie di laboratorio dell'immagi
nario di un'epoca di sommovi
menti, una testimonianza della 
«paura» atavica del popolo te
desco, una sonda immersa nei 
processi sotterranei che hanno 
portato alla totale erosione 
della Repubblica di Weimar. 

M. penultimo film girato in 
patria, è sicuramente uno dei 
più alti risultati della gemale 
grandezza di Lang. È il film che 
ha scavato più in profondità 
nei meccanismi complessi av
viluppati intomo alla società e 
alla cultura tedesca, nel quale 
si incrociano apporti psicoa
nalitici e spunti politici e socio
logici, esaltati dalla perfezione 
della impalcatura formale, dal
la potenza espressiva, da uno 

stile altamente maturo, e da 
un'atmosfera cupa e malata 
che restituisce - come rara
mente è avvenuto nel cinema -
tutto il sapore oscuro di una 
tragedia stonca imminente. 

Un capolavoro da cui pro
mana ancora oggi una forza 

uqu-isi ipnotica, accentuata dal 
(drammatico spunto tematico -
tratto dalla cronaca - sul quale 
il regista ha basato l'idea del 
film. Il caso psichiatrico di 
Franz Beker, tranquillo piccolo 
borghese all'apparenza, in 
realtà schlzofreno psicopatico, 

' e irrefrenabile assassino di 
bambine, riassume in sé i tratti 
della labile psicologia di mas
sa della Germania del tempo. 

Senza prendere di petto il 
nazismo, come farà nel suc
cessivo // testamento del Dottor 
Mabuse, Lang ci dice molto di 
più sulla genesi del dramma 
tedesco con questo film, che 
non cento libri di storia. E non 
è un caso che i nazisti (non 
ancora definitivamente al po
tere), tentassero in tutti i modi 
di boicottarne l'uscita in sala. 
Ancora oggi M - anche per me
rito di uno straordinario Peter 
Lorre - appare come un incu
bo filmico non superato. E il 
quadro finale, di sapore squisi
tamente brechtiano, quello del 
tribunale della mala che pro
cessa il folle maniaco antici
pando l'intervento della poli
zia, rimane uno dei luoghi più 
alti della storia del cinema. 

D f . t 

Il fantasma grottesco 
NOVITÀ' 

«Il fantasma del palco
scenico» 
Regia: Brian De Palma 
Interpreti: Paul William, 
Jessica Harper, William 
Finley 
Usa 1974, musical horror 
CBS Fox 

La cinefilia non ha barriere na
zionali, né limiti linguistici, né 
confini sociologici. Contagia 
autori e spettatori in uguale 
misura. La cinefilia ha prodot
to non solo una tradizione cri
tica, ma anche scuole, modelli 
di cinema. Beninteso, ha pro
dotto anche qualche guasto, 
specie nella sua versione fon
damentalista, un po' mistica e 
un po' fanatica. Ma quando la 
cinefilia diventa la base auten
tica di un certo modo di fare ci
nema, allora si producono au
tori fuori dalla norma come 
Brian De Palma. 

Sono in pochi a saper gioca
re con il cinema, a giocare con 
i generi, con il B-movie, con 
l'horror e il thrilling, esibendo 
un solido gusto cinefilo e, al 
tempo stesso, una prorompen
te passionalità, come sa fare 
De Palma da più di vent'anni, 
da quando cioè, finita l'univer
sità, ha iniziato la sua carriera 
producendo e girando 77ie 
wedding party, nel 1966, con 
una giovanissima Jlll Claybur-

gh e uno sconosciuto Robert 
De Niro. È un giocare, però, 
terribilmente seno che ha ge
nerato, a partire dalla espe
rienza nella Factory cormania-
na fino al recentissimo film sul 
Vietnam, uno dei più contro
versi modi di fare cinema e 
una delle personalità più sfug
genti e meno conformiste di 
tutta Hollywood. 

De Palma è uno che ha sco
perto la potenzialità cinemato
grafica che assumono le cosid
dette «pratiche basse», quando 
l'occhio della camera è guida
to, per cosi dire, da uno sguar- • 
do d'autore. Lui guarda quello 
che succede nei suoi film In
sieme con lo spettatore, esatta
mente come guardava fin da 
ragazzo, con la sua passione 
cinefila, tonnellate di pellicola, 
e in particolare il suo Hitch-
cock, vero maestro virtuale 
evocato in quasi tutti i suoi 
film. In questo senso De Palma 
è un autentico voyeur. Il suo ci
nema è una colossale macchi
na indiscreta che scruta al di là 
dei muri e delle barriere. Un 
occhio che guarda dalla fine
stra nascosta dello schermo il 
non-visibile e il non-dicibile, 
che mette a fuoco le pratiche 
più intime e le azioni più.effe
rate, che scompagina le carte, 
che gioca con le contamina
zioni (il rock, il travestlsmo, il 
sesso) e con le citazioni con 
rovente lucidità. Nessuna allu-

ENRICO LIVRAGHI 

«Il fantasma del palcoscenico» all'opera 

sione, nessun ammiccamento, 
nessuna complicità e nessuna 
volontà parodistica. De Palma 
si muove dentro lo spazio co
dificato dei generi, in partico
lare II 
thrilling e l'horror più mozza
fiato, con il rispetto dei classici 

e con la trasgressione più di
rompente dello stile e del lin
guaggio. Che sia Hitchcock in 
Le due sorelle o In Omicidio a 
luci rosse, che sia Antonioni in 
Blow out, i riferimenti sono 
sempre espliciti, dichiarati, 
quasi selvaggi, temperati sem

mai da una penetrante ironia. 
Ma I suoi materiali sono quelli 
propri di un autore che ha fatto 
dei classici oggetto di inven
zione e di innovazione. 

// fantasma del palcoscenico 
è in questo senso esemplare. 
Una vera passione per il mo
dello originario del 1925 (// 
fantasma dell'opera, diretto da 
Ruperi Julian e interpretato dal 
grande Lon Chaney) non gli 
impedisce di produrre una sor
ta di opera rock, con potenti 
venature horror: un'ennesima 
variazione sul tema del Faust 
che questa volta vende l'anima 
al demone della musica. Un 
film che si distacca di gran lun
ga dai coevi o precedenti Tom-
my o Jesus Christ Superstar (e 
che ha poco da invidiare al mi
tico cult Rocky horror picture 
show). Rispetto a questi, l'o
pera di De Palma mostra di 
avere qualche carta in più: uno 
sguardo che si fa allucinato e 
un po' paranoico e che impe
disce alla macchina da presa i 
tempi morti e imprime alla sto
ria un ritmo serrato dall'inizio 
alla fine; e inoltre una carica di 
beffarda ironia sui miti della 
società di massa che si traduce 
nel paradosso e nel grottesco. 
Il tutto con l'aiuto di Paul Wil
liams, cantante-attore, autore 
della (iratissima colonna sono
ra, che interpreta il sinistro e 
diabolico personaggio di 
Swan. 

Cavalli si nasce 
Regia: Sergio Staino 
Interpreti: Paolo Hendel, 
David Riondino, Vincent 
Gardenia 
Italia 1989, commedia 
Pentavideo 

Sergio Staino è un «(umettare» 
di razza, un narratore di storie 
a strisce dove gli umori acidi e i 
personaggi scomodi e graffien
ti producono una sorta di co
scienza vigile (sia pure in chia
ve satirica) della sinistra italia
na. Il suo Bobo (con varianti), 
pubblicato da molti anni su Li-
nus, sta II a dimostrarlo. Possie
de anche il gusto delle storie in 
costume, dove l'allegoria non 
trova briglie di sorta, e dove i 
suoi personaggi, letti in contro
luce, si caricano di sapori criti
ci (e forse autocritici) dirom
penti. A questo suo coté, per 
cosi dire, a-temporale, si rilen-
sce Cavalli si nasce, il film da 
lui scritto e diretto, e uscito du
rante la scorsa stagione. È una 
storia collocata agli inizi del
l'Ottocento e ambientata nelle 
campagne del Cilento. 

Tempo di slanci libertari e di 
fermenti di cambiamento, 
quello, percorso poi, specie 
nel Mezzogiorno, da utopie 
pre-comuniste, residue della 
grande rivoluzione francese. 
Bisogna dire che qualcosa de
gli umori del tempo, di quei sa
pori storici di ribellione, si ri
trova nel film di Staino. Ma 
purtroppo il cinema non è il fu

metto. La sua dimensione loto-
dinamica non si lascia imbri
gliare dalla staticità della paro
la scritta, che è il corollario del
l'immagine a strisce, e che ri
mane, in sostanza, una dimen
sione di tipo letterario. 

Trasfcnto sullo schermo, il 
linguaggio del fumetto richie
de una profonda mutazione 
estetica e una riconversione 
professionale. Cose che Caval
li si nasce non rivela se non in 
minima parte. La sceneggiatu
ra mostra un andamento sus-
sultorio: a volte svelta e bnllan-
te. più spesso gravata da ridon
danze, appunto, geneticamen
te letterarie. Insomma, il mec
canismo non funziona, appare 
zoppicante e stranito, spesso 
noioso. Il che, per un perso
naggio come Staino. abitualo 
a far ridere, magari amara
mente, non è il massimo della 
vita. 

Naturalmente ci sono nel 
film blocchi che marciano spe
diti, situazioni gustose, e an
che esilaranti, specie quando 
entra in gioco l'incredibile 
Paolo Hendel, e qualche boz
zetto ben nuscito, come la li
gura del vecchio nobile di 
campagna interpretato da Vin
cent Gardenia, che parla senza 
doppiaggio un dialetto napo
letano verace e di sapore ar
caico. Ma, sfortunatamente, le 
disquisizioni filolofiche del 
prete (Giacomo Marramao) e 
il linguaggio da illuminista pa
dano del giovin signore (David 
Riondino) risultano soporife
ri. • ££ . 
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Il day 
Juve 

Arrivano i reduci 
del mondiale 
con in testa Baggio 
e Totò Schillaci 
La squadra per ora 
fa passerella 
e si candida 
per lo scudetto 

TULLIO PARISI! 

• • BUOCHS Malfredi ha fini
to per sorprendere gli stessi 
suoi giocatori, almeno quelli 
che non lo conoscevano bene, 
Ipotizzando una Juve a quattro 
punte, anche se poi è intuibile 
che i ruoli di Baggio e di Di Ca
nio in campo saranno diversi 
da quelli di Schillaci e Casira
ghi Ma è comunque la dimo
strazione più evidente della 
nuova mentalità che ha Inve
stito la Sianola come una rivo
luzione. La Juve '90-'91 nasce 
sotto il segno del coraggio, del
la voglia di osare, di sbattere In 
Incela agli altri una potenza 
che nascondere sarebbe ipo
crita. E Mallrcdi, che ha osato 
con organici ben più modesti, 
ha g i i ipnotizzato 1 ambiente 
conia suggestiva ipotesi di una 
squadra votata all'attacco, 
semplicemente perché le forze 
glie» consentono e quindi, sul 
piano della logica, la scelta 
non la una grinza. 

Dai tempi di Platini alla Juve 
non si respirava un'aria di con
sapevolezza nel proprio ruolo 
e nei propri mezzi, quasi di 
spavalderia, che non è certo 
priva di risvolti negativi, nel ca
so in cui la realtà dovesse boc
ciare subito le teorie dell alle
natore Ma lo stesso Malfredi 
ha precisato che le porte della 
spenmentazione sono sempre 
aperte e non sono esclusi ri
tocchi nel caso in cui il filtro di 
centrocampo si rivelasse trop
po esile e. di conseguenza la 
difesa risultasse troppo sco
perta E anche questo il tecni
co può permetterselo Dietro 
alle stelle che hanno illumina

to la più Importante campagna 
acquisti della storia biancone
ra, ci sono infatti ragazzini co
me Conni e Orlando, che han
no stupito lo stesso Malfredi, 
quando li ha visti all'opera e 
che potrebbero costringere il 
tecnico a qualche scelta imba
razzante a danno di giocatori 
più affermati, senza contare 
Alessio, Fortunato, Napoli e 
Calila, che nella Juve di Zolf 
sono stali determinanti. 

L'«altra Juve» sarà un test di 
primissimo piano per quello 
che ha In mente Maifredi Julio 
Cesar, Uippi. Di Canio, qual
che nazionale magari uscito 
un po' stanco dal mondiale e, 
soprattutto, Haessler, non si 
possono permettere tempi 
troppo lunghi di ambienta
mento, con tutta questa gente 
che incalza. Malfredi in sostan
za ha una gamma di alternati
ve che oggi, forse, non ha nep
pure Sacchi E se è vero che II 
tecnico milanista al primo an
no in rossonero vinse subito lo 
scudetto, perde anche di con
sistenza lo spauracchio dei 
tempi di ambientamento che, 
dopo rivoluzioni totali come 
quella bianconera, sono solita
mente piuttosto lunghi Ma è 
indubbio che sacrificarsi, in 
questa Juve, sarà difficile Lo 
scorso anno, a turno, lo face
vano tutti Quest'anno sarà 
compito di pochi, Marocchi in 
lesta EI ex pupillo di Malfredi. 
pur accettando il ruolo, ha già 
ammonito «Ci vuole equili
brio, perché in una squadra i 
faticatori contano quanto le 
stelle» Maifredi e avvertito. 
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È una pallavolo a 24 carati 

MARTEDÌ VENERDÌ 10 
• CICLISMO Bruxelles Ciro 
dal Belgio 

MERCOLEDÌ 8 
• BASKET Buenos Aires 
Campionati mondiali (lino al 
19 agosto) 
• ATLETICA Sestriere» 
Meeting con Lewis 
Plovdiv (BUL) Mondiali Ju-
nlores ((Ino al 12 agosto) 
• PALLANUOTO Roma 
Coppa Europa (lino al. 

• ATLETICA Bruxelles 
Meeting Internazionale 
• CALCIO Linea de la Con-
ception (SPA) Quadrangola
re con Lazio e Real Madrid 
((Ino al 12 agosto) 

SABATO 11 
• CICLISMO S Sebastiano. 
Coppa del mondo 

DOMENICA 12 
GIOVEDÌ 

BI12/8) 

9 
• NUOTO Roma Coppa In
ternazionale (lino al 12 ago
sto) 
• SCI Mount Hutt (Nuova 
Zelanda) Slalom speciale di 
coppa del mondo 
• CALCIO Londra Qua
drangolare con la Sampdorla 
(ti no al 10 agosto). 

• AUTO Budapest. OP 
d Ungheria 
• MOTO Anderstop (SVE) 
O P di Svezia 
• CALCIO Genova Coppa 
Meditorraneo con Torino, Ge
no», Atletico Madrid e Olym-
plque Marsiglia (lino al 13 
iigosto) 
Massa Amichevole Fiorenti
na-Inter 
• ATLETICA Montecarlo 
Meeting Internazionale 

All'Italia la medaglia d'oro 
dopo la finale dei Goodwill Games 
Battuta la squadra sovietica 
E nei tuffi una bambina cinese 
di 11 anni più brava di tutte 

Wm SEATTLE. La favola azzur
ra della pallavolo sembra non 
aver fine Dopo il trionfo giap
ponese nella World League lo 
scorso mese di luglio la forma
zione allenata dall'argentino 
Julio Velasco ha tnonlato an
che a Seattle, nei «Goodwill 
Games» Gli azzum in (male 
hanno affrontato I Unione So
vietica, a lungo dominatrice 
del volley mondiale, e hanno 
vinto in quattro set. Dopo aver 
ceduto il pnmo hanno preso le 
misure agli awersan e li hanno 
dominati con punteggi che 
non ammettono discussioni E 
tutto ciO nonostante la rinun
cia a un campione importante 
come Andrea Lucchetti bloc
cato da una distorsione a una 
caviglia 

La formazione azzurra ha 
impartito alla nnnovata squa

dra sovietica una autentica le
zione di pallavolo e ora pud di
re di essere, assieme a Cuba, la 
realtà più bella del volley inter
nazionale In effetti gli azzum 
con Cuba avevano perduto e 
dunque ai prossimi Campio
nati del mondo, in ottobre in 
Brasile, le favorite sono ! Italia 
e Cuba 

E nei tuffi c'e stato un re
cord una bambina di 11 anni 
ha vinto la medaglia d'oro dal
la piattaforma dei IO metn Si 
Chiama Fu Minxia, e alta ap
pena I metro e 37 centimetri la 
cinese che ha stupido tutti per 
la precocità e bravura 

Vale la pena di ricordare 
che il successo della squadra 
azzurra al «Goodwill Games» 
ha portato ali Italia l'unica me
daglia d oro della lunga vicen
da di Seattle 

f ^Cvsr£*E3&^%SS£i**»-> 
Fu Mlnxla Impegnata in un salto a line gara sarà la medaglia d'oro dalla piattaforma di 10 metri 
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I campionati 
in Argentina 

Da mercoledì 
il festival 
mondiale 
dei canestri 
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Motociclismo 
Gp Inghilterra 

Impennate 
mondiali 
per Cadalora 
e Capirossi 

M DONINCTON PARK. Nono
stante le nubi, azzurro stabile 
sul ciclo d Inghilterra, ali unid-
cesima prova del campionato 
del mondo di motoveicoli. Il 
modenese Luca Cadalora e i! 
ravennate Loris Capirossi fir
mano con una splendida affer
mazione due delle tre classi in 
corsa, la 250 e la 125 II pnmo, 
pilota ufliciale Yamaha, è di 
nuovo ufficialmente in lizza 
per la vittoria finale, complice 
anche una scivolata del leader 
prowisono, Scompagno di 
marca Kccinskl lentigginoso 
statunitense pigliatutto, venuto 
quest'anno dall'Arkansas con 
il chiaro obicttivo di vincere 
Ma gli sta andando male e sul
la sua strida ha trovato uno 
spagnolo dal cuore generoso, 
Carlos Cardus con la Honda, e 
un italiano dal carattere chiuso 
e riservato ma che in sella sa 
trasformarsi in un pilota ag
gressivo e intelligente Ma a 
Donington gli applausi sono 
andab soprattutto a un altro 
italiano, il diciasettenne Lons 
Capirossi che, a dispetto del
l'età e della poca espenenza. 
si è tolto illusso di vincere la 
sua pnma gara mondiale e di 
portarsi contemporaneamente 
in testa nella classifica del 
campionato E il più giovane 
pilota mai impostosi in una ga
ra del circuito iridato, ed è sali
to sul podio insieme ad un al
tro giovanissimo italiano, lo 
spezzino Donano Romboni, 
ventidue anni, un passato ago
nistico non particolarmente 
brillante ma un futuro grande 
cosi Si impenna insomma l'I
talia delle due mote e con lei la 
nostra industria che sfida quel
la giapponese 
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Via alla 
Coppa del Mondo 

Sci d'estate 
In Nuova 
Zelanda 
in cerca 
di neve 
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SPORT 

Primo giorno Un bagno di folla per i nuovi acquisti bianconeri, e Tacconi si lancia 
della subito nelle battute: «Nemmeno il Papa ha ovazioni simili » 
nuova Juve L'ex fiorentino: «Il difficile comincia ora, la gente vuole il massimo» 
_ _ Schillaci si gode il suo anno magico, Haessler rinuncia all'orecchino 

Baggio a furor dì popolo 
Un entusiasmo straripante ha accolto l'arrivo dei 
nazionali juventini che si sono aggregati soltanto ie
ri al ritiro di Buochs. I tifosi si sono mobilitati per vi
vere da vicino il primo giorno di Baggio in biancone
ro e per tributargli un'ovazione speciale quando ha 
toccato il primo pallone sotto gli occhi di Maifredi. 
L'ex viola accetta le responsabilità ma non nascon
de qualche preoccupazione. 

TULLIO PARISI 

••BUOCHS. È stata quasi 
una caccia all'uomo Quando 
sono arrivate le due auto su cui 
viaggiano Baggio e Schillaci, 
Haessler. Tacconi, Malocchi e 
De Agostini, si e scatenato l'af
fetto morboso di un miglialo di 
tifosi che avevano atteso per 
un paio d'ore sotto il soie co
cente I loro eroi Qualche bam
bino piangeva per la sete, ma 1 
genitori inflessibili non si sono 
spostati di un millimetro, non 
volevano perdere I attimo fug
gente dell abbraccio tra Bag
gio e la nuova famiglia e del 
saluto a Schillaci dopo le pro
dezze mondiali II modesto 
servalo d'ordine dell hotel Ri-
giblick è stato preso in contro
piede da tanto entusiasmo ed 
è pure volato qualche ceffone. 
Schillaci ha impiegato parec
chi minuti per riuscire a sgat
taiolale dalla vettura. Tacconi 
ha firmato almeno cento auto
grafi, Haessler si è stupito mol
tissimo nonostante abbia vis
suto recentemente i festeggia
menti per la conquista della 
Coppa del mondo e ha escla
mato «Credevo che i tifosi fos
sero ancora in vacanza» 

Tema d'obbligo il plebiscito 
popolare che Indica chiara
mente quali siano le attese del
la gente da questa nuova Juve 
e il primo impatto ha costretto 
anche i nuovi arrivati a porsi il 
problema. «Certo, il difficile co
mincia ora - dice Baggio - e 
non mi spaventa la nuova av
ventura, sono solo un po' 
preoccupato perche la sente si 
•amdara. U massimo». E il suo 
primo' giorno; m bianconero, 
ma si vede benissimo che. no
nostante la faccia distesa, è an
cora un po' spaesato Ha cer
cato di voltare pagina sulla tor
mentata vicenda della sua ces
sione, «che con maggiore chia
rezza si poteva rendere meno 
dolorosa», ma i ricordi sono 
ancora tanti e, soprattutto, da 
quella vicenda sono profonda
mente cambiati alcuni ele
menti della sua personalità. 
•Ho imparato che non bisogna 
mai parlare del futuro e che le 
bandiere nel calcio non esisto
no, come k> credevo quando 
slavo a Firenze Maifredi ha 
detto che sono sensibile7 È 
molto bello, ma non so se sia 
un pregio o un difetto La gen
ie ormai si e fatta un'idea sulle 
mie storie passate e non servi
rebbe puntualizzare più nulla 
a questo punto Ci sarebbe da 
scrivere un libro, invece non 
c'è tempo, bisogna subito 
scendere cn campo e dimostra
re con i fatti, anche per quei 
miei nuovi tifosi che non mi 
hanno ancora accettato, che il 
vero Baggio lo vedranno 11, o 
almeno farò di tutto perché e 10 
succeda» 

In questa Juve che ancora 
non conosce d sono due punti 
di riferimento, Agnelli, che gli 
ha telefonato spesso durante i 

Mondiali e che ha incontrato 
fuggevolmente a Roma, e 
Schillaci. con cui 6 nata un'a
micizia sul campo «con sor
prendente facilità, quasi ci co
noscessimo da anni» La Juve 
di Baggio comincerà di qui, i 
pnml messaggi di un amore 
ancora difficile l'ex fiorentino 
cercherà di mandarli dal cam
po, arriveranno proprio dalla 
coppia con Totò. che ha già 
scaldato i cuori dell Italia az
zurra ai mondiali «Non so se 
quando tornerò a Firenze mi 
applaudiranno subito, perche 
la gente quando sente parlare 
di soldi perde la bussola E ve
ro, sono qui anche per i soldi, 
ma soprattutto per toccare tra
guardi importanti e i tifosi lo 
capiscono, basta spiegarglielo 
con onestà» 

Schillaci è molto meno tor
mentante Tacconi poi, non lo 
è per niente, e cosi pure Ma-
rocchi, r«offesa» di Vicini sem
bra essere scivolata via come 
l'acqua fresca Totò ha da rac
contare incontri importanti «A 
Palermo sono venuti In 20mila 
a salutarmi, è stato fantastico 
Non posso più camminare per 
strada proprio io che amo la 
gente» In Corsica, addinttura 
gli si e avvicinato Vittorio Ema
nuele per conversare di calcio 
•E l'anno delle meraviglie per 
me. non avrei immaginato 
neppure di sognarlo, uno simi
le Mi hanno riempito di lar
ghe, ne ho una ventina, sono 
tutte belle. Ma ho una ricetta, 
ricomincio sempre da zero, 
come se niente fosse successo, 
mi dimentico tutta Ho fatto 27 
gol quest'anno, ma non pro
metto nulla Ho solo un sogno 
di restare in bianconero a vita» 

Tacconi non pud vivere sen
za battute Ecco quella del 
giorno «Nemmeno il Papa ha 
mai ricevuto un'ovazione co
me la mia» Buogna invitarlo 
od essere serio «Allora vi dico 
che siamo I più forti, ma occor
re stare attenti a non fare la fi
ne di chi al ristorante sceglie il 
menù «Ila carta invece di quel
lo a prezzo fisso e poi sta male 
La zona mi esalta, il portiere è 
molto più partecipe al gioco, 
I ho già sperimentato con Vini
cio ad Avellino Se non saio il 
capitano, pazienza, mi dispia
ce un po' ma non sarei intelli
gente se polemizzassi per que
ste cose» 

L'entusiasmo per la nuova 
Juve rende tutti più francesca
ni Marocchi parla di Vicini co
me di un buon padre di fami
glia che ha già dato tanto ai 
propri figli «Ne ha schierati 18 
al Mondiale, che doveva fare 
di più7» Haessler ha accettato 
di buon grado di rinunciare al 
suo inseparabile orecchino 
•Squadra nuova, vita nuova», 
djce convinto Come motto, 
per questa Juve, non se ne po
teva scegliere uno più appro
priato 

Portogallo, 
più teneri 
con le 
ammonizioni 
• • LISBONA. E mentre la Fifa raccomanda 
grande rigore agli arbitri, per stroncare il gioco 
violento dal Portogallo arriva una notizia •con
trocorrente- 1 ammonizione ne) campionato 
portoghese non sarà più cumulativa, ovvero sa
rà valida esclusivamente per la gara in corso e 
non sarà sommabile ai fini delle squalifiche 
Teoricamente, un giocatore potrà quindi riceve
re 38 ammonizioni (tante sono le gare del cam
pionato in Portogallo) senza essere mai squali
ficato 

In Portogallo verrà cosi a cadere una regola 
che é slata un autentica «spada di Damocle» per 
molti giocaton durante lo scorso Mondiale, che 
ha provocato numerose sospensioni anche per 
giocatori di gran nome e che, ad esempio ha 
falcidiato l'Argentina nella finalissima (ricordia
mo che proprio per una somma di ammonizio
ni in partite diverse era squalificato, fra gli altri 
Claudio Caniggia, autore in semifinale del gol 
contro I Italia) 

La decisione di cui sopra è stata adottata a 
larga maggioranza dal! assemblea generale del
la Federcalcio portoghese, nunitasi 1 altro ien a 
Lisbona La decisione è sorprendente perché in 
contrasto con le direttive Fifa, ma va ricordato 
che il campionato portoghese, imperniato su 
due-Ire squadre forti (Benfica, Porto, Sporting) 
e molte «cenerentole, e molto meno duro e 
combattuto del nostro 

Marocchi (a 
destra) vicino a 
Haessler Sotto 
Dario Bonetti 
Alcentto 
Salvatore 
Schillaci firma 1 
suoi primi 
autografi della 
stagione 90-91 

«Sì, una volta ho insultato un guardialinee, ma per quell'errore sono stato etichettato 
come un killer». Lo stopper (38 giornate di squalifica in carriera) si difende 

E Bonetti rifiuta il ruolo del cattivo 
Le statistiche lo indicano come il più «duro» di tutti i 
tempi: in dodici anni di carriera spesa fra Brescia, 
Roma, Sampdorìa, Milan, Verona e Juventus ha col
lezionato 38 giornate di squalifica. Eppure Dario Bo
netti, 29 anni compiuti nei giorni scorsi, non si rive
de affatto nell etichetta che gli è stata appioppata. E 
auspica che i metri di giudizio arbitrali possano es
sere nveduti e corretti al più presto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCUCOXUCCHINì 

• i BUOCHS «Quel giorno 
non so cosa mi fosse capitato, 
senz'altro ero nervoso perche 
noi del Verona stavamo per
dendo in casa col Cesena Bé, 
mi scappa una parolaccia, si 
una parola un pò pesante ver
so un segnalinee, l'arbitro 
Amendolia di Messina mi cac
cia fuori Fin qui :i poteva an
che stare, ma poi mi danno 
nove giornate di squalifica oé. 
nove giornate, più di due mesi, 
roba dell altro mondo e tutto 
magan perche, a deferenza di 
un altro giocatore, io ero reci
divo, cioè mi era successo 
qualche altra volta di andare 

un po' In tilt Ma iodico ancora 
adesso che non è giusto quan
do uno ha pagato per una 
sciocchezza fatta in un attimo 
di follia, stop, la vicenda e 
chiusa Invece no, uno e reci
divo, cosi si fa il nome di per
sona scorretta e tutte le volte 
paga il doppio degli altri An
che da queste cose si capisce 
perche Ù mondo va a rove
scio» 

Dario Bonetti parla con 
grande verve, un po' si sfoga 
davanti alla domanda provo
catoria scusi, ma come si di
venta il calciatore italiano più 
«attivo» di tutti i tempi? «Ecco, 

io vorrei precisare una cosa 
soltanto Ho quasi tredici anni 
di carriera alle spalle e soltanto 
due volte sono stato cacciato 
dal campo per scorrettezze: 
soltanto una delle due volte il 
giocatore che ho colpito e do
vuto uscire dal campo Tocco 
a Bresciani, quello che chia
mavano "il bello", l'anno che 
giocò nella Samp Povero "Bre
scia", mi spiace che sia capita
to proprio a lui, ma da allora 
non ho più fatto male a nessu
no» 

E allora perche tanta severi
tà, tanto rigore arbitrale pro
prio con Dario Bonetti? «Non lo 
so, non dico che sono un per
seguitato perche mi sembra 
una parola eccessiva, però è 
vero che sto pagando, ho pa
gato per il mio carattere impul
sivo Ho protestato troppo in 
campo, pur sapendo che con 
gli arbitri nove volte su dieci 
non conta nulla quando han
no preso la loro decisione, ma 
l'ho fatto spesso sentendomi 
nel giusto, senza bluffare Allo
ra dico che e assurdo punire 
tanto, accanirsi con uno che in 

fondo vuol dire soltanto la sua, 
anziché stroncare chi effettiva
mente I falli li commette maga
ri con interventi assassini una 
o due giornate per chi U colpi
sce volontariamente mettendo 
a repentaglio la cartiera, nove 
a me per una parolaccia. Lam
pante, no? E adesso basta per
che mi sembra di tarla troppo 
lunga» 

Bonetti e un tipo simpatico, 
tanti anni di carriera non l'han
no per nulla spersonalizzato, 
come tanti colleghi suoi che si 
propongono nelle interviste 
come impaunti robot Riacqui
sta diplomazia (ma sostiene di 
non mentire mai) soltanto 
quando si parla dei fischietti 
italiani ai Mondiali «I più bravi 
No, no, lo dico sul serio quasi 
tutti gli altri arbitri stranieri 
hanno fatto cose assurde, ma 
in linea con un campionato 
del mondo che peggio di co
si Non so se le disposizioni 
più severe Impartite ai direttori 
di gara durante il Mondiale po
tranno riflettersi anche sul no
stro campionato Mi rassicura 
l'aver capito che i nostri alla fi

ne sono i più equilibrati No, 
non ho paura di pagare le con
seguenze di una maggiore du
rezza arbitrale, io non sono il 
diavolo che qualcuno pensa, 
anzi non vedo I ora di togliermi 
di dosso quest etichetta incre
dibile» 

Bonetti, due lontane presen
ze in azzurro e tante altre spar
se nelle varie nazionali giova
nili, da anni e considerato un 
ottimo difensore tuttavia la 
sua carriera e stata frenata un 
po' dalle squalifiche e un altro 
po' da un difetto che la critica 
gli ha attribuito nel tempo il 
fatto di accusare ad ogni parti
ta un momento di biade out, 
un attimo di deconcentrazione 
che talvolta «Ala non diciamo 
sciocchezze Quest'anno ho 
fatto due erron in cinquanta 
partite uno a San Siro col Mi
lan e Van Basten ha segnato, 
l'altro in Coppa col Colonia E 
le reti che mi hanno fatto I miei 
diretti avversari si contano sul
le dita di una mano Andiamo 
a vedere i dati anche qui non 
solo per le squalifiche, sennò 
non e giusto» Però il punto de

bole della Juventus dell'anno 
scorso era proprio la difesa 
•Anche qui non e vero Ma co
me può essere scarsa una dife
sa che in tutte le trasferte delle 
Coppe non ha subito neppure 
un golletto? E se sono critiche 
rivolte a me, allora vi dico che 
sono il difensore italiano più 
completo dopo Maldini So 
giocare in tutti • ruoli, d'altra 
parte mi e già capitato più vol
te» La zona di Maifredi per Bo
netti non sarà un problema 
giocava cosi anche con be-
dholm tanti anni fa. «Era una 
zona molto diversa, più com
passata di quella che ha in 
mente Maifredi D altra parte 
era una Roma fantastica con 
Falcao, Conti, Cerezo Pruno 
sapeva tenere palla per settan
ta minuti a partita» 

Tanti anni di caldo cosa le 
hanno insegnato» «Che le cose 
strane sono ali ordine del gior
no Pensate a Pnizzo, uno co
me lui non ha mai fatto un 
Mondiale, nell 82 Bearzot gli 
preferì Selvaggi Che uno bra
vo come Righetti oggi giochi 
nel Pescara, non mi sembra 

possibile una cartiera cosi per 
uno che giocava poco in na 
zionale solo perche e era da 
vanti un campione come Sci 
rea Echespessoilmondovaa 
rovescio Vialli e stato la delu
sione dei Mondiali anche que
sto non mi pare vero» 

La Juve ha inseguito a lungo 
il difensore inglese Walkcr sfi
ducia in Bonetti7 «Non so nulla 
Vado avanti per la mia strada 
tranquillo come ho sempre fat
to» Un altro campionato da 
vanti, il secondo con la Juve 
chi lo vince' «Vedo bene la 
Sampdona Ma anche noi par
tiamo in pnma fila» L attendo
no altri duelli quali sono per 
Bonetti gli attaccanti più diffici
li da marcare7 «Il primo della li
sta è Careca bravo in tutto an
che come nfinilore Poi Voel-
ter terzo Van Basten che ha 
più bisogno della squadra for
te attorno nspetm agli alta due 
Ma se sto in forma non e e pro
blema, anche Careca con me 
1 anno scorso non toccò palla 
I problemi ven sono quelli del
le etichette, che nessuno u to
glie più di dosso» 

Con la classe di Detari e il recupero di Poli, il Bologna è quasi a posto. Ma urge un centrocampista «di fatica» 

Il professor Scoglio cerca nuovi alunni 
Prime considerazioni sul nuovo Bologna di Scoglio. 
Con l'arrivo dell'ungherese Detan un tocco di classe 
in più. Col recupero di Poli l'ingaggio più importan
te della stagione. Dalla zona «a porta spalancata» di 
Maifredi. a quella «sporca» del professore. Abolita 
(o quasi) la tattica del fuorigioco, il libero è fisso. 
Bologna più forte di pnma7 Aspettiamo un ultimo 
acquisto prima di rispondere... 

•RIHANNO BKNIDETTI 

• • BOLOGNA. Una domenica 
di quiete dopo la grande ma
ratona di Sestola per il Bolo
gna di Scoglio oggi si ricomin
cia a correre a giocare a lavo
rare sodo 

Tanta la strada da percorre, 
ovviamente Eppure la gente e 
già D che domanda, che fa pa
ragoni più forte o più debole 
questa squadra in costruzioe 
rispetto a quella di Maifredi? 
Meglio la zona, pura dell'at
tuale tecnico della Juve (abi

tuato a vivere con la porta spa
lancala o la zona cosiddetta 
«sporca» (e perciò superpro-
letta davanti a Cusin) del pro
fessore di Upan7 

Non e facile rispondere 
adesso a certi Interrogativi Pri
ma di tutto perche questo Bo
logna è in parte da scopnre 
Eppoi perche al mosaico di 
Scoglio manca ancora un tas
sello importantissimo 0 forse, 
ci saranno adinttura due novi
tà nell attuale inquadratura. 

Una cosa, comunque è si
cura acquistante Laios Detari 
il sodalizio rossoblu (final
mente) ha pescato giusto sul 
mercato intemazionale Un 
fuoriclasse alla corte di Sco
glio È arrivato, ha capito al vo
lo gli schemi del tecnico ed e 
diventato subito leader, sia nel 
preparare le azioni sul centro
campo, sia nel finalizzare in 
zona-tiro Niente da eccepire 
questo e Detari E. d'altronde, 
non si scopre nulla rispolvera
no oggi le doti di questo cam
pione noto in tutta Europa 
Nessuno, probabilmente, sa
peva però che Lajos era sul 
mercato Nessuno tranne la 
persona (Bonlperti?) che l'ha 
segnalato a Corion! partito a 
razzo per Atene, lesto nel con
cludere I affare 

Ha già entusiasmato la tifo
seria il magiaro con i suoi nu
meri d alta scuola Ma I acqui
sto prezioso della stagione, 
quasi certamente il Bologna lo 
ha realizzato col recupero di 

Poli Fabio è tornato In campo 
proprio l'altro giorno dopo no
ve mesi di assenza e dopo un 
delicato intervento ad un gi
nocchio E entrato ed ha co
piato, si può dire, il buon Deta
ri Poli immediatamente nel-
I ingranaggio come ai vecchi 
tempi Cosi Scoglio ha com
pletato con lui il reparto che 
tanto gli premeva due mezze 

Bunte e un attaccante puro 
etari e Poli a sostegno del te

desco Herbert Waas là davan
ti il Bologna e bell'e pronto 
Perche, gira gira, il «professore» 
agirà sempre con questo trian
golo mobile nell aggredire 
"avversano 

Una punta e due mezze si 
sapeva già dai tempi di Geno
va e Messina Le novità per il 
Bologna sono arrivate piutto
sto da altri uomini e in aitn set-
ton Zona aperta (indietro) 
con Maifredi, zona protetta, n-
peliamo, con Scoglio Tricella 
il battitore alle spalle dei quat
tro in linea Cioè di Mariani, 

lliev. Villa e Cabrini Un Ubero 
obbligato al passaggi corti e 
sempre sugli «esterni», o a Ma
riani (sucessore di Luppi sulla 
fascia destra) o a Caprini, sulla 
mancina. Ad un Cabrini che. 
dopo l'Intervento al ginocchio 
malconcio, si e rinfrancato fi
no al punto da diventare ag
gressivo come un giovincello 

Come ha funzionato nelle 
prime amichevoli la retroguar
dia? Bene Ma, chiaramente, 
occorrono ben altn test per 
avere un quadro preciso della 
situazione Gli «scambi» tra li
bero e «centrali» hanno funzio
nato, lanl e che lliev e arrivato 
spesso al tiro, ora protetto da 
Tricella, ora da Villa stesso 

Eppure, nonostante questi 
automatismi già a buon punto, 
si sussurra che al Bologna nuo
vo-corso occorra un altra pedi
na proprio in retroguardia E 
non d si stacca, un giorno do
po l'altro, dalla candidatura-
Napoli Ammesso che la Juve 
si decida a cederlo o a darlo in 

prestito 
Bologna da seguire con fidu

cia nel trio Poli-Waas-Detari, 
Bologna diligente dietro con 
Cusin, Tricella, eppoi Mariani, 
lliev. Villa e Cabrini E sul cen
trocampo inferiore, cioè alle 
spalle di Poli e dell'ungherese? 
Bernini inamovibile, con l'otto 
di maglia poniamo Corre più 
di sempre, ha già capito molto 
dei dettami di Scoglio In di
scussione invece I altra maglia 
Di Già sta inseguendo, ma è 
ancora indietro Galvani non 
sappiamo quanto rientri nei 
piani del Bologna Tant e che 
non ha nemmeno il contratto 
SI, c'è Notanstefano tutto da n-
scoprire Ma è un altro tipo di 
giocatore, comunque destina 
to alla panchina per adesso 

A Scoglio serve una pedina 
diversa Un Galla ad esempio, 
per completare il tutto Solo 
che Calia spera di restare do-
v è (al pan di Napoli) e il gio
chino si complica Fino ad un 
certo punto, perchè Coroni e 

Sogliano hanno recepito le esi
genze di Scoglio e hanno pro
messo il loro intervento quan
do le indicazioni che la squa
dra fornirà saranno più con
crete Conclusione il Bologna 
"90-'91 avrà un centrocampista 
di valore tra non molto e, co
me si diceva, probabilmente 
anche un altro difensore Oltre 
(ed anche questo e scontato) 
a un portiere di riserva d espe
rienza che prenderà il posto 
dell attuale vice-Cusin. cioè 
del giovane Vallenam 

È un Bologna questo del 
•professore», che ha cambiato 
totalmente strada aspettiamo
lo alle prove drll Uefa e del 
campionato 11 tecnico vorreb
be andare oltre i trentaquattro 
punti ottenuti dal suo prede
cessore Figuratevi l'ottimista 
Cononi che nel frattempo ha 
chiuso il bilancio destate, si 
pensa, con quattro miliardini 
di guadagno per la società ros
soblu Frances co Scoglio alia sua prima stagione sulla panchina del Bologna 
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SPORT 

Tra affari 
training 
e spettacolo 

ì 
Trapattonl in piedi 

catechizzai suoi 
giocatoti In vista 

del lungo campionato 
A destra II romanista 

Desideri con un curioso » r~~^ 
abbinamento di abiti "*' 
In basso Carlo Vittori 

dopo aver allenato ' ~> 
Pietro Mennea è 

passato al calcio 
attualmente è 

preparatore atletico •• 
del Pescara in serie B ,1 

rV 

Duecentoquattordici partite 
in poco più di un mese: 
il pallone estivo rischia 
una grave crisi da overdose 

Ma nel bilancio delle società 
ormai anche gli incontri 
amichevoli fanno cassetta 

: Con queste conseguenze... 

Agosto, calcio bollente 
Duecentoquattordici partite in trentasette giorni, 
un'overdose di calcio iniziata a neppure venti giorni 
di distanza dalla (male mondiale. Dietro al boom 
del campionato estivo, ci sono gli interessi di spon
sor, mass media e piccole società, che con gli incas
si delle amichevoli dì lusso aggiustano il bilancio II 
rischio, per le squadre, è quello di ritrovarsi con i 
giocatori «scoppiati» a metà stagione. 

STEFANO BOLDRIM 

••ROMA, n calcio dinizio 
l'ha dato la Reggina il 25 luglio, 
nell'amichevole giocata con
tro I dilettanti del Calalzo e ter
minata 0-0. Il giorno dopo è 
toccato alla Fiorentina di Laza-
roni e al Foggia di Zeman La 
Anale mondiale era dietro I an
golo, lontana appena dicias
sette giorni, gli azzurri avevano 
Chiuso bottega da diciotto 
.Neppure tre settimane per lira- -
re U flato, e subito un inizio da 
capogiro per il calcio business 
dal 35 luglio al 31 agosto il pro
gramma prevede inlatti due

centoquattordici panile, il qua
druplo di Italia 90, che con i 
suoi cinquanladue incontri in 
un mese, dopo una stagione 
fittissima, sembrava averci già 
portato sulla soglia dell over
dose da pedata 

Lanno zero del dopo-Mon-
diale è dunque cominciato 
con il piede a tavoletta Lo 
spettro del grande crollo, pa
ventai» prima della kermesse 
italiana, pare scongiurato E 
confermata invece la linea di 
tendenza inaugurata dieci an
ni ta, quando con la riapertura 

E la Fininvest 
si prepara 
alle gare di Coppa 

TUTTE LE PARTITE IN TV 

29/7 Monza-Milan 
2/8 FlorenUna4Jverpool 
5/8 Padora-Milan 
8/8 Brescla-Milan 

12/8 Cesena-Milan 
12/8 Torino-Atl.Madrid 
13/8 OLMarsIglia-Atl.Madrld 
13/8 Genoa-Torino 
14/8 Genoa-01. Marsiglia 
18/8 Lecce-Milan 
19/8 Cesena-Inter 
22/8 Parma-Inter 
25/8 Lazlo-Milan 
29/8 RealVadrid-Milan 

••ROMA. Fininvest padrona. 
Rai alla finestra e lo scenano 
del calcio televisivo d'agosto 
Quattordici partite del campio
nato estivo sono il piatto Ione 
della programmazione del 
pool berlusconiano, che man
da in campo Retcquattro, Italia 
Uno e Capodistna e lascia in 
panchina solo Canale S, da 
sempre poco sedotta dalla vi
cende sportive Otto match su 
quattordici catapulteranno 
nelle case dei tifosi rossoneri le 
immagini del nuovo Miian, le 
altre sei trasmetteranno la 
Coppa del Mediterraneo, orga
nizzala a Genova, con ta parte
cipazione di Genoa. Tonno, 
Atletico Madrid e Marsiglia, 
una partita dei cugini interisti, 
Cesena-Inter, mentre già è sta
ta consegnala agli archivi Fio-
renlina-Uverpool, in onda in 
diffenta su Italia Uno giovedì 
scorso e che ha registrato oltre 
due milioni di contatti Uno 
spiegamento di forze, quello 
del pool berlusconiano, che 
potrebbe sembrare eccessivo, 

(Capodistria) diretta ore 20 30 
(Italia 1) differita ore 20 30 

(Capodistna) diretta ore 20 30 
(Capodistna) diretta ore 20 30 
(Retequattro) differita ore 20 30 
(Retequattro) differita ore 22 30 

(Capodistna) diretta ore 2015 
(Retequattro) differita ore 22 30 
(Retequatro) differita ore 20 30 

<ltaha 1) differita ore 20 45 
(Retequattro) differita ore 20 30 

(Italia 1) differita ore 20 30 
(Italia 1) differita ore 2100 
(Italia 1) differita ore 2130 

se non ci fosse alle porte la 
nuova stagione che vedrà la Fi
ninvest impegnata nella Cop
pa Italia e nelle Coppe euro
pee In base ali accordo stipu
lato con Lega e Rai lo scorso 
27 giugno, le reti di Berlusconi 
trasmetteranno infatti quattor
dici partite della Coppa Italia 
90-91 (due per ogni turno dal 
primo a terzo, poi pieno com
pleto con quarti, semifinali e fi
nale) e potranno acquisire i 
dintti di diffusione degli incon-
tn delle coppe europee, ma 
solo lucri Italia II calcio d ago
sto è quindi un banco di prova 
per le strutture Fininvest, che il 
9 settembre, data d inizio del 
campionato, lanceranno an
che la loro domenica sportiva 
sarà una versione allargata di 
•A tutto campo» e andrà in on
da alle 2030 fino al termine 
della stagione calcistica E non 
e certo difficile prevedere che 
su questo terreno domenicale 
si giocherà la partita Rai-finin-
vest dell informazione sporti 
va CSB 

delle frontiere e l'arrivo degli 
stranicn il calcio d agosto co
minciò a diventare roba sena 
Ancora niente, però, rispetto a 
quello che sarebbe diventato 
nella seconda metà del decen
nio L'ascesa e diventata 
un'autentica impennata Un 
po' ovunque in Europa, ven
gono allestiti tornei, ai quali 
prendono parte le nostre squa
dre un tempo poco contente 
di mettere il naso fuori casa La 
durata di queste manifestazio
ni è sancita da televisione e 
vendita biglietti se c'è I attivo, 
il futuro è garantito, altrimenti 
si chiude già dalla pnma edi
zione 

L estate calcistica Novanta è 
una bretella della grande auto
strada Mondiale Sulla scia di 
Italia 90, queste duecentoquat-
tordici partiteci porteranno ve
locemente ali autostrada del 
campionato, che scatterà il 9 
settembre e sarà preceduto 
dalle prime battute della Cop
pa Italia Duecentoquattordici 

partite in trentasette giorni cor
rispondono ad una media di 
cinque partite e mezza al gior
no, vale a dire quasi un turno 
di campionato ogni ventiquat
tro ore Le più impegnate sa
ranno Fiorentina, forino e In- . 
ter, con undici match a testa, 
cioè uno ogni tre giorni Ince
da troviamo stranamente la Ju
ventus, I ultima fra le squadre 
di serie A a partire appena tre 
incontri Maifredi, che deve 
plasmare un team completa
mente rifatto, preferisce evi
dentemente il lavoro dell'alle
namento a quello dei novanta 
minuU ufficiali La classifica 
delle sfide incrociate fra squa
dre di serie A, vede invece in 
testa I Inter, a quota cinque, se
guita dal Cesena a tre 

La grande abbuffata, dopo i 
numeri, richiede qualche con
siderazione. Le cause di que-

•st overdose sona legate a hwù 
i sponsor e business biglietti, 

per quanto riguarda la voce 
economica, e alla necessità, 
soprattutto per le squadre im

pegnate nelle coppe europee, 
di trovare subito la forma per 
quanto riguarda invece I aspet
to tecnico A livello televisivo, il 
pool berlusconiano è il grande 
padrone del calcio destate 
Nel palinsesto hanno trovato 
spazio quattordici partite 
(Monza-Miian e FiorenUna-Li-
verpcol sono già state trasmes
se) quattro, in diretta, sono ir
radiate da Capodistria, le altre, 
cinque a testa, da Retequattro 
e Italia Uno La Rai, per ora, è 
alla finestra, ma c'è da scom
mettere che fra non molto, ma-
gan al quadrangolare Bareni di 
Saint Vincent, in programma 
dal 20 al 22 agosto, scenderà 
in campo 

Un calendano cosi fitto di 
appuntamenti è sollecitato an
che dagli sponsor, che hanno 
una duplice strada per diffon
dere il toro marchio laUwùeil-
pubblico degli stadi Non è un 
caso che quasi tutte le partite 
siano giocate laddove si con
centra il popolo delle vacanze 

Le pnme uscite avvengono 
nelle località dei riun poi co
mincia il pellegrinaggio fra co
ste e montagne Il calcio come 
il beach volley, ma la differen
za è nei prezzi Stadiolidacin-
quc-dlecimila posti, molti dei 
quali in piedi, che sparano 
prezzi folli Un Rovereto-Vero
na, giocato ieri sera, è costato 
anche quarantamila lire A Sa
vona sempre ieri sera, addirit
tura un doppio gala genoano 
per la felicità del cassiere alle 
18 30 in campo le riserve, con
tro la Cairese prezzi settemila 
e quind cimila, alle 20 301 tito
lari contro il Savona, prezzi set
temila e quarantamila Spre
mere i tifosi, aggiustando cosi 
il bilancio per un anno è que
sto il motto delle piccole socie
tà inserite nel circuito estivo, 

A livello tecnico, un'orgia si
mile di calci serve a mettere a 
punto in breve I meccanismi 
della nuova fuoriserie C'è chi, 
come le squadre impegnate 
nelle Coppe, cerca di colmare 
il gap rispetto ai club degli altri 

paesi quasi ovunque, tranne 
nei paesi caldi, il camp.onato 
scatta con un mese di anticipo 
rispetto ai nostro Ma anche 
chi non gioca in Europa ha 
fretta come la Fiorentina di 
Lazaroni, che cerca una par
tenza sparata per non trovarsi 
subito in difficoltà La differen
za, rispetto al passato, è che 
dopo la pnma uscita contro i 
dopolavoristi o la rappresenta
tiva locale degli alpini, si passa 
quasi subito a match di una 
certa consistenza il Fiorenti-
na-Liverpool del 2 agosto, pre
visto nel quadro della cessione 
di Hyscn dal club toscano a 
quello inglese, è solo 1 ultimo 
esempio Ai tecnici, a quanto 
pare cosi va bene Iniziare 
male, soprattutto da certe par
ti, significa trovarsi subito la 
piazza contro e magari trovarsi 
a spasso già in autunno C'è 
solo un piccelo particolare il 
rischio di avere giocaton scop
piati a metà stagione Ma ades
so, a quanto sembra, nessuno 
vuole pensarci 

TIFOSI, APRITE IL PORTAFOGLIO 

Località e data 

Lucca 
Padova 
Trento 
Senigallia 
Varese 
Fano 
Massa 
Cesena 
Lucca 
Padova 
S. Benedetto 
Lucca 
Salerno 

( 5/8) 
( 5/8) 
( 5/8) 
( 7/8) 
( 7/8) 
( 8/8) 
(10/8) 
(12/8) 
(12/8) 
(12/8) 
(15/8) 
(18/8) 
(18/8) 

Partita 

Lucchese-Fiorentina 
Padova-Milan 
Trento-Napoli 
Barletta-Timisoara 
Varese-Inter 
Fano-Fiorentina 
Viareggio-Inter 
Cesena-Milan 
Lucchese-Bologna 
Padova-Siviglia 
Ancona-Inter 
Lucchese-Parma 
Salernitana-America 

Prezzo 

15.000-70.000 
12.000-75.000 
10.000-50.000 
10.000-50.000 
10.000-50.000 
7.000-40.000 

10.000-50.000 
15.000-90.000 
15.000-70.000 
5.000-36.000 

12.000-60.000 
15 000-70.000 
10.000-40.000 

Per il professor Carlo Vittori, esperto di metodi d'allenamento, prestazioni agonistiche 
troppo intense e anticipate possono mandare all'aria la preparazione estiva 

«Ma così si scoppia presto» 
Il professor Carlo Vitton, da quindici giorni al lavoro 
con il Pescara di Mazzone, guarda con diffidenza il 
fitto calendario del calcio d'agosto. «Giocare molto 
può essere un fatto positivo se le partite rientrano in 
un programma di allenamento. Diventa invece un 
rischio se si cerca un nscontro agonistico Partite co
si significa stressare i giocaton calcio più nevrotico 
e più brutto E più infortuni» 

• i ROMA. Il professor Carlo 
Vittori lavora da quindici gior
ni a Pescara Collaboratore 
stretto di Carlo Mazzone, l'ex 
allenatore di Pietro Mennea 
sta curando la preparazione 
atletica della squadra abruz
zese, in ritiro a Campo di Gio
ve Dalla sua casa di Ascoli, 
dove len ha trascorso una 
giornata di ripeso. Vitton ha 
espresso al telefono la sua 
opinione sul c<ilcio d agosto 
anni Novanta 

Professore, liuecentoquat-
lordici partite per le tren
totto squadre di A e B in po

co più di an mese non sono 
nn po'troppe? 

Dipende Se i tecnici conside
rano le partite parte integrante 
del programma di allenamen
to, non sono un problema Un 
tecnico può cercare in una se
ne di match successivi una ve
rifica al lavoro svolto Se inve
ce si vuole già una risposta sul 
piano dei risultati, è Inevitabi
le che giocare d'anticipo inci
da sul programma da portare 
avanti Può succedere che 
una squadra inizi la nuova sta
gione più preparata di altre a 
livello agonistico, ma fisica

mente avrà lavorato meno Le 
conseguenze, durante il cam
pionato, si avvertiranno sicu
ramente 

Squadre come Inter, Torino 
e Fiorentina giocheranno 
undici partite lo un mese. 

Possono esserci situazioni in 
cui un tecnico si trova fra le 
mani una formazione com
pletamente rifatta, e cerca al
lora di registrare i meccanismi 
di gioco nei novanta minuti 
della partita 

La Juve, che forse ha cam
bialo più di tutti, è quella 
eoe pero giocherà di meno. 

Maifredi lavora evidentemen
te in un altro modo Ha fatto 
una scella diversa C'è da te
nere presente, però che non 
sempre i programmi sono de
cisi dai tecnici Ci sono le esi
genze delle società, le pres
sioni degli sponsor, quelle 
della televisione, e gli allena
tori devono adeguarsi In que
sti casi è importante che fra 

staff tecnico e società ci sia 
chiarezza va stilato un pro
gramma cercando di trovare 
un punto di equilibrio fra le re
ciproche esigenze 

Quali sono i rischi al quali 
si va Incontro con una par
tenza sparata? 

Sono di due genen 11 primo, 
che è pure quello meno con
trollabile, riguarda lo stress 
La routine del gioco e dell'atti
vità ripetuta produce satura
zione E dalla saturazione na
sce lo stress. Campionato ner
voso, quindi, e giocatori auto
mi Per un calciatore, fra I al
tro, esprimersi «meccanica
mente» significa andare 
contro natura 11 calcio è uno 
sport di geometrie variabili, 
nelle quali gioca un ruolo 
molto importante la compo
nente «fantasia» Il calciatore 
automa compie movimenti 
più prevedibili e di conse
guenza anche sul piano dello 
spettacolo avremo un calcio 

meno attrraente Sul piano fi
sico, è facile rispondere e è 
maggior logono e quindi una 
maggiore esposizione ai trau
mi E con il calcio degli ultimi 
anni il rischio è aumentalo 
La libera interpretazione del 
pressing, che il calcio ha sco
perto in ritardo rispetto a sport 
come il basket, comporta 
maggiore aggressività, più 
scontri e, di conseguenza, più 
infortuni Non è un caso, in
somma, se il numero dei ma
lanni muscolan negli ultimi 
anni è cresciuto Attenzione 
comunque a non confondere 
le acque 11 problema non è la 
quantità di lavoro ma la qua
lità Se viene pnvilegiata in fa
se di preparazione la compo
nente agonistica, avremo 
squadre meno toniche sul 
piano fisico e quindi più espo
ste ad una sene di problemati
che che invece non riguarde
ranno chi ha lavorato curan
do un programma basato sul-
I allenamento DSB. 

RISULTATI DI IERI 

AVELLINO-MONFALCONE 
REGGIANA-SPAL 
TARANTO-POL PIANI 
TRIESTINA-FLUMIGNANO 
NAPOLI-TRENTO 
CESENA-RIMINI 
MODENA-SASSUOLO 
BRESCIA-CANOVE 
ATALANTA-CHIEVO 
BARI-TREVISO 
LUCCHESE-FIORENTINA 
SAMPDORIA-CAMAIORE 
PADOVA-MILAN 
BOLZANO-ROMA 
UDINESE-SIVIGLIA 
TERNANA-CAGLIARI 

3-0 
2-1 

12-0 
4-1 

2-0 
4-1 
3-1 
9-0 
1-0 
2-0 
2-2 
2-0 
2-2 
0-2 
0-0 
2-2 

1 

LE PROSSIME AMICHEVOLI 

DOMANI 
Tross gen (Germania) Trossigen-LAZIO 
Senigallia (An) BARLETTA-TIMISOARA 
Varese Varese-INTER 
Foloarla (Tnl Trento-PARMA 

ore 
ore 
oro 
oro 

1600 
20 30 
20.30 
17 00 

MERCOLEDÌ 8 
Bolzano 
Spiazzo Renderla (Tn) 
Fornaci (Lu) 
Plnzolo (Tn) 
Forte dei Marmi (Lu) 
Fano(Ps) 
Brescia 
Padova 
Riccione (Fo) 
Mezzano di P (Tn) 
Sulmona (Aq) 
Terni 
Serramazzonl (Mo) 
Longarone(BI) 
Cornalarlo (Bz) 
Anversa (Belalo) 

Bolzano-FOGGIA 
Rendenese-CREMONESE 
Fornaci-SAMPDORIA 
Carpl-ROMA 
Livorno-LUCCHESE 
Fano-FIORENTINA 
BRESCIA-MILAN 
PADOVA-NAPOLI 
Rlccione-CESENA 
Lodigiani-BARI 
Sulmona-PESCARA 
Ternana-MESSINA 
MODENA-TIMISOARA 
Montebelluna-REGGINA 
Rappr loc -Taranto 
ANTWERP-PISA 

ore 20.30 
ore (17 00 
ore 18 00 
ore 17 00 
ore 21 00 
ore 2030 
ore 2030 
ore 2030 
ore 2015 
ore 17 00 
ore 1800 
ore 2030 
ore 20.30 
ora 1700 
ore 17 30 
ore 2000 

GIOVEDÌ 9 
Trento 
Wembley 

Trento-VERONA 
Quadrangolare con 

SAMPDORIA.ARSENALR SOCIEOADeCHELSEA 
Alessandria 
Pesaro 
Avezzano 
Cornalano (Bz) 
Villa Santina (Ud) 
Jesi (An) 

GENOA-ShettlldW 
VisPesaro-ASCOLI 
Avezzano-LECCE 
Venezla-TARANTO 
Villa-TRIESTINA 
Jeslna-SALERNITANA 

ora 20.30 

ore 2045 
ore 2045 
ore 20 30 
ore 17 30 
ore 1930 
ore 2030 

VENERDÌ 10 
Wembley 
SAMP ARSENAL, 
Cadice 
LAZIO. REAL MADRID 
Massa 
Asiago (VI) 
Carrara (MS) 
Rocca porena(PG) 

Quadrangolare con 
R SOCIEOADeCHELSEA 
Quadrangolare con 
PENAROL e CADICE 
Viaregglo-INTER 
Asiago-NAPOLI 
Carrarese-AVELLINO 
Rappr locale-CAGLIARI 

ore 2045 
ore 17 00 
ore 17 00 
ore 17 00 

SABAT011 
Liegi 
Verona 
Taranto 
Perugia 
Wembley 

Malaga 

Vicenza 
Lette (BG) 
Pescara 
Città Cella Pieve (PG) 
Serramazzonl (MO) 
Plnzolo (TN) 
Fano(AN) 
Treviso 

STANDARD LIEGI-PISA 
VERONA-ROMA 
TARANTO-INTER 
Perugla-CAGLIARI 
Quadrangolare con 
SAMPDORIA 
Quadrangolare 
LAZIO-CADICE 
Vicenza-BARI 
Lelfe-ATALANTA 
PESCARA-LECCE 
Casarano-MESSINA 
MODENA-Spal 
CREMONESE-CARPI 
Fano-BARLETTA 
Trevlso-REGGINA 

ore 2000 
ore 2100 
ore 2015 

-

ore 20 30 
ore 1800 
ore 17 00 
ore 20 45 

-
ore 1800 
ore 17 00 
ore 21 00 
ore 20 30 

DOMENICA 12 
Genova 

Cesena (FO) 
Lucca 
Massa 
Lucerna 
Trento 
Roma 
Cadice 
Gand 
TionefTN) 
Castelfranco V (TV) 

Coppa del Mediterraneo 
TORINO-A MADRID 
CESENA-MILAN 
LUCCHESE-BOLOGNA 
FIORENTINA-INTER 
Lucerna-JUVENTUS 
Trento-FOGGIA 
Ostiamare-CAGLIARI 

ore 20 30 
ore 2015 
ore 20 45 
ore 20 30 
ore 18 00 
ore 20 30 
ore 2030 

Finali quadrangolare con LAZIO 
Gand-PISA 
CREMONESE-Lodigiani 
Giorg one-TRIESTINA 

Civita nova Marche (MC) Civitanovese-ASCOLI 
Reggio Emilia REGGIANA-NAPOLI 

ore 17 00 
ore 17 00 
ore 20 00 
ore 20 30 
ore 20 30 

l'Unità 
Lunedi 

6 agosto 1990 



SPORT 

La pallavolo L'Italia batte TUrss nella finale di Seattle 
regala un dei Goodwill Games e si conferma come 
altro trionfo prima potenza mondiale a poche settimane 
— — — dal successo di Osaka nella World League 

Finisce l'oro 
nella rete azzurra 
La lezione di Velasco 
ad un campionato 
ricco ma pasticcione 
• i La pallavolo azzurra realizza una splendida equazione: la 
base ampia vale I risultati. Ma a patto che il lavoro tecnico sia di 
qualità. E non ci sono dubbi sul lavoro dei tecnici. Se qualcuno 
temeva che il potenziamento dei club con gli assi stranieri potes
se indebolire la lorza della Nazionale è stato smentito. Gli stranie
ri non danneggiano i club a patto che chi lavora coi giovani sap
pia far fruttare l'emulazione e inserire gli uomini venuti da lonta
no nel gioco tecnico e nella vita sociale. 

L'Italia ha vinto tutto. Dopo il trionfo europeo e il secondo pò-
' sto nella Coppa del Mondo ha dominato la World League e i 

«Gcod WUI Games» di Seattle. Non ci sono dubbi: la squadra ma
schile in azzurro e la più torte del mondo. Anni la chi ragionava 
di pallavolo non poteva nemmeno immaginare che l'Italia potes
se dominare il globo. SI, poteva sfruttare il grande potenziale 
economico dei club per vincere le Coppe d'Europa. Ma il vertice 
assoluto delle Nazionali appariva lontano dalle nostre possibilità 
tecniche e agonistiche. 

E com'è che siamo saliti in cima al mondo nonostante una 
struttura societaria tra la ricchezza e la crisi? Con una attenta uti-

, iterazione dei tecnici. Perché il segreto, a ben vedere sta 11, nei 
tecnici E non importa che alcuni siano stranieri e cioè mercena
ri. Importa che sappiano rendere sulla base di quel che ricevono, 
come per esempio l'ottimo Jullo Velasco. Il rugby non è capace 
di far buttare i tecnici stranieri, e I giocatori stranieri, perché non 
sa adattarli alla realtà del mondo ma soltanto alle piccole cose 
nostrane. La forza della pallavolo italiana sta nell'essere riuscita a 
capire quel che le stava attorno e a inserirsi perfettamente nel di
segno. RM. 

Dopo la World League di luglio in Giappone gli az
zurri della pallavolo hanno vinto anche i «Goodwill 
Games» di Seattle. La bella squadra allenata da Julio 
Velasco ha dominato la finale sconfiggendo netta
mente la regina di un tempo e cioè l'Unione Sovieti
ca, battuta in quattro set. Ora gli azzurri sono, assie
me ai cubani dai quali erano stati sconfitti, i favoriti 
dei mondiali in Brasile. 

wm SEATTLE. Grande vittoria 
della pallavolo azzurra che ha 
dominato l'Unione Sovietica 
nella finale del «Goodwill Ga
mes». La pattuglia di Julio Ve
lasco ha vinto in quattro set 
con un punteggio che non am
mette discussioni: 9-15, 15-7, 
15-7, 15-10. E' il terzo trionfo 
azzurro dopo il titolo europeo 
dell'anno scorso e la recente 
World League in Giappone. Al 
terzo posto si sono piazzati i 
cubani campioni del mondo 
che dopo aver subito una sor
prendente sconfitta In semifi
nale con l'Unione Sovietica 
hanno travolto (15-5, 15-11, 
15-5) gli Stali Uniti in netta fa
se calante. In classifica seguo
no l'Olanda ai quinto posto, la 
Francia al sesto, l'Argentina al 
settimo e il Brasile all'ottavo: 
una classifica che parla da sé, 
senza bisogno di commenti. 

La vicenda della squadra az
zurra guidata dall'argentino 

Julio Velasco sembra una fa
vola e infatti ha toccato i vertici 
dell'eccellenza dopo anni di 
anonimato rallegrati solo dal
l'argento dei mondiali del '78 e 
dal bronzo dei Giochi olimpi-
cidell'84. Ma quel risultati non 
avevano il significato che han
no questi. Nel '78 infatti i mon
diali furono disputati in Italia 
mentre a Los Angeles manca
vano l'Est europeo e Cuba. 

Julio Velasco, già allenatore 
della Panini Modena che rese 
grande, è riuscito ad assem
blare una squadra formidabile 
e molto professionale. E nel gi
ro di un solo anno le quotazio- ' 
ni della squadra in maglia az
zurra sono salite In maniera 
formidabile raggiungendo il 
vertice. L'Italia ha preso parte 
a quattro grandi manifestazio
ni vincendone tre e in quella 
che non ha vinto - la Coppa 
del Mondo - ha ottenuto il se
condo posto. Davvero una fa

ta gioia degli azzurri dopo la vittoria al quarto set con I sovietici 

vola che pero è rigidamente 
basata sul duro lavoro e su una 
esemplare professionalità. E 
ora c'è da dire che la vittoria di 
Seattle eleva gli azzurri al ran
go di favoriti, assieme a Cuba, 
ai prossimi Campionati del 
mondo, in ottobre in Brasile. 

Nella linale dei «Goodwill 
Games» l'Italia ha nettamente 
sconfitto quella che a lungo è 
stata la regina tirannica della 
pallavolo mondiale, l'Unione 
Sovietica. E tutto ciò nonostan
te la rinuncia forzata ad An
drea Lucchetto, uno dei punti 
di forza della squadra (dovrà 
star fermo per dieci giorni a 
causa di una distorsione). Ciò 
significa che la pattuglia di Ju
lio Velasco è capace di giocare 

a memoria senza pero rinun
ciate al bene supremo della 
fantasia. Gli azzurri all'inizio 
hanno risentito della fatica di 
una stagione lunghissima e 
durissima e intrisa di impegni e 
infatti hanno ceduto il pnmo 
set. Ma si può dire che sia trat
tato di un set di studio: gli uo
mini di Julio Velasco hanno 
misurato gli avversari e li han
no travolti. Cosi ha spiegato la 
partita il leader Andrea Zorzi: 
•Probabilmente ci serviva per
dere un set perché è servito a 
suonare la sveglia. In effetti 
eravamo un po' stanchi e all'i
nizio abbiamo subito il gioco 
dei sovietici. Ovviamente il 
successo ci esalta ma non 
dobbiamo dimenticare che 

abbiamo perso con Cuba. Ciò 
significa che ai prossimi Cam
pionati del Mondo noi e i cu
bani saremo i favoriti». 

Anche Julio Velasco era 
soddisfatto, ma come al solito 
con misura. Ha spiegato che 
non è stato necessario mutare 
la tattica rispetto alle altre ma
nifestazioni alle quali i suoi az
zurri hanno preso parte. «Per
ché? Perché a Seattle erano 
presenti le migliori squadre del 
mondo. C'era solo da giocare 
e, ovviamente, nella maniera 
che sappiamo». E in effetti la 
squadra italiana ha dato una 
lezione di gioco alla giovane 
formazione sovietica mostran
do una compattezza straordi
naria e una maturità notevole. 

Motomondiale. Trìonfo italiano nel Gp di Girar» Bretagna: il modenese vince nella 250,0 diciassettenne Loris nella 125 

Cadalora e Capifossi, momenti di gloria 
Grande giornata per il motociclismo italiano nel Gran 
Premio di Gran Bretagna. Luca Cadalora vince con la 
Yamaha di Agostini nella 250 e lancia un segnale al-
l'Honda: «11 migliore sono io!». Il diciassettenne Loris Ca-
pirossi non perde l'appuntamento con la storia ed è il 
più giovane vincitore di una corsa iridata: il motomon
diale della 125 ora è nelle sue mani, ma lui non se ne 
preoccupa troppo: «Devo solo fare esperienza». 

CARLO BRACCINI 

• • DONINGTON PARK. Ko-
cinski-Cadalora due pari e pal
la, anzi mondiale, al centro. 
Anche gli americani sbagliano, 
e dopo le cadute di Cadalora 
in Olanda e Belgio, il lentiggi
noso Kocinski ha conosciuto 
l'onta dell'asfalto In Francia e 
Gran Bretagna. A ben guarda
re, i conti tornano, o quasi. 
Già. perché ora al comando 
della 250 c'è lo spagnolo Car
los Cardus. di gran lunga il più 
redditizio dei piloti Honda, ma 
non certo il più veloce di que
sto campionato. Cadalora co
munque é terzo e a soli dician

nove punti dalla Yamaha di 
Kocinski, quattro in più dalla 
Nsr ufficiale di Cardus. - «Il 
mondiale potrebbe riaprirsi -
non nasconde Cadalora - e 
chissà, potrei anche vincerlo 
io» Però di restare con Giaco
mo Agostini non se ne paria 
neppure, neanche da campio
ne del mondo: «Io le mie scelte 
le ho già fatte da un pezzo -
prosegue il modenese - e non 
saranno i risultati dell'ultima 
ora a farmi cambiare idea. Con 
Agostini ci lasceremo in ottimi 
rapporti: ecco, a questo ci ten
go moltissimo». Luca Cadalora h a colto il successo al Gp motociclistico di Gran Bretagna 

Strano carattere questo ven
tisettenne romagnolo, sempre 
un po' schivo e chiuso in se 
stesso, che quando vince di
venta un altro. La polemica 
con Agostini, le pesanti accuse 
rivolte al team manager berga
masco, appartengono al pas
sato. Ora Cadalora ha voglia di 
chiudere questa stagione nel 
migliore dei modi possibile e 
pensare alla prossima, final
mente in sella alla moto che 
ha sempre voluto: una Honda 
ufficiale. A Donington, comun
que, la maggiore velocità e ac
celerazione della Honda del 
giapponese Shimizu non sono 
riuscite ad avere ragione della 
grande agilità del telaio della 
moto di Cadalora, ma Luca ha 
guidato da vero campione, 
senza prendere rischi inutili e 
senza strafare. Terza è finita 
l'altra Honda del tedesco 
Bradi, mentre lo squadrone 
Apnlia è incappato in una 
giornata no. Fuori Carlos Lava-
do già dalle prove di sabato 
per una caduta, Martin Wim-
mer e Didier Deradigues non 

hanno combinato molto. No
tevole invece il settimo posto 
dello spagnolo Morillas, alla 
guida di una Apnlia assoluta
mente di serie. 

Podio azzurro anche nella 
125 dove 11 diciassettenne ro
magnolo Loris Capirossi non 
solo ha vinto la prima gara del
la sua fulminante carriera, ma 
addirittura passerà alla storia 
come il più giovane vincitore 
di un Gran Premio di motoci
clismo. Il pupillo del team di 
Paolo e Francesco Pileri ha 
scavalcato il tedesco Prein in 
testa alla classifica provvisoria 
del motomondiale. Ma il nuo
vo leader della 125, nonostan
te l'età, non sembra affatto 
emozionato- «È stata una gara 
tutto sommato facile, in testa 
dall'inizio alla fine; proprio co
me lo scorso anno, quando 
vinsi a Donington la prova in
glese del campionato d'Euro
pa. Il mondiale7 Per ora mi 
sembra un sogno e preferisco 
non pensarci. In fondo, in que
sta stagione dovevo solo fare 

esperienza». Sempre nella mi
nima cilindrata, Doriano Rom
poni, con una Honda privata, 
conunua a mettere in riga pilo
ti ufficiali di grido e dal budget 
solidissimo. A Donington é 
toccato all'esperto olandese 
Hans Spaan, per metà gara in
collato alla ruota posteriore 
dello spezzino, nell'inutile ten
tativo di portargli via la secon
da piazza. Molta sfortuna inve
ce per Bruno Casanova, scivo
lalo nel medesimo punto di 
Kocinski, e proprio quando si 
trovava alle spalle di Capirossi, 
e ancora di più per Domenico 
Brigagli», caduto rovinosa
mente e fratturatosi alla gam
ba sinistra. 

Solita cavalcata vincente 
della Suzuki di Kevin Schwantz 
nella 500, ancora primo ai 
danni del connazionale della 
Yamaha Wayne Rainey. L'au
straliano della Rothmans-Hon-
da Wayne Gardner, pole posi-
tion al sabato e grande favorito 
della vigilia, è stalo invece fer
mato quasi subito dalla rottura 
di un pistone. 

Atletica. A Sestrieres mercoledì tre record nel mirino 

1200 in cima al mondo 
fanno tremare Mennea 

REMOMUSUMECI 

• • 'Per migliorare i record 
' mondiali della velocita con

viene frequentare l'altura. Per 
esempio I duemila metri di 
Sestrieres. Anche i salti in 
estensione, e cioè lungo e tri
plo, si giovano molto dell'a
ria rarefatta. Cari Lewis aveva 
giurato erte mai si sarebbe 
servito dell'altura per miglio
rare il leggendario 8.90 di 
Bob Beamon. Ma ha cambia
to idea, anche se è possibile 
che a Sestrieres non satti per 
via di un leggero strappo ri
mediato a New York. Cosa 
deciderà Cari Lewis lo sapre
mo domani. E comunque 
mercoledì, sulla pista in cima 
ai mondo, potranno essere 
abbattuti tre record: I 200 di 
Pietro Mennea (19"72),i 110 
ostacoli di Roger Kingdom 
(12"92). i 100 di Cari Lewis 
(9"92). A tentare di togliere 
Pietro Mennea dalla tabella 
dei detentori ci proverai Mike 
Johnson, l'uomo nuovo del 

mezzo giro di pista. Giova ri
cordare che l'azzurro otten
ne il suo 19"72 il 12 settem
bre 1979 sulla pista dello sta
dio olimpico a Città del Mes
sico. E dunque a quota 2200 
metri. ̂  

Roger Kingdom ha vissuto 
una stagione mediocre e tut
tavia ha ancora nella memo
ria la sensazionale corsa di 
due anni fa proprio a Sestrie
res dove corse in 12"97 bat
tendo l'agile gallese Colin 
Jackson che ottenne il pri
mato d'Europa. L'ana sottile 
del passo alpino ha fatto be
ne a Roger che sente nei mu
scoli e nel cuore la forza e la 
voglia di migliorare se stesso. 
E tuttavia è diflicile dire a che 
punto per il primatista del 
mondo le parole valgano più 
dei fatti. 

Il terzo record a tremare 
sarà quello di Cari Lewis, il 
9"92 sui 100 ottenuto a Seul 
che è diventato primato 

mondiale il primo gennaio di 
quest'anno dopo la cancella
zione del 9"83 romano di 
Ben Johnson. Ad assalire i 
100 di Cari sarà il compagno 
di squadra Leroy Burrell che 
l'anno scorso stupì il mondo 
in avvio di stagione e poi 
naufragò. Ma Leroy, talento 
purissimo, aveva solo biso
gno di imparare a correre, di 
racchiudere la potenza in 
una linea di corsa razionale. 
Pare che abbia imparato. 

A Sestrieres è in palio una 
Ferran Testarossa - valore 
300 milioni • che andrà a chi 
migliorerà un record. E se di 
record ne saranno migliorati 
più di uno a decidere sarà la 
tabella della laaf, quella stes
sa usata per il decathlon. Co
me sapete ogni prestazione è 
traducibile in punti. E dun
que potrebbe essere un'arida 
tabella a destinare una miti
ca vettura. A patto che la 
montagna piemontese voglia 
partorire qualcosa di più e di 
meglio di un topolino. 

Martini pedala verso il Giappone 
»*• Gianni Bugno capitano 
unico della nazioanale italia
na? La domanda è rivolta al 
et. Martini, fortemente dispia
ciuto per l'indisponibilità di 
Moreno Argentin, ancora fer
mo dopo la caduta riportata 
nelTourdeFrance. 

•Bugno è da vedere come 
l'uomo-laro della nostra squa
dra, però le responsabilità an
dranno divise. Caricare il tutto 
sulle spalle di Gianni sarebbe 
un gioco pericoloso...». 

Vuoi dire che anche Chlap-
pucd, Fondrlest e Glovw-
netti avranno ruoli primari? 

È presto per parlare di compiti 
specifici. Domani seguirò le 
vicende della Coppa Placci. 
poi la Coppa Agostoni, la Tre 
Valli Varesine e la Coppa Ber
neschi dalla quale usciranno I 
connotati dei dodici titolari e 
delle due riserve. Conclusa 
l'opera di selezione. Inaeran
no altri discorsi, fermo restan
do che un mondiale con 36 
chilometri di salita si offre agli 
atleti dotati di fondo, capaci 
di difendersi e di osare. 

Un mondiale in col per es
sere competitivi bisognerà 
stare all'erta, quindi una 

È partito ieri il primo scaglione dei pistard azzurri 
per i mondiali giapponesi. Apertura il 20 agosto nel 
nuovo velodromo di Maebashi. Difficile perGolinelli 
e compagni confermare il bottino dello scorso anno 
(8 medaglie). Dal 29 agosto al 2 settembre le gare 
su strada e intanto continuano le prove indicative 
per la scelta dei gregari per l'avventura iridata di Ut-
sonomiya. 

CHIOSALA 

manovra con più punte... 
Più interventi, più possibilità. 
Tanti daranno battaglia e se 
non è da escludere che possa 
vincere un Claveyrolat, un In
durato, un Konychev. perché 
negare uguali possibilità per il 
nostro Chiappucci?. 

Dovremo fare I conti con 
Lemond... 

Non solo con Lemond. Intan
to non sappiamo in quali con
dizioni di forma e di salute si 
presenterà l'americano e poi 
risulta che nelle prove di un 
giorno si fanno particolar
mente temere anche le menti 
come Motlet e Bauer. 

Fondrlest? 
Sia crecendo e ha la mia fidu
cia. Si tratta di una pedina im

portante nello scacchiere az
zurro. 

Uno scacchiere nel quale è 
già incluso Ghirotto, perciò 
slamo a quota cinque. Gli 
altri? 

Ghirotto ha una grande espe
rienza e un rendimento co
stante, nonché una perfetta 
disponibilità nel lavoro di ap
poggio. Il ciclismo di oggi ri
chiede sveltezza, intelligenza, 
rapidità e tenuta per essere al
l'altezza della situazione. Ghi
rotto possiede questi mezzi. 
Naturalmente Bugno ha biso
gno di altri buoni compagni. Il 
mio taccuino è zeppo di ap
punti. Nell'arco di una decina 
di giorni tirerò le somme.. 

Martini non dice una parola 
di più sulla composizione del

la nazionale italiana per l'av
ventura iridata di Utsonomiya. 
Decideranno le prossime indi
cative, ma per le loro qualità e 
per le loro attitudini di gregari 
fidati, c'è da credere che sia
no prossimi alla convocazio
ne Cassani, Volpi, Amadori e 
Ballerini. Per completare il 
mosaico mancherebbero cin
que nomi, due dei quali nelle 
vesti di rincalzi. Cinque nomi 
da ricercarsi in un elenco 
composto da Chioccioli, Con
ti, Bombini. Gusmeroli, Vona, 
Uetti. Vandelli, Cesarini, Elli e 
Gelfi. Giù di corda, purtroppo, 
Flavio Giupponi e uccel di bo
sco Giorgio Furlan che a fine 
giugno aveva indossato la ma
glia tricolore nel campionato 
diCamaiore. 

Chiacchiere estive, natural
mente. Da venficare, in que
sto anno di grazia per i colori 
italiani, se riusciremo a vince
re anche il mondiale giappo
nese. Sarebbe il massimo, ma 
anche la conferma che i nostri 
avversari sono terribilmente 
calati Mancherà Fignon, è in
vecchiato Kelly Leoni gli az
zum: gli altri (francesi, belgi, 
olandesi) tutti a terra, tutti 
morti? 

In Inghilterra 
Fondriest 
si aggiudica 
l'ultima tappa 

Da York a Manchester, 203 chilometri per l'ultima tappa del 
giro di Gran Bretagna che I italiano Maurizio Fondnest (nel
la loto) è nuscito a vincere in volata Con questo successo 
Fondnest ha conquistato il terzo posto nella classifica finale 
con 1 38 di distacco dal vincitore Demics che ha strappato il 
titolo al bntanmeo Robert Millar Millar ha dovuto acconten
tarsi del secondo piazzamento propno negli ultimi 500 metri 
della gara. I due avevano infatti lo stesso tempo complessivo 
quando, nelle ultime battute, Millar ha urtato contro un albo 
concorrente ed è caduto Anche il belga ò finito a terra ma 
ha potuto riprendere immediatamente la corsa mentre il bri
tannico ha dovuto cambiare bicicletta e ne ha avuta una già 
danneggiata in una precedente caduta. Dcmies ha approfit
tato della situazione per dare 4 secondi di distacco all'avver
sano. 

Vela 
Cardini vara 
il nuovo 
«Moro di Venezia» 

Un varo tecnico e nessuna 
cornice di spettacolo II nuo
vo «Moro di Venezia» di Raul 
Cardini scenderà in acqua 
domani a Palma di Maiorca, 
in Spagna, e subito si batterà 
nella prima regala tra due 
barche a vela della classe 

creata per la ventottesima edizione della Coppa America. La 
nuova barca, varata con una fastosa cerimonia 1*11 marzo 
scorso a Venezia, conserva il colore rosso moro, scelto da 
Cardini dopo una lunga selezione, e avrà sulle fiancate la 
scntta Montedison sponsor della sfida italiana. Il Moro, se
condo dei quattro prototipi previsti nel programma per giun
gere alla barca che nel 1992 correrà a San Diego in Califor
nia, è stato realizzato tenendo conto dei test svolti in mesi di 
allenamento sulla prima barca. Appaiono cosi modificati il 
disegno del bulbo, quello delle sartie e dell'albero, il piano e 
l'attrezzatura di copertura. Niente sfarzo né spettacolo quin
di anche se non dovrebbero mancare ospiti illustri quali il re 
di Spagna Juan Carlos e Gianni Agnelli, grandi appassionati 
di vela. Intanto nell'ultima prova della Coppa del re di Spa
gna, una delle più importanti manifestazioni dei mediterra
neo, si é registrata la vittoria del tre quarti di tonnellata «Lo-
ne». L'imbarcazione ha preceduto nella classifica finale la 
barca italiana «Larouge» per 0.9 punU. 

Equitazione 
La Francia 
trionfa 
ai mondiali 

Si sono conclusi ieri a Stoc
colma i campionati mondia
li di equitazione. Il bicolore 
francese è ancora una volta 
salito sul pennone più alto 
dello stadio olimpico e, do-
pò aver conquistato giovedì 

^^™""™^™^^^*""'"* scorso il titolo mondiale a 
squadre, é arrivata anche la medaglia d'oro nel salto ad 
ostacoli individuale. Il riconoscimento più prestigioso é an
dato ad Enc Navet che ha portato a termine bem tre percorsi 
netti su quattro commettendo un solo errore nel giro d'aper
tura. Navet, 31 anni, é il pnmo francese campione del mon
do dal 1966, anno in cui Pierre Jonqueres D'onola vinse il 
salto ad ostacoli a Buenos Aires. Subito dopo la gara si é 
svolta la cenmoma di chiusura dei mondiali che, nella pnma 
volta nella storia degli sport equestri, hanno visto nell'arco di 
due settimane assegnare 1 titoli di sei specialità del cavallo. 

Rally Madeira 
Dominio 
della Landa 
nell'Europeo 

Il genovese Fabrizio Taba-
ton in coppia con Imento ha 
vinto con la Lancia Delta Es
so gommata Michelin il rally 
di Madeira, gara valida per il 
campionato europeo massi-
mo coefficiente Al secondo 

" ^ • ^ ^ ~ ™ " ^ ^ ™ ^ * ^ ~ " posto è giunto l'equipaggio 
belga Droogrnans-Jcosten del team italiano Jolly Fina con 
una Lancia Delta Fina che con questo risultato ha rafforzato 
ulteriormente la sua leadership nella classifica del campio
nato continentale. Diversi gli obbiettivi dei due equipaggio 
all'inizio della gara- il genovese Tabaton é pcuiito subito al
l'attacco comandando subito la gara, mentre Droogmans é 
stato più prudente avendo come obbiettivo un piazzamento 
nei pnmi tre posti della classifica finale consentendogli un 
tranquillo fine campionato Buona anche la prova dell'italia
no Fabio Arletti che con la sua Lancia Delta astra ha ottenu
to il terzo posto. 

La prima volta 
di Arrese 
in un Open 
di tennis 

Lo spagnolo Jordi Arrese ha 
sconfitto il connazionale 
Juan Aguilera nella finale 
del Sanremo Open di tennis 
per 6/2- 6/2 Per Arrese, che 
porta a casa un montepremi 

^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ di 250 mila dollan, è la pn-
^^™™^^^^^™1"^^^™ ma vittoria della sua camera 
in un torneo del circuito professionistico I due spagnoli, 
amici da tempo per aver giocato cinque anni nello stesso 
club di Barcellona, hanno dato vita ad un incontro poco 
equilibrato visto le caratteristiche dei giocatori Aguilera, nu
mero 19 del mondo, non é mai nuscito a entrare in partita e 
lui stesso ha spiegato questa situazione dichiarando di aver 
giocato troppo in questo ulumo periodo. 

ALESSANDRA FERRARI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 18 OS Goodwill Games. 
RaMue. 18.30 Tg2 Sport sera: 20.15 Tg2 Lo sport, 23 30 Goodwill 

Games. 
Raltre. 1605 Baseball partita di campionato; 18.45 Tg3 Derby. 
T m c 13.00 Sport estate; 23 05 Stasera sport. 
Capodlstria. 13 45 Calcio: amichevole precampionato Padova-

-Milan (replica); 15.30 Tennis: torneo di Wimbledon 1990 
sintesi dei quarti di finale e della semifinale del singolare ma
schile (replica); 20 30 Golden Jexe box; 22.30 Calcio' ami
chevole precampionato Padova-Milan (replica); 24.15 Cal
cio- campionato argentino San Lorenzo-Independienle (re
plica). 

BREVISSIME 
Vela. La quattordicesima tappa del giro d'Italia é stata vinta dal

l'equipaggio del Napoli, che si attesta nella terza posizione 
delia classifica. Secondo é arrivato l'quipaggio del Bologna, 
terzo quello del Minsk. 

Marcia «Quattro ponti». Il tanzaniano Mada Saktay ha vinto la 
marcia dei -Quattro ponti», che si è svolta len a Pontile di Ru
minata. Secondo é arrivato il brasiliano Diamantino, terzo, l'i
taliano Carlo Teizer. 

Tennis. Raffaella Reggi e Helen Kelesi disputeranno la finale del 
doppio agli intemazionali di Montreal. La Reggi ha battuto 
Kathy Jordan, la Kelesi, Elizabeth Smylie. 

Basket 1. Chris Me Nearly. l'amencano deila Lotus Montecatini 
non ha potuto raggiungere la sua squadra in ntiro al Ciocco E 
stato trattenuto a San Francisco per una «venfica fiscale». 

Basket 2. Si é radunata icn a Settebagni la squadra del Messag
gero. All'appello mancavano alcuni nuovi acquisu, tra cui At-
truia, Ragazzi, Croce e Piccoli Dei «volu nuovi» era presente 
soloAvema. 

Bugno vince. Si é aggiudicato la 24* edizione del Cntenum degli 
assi sul circuito di Fivizzano ( Massa Carrara) Secondo 
Sciandri. 

24 l'Unità 
Lunedi 
6 agosto 1990 



; Basket Torà Mercoledì in Argentina scatta il campionato del mondo 
dei canestri Favorito il terzetto formato da Jugoslavia, Usa e Urss 
; mondiali Proibitivo l'impegno della nazionale scossa da polemiche 
_ _ _ inteme e dalle innovazioni volute dal et Sandro Gamba 

Italia con sfiducia 
A quarantanni esatti dalla prima edizione che si di
sputò proprio a Buenos Aires, l'Argentina si prepara 
ad ospitare da mercoledì la seconda edizione dei 
mondiali di basket. Favoriti la solita Jugoslavia, e la 
coppia Usa e Urss. Gli azzum di Sandro Gamba so
no alle prese con un impegno quasi proibitivo per 
l'impressionante sene di infortuni che ha messo 
fuori gioco in un mese ben sei titolari. 

UONARDOIANNACCI 

• • ROMA. Tentare un prono
stico di un mondiale non e mai 
un esercizio troppo facile, an
che in un sport cosi matemati
co, algebrico e tutto sommalo 
razionale come la pallacane
stro Si possono indicare tre o 
quattro squadre che sulla carta 
possono essere considerate fa
vorite, ma senza dimenticare 
che la vittoria finale in un cam
pionato del mondo è una ricet
ta composta da svariali ingre
dienti tecnici, psicologici, mo
rali, con l'immancabile ag
giunta di una spruzzata di ca
sualità 

Ecco perche, prendendo in 
esame l'undicesima edizione 
dei campionati del mondo di 
basket che inizeranno merco
ledì in Argentina, appare az
zardato indicare la Jugoslavia 
come la favonta unica per la 
vittoria finale I dati dicono che 
sono proprio i ragazzini terribi
li di Dusan Ivkovfc, l'allenatore 
che dodici mesi fa li guidò alla 
vittoria nei campionati euro
pei, tra le squadre più •getto
nate* per il titolo Iridato Cam
pioni continentali in carica e 
vice-campioni olimpici a Seul, 
gli slavi si presentano in Argen
tina con la medaglia d'oro al 
collo conquistata a Seattle, du
rante i Goodwill Gamcs, pro
prio a spese degli Slati Uniti 
Ma accanto al vari Petrovic. 
Radia. Kukoc e Drvac. sarebbe 
ingeneroso dimenticare la gio
vanissima formazione ameri
c a n a - c h e cercherà a Buenos 
'Alte* un pronto riscatto - e la 
•misteriosa ma sempre temibile 
Unione Sovietica di «sua mae
stà» Sabonis 

Distanti anni luce da questo 
terzetto «stellare», gli azzum di 
Sandro Gamba si presentano a 
questa manifestazione iridata 

con l'angoscia e la gelida cer
tezza di dover affrontare un 
impegno che sulla carta appa
re proibitivo Inserita nel giro
ne B, quello di Rosario, l'Italia 
incontrerà in rapida successio
ne il Brasile (la «quarta colon
na» del mondiale), l'Australia 
e la Cina E obbligatorio vince
re almeno due partite per qua
lificarsi per i quarti di linale ed 
entrare tra le pnme otto del 
mondo un obiettivo minimo 
per una squadra in forma e al 
completo, un impresa al mo
mento quasi disperata per I Ar
mata Brancaleonc di Gamba 
Il et azzurro e reduce da un 
mese da dimenticare la figu
raccia di Seattle con il naul'a-
gio azzurro proprio contro 
l'Australia, gli infortuni che 
hanno decimato le file azzurre 
mettendo fuon Magnifico, Ru
sconi, Binelli, Costa e lacopini. 
i veleni di Seattle dove alcuni 
giocatori hanno accusato 
apertamente il tecnico di «non 
curarsi troppo dei problemi 
dei singoli», infine, un disinte
resse crescente proprio da par
te dei giocatori verso la nazio
nale che non sembra più un 
ambilo e prestigioso traguar
do, quanto piuttosto un'ap
puntamento scomodo che fa 
saitare le vacanze. 

Le spedizione argentina na
sce dunque senza grandi entu
siasmi vietato illuderai, sem
bra l'imperativo in una manife
stazione che nel passalo è 
eempre1 elato»'piuttosto avara 
con l'Italia due quarti posti 
( 7 0 e 78) in cinque parteci
pazioni Quella di Gamba è 
una squadra giovane, con al
cuni talenti non ancora com
pletammo sbocciati (come 
Niccolai e Pitus), alcuni onesu 

TUTTI GLI AZZURRI 

GIOCATORE 

BOSA Giuseppe 
BRUNAMONTI Roberto 
CANTARELLO David* 
DELL'AGNELLO Sandro 
NICCOLAI Andrea 
PESSINA Davide 
PITTIS Riccardo 
RIVA Antonello 
ROSSINI Alberto 
VESCOVI Francesco 
VIANINI Alberto 
TOLOTTI Gustavo 

RUOLO 

ala 
play 

centro 
ala 

guardia 
ala-centro 

guardia-ala 
guardia 

play 
ala 

centro 
ala 

ALT. 

2 03 
191 
214 
2 01 
196 
204 
204 
194 
190 
198 
2 07 
2 07 

ETÀ 

26 
31 
22 
29 
22 
22 
22 
28 
21 
26 
22 
23 

SQUADRA 

Clear Canto 
Knorr Bologna 

Stefanel Trieste 
Phonola Caserta 
Messaggero Roma 

ClearCantù 
Philips Milano 
Philips Milano 
ClearCantù 

Ranger Varese 
Benetton Treviso 
Viola Reggio Cai 

PRES 
67 

205 
11 
75 
12 
8 
e 

165 

-
59 
3 
1 
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gregari (come Vianini e Canta
rello), alcuni uomini di sicura 
affidabilità, come capitan Bru-
namonti. «Ho cambiato per 
necessita», ha detto Gamba 
•Ma ho chiamato gente nuova 
In squadra per due motivi Pri
mo farcapireche la nazionale 
non è una casta chiusa ma 
apre le porte a chiunque Se
condo far capire ir x|ueHt che» 
ci sono già che una nuova ge
nerazione incalza» 

É un dato di fatto, comun
que, che la nazionale azzurra 
non sale sul podio di una ma
nifestazione Intemazionale dal 
1985 il quinto posto nel mon

diali spagnoli dell 86 e negli 
europei di Atene 87, la man
cata qualificazione per Seul 88 
e il quarto posto agli europei di 
Zagabria l'anno scorso, sono 
fastidiosi precedenti per una 
squadra che - e sono parole 
dello stesso Gamba - «punta 
soprattutto agli Europei di Ro
mani, un appuntamento fon-
dui uGiilate'9"Ja norrmancare 
Questi mondiali hanno il gran
de potere di verificare cosa c'è 
nella pallacanestro azzurra 
dietro ai vari Magnifico e Co
sta. Una scommessa forzata 
che potrà certamente venire 
utile a Roma » 

Sci, Coppa del Mondo. Via in Nuova Zelanda, 9 mesi, soste e 33 gare in 3 continenti 
Gli azzurri alle prese con il rinnovamento della squadra e l'assenza di un talento eclettico 

Parte dall'inverno australe 
la caccia alla Sfera di Cristallo 

i .«, l.'.V~.-r*-*i, 

— » * * ' w 
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A Rosano. la squadra sta vi
vendo questi giorni di vigilia 
rinchiusa in un hotel-bunker 
la «Cemba», il comitato orga
nizzatore locale dei mondiali 
(una specie di Col in piccolo) 
ha predisposto un servizio di 
sicurezza Imponente per pro
teggere i giocatori Si temono, 
Infatti rappresaglie da parte di 

"cjuBlche teppista "argentino, 
una vendetta trasversale per ri
spondere ai fischi subiti da Ma-
radona e compagni duranti i 
mondiali di calcio Un pensie
ro in più per Gamba. Forse il 
nostro et, a questo punto, non 
ne aveva davvero bisogno 

i W ì 

Tomba vecchio re 
vuole tornare 
sul trono di neve 

La Coppa del Mondo si rimette in moto in Nuova Ze
landa, con due slalom e due giganti. Senza Zurbng-
gen, saranno Tomba, Giradelli, e Furuseth, i prota
gonisti annunciati di questa nuova stagione, assie
me agli austriaci Nierlich, Mader, Strolz e Kroell, ag
guerritissimi in gigante. Novità nella discesa: una 
prova cronometrata prima del giorno della gara, per 
definire la «griglia» di partenza. 

FLORIANA BERTELLI 

• i ROMA. Fosse stato calcio, 
sarebbe stato un'incontro ami
chevole Di quelli da seguire 
con un occhio solo, magan an
che un po' svogliato, in attesa 
di impegni più seri che valgo
no punti buoni per la classifi
ca Invece si tratta di sci e allo
ra il sole d agosto, che manda 
in letargo lo sport più seguito, 
risveglia propno chi. con il cal
do non ha nulla a che fare 

Nuova Zelanda, a Coppa del 
Mondo Ancora una volta il 
•Circo bianco» riparte alla ro
vescia, d estate, in un clima di 
vacanza e in un atmosfera un 
po' distratta Si parte subito e 
bene, con delle prove tecni
che due slalom e due giganti 
Si inizia forte, almeno per gli 
azzum, che tra i pali, si sa, 
hanno sempre avuto miglior 
fortuna, o forse più fede in se 
stessi 

La Coppa d'estate che non 
o un gelato, ma si consuma in 
(roda come se lo fosse, piace 
forse di meno, ma paga lo stes
so £ la nuova faccia dello sci 
che da qualche stagione a 
questa parte e cresciuto fino a 
sovradimensionarsi e a tra
sportarsi in giro per tutti i conti
nenti Il prodotto «tira» e lo 

hanno ben capito gli organiz
zatori che distnbuiscono gare 
in tutto il mondo Per qualche 
stagione II Circo bianco ha tro
vato la cornice per il vernissa
ge estivo in Cile, sulle Ande di 
Las Lenas, con le discese Gare 
discusse e discutibili, le cui in
dicazioni raramente si ricon
fermavano durante l'inverno 
Quest anno invece, la stagio
ne 90 -91 dopo l'esperimen
to australiano dell'anno passa
to, sulla neve di Thredbo, parte 
con quattro gare Quattro pri
mi passi importanti che posso
no \alere già un pezzo di sta
gione, soprattuto per chi, ed e 
il caso di Alberto Tomba, si ba
sa solo sulle prove tecniche 
per incamerare punti. 

Mount Hutt, dunque, e Al
berto Tomba pnmo osservato 
speciale Si doveva iniziare 
con lo slalom gigante, ma an
che dall'altra parte del mondo 
le condizioni atmosferiche 
hanno costretto gli organizato-
n alla prima venazione dell an
no Un eccezione che è diven
tata una consuetudine e che 
dovrebbe far nfletlere i padro
ni del Circo bianco 

Anche quest'anno il emen
dano non scherza Trentalre 

IL CALENDARIO DELLA STAGIONE SULLA NEVE 

6/9 agosto 1990 
Mon« Hutt (Nuova 2Jel.l , 
2 dicembre 1990 
Vallolre (FranciOl,._ 
8/9 dicembre 1990 
Val d'Itera .Friniils) 
11 dicembre 1990 
Sestriere 
14/15 dicembre 1990 
Val Gardena 
16 dicembre 1990 
Alta Badia _.,. 
18 dicembre 1990 
Madonna di Camolallg. 
21/22 dicembre 1990 
Krenfaka Gora IJug.l 
5/6 gennaio 1991 
Garmlech (Germ. O.l 
12/13 gennaio 1991 
KltzbuermHAuftrl,,} 
15gennalo1991 
Adelboden(Svi) . 
19/20 gennaio 1991 
Wenaen(Svl) . 
8/10 febbraio 1991 
Val d'Iiere (Fril.l'riftllmplci 
1/2 marzo 1991 
Llllechammar (Nor.l 
8/10 marzo 1991 
Amen filasi 
16/17 marzo 1991 
Lake Louise (Cari.) 
22/24 marzo 1991 
WetervllleVallcy(Usa) 
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Alberto 
Tomba 
24 anni 
A lui sono 
affidate 
le sorti 
dello sci 
azzurro 
della stagione 
Iniziata 
mNuova 
Zelanda 

gare, in Ire diversi continenti si 
parte dalla Nuova Zelanda, si 
toma in pieno inverno in Euro
pa si termina con la lunga tra
sferta in America del Nord Un 
programma fatico o e per di 
più «cucito» attorno ai campio
nati mondiali 

Una stagione di trasforma
zione almeno per quanto ri

guarda la discesa libera che 
prova in tre occasioni (Val 
Gardena, Garmisch e Val d Ise-
re), una nuova formula Uopo 
le prove libere ci sarà una pro
va cronometrata che formerà 
la -gnglia» di partenza con solo 
i pnmi trenta qualificati Tra 
questi, i primi quindici potran
no scegliersi il numero di par

tenza Dalla stagione '91-92 
dovrebbe cambiare anche la 
fase iniziale della Coppa, con 
le pnme prove in autunno da 
consumarsi sulla neve naturale 
dei ghiacciai 

Il pnmo passo di questa 
Coppa del nuovo decennio e 
.nlziato, dunque, con lo sla
lom Un cambiamento che 

non ha reso felice il d t Hel-
muth Schmalzl Gli az?um in
fatti, sono più a loro agio tra i 
pali stretti ed è quindi un pec
cato dover confrontarsi nella 
prova preferita quando le con
dizioni atmosferiche non sono 
ideali Da questa trasferta, pe
rù Alberto Tomba potrà venli-
care la sua nuova forma fisica 

(e dimagnto sei chili), I effica
cia dei nuovi sistemi d'allena
mento studiati da Guido D'Ur
bano (hanno lavorato sulla ve
locità e lo scatto) e soprattutto 
la sua convinzione a sentirsi di 
nuovo vincente anche In gi
gante Scoprirà anche il livello 
degli avversari da tenere d oc
chio Ritiratosi Plrmln Zurbng-
gen, sta a Marc Girardelli eredi
tare il ruolo di pretendente alla 
sfera di cristallo Le carte del 
robusto lussemburghese sono 
tornate a posto dopo I inciden
te dell'anno scorso Altri scia
tori polivalenti in grado di aspi
rare alla vittoria in classifica 
generale non ce ne sono, a 
parte il norvegese Ole Chn-
stian Furuseth E già è tanto 
Gli azzum si presentano rivolu
zionati Della vecchia squadra 
sono rimasti solo Tomba e Gè-
rosj Camozzi Toetsch Eral-
cher si sono ritirati mentre si 
sono affacciati i giovani E (Cri
stian Ghedina è il capostipite 
della nuova genia di sciaton 
azzum 

**• ROMA. Quando il padrone inciampa bull uscio di casa e è 
da preoccuparsi Cosi quando Alberto Tomba è paurosamente 
franato in una delle ultime porte dello slalom mondiale, tutti han
no capito che la crisi del due volte campione olimpico era al cul
mine 1989 campionati del mondo di Vail Da quel giorno il bo
lognese si è reso conto che doveva ricominciare daccapo Diffici
le individuare un solo responsabile in tanto sfascio Nel frattem
po Tomba aveva perso tutta la sua naturale potenza, quella del-
I exploit nella stagione olimpica e del bronzo di Crans Montana, 
unico azzurro che nel funereo clima generale era riuscito a sali
re sul podio Eppure campioni non si diventa pcrcaso ma è diffi
cile nrnanerlo 

Alberto Tomba 24 anni da compiere a dicembre adesso 
sembra averlo capito Amantedelle tante occasioni che la vita 
può offnre ad un ragazzo giovane ricco e famoso ha realizzato 
che per restare in cima i sacnfici servono Adora fare l'attore e 
ogni tanto lancia messaggi -Quando lascerò le gare mi darò al 
cinema» Per ora ha girato solo qualche spot ben pagalo Tomba 
e stato il primo atleta azzurro dello sci a poter sfruttare la propria 
immagine, costringendo I immobile federazione italiana a rive
dere i suoi dogmi 

Isomma Alberto Tomba e stata la rivoluzione dello sci azzur
ro Più di Gustavo Thoeni che dall anno scorso ha il compito di 
ncostruirlo E se in slalom Alberto ha perso di meno e ha termi
nato la scorsa stagione vincendo le due ultime gare nonostante 
lo stop per I incidente in Val d Iscre in gigante è ancora tutto da 
venficare Di Coppa del mondo non se ne parla e per ora e me
glio lasciar da parte anche il SuperG Importante adesso e che il 
padrone non inciampi più sull uscio di casa 
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MOTORI 

ne La Toyota Italiana ha messo 
in commercio a 25.978.000 
lire la Corolla station 
wagon a trazione integrale 

Una plurivalvole che fa 
da «modello-cerniera» 
Un modello-cerniera tra i fuoristrada e le sportive 
con motore a quattro valvole per cilindro. E' que
sta la definizione che alla Toyota Italiana danno 
della Corolla SW 4WD, immessa recentemente sul 
nostro mercato al prezzo di 25.978.000 lire. Questa 
station wagon a trazione integrale ha i suoi punti 
di forza nella tecnologia avanzata e nel livello de
gli allestimenti. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • • Da un paio -di mesi la 
Toyota Italiana ha messo in 
vendita una station wagon 
molto interessante per conte
nuto tecnologico, qualità degli 
allestimenti e bassa quantità di 
emissioni nocive. SI tratta della 
Corolla SW 4WD. che conden
sa un po' la filosofia commer
ciale della filiazione nostrana 
della casa giapponese la qua
le, costretta entro i limiti dei 
contingenti all'importazione, 
si accontenta di importare per 
ora (in attesa dell'apertura dei 
mercati) automobili riservate 
ad una fascia di clienti selezio
nati. 
La Corolla SW 4WD mira, ap
punto, ad una clientela che 
vuole una macchina -diversa., 
di alta qualità e con un prezzo 
non proprio inabbordabile. 

' Beco. cosi, che con 25.978.000 
- lire, chiavi in mano, si pud di
sporre di una station wagon di 
aspetto molto gradevole, con 
motore bialbero a 16 valvole di 
1.600 ce. Iniezione elettronica. 

. convertitore catalitico, cambio 
a S marce, trazione integrale 
permanente con dispositivo 
centrale di bloccaggio, freni 
anteriori adisco. 
Se questo rapido identikit della 
meccanica dà un'idea di che 

- razza di macchina si tratti, uno 
stringato elenco degli equipag
giamenti di serie completa il 
quadro: servosterzo, chiusura 
centralizzata, volante e sedile-
guida regolabili in altezza, re
trovisori a comando elettrico, 
sedile posteriore sdoppiato, 
copri-vano bagagli, tergilunot
to, portellone e sportello del 
carburante apribili dall'Inter
no. 

Alla Toyota Italiana fanno tut
tavia rilevare che gli aspetti 
tecnicamente più significativi 
restano il motore, il catalizza
tore e la trazione Integrale per
manente, che fanno della 
Toyota Corolla Station Wagon 
4 WD (netta foto sopra il titolo) 

una sorta di modello-cerniera 
tra I fuoristrada e le sportive a 4 
valvole per cilindro distribuiti 
dalla filiazione della casa giap
ponese. 
Il motore utilizzato per questo 
modello e montato anterior
mente in posizioni; trasversale 
ha la sigla di produzione 4A-FE 
ed e un 4 cilindri In linea a 16 
valvole con 1.587 ce di cilin
drata totale. Eroga una poten
za massima di 10S cv a 5.600 
giri/minuto ed una coppia 
massima di 14,5 kgm a 4.800 
giri/minuto che consentono 
prestazioni di tutto rispetto per 
una macchina di 1.580 kg di 
massa complessiva: la Toyota ' 
Corolla SW 4WD può infatti 
raggiungere una velocita mas

sima di 170 km/h, coprire il 
chilometro con partenza da 
fermo in 35,3 secondi e passa
re da 0 a 100 km/h in 12 se
condi netti. Anche i consumi 
sono soddisfacenti, secondo i 
dati indicati dalla Toyota Italia
na: 6.6 litri per 100 km ai 90 
orari, 9,1 litri ai 120 e 10.2 nel 
ciclo urbano. 

, Questa station wagon, che ha 
un serbatoio capace di 50 litri, 

' può rimorchiare sino a 1.300 
kg di peso e può guindi essere 
utilizzata per il traino di una 
roulotte di medie dimensioni, 

' con la sicurezza di spunto assi
curata dalla trazione integrale 
permanente, che ne esalta la 
tenuta di strada e la motricità 
sia su fondo asciutto che su 
fondo bagnato. 

Ford Escori d'autunno 
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• • La Ford conta di lanciare in autunno la 
nuova gamma delle Escori e delle Orlon. Per 
non ingenerare confusioni è bene ricordare che . 
i due modelli differiscono soltanto per la parte 
terminale, essendo la Escori una «due volumi. 
(nella foto di sinistra) e la Orlon una «tre volu-
ml»fnetto foto di destra). Anche le motorizza-. 
zioni sono le stesse, salvo forse un 2 litri da 180 
cv che dovrebbe essere riservato alla sola 
Escori. 
Dopo il grande successo ottenuto con la nuova 
versione della Resta, la Ford punta al raddop
pio ed è per questo che ha consegnato ad altret
tanti automobilisti «grandi viaggiatori» 350 
Escori e Orlon, costruite come quelle di serie, 
per sottoporle ad una preventiva lunga prova su 
strada, in vista della normale commercializza
zione. Le macchine sono di tutte le versioni e 
con tutti i tipi di motorizzazione e di finitura e 
sono state affidate a privati, rappresentanti di 
commercio e forze di polizia, per controllarne 

nell'uso quotidiano qualità, economia di gestio
ne e affidabilità. 
Complessivamente le Escori e le Orlon sottopo
ste a questo test - che consentirà alla Ford di in-

. divtduarc e risolvere qualunque problema do
vesse presentarsi, prima del lancio ufficiale dei 
nuovi modelli - percorreranno più di 5 milioni 
di chilometri. 
I |>ortavoce della Ford ricordano che questo ti
po di controllo della qualità e stato introdotto 
pur la prima volta, dalla filiazione tedesca della 
Casa americana, alla vigilia della commercializ
zazione della nuova Resta e sostengono che le 
informazioni ottenute con questo primo test so
no state alla base del successo di questa nuova 
serie della vettura. 
Per questo motivo la Ford non solo ha aumenta
to del 50 per cento per Escori e Orion la misura 
del programma di prova, ma ha deciso di adot
tare il sistema per tutti i suoi futuri nuovi model
li. 

Non 
33 
Prestazioni molto brillanti, motore vi
vace e potente, buona tenuta di stra
da, ecco le doti tradizionali Alfa Ro
meo pienamente rilanciate dall'Alfa 
33 boxer 16 valvole Quadrifoglio, an
che in versione Europa, ossia cataliz
zata. In più, col servosterzo, la vettura 
diventa finalmente guidabile in sciol-

l'Alfe 
Europa 

tezza. Tradizionali anche i difetti: fini
ture non all'altezza del modello e 
delle prestazioni, piccoli inconve
nienti con i comandi secondari, cam
bio lento. In sostanza un'auto assai 
piacevole, nonostante l'anzianità del 
progetto, se si realizzasse davvero la 
«qualità totale». 

• i MILANO. Il motore. Innan
zitutto il motore. Da sempre la 
gente che vuole un'Alfa vuole 
un gran motore. E anche sta
volta, chi s'è comprata, o com
prerà, la 33 16 valvole boxer 
Quadrifoglio, resterà soddisfat
to. Se si poteva avere qualche 
dubbio che il passaggio dai 
carburatori all'iniezione o l'a
dozione della marmitta catali
tica (come sull'auto che ab
biamo provato) togliesscro 
grinta a questa nuova nata del 

iscione, come è avvenuto con 
qualche altro recente modello, 
se si temeva che alla lunga la 
presenza degli uomini Rat in 
fabbrica finisse per spegnere 
qualche velleità corsatela 
(questa macchina fa i 205 ora
ri e passa da 0 a 100 chilometri 
l'ora in 8,4 secondi), questa 
volta si può stare tranquilli. 

Abbiamo usato questa 33 
(nella foto sopra il titolo) per 
un palo di settimane in città, in 
autostrada e sul misto, e del 
motore non possiamo dire che 
bene. Certo, essendo un 16 
valvole, va tenuto allegro: so
pra i 3500 giri, per cavarne tut
te le doti di brillantezza, di esu
berante potenza: ma anche ai 
regimi più bassi è regolare e 
piacevole. Cosi come appaio
no superate le critiche sull'irre
golarità del minimo fatte sulle 
prime vetture uscite. E' discre
tamente rumoroso, per finire, 
come piace agli alfisti, e nem-

STEPANO RIGHI RIVA 

meno troppo esigente in fatto 
di consumi (5,9 litri per 100 
km ai 90 orari, 7,9 ai 120 e 10,5 
nel ciclo urbano) se non gli si 
chiedono continuamente gli 
scatti ai semafori. 

Ora, partendo da questo 
motore, passiamo al resto. Il 
cambio. Tanto i rapporti sono 
ben scalati e adatti al propul
sore, quanta invece il coman
do resta pastoso e poco rapi-
do. E non si è riusciti a elimina
re l'imprecisione nell'innesto 
della prima, e soprattutto della 
marcia indietro che procura 
ogni tanto inevitabili grattate. 
Lo sterzo: con l'adozione del 
servocomando la 33 è ringio
vanita di dieci anni e finalmen
te è piacevole, nonostante le 
ruote larghe, anche sullo stret
to e In manovra. Meno ade
guato resta il raggio di sterzata. 

Tenuta di strada e stabilità 
sono più che buone, il com
portamento in curva 6 prevedi
bile e sincero, buono l'assorbi
mento a terra anche della po
tenza scaricata dal 132 cavalli, 
ma tutto questo si paga con un 
assetto sportivo delle sospen
sioni che rende poco riposanti 
i tragitti appena il fondo stra
dale è men che levigato. Nel
l'auto provata da noi i freni 
erano assistiti da Abs, e nono
stante ciò davano ogni tanto 
qualche segno di impunta-
rnento. In generale non paio

no avere la potenza adeguata 
alle prestazioni della macchi
na. 

Carrozzeria: ecco che ci si 
allontana ulteriormente dal sa
crario, dal centro .filosofico. 
dell'Alfa, dal motore, ecco che 
l'attenzione e la cura dei tecni
ci appare minore. Non si tratta 
tanto delle finiture esteme (la 
verniciatura pare buona, salvo 
qualche particolare di plasti
ca) quanto degli intemi. Il cru
scotto è di materiale modesto: 
addirittura il vano sotto il cas-
settino (dotato a sua volta di 
un brutto gancio d'apertura) è 
di plastica tagliata senza rifini
re il bordo. Il comando del 
ventilatore dell'abitacolo, nella 
nostra auto, dopo un giorno è 
andato in tilt entrando in un 
contatto con il comando di av
viamento. La spia della riserva 
entra in funzione, in frenata, 
già col serbatoio pieno a metà 
e in generale l'indicatore è 
troppo sensibile all'assetto del
la vettura. Inline il portellone 
del bagagliaio richiede uno 
sforzo, per chiuderlo, assoluta
mente esagerato. , , 

Insomma un'auto che sa
rebbe, nonostante l'età del 
progetto iniziale, ancora assai 
piacevole, o megj io che lo sarà 
quando la «qualità totale, avrà 
risolto i piccoli problemi che 
ruotano intomo al suo bellissi
mo 16 valvole. 

Due nuovi 
modelli 
motorcaravans 
Granduca 

La gamma dei motorcaravans Granduca si 6 arricchita que
st'anno di due nuovi modelli: il 55 e il 51. Entrambi sono rea
lizzati su telaio Rat Ducato 10 turbodiesel ed hanno com
pletato la produzione '90 affiancandosi ai modelli 49 (Fiat 
Talento D), 56 (Ducato 10 TD, il più venduto) e 62 (Ducato 
14 D e TD). Il nuovo Granduca 55 (nella foto) è, in pratica, 
un gemello del 56 e rientra nella categoria dei motorcara
vans da cinque metri e mezzo di lunghezza con cinque posti 
letto, ma si differenzia per lo schema abitativo. Il Granduca 
55 (120 km/h di velocità massima), costa (Iva compresa, 
f.f.) 36 milioni di lire. 

Il mercato 
è «in crisi» 
ma Mitsubishi 
cresce ancora 

Il mercato italiano dell'auto
mobile sembra in crisi, ma 
dopo il giro di boa del primo 
semestre continua a vantare 
un incremento dell'I,83 per 
cento rispetto al primo se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mestre dello scorso anno. La 
""^^•"^"^™"'™ ,^—^™ situazione, comunque, po
trebbe "raddrizzarsi, nel secondo semestre. Quel che è certo 
e che in questo scenario di «risi., la Mitsubishi continua a 
crescere in Italia. Nel primo semestre del '90. infatti, la Casa 
giapponese ha immatricolato ben 4.901 veicoli, suddivisi in 
4.324 Pajero e in 577 Space Wagon. L'incremento rispetto al 
primo semestre dell'anno scorso, allorché furono immatri
colate 3.825 unità (3.487 Palerò e 388 Space Wagon), e 
dunque del 28,13 per cento. Questo risultato consolida la 
Mitsubishi in diciassettesima posizione tra le marche ope
ranti in Italia, seconda assoluta tra le Case extraeuropee e 
primo produttore assoluto di veicoli esclusivamente •madc 
in Japan.. Da un esame più dettagliato delle cifre emerge 
che, percentualmente, la già importante crescita delle im
matricolazioni del fuoristrada Pajero (più 24 per cento) e 
stata addirittura raddoppiata dall'incremento delle conse
gne (più 48 percento) del monovolume Space Wagon, del 
quale sono state recentemente introdotte le versioni benzi
na a trazione integrale permanente e Turbo Diesel a trazio
ne anteriore. 

NAUTICA 
GIANNI BOSCOLO 

Mira al «popolare» 
il Cornar Comet 285 

•?• L'ultimo nato in casa Co-
mar e il Comet 285: lunghezza 
fuori tutto otto metri e settan
ta. Una dimensione molto 
prossima a quella del fratello 
immediatamente maggiore, il 
Comet 303 (nove metri e cin
quanta). Ma la Cornar con 
questa ultima produzione si 
propone di toccare un'altra 
fascia di mercato. 

Il 303, infatti, piace in parti
colare, aglLutcntl attejnti aljfi.rji 
finiture anche in,barche di 
medie dimensioni. L'ultimo 
nato, invece, ha ambizioni più 
•popolari.. Intanto, grazie ai 
miracoli della progettazione, 
riesce a rimanere sotto le tre 
tonnellate di stazza, il che si

gnifica Iva al 9 per cento. Po
polare ma non «povero». Do
tazioni di coperta semplici ma 
complete, finestrature studia
te per dare luminosità agli in
temi, motorizzazione Volvo 
Penta d* 9 HP. Notevole aBen-
zione è stata posta nello stu
dio delio spazio. Nonostante 
le misure contenute, infatti, la 
barca dispone di due cabine 
matrimoniali separate e di un 
bagno di-dimensioni acoette-

• bili, '«•d.«ltezza d'uomo», cu
cina e sufficiente spazio perii 
carteggio. 

Nelle intenzioni della casa 
forlivese il Comet 285 vorreb
be contrastare la crescente 
presenza dei cantieri europei 
sul nostro mercato. 

CAMBIA MARCIA 

Oggi avere una Seat è ancora più facile. 
Puoi averla subito e pagarla l'anno pros
simo! Sì, fino al 31 Agosto puoi avere una 
fantastica Seat Ibiza, Seat Marcella, Seat 
Malaga con un minimo anticipo e rate a 
parure dal 31 Gennaio 1991. Oppure con 
un finanziamento fino a 10 milioni in un 
anno senza interessi. O con comode rate 
da L 185.000*. Un'occasione unica per vive
re l'estate a bordo di una Seat nuova fiam
mante. Chiedi al tuo Concessionario Seat 

•Of fer te non cumulaci Valida sulle vetture in rete Salvo approvazione della 8 K F 

1 Importatore unico: Bepl Koelllkor Importazioni Viale Certosa. 201 • 20151 Milano • Tel. (02)30031 SEAT. UNA MARCIA IN PIÙ. Gruppo Volkswagen 
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RUBRICHE 
È Staio - già - rilc-

I vato da altn osser
vatori che l'elicilo 
•droga collettiva», 

^ ^ che ha caratterizza-
™ ^ — to lo svolgimento 
dei Campionati del mondo di 
calcio In Italia, ha consentito che 
non venissero dedicate molte at
tenzioni a latti sociali e politici 
avvenuti - In quei giorni - nel 
nostro Paese Senza tema di 
smentite si pud dire che la sen
tenza della Corte costituzionale 
n 297 del 14-19 giugno 1990 e 
da ricomprendersi Ha gli eventi 
che avrebbero meritalo ben altra 
attenzione a livello giornalistico 
e dottrinarlo I pochi commenta
tori - inlatti - hanno finito con 
l'evidenziare I aspetto marginale 
della rctribuibilita delle cure 
idrotermali (allorquanto possa
no essere definite •malattia-), 
omettendo di considerare che 
ben altri erano i •pericoli» conte
nuti nella sentenza. 

Tulio ciò non ceno per il con
tenuto Intrinseco della sentenza 
(che. In fin dei conti, ha dichia
rato non (ondata la questione di 
legittimità costituzionale dell'art 
13. Ili comma della L 638/1983 
in relazione agli arti 3,33,36,38 
e 102 Cosi), ma per le motiva
zioni svolte dal relatore Spagnoli 
che. come si cercherà di illustra
re, daranno nuova linfa ai dibat
titi dottrinali e agli interventi giu
risprudenziali In tema di cure 
idrotermali 

Per compiutezza 

2 «positiva è da dire 

che il pretore di To
rino - nell'ordinari-

^ ^ za del 12 gennaio 
" " ^ 1990 - aveva ritenu
to che potesse presentarsi con
trastante con alcuni dettali costi
tuzionali (innanzi richiamati) 
Tari 13, HI comma, della L 
638/1983 ove fossero stati ricer
cati - nella sua interpretazione 
(ed applicazione) - elementi 
quali • . la reale esigenza - per il 
conseguimento dei divisati scopi 
terapeutici o riabilitativi - che es
se siano effettuate in periodo ex-
Inferiale», enunciazioni apparse 
nella sentenza della Corte costi-
tallonale n. 559/1987 (delle 
quali si ebbe modo di occuparsi 
- all'epoca - In questa rubrica) 
Muovendo da tali premesse, il 
pretore sottolineava che. condi
zionare U dlntto alla fruizione 
dell'indennità di malattia al latto 
che rosse accertata la necessita 
di non dilazionare le cure terma
li ed acquisirne l'indllferibilila. 
avrebbe finito con l'indurre I in
terprete ad allontanarsi proprio 
dai principi che la Corte costitu
zionale aveva voluto affermare 
nella precitata sentenza di acce-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

QugIMmo Slmoaucril, giudica responsabile e coordinatori Pltrglonml Aliava, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universitario •*"<« Giovami Carolalo, dotante wiivwiiUrio Nynm* Moshl • Iacopo HaltgvdM, avvocati Cdl di Milano 
Sanrio Nigro, avvocalo Cdl di Roma, Enzo Martino • Nino Raftont, avvocati Cdl di Tonno 

Cure termali ovvero... una storia infinita 

I pericoli di una sentenza 
glimento della illegittimità costi
tuzionale della regolamentazio
ne legislativa del 1982 delle cure 
idrotermali. Le violazioni delle 
altre norme costituzionali sareb
bero - poi - derivate come im
mediata conseguenza 

Altro elemento dal 

3 quale non può pre

scindersi e che I or
dinanza del pretore 

^ ^ di Torino * slata for-
"•"•• mulata in epoca 
•storica (19/1/1990) di pochi 
atomi successiva alla entrata in 
vigore nel nostro Paese di una 
nuova regolamentazione nor
mativa ( L 8/1990) delle cure 
idrotermali a seguilo della -
tempre più - deprecabile prassi 
della •decretazione» che, già nel 
corso del 1989 aveva introdotto 
notevoli modilicazlonl nella di
sciplina dell'Istituto (v le nota
zioni apparse in questa rubrica il 
2 aprile 1990). 

T O M M A S O QKRMANO* 

Non e questa la se-

4 de per ritornare sul

le critiche mosse al
la I . 8/1990 Non si 

^ ^ putì mancare di sot-
" ^ ™ tolineare - però -
che la sentenza della Corte costi
tuzionale In esame non riesce a 
sottrarsi alle •suggestioni» rap
presentate dalla pio recente nor
mativa vigente In primo luogo, 
tale impressione e desumibile 
dal passo nel quale si puntualiz
za che •Spetta quindi alla disci
plina di dettaglio - cioè al legi
slatore e/o alla contrattazione 
collettiva - stabilire specifica
mente, sulla base degli anzidetti 
principi, i casi o I criteri in base 
ai quali l'effetto di sospensione 
delle Iurte possa essere in con
creto alterniate nonché le mo
dalità dei relativi controlli» 

Dalla sintetica enunciazione, 
si desume - quindi -che, In con
trasto con quanto affermato nel
le sentenze della consulta - più 

volte - richiamata (559-
616/1987), le cure idrotermali 
non rappresentano una malattia 
che - ex se - possa determinare 
la sospensione della fruizione 
delle lerie annuali, ma »... com
portano che In diverse situazioni 
non si determina una compro
missione della eflettiva realizza
zione delle finalità feriali» Per 
conseguenza, 'l'Incidenza sulla 
facoltà di scelta del modo di frui
zione delle ferie - o di una parte 
di queste - non 6 che il riflesso 
del fatto che. in concreto, le esi
genze terapeutiche non richie
devano che le cure si svolgesse
ro in perìodo extraferiale • 

Si sono volutamen-

5 te riportati alcuni 

passi della sentenza 
al fine di illustrare 

^ ^ con quali contenuti 
" " * * e con quali modali
tà la parte motiva della sentenza 

Procedimento disciplinare e difesa 
• 1 II Tar Lombardia con sentenza n. -103 de) 
10/7/90, interpretando la norma regolamentare 
dell'ente che dispone che al dipendente soggetto 
a provvedimento disciplinare è 'garantita la più 
ampia possibilità di dilesa», ha ritenuto che essa. 
tuteli -Il libero esercizio di tutte le facoltà, che del 
diritto di dilesa costituiscono normale estrinseca
zione, in quanto acquisite nell'attuale assetto del
l'ordinamento allo strumentario delle garanzie di
fensive, compreso il diritto di intervenire alla se
duta disciplinare che quello di farsi assistere da 
una persona di fiducia (difensore tecnico o un 
rappresentante sindacale) 

Richiamando in particolare l'art 22,3"comma, 
della legge quadro del Pubblico impiego, ha rite
nuto che essa è di immediata applicazione, non 
necessitando della intermediazione degli accordi 
sindacali di settore, atteso che le «garanzie del 
personale in ordine all'esercizio della liberta e dei 

diritti fondamentali» sono riservate alla disciplina 
della legge (art 2 L 293/83). Inoltre ha respinto 
la tesi dell'amministrazione che la presenza di 
componenti sindacali in seno alla commissione 
di disciplina fotte tuffreiente a garantire il dintto 
di difesa della lavoratrice, atteso •l'ovvia conside
razione che essi vi siedono come portatori degli 
interessi generali dei lavoratori e con funzioni giu
dicanti incompatibili con il patrocinio dei singoli 
dipendenti volta a volta inquisiti» Ha ritenuto, al
tresì, illegittima la partecipazione alla Commissio
ne di disciplina di un membro del Consiglio di 
amministrazione che deve deliberare In ordine al
la sanzione da irrogare polche in tale modo si va
nifica l'autonomia di giudizio dei due organi e «la 
funzione propedeutica che il primo organo con
sultivo è chiamato a svolgere rispetto ai prece-
diemnti di competenza di amministrazione attiva 
del seconde ONYRANNEMOSHI 

della Corte ha Imito con 1 indiriz
zarsi alla disamina di una tema
tica completamente diversa da 
quella prospettata dal pretore e 
da quella che la stessa Corte ave
va mostrato di voler allrontarc 
nella parte iniziale della prorpia 
esposizione (Il dove cerca di 
collocarsi In posizione di conti
nuità rispetto alla sentenza n 
559/1987) Il pretore di Torino-
inlatti - chiedeva alla Corte di 
enunciare se non si presentasse 
come costituzionalmente illegit
tima una interpretazione della L 
638/1983 che si indinzzasse a 
una esasperata ricerca di -indil-
fenbilita» delle cure per la con
cessione delle indennità di ma
lattia La Corte sposta Ionica 
completamente, andando ad 
esaminare fino a qual punto te 
ferie estive annuali del lavorato
re non vengano intaccate ove 
egli si nsolva a fruire - nel con
tempo-delle cure idrotermali1 

Non vi e chi non ve-

6 da, allora, come -

fin troppo - la più 
recente legislazione 

^ ^ ^ abbia «condizlona-
^""* to» il relatore della 
presente sentenza È ben evi
dente - intatti - che, in una simi
le prospettazione, il godimento 
delle cure idrotermali 'fuori dal 
congedo ordinano e dalle ferie 
annuali» finisce con II divenire 
I eccezione che andrà provata -
di volta in volta - con l'illustra
zione (la prova, per intendersi) 
che le cure idrotermali finirebbe
ro con il lar perdere le possibilità 
per il lavoratore di godere - con
venientemente - delle proprie 
fene estive 

È fermo convinci-

7 mento di chi scrive 

che, per un verso, 
l'interpretazione 

^ ^ ^ della Corte awil 
™ * ^ sempre più ali ap
plicazione di una <norma impos
sibile» (cnllca giustamente 
avanzata dal pretore di Torino), 
per altro verso, che si darà ulte
riore spazio a contenzioso giudi
ziario e a nuove richieste di tra
smissioni alla Corte costituziona
le - anche - della più recente 
normativa del 1990 11 giudizio 
complessivo e finale è che la 
sentenza esaminata si prospetta 
come un esempio di volontà di 
interpretazione contraria e «re
stauratrice» di quanto - nel 1987 
- aveva la stessa Corte affermato 
in tema di tutela della salute e di 
malattia del prestatore di lavoro. 

'Assodalo di Previdenza 
sociale ali UniuersitadiBan 

La Gescal 
solo «croce»(e 
non «delizia») 
per i lavoratori 
dipendenti 

£ giusto che i contributi 
Gescal siano a carico solo 
dei lavoratori dipendenti 
mentre pò! alla assegnazione 
degli alloggi pubblici concor
rono anche altn cittadini che 
non hanno l'obbligo di versa
re tale contributo' 

Leonardo Marengh i 
Sassari 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Maria Guidotti, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

Siamo d'accordo nel consi
derare ingiusta la continuità 
delle ritenute Cesco! a carico 
dei lavoratori e ad sin dal 
momento in cui la Cesco! fu 
Istituita 

Va ricordato che il confa
bulo ora definito Gescal, era 
inizialmente Torto come con
tributo Ina-Casa concordato 
negli anni dopoguerra (mini
stro del Lavoro il senatore 
Fontani) per favonre (e nei 
pnmi anni favori seppure in 
misura inadeguata) la costru
zione di case (in affitto) per i 
lavoratori Ma l'impegno era 
per la durata di alcuni anni e 
prevedeva - per impegno go
vernativo - che dopo un certo 
numero di anni, ai lavoratori 
che non avevano acquisito la 
casa Ina venissero restituite le 
quote versate 

Quando te organizzazioni 
sindacali e alcuni partiti riten
nero giunto il momento di fa
re fronte a tale impegno, an
che perché ti ritmo costruttivo 
era notevolmente diminuito, 
il governo venne meno a det
to impegno e decise (forzata
mente) di modificare le carat
teristiche dell'ente pur mante
nendo la contribuzione a ca
rico di lavoratori e aziende.. 
Sorse cosi la Gescal. Notevole 
fu la protesta sindacale e del 
Pa (e in verità dello stesso 
padronato), ma nulla fu otte
nuto 

Dobbiamo sottolineare che 
neppure la Corte costituzio
nale ha Inteso fare giustizia su 
tale aspetto Già con sentenza 
n 241 del 26 aprile 1989 i 
giudici della Consulla •fred

darono-gli entusiasmi dei la
voratori dipendenti che ave
vano fallo ricorso ritenendo 
di avere ragione e conlavano 
sulla eliminazione del contn-
bufo Gescal dalla loro retnbu-
zione 

Era rinata la speranza in 
quanto il pretore di Bologna 
aveva di nuovo sollevato la 
questione di illegittimità costi
tuzionale sulla ritenuta Ge
scal Ma la Corte costituziona
le (con ordinanza del 15 
maggio 1990) ha bloccalo 
ogni discussione in materia 
confermando la precedente 
sentenza 

Risultato'' ! lavoratori di
pendenti debbono pagare lo 
0,35% della loro retribuzione, 
e un ulteriore 0,70% viene 
versato dalle aziende che oc
cupano lavoratori dipenden
ti, per finanziare i programmi 
dell'edilizia pubblica residen
ziale, sostenendo queste ulti
me che anche con tali conin
omi si raggiunge •l'elevato co
sto del lavoro- e per giustifi
care resistenze alle rivendica
zioni retributive 

La Camera di 
commercio 
non informa 
l'Inps della 
cancellazione 

Siamo una società in no
me collettivo giunta a questa 
ragione sociale nell'85 Pri
ma eravamo una ditta indivi
duale con il titolare (mia ma
dre) e t due coadiuvanti 
(mia sorella ed io) , e versa
vamo le quote contnbulive 
Inps su un unico modulo che 
le comprendeva tutte e tre 
Nel cambiamento della ra
gione sociale abbiamo effet
tuato la cancellazione della 
vecchia ditta e l'iscrizione 

della nuova come s n e Una 
volta effettuato tale passag
gio abbiamo continualo apa 
gare le quote Inps regolar
mente 

Ma purtroppo nel moder
nissimo cervellone elettroni
co della Camera di commer
cio modello della tecnica 
avveniristica (sic1) non era
no stati cancellati i due coa
diuvanti Come se a cessazio
ne avvenuta di una ditta esi
stano ancora • coadiuvanti 
Risultato I Inps vuole le quo
te dei due coadiuvanti 
dall'85 perché non risultano 
versate sulla posizione di 
•soci; 

Parte una nostra lettera al
la sede zonale Eur dell'lnps, 
ma la risposta è che la sede 
non ha I automa per elimina
re una situazione contributi
va a vantaggio di un altra 
(cioè passare le quote diret
tamente dalla vecchia posi
zione alla nuova), e 1 unica 
cosa che mi consigliano è 
•pagare e chiedere poi il rim
borso», ma signon miei si 
parla di circa 12 milioni. 

A questo punto decidiamo 
di spedire una seconda lette
ra al presidente sperando 
che abbia l'autonta per nsol-
vere questa stranezza della 
•burocrazia moderna» 

U.P. 
Roma 

1 
mo die stando cost i fatti la 
Camera di commercio non 
possa n fiutare tale alto 

D altro canto, se per le due 
persone interessale si è rego
larmente versata contribuzio
ne alla assicuratone generale 
lavoraton dipendenti la que
stione non dovrebbe trovare 
ostacoli al ritiro della richie
sta di contribuzione in qualità 
di -soci-

Aziende 
che pagano 
contributi 
ridotti per 
le pensioni 

Negli ultimi tempi le azien
de sono state costrette dalla 
legge a pagare te pensioni 
anticipate fomite ai propn di
pendenti Si pagano sulle 
pensioni i normali contributi 
(come se in sostanza il pen
sionato sia ancora un dipen
dente a libro paga) con la n-
duzione del 50% delle som
me dovute nel Centro-Nord e 
del 75% nel Mezzogiorno Ta
le riduzione vale anche per le 
zone industriali in «declino»7 

Se è vero, vorrei sapere quali 
sono queste zone nella Re
gione Lazio 

Vincenzo Oliva 
Foggia 

Nella questione giocano 
certamente fatlon burocratici, 
così come burocratica e, in
dubbiamente, la risposta del-
la sede zonale dell'lnps 

A nostro parere, se la n-
chiestn Inps denva dalla man
cata cancellazione dei due 
coadiuvanti da parte della 
Camera di commercio, nono
stante che gli uffici di delta 
Camera fossero informati de! 
mutamento avvenuto, si deve 
chiedere a detto ente che in
formi l'Inps dell'errore com
messo affinché l'Istituto dt 
previdenza min la richiesta 
della contnbuzione. Ritenta

la riduzione delcontnbuto 
dal SO,'!, al 75% é stabilita per 

a) le aziende ubicale nei 
territori in cui si applica la leg
ge sul Mezzogiorno, 

b) le aziende assoggettate 
alle procedure concorsuali 
(fallimento concordato pre
ventivo, amministrazione 
controllata, liquidazione 
coalta amministrativa, ammi
nistrazione straordinana), 

e) le aziende ubicate nelle 
zone industriali in •decimo; 
individuate dalla decisione 
della commissione della Cee 
del 21 marzo 19S9 

Nel Lazio il -declino- inte
ressa solo la provincia di Fre
sinone e per la esattezza i se
guenti comuni Anagni, Cassi
no Ceccano, Ferentino, Pro
sinone, Isola del Un, Patnca, 
PiedimonteS Germano. Pon-
tecorvoeSora 

t deceduta 
INESCARSCTTI 

la PASQUALI 
al marito Teodoro ai llgli Ughetto. 
Castone, alle nuore Rita e Luciana e 
ai nipoti funi, le condoglianze della 
Direzione, della Federazione roma
na del Pel e dell Unità 
I funerali si svolgeranno alle ore 16 
nella chiesa di S Ippolito 
Roma, 6 agosto 1990 

.'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64 40 361 
ROMA - Vta dei Taurini 19 • Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilc 
Partenza: 15 settembre da Roma e da Mila
no con voli di linea+motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa In al
berghi di categoria lusso In camere dop
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi
ne doppie con servizi 
Curata di partecipazione lire 1.400.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed-
fu, Assuan, Cairo. Milano o Roma 

InfoimazionI anche presso le Federazioni Pel 

i I t 
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ARRIVEDERCI 
A SETTEMBRE 

CON UNA 
NUOVA 
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UN ASSAGGIO 
DI PIATTI 

TIPICI 
REGIONALI 
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LUNEDI' PROSSIMO 
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DELLE 
OSTERIE 

Supplemento settimanale di informazioni per i buongustai a cura di Arcigola Via della Mendicità Istruita, 14 - 12042 BRA (CN) - Tel. 0172/426207-421293 

NOTIZIE ARCIGOLA 

Giovedì scorso, presso il Circo
lo BoccondMno in via Mendi
cità 14, si e svolta la tradiziona
le cena a base di pinzimonio, 
nel dialetto locale «bagné 'nt 
l'etili» (bagnar nell'olio) L In
contro conviviale tenutosi nel 
bel cortile che II circolo ha in 
comune con la sede nazionale 
Arcigola. ha voluto rendere 
omaggio all'attività orticola 
che da secoli caratterizza l'hin
terland braidese Le croccanti 
verdure del posto si sono spo
sate con l'olio extravergine li
gure. 
Nuove 

In Lombardia, soprattutto nel
la zona di Milano, parecchie 
sono le condotte appena sorte 
ABovisio Masciago è fresca di 
battesimo quella di Milano 
Nord, fiduciario e Pier Luigi Be
veria, enotecaro. via Posteria 6, 
teL 0362/590302. 

Monaellce 
L impegno di Alberto Marco-
mini, intenditore e ricercatore 
di formaggi ha portato alla co
stituzione di una nuova con
dotta a Monsehce, in provincia 
di Padova II recapito di Marco-
mini a Monselice e in via Mora
no 18. tei 0429/782323 
Elruria 
Anche in Toscana crescono le 
nuove condotte, segnaliamo 
quella dell Eiruria che si è resa 
autonoma dalla sorella mag
giore dell'Alta Maremma La 
sede è a Volterra, fiduciario è 
Fabrizio Calastri, appassionato 
di vini via dei Filosofi 16, tei 
0588/86815 
Satento 
C è parecchio movimento an
che a) Sud A Lecce, e precisa
mente all'interno di Villa Cop
pola, a San Cesario (tei 
0832/639102), ha sede la con
dotta del Salerno, diretta dal fi
duciario Giuseppe Sansò, via 
G.C Vannini 4, tei 
0832/24429 

Quest'estate vestitevi 
di Slow! 

Con la HUglkua dttto Slow Food, bianca con le chiocciole 
s In nero, in purissimo cotone, caglia unica. 

E mettete lo Slow 
in tavola! 

Con la tomglitua-gioeo con soaobiccfiUrt, in materiale 
•sintetico, lavabile e atossico, utilizzabile come servizio 

all'americana e gioco. 

r 
I Buono d'ordine 
j Desidero ricevere direttamente a casa mia al prezzo speciale | 
'riservato ai Soci Sapienti: 

| D _ . 
|D e,. 

. T-shirt Slow Food a lire 23.000 l'uria 

. tovajliette-riococon sottobicchiere 
a lire 8.000 runa 

I Verserò la somma di £. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

{ O in contrassegno 

|Ocon assegno e/c bancario non trasferibile 
intestato ad Arcigola 

(con versamento su c/c postale n. 17251125 
iniettato ad Arcigola 12042 Bra 

|Dcon addebito sulla mia carta di credito 
D American Express QCartaS) OVisa 

. scadenza-

INOME. 
COGNOME. 

j VIA/PIAZZA. 

IcrrrA 

I Firma. 

|g_ I 

Mercurio, cadmio, alghe atro
fizzanti questi temibili nemici 
del mare rendono assai poco 
rassicurante il consumo del 
pesce Con un'analisi ampia e 
documentata. Vitalba Paesano 
fa il punto della situazione Ec
co il primo articolo. Altri due 
contributi sui tema verranno 
pubblicati nei prossimi numeri 
de «L'ArcigoIoso» Da Vitalba 
Paesano, La Verità nel piat
to, Rizzoli 1989. 
M II mercurio nel pesce, a 
guardar bene, non è una novi
tà C'è sempre stato (e questo 
alcuni studiosi sono riusciti an
che a dimostrarlo) perché esi
ste, lungo tutto il bacino dei 
Mediterraneo, una contamina
zione ambientale di natura 
geologica quella del mercurio 
e. infatti, una presenza costitu
zionale del nostro territono 
(basti pensare, per esempio, 
che nel Monte Amiata, in To
scana, se ne trova in dosi rile
vanti, e che concentrazioni di 
mercuno si trovano anche nel 
bacino di Venezia e in quello 
di Trieste) 

Il fatto, tuttavia, che la popo
lazione mediterranea sia natu
ralmente esposta alla contami
nazione di mercurio non deve 
allarmare sia perché questo 
accade da sempre, sia perché 
nel nostro paese non si sono 
mai riscontrati segni di intossi
cazioni croniche 

È accaduto diversamente al
trove in Giappone, per esem
pio, nel 1953, si sono avuti casi 
di avvelenamento grave da 
mercurio, anche cronico, tra 
coloro che consumavano il pe
sce catturato nella baia e nel-
I estuano di Minamata, dove 
c'erano acque particolarmen
te inquinate da scarichi di sco
rie industriali contenenti dosi 
massicce di sali di mercurio A 
determinare I avvelenamento, 
allora, non furono, per la veri
tà, solo le condizioni delle ac
que, ma anche l'elevato con
sumo di pesce da parte della 
popolazione, costituita soprat
tutto da pescatori Secondo gli 
studi fatti, risulta che a Mina-
mata la popolazione mangia
va anche un chilo e mezzo di 
pesce al giorno. 

La situazione italiana è sicu
ramente diversa anche perché 
il consumo medio prò capite, 

Mercurio 
nel pesce 

Quali limiti 
1 

Uà™ 
i- __ffl_«_____j_B"i 

felS^SKÌ 

VITALBA PANANO 

_2_____P_-_E 
___________________ * ^ M É I 

_S____H—____i _____________i 
Ù&' ___MS>/ ^ " " 

KlffI_Ì^_4__-
^• ÌB-^^^HB—D—-" ___. ________B_H_S_SRI 

_H _̂Ri__m_-_l 
^^^__M___s___________H 

llii«lf 
secondo le stime più recenti, 
nel nostro paese è di soli 26 
grammi al giorno, una quanti
tà, dunque, di tutta sicurezza. 
La pericolosità di questi resi
dui. Infatti, è proporzionata al
la quantità di alimento consu
mato. Le esperienze di labora
torio hanno dimostrato che 
occorre assumere per tempi 
continuati dosi superiori al 
milligrammo di mercurio per 
registrare casi di tossicosi 

Bisogna tuttavia ammettere 
che è estremamente difficile 
anche per gli studiosi valutare 
con esattezza quanto l'accu
mulo di dosi anche modeste di 
questi residui possa influire al
la lunga sugli organi più deli
cati, come fegato, reni e cer
vello. Questi residui. Infatti, 
non vengono smaltiti dall'or
ganismo, né da quello dei pa
sci, né da quello umano 

Oggi, dunque, per tenere a 

bada il fenomeno, bisogna da 
una parte valutare quanto sia
no consistenti 1 residui di origi
ne endogena (cioè naturale), 
e quelli derivati dalle sostanze 
minerali usate dall'industria, e, 
dall'altra, vigilare sulla con
centrazione di mercurio pre
sente nelle diverse specie itti
che Fin qui abbiamo spiegato 
a parole. Ma d sono anche I 
numeri per capire l'entità del 
fenomeno Molti studi sull'ar

gomento dimostrano che la 
maggior parte delle persone, 
in Europa, ingerisce ogni glor-
nol una quantità di mercurio 
inferiore a 20 microgrammi (il 
microgrammo è la milionesi
ma parte del grammo) Gli 
stessi studi sostengono anche 
che nel caso di consumo parti
colarmente elevato di pesce 
(in certi territori costien, per 
esempio) si raggiungono al 
massimo i 75 microgrammi a 
persona Nel 1972 il Comitato 
costituito dalla Fao e dall'Ortis 
(I Organizzazione mondiale 
della sanità) ha stabilito un •li
vello tollerabile di ingestione 
settimanale» di 0,3 milligram
mi di mercurio (pari a 300 mi
crogrammi) Dalle cifre si de
duce, dunque, che anche nel 
casi dì un abbondante consu
mo, il pesce puO comparire in 
tavola fino a quattro volte alla 
settimana. 

É ancora l'Organizzazione 
mondiale della sanità ad aver 
stabilito, attraverso un apposi
to comitato (il Comitato Ce
dex per gli additivi Alimenta
ri), che i pesci da preda (pe
sce cane, pesce spada, tonno) 
non possono avere una con
centrazione di mercurio supe
riore a 1 milligrammo per chilo 
(tecnicamente si dice 1 ppm, 
cioè una parte per milione), 
mentre per tutti gli altri prodot
ti della pesca il livello non deve 
superare 0,5 milligrammi per 
chilo Avvalendosi di questi e 
di altri dati, in alcune nazioni, 
tra cui l'Italia, il limite consenti
to è 0,7 milligrammi di mercu
rio per chilo, un valore inferio
re, dunque, a quello ammesso 
dati Oms, ma la tedenza gene
rale è di adeguarsi quanto pri
ma, portandolo a 1 ppm 

E possibile spiegare in ter
mini ancora più semplici? Si 
può provare con un esempio 
se il contenuto di mercurio in 
una partita di pesce è al limite 
massimo dei valori consentiti 
(I ppm), una persona del pe
so! di 60 chili può consumare 
200 grammi di pesce alla setti
mana o circa 30 grammi al 
atomo, senza alcun problema. 
Le alte concentrazioni di mer
curio possono interessare. In
fatti, solo chi consuma tutti I 
giorni un pasto a base di pe
sce, di almeno 100 grammi 

Continua 

AL SAPOR DI VINO 

IN VACANZA 

Ferie rustiche di tutto riposo 
nel magico triangolo del Chianti 

• • Si parla sempre di vacan
ze intelligenti, di mele alterna
tive ma poi ci si ritrova pun
tualmente su spiagge affollate, 
magari in un altro continente, 
oppure In paesini incastonati 
fra montagne bellissime ma 
congestionati da orde straboc
chevoli di villeggianti fracasso
ni, condannati alla ricerca fre
netica del divertimento «alme
no in quel pochi giorni» Come 
sfuggire a questa maledizione? 
Molti teorizzano la vacanza in 
citta Ma questa è ammissibile 
soltanto per il pubblico impie
gato che. lavorando in agosto, 
tesaurizza giorni di ferie per 
tempi migliori La «riappropria-
zionc> della città, poi. con bea
te letture e fresche serate al ci
nema all'aperto, rischia di re
stare un mito Il caldo è caldo e 
poco vale tenere in mano un 
buon libro mentre in mutan
de, si vaga per la casa in cerca 
di refrigerio fra ventilatore, 
doccia e frigorifero E quanto 
ai cinema estivi, pullulano di 
zanzare e propongono spesso 
tutto il visto e rivisto anche In 
tv Allora cosa resta? La cam
pagna, signori miei1 Proprio e 
solo la campagna può offirere 
rifugio a coloro che ricercano 
una tranquilla vacanza (nel 
senso etimologico di allonta
narsi, di scomparire, di «stac
care» come si dice oggi) per n-
temprarsi consegnandosi ai rit
mi naturali la fresca e vivifi
cante aria del mattino l'ipnoti
co frinire delle cicale nel caldo 
meriggio, lo struggente silen
zio del crepuscolo Qui anche 
lauto Iinquietante prigione 
nella morsa del traffico, può 
tornare ad essere strumento di 
libertà utile per gironzolare per 
tranquille stradine alla ricerca 
dei mille segni di una storia mi
nore e dei tesori nascosti del-
larte rurale e della cultura 
contadina 

Tutto questo dove' In To
scana naturalmente Sulle gui
de pubblicate dalle organizza
zioni dell'agriturismo potrete 
trovare tutte le informazioni e 
gli indirizzi necessari, ma per 
comodità del lettore meno in
traprendente segnaliamo qui 
di seguito alcune aziende che 
praticano ottima ospitalità E 
se per agosto è tutto esaurito, 
meditate su settembre se non 
tutto il mese, almeno qualche 
distensivo week-end ci può an
cora scappare Se poi, vi siete 
•mangiati» già tutte le lene, an
notatevi gli indirizzi per il pros
simo anno 

Dunque la Toscana e, scu
sate se è poco, il Chianti, con 
una breve deviazione verso 
l'altopiano di Prato Alto, già in 
provincia d'Arezzo Le aziende 
che vi proponiamo stanno nel 
triangolo magico racchiuso fra 
la Val di Pesa e la Val d'Amo, a 
pochi chilometri da Firenze e 
da Siena 

A Montelupo Fiorentino la 
tenuta di San Vito in Fior di 
Selva sta in mezzo ai vigneti e 
al bosco Dispone di 25 posti 
letto distribuiti in otto ge lo
sissimi appartamenti - siste
mati nell'antico casolare cen
trale, nel fienile e nel frantoio 
ristrutturati - ciascuno arreda

to con un colore diverso Un 
portico coperto per la tv e la 
conversazione, la piscina pri
vata, il tennis e il maneggio -
questi due negli immediati din
torni - completano le strutture 
disponibili Si afflila a settima
na da 600mlla a 900mila per 
appartamento (alcuni sono 
mollo spaziosi) Prezzi di alta 
stagione 

A venti chilometri da Firen
ze, nel comune di San Cascia-
no Val di Pesa, si gode un ma
gnifico panorama sulle colline 
del Chianti dai cinque appar
tamenti (per un totale di 15 
posti letto) dell'Azienda Agn-
cola Cooperativa «La Ginestra» 
si vedono benissimo i poderi 
Alitinoti di Santa Cristina, dove 
si produce il mitico Tignanello 
La casa colonica, in collina, di
spone di giardino con barbe
cue e piscina. Vicinissime alla 
tenuta ci sono varie attrezzatu
re sportive In più, si possono 
acqui"are in azienda - che 
pratica colture biologiche -
miele, olio, pasta ricavata dal 
grano coltivato L ospitalità 
(un occhio di riguardo è usato 
per i soci Arcigola) consiste 
anche in preziose indicazioni 
per visitare cantine, trattorie, ri
storanti della zona del Chianti 
In alta stagione si affitta un ap
partamento per 600mila la set

timana, in bassa per450mila 
Se, oltre all'ospitalità rurale, 

desiderate anche avere a di
sposizione un buon posto di n-
storo, allora provate a Terrano
va Bracciolini L'Azienda Agri
cola di Patema, che dispone di 
una decina di posti letto in ca
mere singole o in miniapparta
mento, non solo vende i propri 
prodotti provenienti da coltiva
zioni biologiche (vini, ortaggi, 
sortoli e sottaceti, invitanti con
fetture di frutti del sottosuolo), 
ma si caratterizza per una buo
na cucina casalinga ci sono 
sempre due o tre tipi di pasta 
tirata a mano, salumi, animali 
da cortile cucinati in vari modi 
(da provare l'anatra «In por
chetta», specialità tipica e tra
dizionale) Il servizio di ristora
zione è solitamente serale Per 
una camera si spendonol sulle 
20mlla a persona Infine - ma 
è solo una questione geografi
ca - eccovi un posto che sinte
tizza meravigliosamente tutto 
ciò che vi potete aspettare da 
un'ospitalità agntunstica L'a
zienda è >La Spinosa» a Barbe
rino Val d Elsa un oasi di ver
de e di tranquillità (grande è 
l'estensione del podere) cir
conda la casa colonica del Set
tecento dove viene servita la 
prima colazione - alla manie

ra dei ricchi breakfast - e dove 
funzionano il ristorante e una 
sala di gioco e «socialità» Le 
stanze (capaci di ospitare 
complessivamente quattro nu
clei familiari oppure gruppi di 
una ventina di persone) sono 
le enormi camere di una volta, 
ricavate dal fienile Le attrezza
ture sportive sono molte pisci
na, campo di tennis e pallavo
lo su prato all'inglese, bocce, 
tuo con l'arco Turi intomo 
I orto biologico, il giardino! bo
tanico con untissime erbe aro
matiche per la cucina e la cura 
del corpo, le aie dove si alleva
no - con un razionale impian
to in brado - gli animali da 
bassa corte Sulla tavola del ri
storante i prodotti dell'azien
da, le carni bianche cucinate 
spesso con il vino - l'antico 
Prunaiolo - e con tanti incon
sueti profumi, l'olio di frantolo, 
i formaggi freschi aromatizzati, 
il pane e le pizze rustiche, le 
zuppe, come quella di farro 
Per il pernottamento, la prima 
colazione e la cena si spendo
nol sulle lOOmlla a persona, 
con agevolazioni per i giorni 
successivi al terzo Come sou
venir, portatevi via una bella 
composizione di fiori essiccati 
oppure una delle tante profu
mate essenze vegetali. 
Tenuta di S. Vito In Fior di 
Selva 

Montelupo Fiorentino (Fi) 
Tel 0571/51411 
Cooperativa Agrituristica 
LaGinestra 
Loc Bargino • S Casclano Val 
di Pesa (Fi) 
Tel 055/8249245-8248117 
Azienda Agricola Loc. Pa
tema 
Terranova Bracciolini (Ar) 
Tel 055/977514 
Azienda* Agricola La Spino
sa 
Barbenno Val d Elsa (R) 
Tel 055/8075413 

Libri e tappi 
in passerella 

B-ncarehino: 
enologia e letteratura 
Mulazzo. comune della Lum-
giana, terra di libri e di vino, ha 
inventato un premio singolare, 
che mette insieme per una vol
ta in maniera inedita enologia 
e letteratura. Ecco dunque 
che, grazie ali impegno del 
Comune, dell Unione librai 
pontremolesi e dell'Accade
mia della vigna bianca e della 
vigna rossa si è svolta nel giu
gno scorso lottava edizione 
della rassegna BancareMno 
Sul versante editonale ha tenu
to banco la Grande enciclope
dia illustrata della gastronomia 
di Marco Guamaschelli Gotti 
quasi mille pagine, più di cin
quemila voci, tremila ricette, in 
una summa gastronomica che 
ha impegnato l'autore ed i suoi 
collaboratori per sette anni 
Per la prima volta un serio ten
tativo di sistemazione della 
matena «gastronomia», che si 
avvale di un approccio interdi
sciplinare, con un occhio final
mente attento all'inquadra
mento storico una sintesi delle 
conoscenze finora acquisite 
nell'ambito della cultura mate
riale del cibo che aspira ad es
sere, nel suo territorio, quello 
che fu l'Encyclopédie di Dide
rot e D'Alembert 

Quanto al vino, la selezione 
BancareMno 90 ha scelto la 
Pelaverga del Castello di Ver-
duno, di Burlotto e di Alessan
dria, il Dolcetto di Dogliani del 
Tufo e di Poderi Luigi Einaudi, 
nonché un gruppo di aziende 
toscane, piemontesi, siciliane 
e mutane 
Il sughero di Cervare-za: 
attenti al tappo 
Vino di qualità e sughero han
no da sempre un rapporto di 
amore/odio Matenale princi
pe per quanto riguarda la «tap
patura» della bottiglia, il sughe
ro (quando è di buona quali
tà) consente infatti al vino di 
conservarsi perfettamente an
che per decenni, al contrario, 
un tappo non perfetto, affetto 
cioè da malattie, rovina irre-
mediabilmente il contenuto 
della bottiglia, conferendogli 
quello sciagurato «gusto di tap
po» che balza al naso e lo ren
de imbevitele Negli ultimi 
tempi poi più di un grido di al
larme si è levato nel settore su
ghero la produzione è sempre 
più scarsa e di minor qualità, a 
causa di malattie delle piante e 
consumi indiscriminati, tanto 
che sono allo studio matenali 
alternativi In questa situazione 
accogliamo con piacere il dé
pliant curato dal Fnala (la Fe
derazione degli artigiani del le
gno affiliata alla Confederazio
ne nazionale dell artigianato) 
di Reggio Emilia che riscopre e 
nlancia il «Tappo di Cervarez-
za», una produzione antica 
della «montagna» di Reggio 
che, dopo un penodo di ap
pannamento, si nlancia in 
grande stile Conosce cosi 
nuovo impulso un artigiano 
che data dal Settecento e che 
da oltre due secoli rappresenta 
un importante realtà socio
economica nella zona 

Vini d'autore: 
un Oscar al vini 
di proprietà 
E giunta alla terza edizione la 
rassegna organizzata dalla Ca
mera di commercio di Venezia 
in collaborazione con l'Unio
ne italiana delle camere di 
commercio 1121 luglio scorso, 
a Venezia, durante l'ormai tra
dizionale «notte degli Oscar», 
sono stati premiati i vini scelti 
dalle commissioni degustatri-
ci Si tratta di vini che rientra
no, ognuno, in una delle otto 
categone previste dal regola
mento del concorso (bianchi, 
rossi e da dessert dell ultima 
vendemmia o affinati per uno 
0 più anni), tutti provenienti 
da uve prodotte in vigneti di 
propnetà delle aziende e vinifi
cati direttamente oppure otte
nuti da uve di provenienza 
estema e accertata, vinificati 
ed imbottigliati in proprio 

La selezione nazionale Vini 
d'autore intende valorizzare 
1 evolversi dei vini italiani, con 
l'obiettivo di far emergere un 
quadro leggibile dell'enologia 
nostrana, in questi tempi di 
gran fermenti e novità 
Rrandacorta: 
non chiamiamolo 
apumante 
Uno storico protocollo è stato 
siglato addi 3 luglio 1990 da 
parte dei produtton aderenti al 
Consorzio volontario per la tu
tela dei vini di Franciacorta riu
niti in Cortefranca. li docu
mento (sottoscritto dai nomi 
più prestigiosi dell'enologia 
della zona) recita testualmen
te- «I sottoscritti produttori si1 

impegnano solennemente ad 
eliminare dalle proprie botti
glie la parola spumante non
ché ogni riferimento al metodo 
di spumantizzazione ed a ri
portare in etichetta solamente « 
il nome Franciacorta Denomi-r 

nazione di origine controllata 
V_JQPR,D» Entro il giugno ' 
'91, dunque, niente più botti
glie contrassegnate da dizioni > 
del tipo «Metodo classico > 
Champénols» o simili, sempli
cemente «Franciacorta», a qua
lificare una produzione che 
vuole affermare la propria ori
ginale unicità. 
Langhe: 
un Atlante 
per censirei eros 
L addetto ai lavon - ma anche 
chi ha passione per ti vino -
parta disinvoltamente di «cru» 
Ancor meglio è berlo, giacché 
il nome «cru» designa il vino 
prodotto in un particolare ap
pezzamento, una sottozona 
insomma, grandemente vaca
ta, per natura geologica del 
terreno, per esposizione, per 
fatton climatici Un operazio
ne piuttosto interessante è il 
censimento del crus deii'Albe-
se che Arcigola-Slow Food Edi
tore sta preparando Si chia
merà «Atlante dei vigneti di 
langa> e costituirà - con i suoi 
fascicoli dedicati alla zona del 
Barolo - un inedito strumento 
per meglio conoscere «il fiore» 
della produzione enologica 
delle Langhe Pur essendo una 
pubblicazione specifica, è go
dibilissima anche per il «nor
male» consumatore è infatti 
integrata con segnalazioni di 
buone cantine, di ristoranti 
della zona, di testimonianze 
dei contadini e del produtton 

l'Unità 
Lunedi 
6 agosto 1990 


